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Q U E S T I O N E M O R A L E L'ex funzionario comunista confessa ai giudici di aver preso per sé i soldi versati in Svizzera 
mm&mMSmmmmmmmmmmmtìi Ancora una giornata di bufera sulla lira che rischia minimi storici. La Borsa a meno 3,18% 

Greganti: il Pci-Pds non c'entra 
Battaglia su Craxi ma passa il primo sì alle autorizzazioni 
Arrestato Cagliari (Eni). Condannato e scarcerato Carra 
O ggi la giunta per le 

autorizzazioni a pro
cedere della Camera ha 
espresso il suo consenso 
alla prosecuzione delle in
dagini su Bettino Craxi. E 
stato un atto di responsa
bilità che consentirà all'in
dagato di difendersi me
glio e al giudici di accerta
re la verità. In fondo è 
questo il problema, ciò 
che agita il paese in que
ste ore difficili. 11 Umore 
che. in un modo o in un-
altro, qualcuno possa im
pedire il lavoro dei giudici. 
Per questo il decreto era 
inaccettabile come lo so
no state tutte le manovre e 
gli sgambetti contro i ma
gistrati. ., . 

A questa convinzione , 
abbiamo cercato di essere 
sempre fedeli, -anche 
quando è stato arrestato 
Primo Greganti. In quelle 

La verità 
interessa 

tutti 

WALTER VELTRONI 

ore diffìcili abbiamo detto 
due cose semplici. La pri
ma è stata assoluta, sere
na convinzione che il Pds 
o il Pei non avevano un 
conto in Svizzera, né par
tecipavano del sistema 
delle spartizioni, tangenti-
zie, come un anno di in
dagini ha dimostrato. La 
deposizione di Primo Gre
ganti ha confermato che 
cosi è. Non c'è nessun so
spiro di sollievo, non ce 
ne sarebbe ragione. Per 
temere, il Pds avrebbe do

vuto immaginare che vi 
fosse una sorta di disegno 
per coinvolgerlo, al di là 
delle sue responsabilità. Il 
che non è. E questa è la 
seconda caratteristica del
l'atteggiamento assunto 
nei giorni scorsi: la fiducia 
nell operato della magi
stratura milanese. I giudici < 
hanno operato sulla base 
di una confessione e han- > 
no fatto il loro dovere, con ' 
lo scrupolo e il rigore di 
questi mesi. La venta pie
na e completa su Tangen
topoli è interesse di tutti 
quelli che hanno a cuore 
il destino del paese. Osta-

, colarla significa ritardare • 
l'uscita dalla crisi. Sbaglie-

,, remo, ma questo è il fer-
mo e sereno atteggiamen- ! 
to che abbiamo tenuto in 
questi mesi. Ed anche nel
la vicenda che in questi 
giorni ha riguardato il Pds. 

L'ex funzionario di Botteghe Oscure, Greganti, da
vanti ai giudici scagiona Pei e Pds: «Quei soldi in 
Svizzera e r a n o solo pe r me». Dopo aspra battaglia, 

;. la Giunta, alla Camera, ha concesso tutte le autoriz
zazioni a procedere contro Craxi. Arrestati l'attuale 
presidente dell'Eni, Cagliari, e il presidente della 
Nuovo Pignone, Ciatti. Condannato e scarcerato il. 
de Carra. Nuova giornata di bufera su lira e Borsa. .•• -

. MARCO BRANDO GIORGIO FRASCA POLARA ' 

• Tre ore di colloquio con •'. vulsa giornata era iniziata con 
giudici, poi le indiscrezioni %. gli arresti del presidente del-

sull'interrogatorio di • Primo >• l'Eni Gabriele Cagliari e del 
. Greganti, l'ex funzionario del 
1 Pei: il conto «gabbietta», aper-
1 to in Svizzera, è mio; il Pei non 
; ha avuto alcun ruolo nella vi-
: cenda, i 621 milioni di tangen
ti sono stati incassati da me 

•. personalmente. Prime reazio 

:••>• presidente della Nuovo Pigno-
ne. Franco Ciatti. La giunta 

-' della Camera ha intanto rispo-
: sto positivamente a tutte le n-
v,: chieste di autorizzazione a 
:•'• procedere nei confronti di 
V Bettino Craxi. Giornata terribi-

' ni da Botteghe Oscure: sta V le per lira e Borsa: la nostra 
emergendo la verità, confer- '', moneta ha rischiato i minimi • 
-mata la totale estraneità del ' storici e Piazza Affari ha regi-
' Pds. Questa ennesima, con- stratouncalodel3,18% 
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Il capo del governo voleva dimettersi ma il Quirinale l'ha fermato. Conso resta ma a tempo 

Sealforo trattiene Amato, il governo resiste 
Spini prende il posto di Ripa dì Meana 

wmsaw 

Questa crisi, quasi russa 
MASSIMO L. SALVADORI 

V i è una analogia non superfi
ciale fra la crisi politica e socia

le in atto in Russia e in Italia (anche 
se, per fortuna, la nostra è pursem-
pre da ritenersi assai meno catastro
fica di quella). L'uno e l'altro paese 
esconq,,colpiti organicamente dal 
1989: e quella che sembrava dover 
essere-per loro una primavera, ri
schia di diventare un autunno sem
pre più.cupo. Spezzato l'involucro 
del passato, il nuovo non trova le 
sue strade; e. 1 due sistemi politici 
precipitano -nel disordine 'anziché 
rigenerarsi in un ordine più alto e 
maturo. 

Certo là fuoruscita da una dittatu
ra, qua fine dell'oligopolio Dc-Psi; là 
caduta di un sistema socioeconomi
co strutturalmente fallimentare; qua 
una crisi economica profonda, ma 
non di quella natura e gravità. Eppu
re entrambi l paesi stentano a darsi 
la democrazia rinnovata a cui aspi
rano e soffrono - unici fra I maggiori ' 
paesi d'Europa - degli effetti di un ; 
male antico che ha segnato l'Intera 
loro storia statale: non aver mal vi-
sto compiersi all'interno dei loro re- ' 
ginn «normali» alternative di gover- : 
no ed aver realizzato cambiamenti 
alternativi unicamente In seguito a 
crisi istituzionali strutturali e trauma-
tiche.La Russia si dibatte nel suo tor
mento e, mentre la giovane e fragile 
democrazia si consuma, di nuovo si 
invocano dall'alto e dal basso solu
zioni basate su poteri provvidenziali 
e «patemi». In Italia affondiamo in 
una crisi paludosa e paralizzante. Il 
vecchio muore come doveva, ma il. 
nuovo non riesce a darsi un volto. 
Siamo a! rovinoso trascinarsi del
l'impotenza di chi governa, ai ricor
renti e logoranti conflitti fra i poteri < 
dello Stato, al discredito crescente • 
delle istituzioni, alla protesta sociale • 
comprensibilmente montante, alle • 
mancate risposte In tema di riforma 
delle Istituzioni. > . ^ > «-

Nel nostro paese, la sfida ormai 
non è più a questa o a quella formu
la di governo, a questo o a quel par- ; 
tito. La sfida è alla democrazia co- : 

me strumento di autoriforma della 
nostra socletà.Quanto fin dall'Inizio 
di questa legislatura" era chiaro; ha 
ricevuto la più puntuale conferma: 
che un governo basato sull'asse De- ' 
Psi contrastava con l'esigenza di 
guidare il necessario processo di ri-
fondazione del nostro ordine politi
co Non ste trattato e non si tratta di 
qualità ò non qualità di singole per
sone, bensì dell'apparecchio stesso 
del governo. Per ciò non vi sono 

nmpasti che possano reggerlo. 
Ma a questo punto I nodi vengo

no al pettine per tutti: per chi gover-
; na e per chi sta all'opposizione, per 

la società politica e per la società ci- ; 
:': vile. E a scioglierli non servono i no-
. bili richiami al valori della democra-! 
; zia, le analisi brillanti, le ansie sirice- • 

re di rinascita. - ' :,.,..... ••••••"; 
Le forze politiche devono essere 

• pronte a dare risposte concrete alle s 
' domande che tutti ci poniamo: che . 
'fare se cade lì presente governo?: 
"Quale altro governo af suo posto, ' 
- per fare che cosa, composto da chi? ; 
'Subito alle alezioni? •/;"•:•, 

Vi è chi può nutrire la tentazione 
di governare la nostra crisi a coman-

: do, programmandone fasi ed esiti. ; 
•: Ma si tratta della più pericolosa del-. 
vie illusioni. Guardiamo indietro. La 
'. De e-il Psi hanno formato il governo ; 

. su presupposti che si sono via via 
' consumati. Il Parlamento ha costi-
'. tutto una Bicamerale per le riforme 
' • istituzionali che annaspa. Leggi vita

li come quella sul governi locali non 
avanzano che troppo lentamente. 

'Le norme per affrontare Tangento-
. poli hanno suscitato una giusta tem-
pesta. Crisi quali la nostra sono brut-

; te bestie. E vanno domate con as- • 
• sunzioni di responsabilità, coraggio . 
; e capacità di decisione. Se non ora, 
quando? . .-..-. ,. >•> \ 

: Dovessimo'andare alle elezioni' 
<' anticipate nello slato attuale, ciò gè-

nererebbe le più aspre contraddi- : 
• zioni. Le elezioni avverrebbero sen- ' 
• za nuove regole, in un clima di pas
sionalità politica - esasperata, nel • 

:' quadro di uno scontro in cui ciascu-
no conerebbe per sé 'contro tutti. ' 

, Non potrebbe che uscirne un Parla-
• mento ancora più impotente. E allo-
; ra - siamone certi - si invochcreb- •; 
, ber© uomini e poteri forti, che pò- • 
'. Irebbero risultare irresistibili. 
.* • •.: Di due cose abbiamo bisogno ! 
' senza indugi per affrontare l'agonia > 

irreversibile di questo governo: un ' 
- governo nuovo con uomini nuovi e ' 
, una base parlamentare nuova; un , 
» Parlamento che vari le riforme ne-
:• cessarle a far si che le elezioni siano ,' 

il mezzo non solo per eleggere rap-
' presentanti in grado di esprimere la 
volontà di una società tanto profon-

, damente cambiata, ma anche per 
scegliere una maggioranza di gover
no salda all'altezza dei compiti di ri-
costruzione dello Stato. . . « . . . -

• . Mettere il carro davanti ai buoi ha 
; sempre e soltanto portato 11 carro a 
sfasciarsi. > 

BRUNO MISKMNDINO 

• • ROMA. Il governo non si dimette, Amato re
siste. Almeno per ora. La bufera non è passata, 
oggi affronta pnma al Senato poi alla Camera 
un Parlamento inquieto con le opposizioni al
l'attacco, ma il presidente del Consiglio dispone 
ancora della fiducia di Scalfaro e dei suoi mini-
stn. Ieri il capo dello Stato gli ha chiesto di non 
dimettersi e di andare avanti, nonostante la 
bocciatura del decreto Tangentopoli, e còsi ha 
fatto il Consiglio dei ministri. A chi l'ha sentito, 
come i segretari di molti partiti, è apparso però 
avvilito, e quasi offeso: «Non voglio - avrebbe 
detto - fare la fine di Tambroni...». Alla maggio-

- ranza chiede una fiducia chiara e piena: «Non 
: voglio restare per restare un vuoto», ha detto ieri 
a palazzo Chigi. La De. dopo l'imbarazzo dei 
giorni scorsi, gli ha assicurato appoggio. Decisi-

: vo l'incontro avvenuto ieri tra Màrtinazzoli e i 
. ministri scudocrociati. Se cade Amato, è stato il 
. ragionamento del segretario de, si va dritti alle 
. elezioni anticipate. Quindi sostegno. Sulla stes-
: sa linea gli altri partiti della maggioranza. Quan- ' 
: to al decreto Tangentopoli, perora si soprassie-
, de. Unico problema risolto, perora, il rimpasto. 
Valdo Spini prenderà il posto di Ripa Di Meana, 

<, dimessosi l'altro giorno. Il ministro Conso conti
nua a non escludere sue dimissioni. L'opposi
zione incalza. Chiede le dimissioni del governo, 
ottiene che Amato venga a chiarire la sua posi
zione davanti alle Camere. 
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Il rock 
contro il no 
dì Ronchey 
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Blitz della Dia in Sicilia: 
56 ordini di cattura 

Ricostruiti 10 anni di terrore 

Questa volta a raccontare di 10 anni di ma-
, fia sono stati quattro pentiti che facevano 
parte del clan dei corleonesi e che hanno 
anche ammesso • la ; loro "• partecipazione : a 
molti delitti; Il blitz messo a segno dagli uo- , 
mini della Dia, è scaturito dalle richieste dei -
sostituti procuratori Guido Lo Forte e Gioac- ; 
chino Natoli, convalidate dal gip Gioacchino 
Scaduto. Cinquantasei ordini di custodia 
cautelare, diciotto i mafiosi che sono riusciti 
a sottrarsi allà; cattura. J'pentiti offrono unol 
spaccato impressionante del regime del ter-; 
rore instaurato d a j o t ò Riina e spiegano che • 
il braccio militare della mafia era riuscito a 
stabilire «relazioni esteme» con la politica, 
l'economia, le professioni. ,, 

SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA» 

Che cosa c'entra l'Aids con l'aborto? 
• • «I neonati stanno insegnan
do all'uomo come ••• vincere i 

; l'Aids. Oltre il 70 per cento dei : 
bambini nati sieropositivi toma- ' 
no, senza nessuna cura medica •"• 
sieronegativi nei primi diciotto -
mesi di vita. La loro vita non ha '•>• 

'• ancora la parola, ma i battiti del % 
' loro cuore sono più forti del-

l'Aids. Non uccidiamoli con l'a
borto». ' Questa sconvolgente .. 

' «notizia» è apparsa cost, limpida ; ', 
•"e arrogante, ieri sull'intera ulti-
". ma pagina del quotidiano La 

Nazione di Firenze. Una spazia- ;• 
tura enfatica e caratteri cubitali v 
contribuivano alla sua dramma- • 
tizzazione. Firmata dal sedicen- 7 

i te «organismo non governativo» '•• 
AidsFoundlmmunologyandAl- . 

; lergology. : .•<• >••.: •• :.. :-:'' 
. Immediatezza, innocenza, ve- \'r 
rità. Questo messaggio punta '• 

^ tutto sulla trasparenza e si am : • 
manta di scientificità. Ogni frase 
è presentata come indiscutibile. . 
Dunque apprendiamo subito 
che i neonati sono molto più 
consapevoli di quanto credia- ' 
mo. Sono addirittura in grado di 

' insegnare qualcosa agli adulti. ' 
Che cosa' Che «i battiti del loro 

SANDRA PBTRIGNANI 

cuore sono più forti dell'Aids». 
Ma questo ci sarà spiegato suc
cessivamente. Prima, invece, via -
con le percentuali, che fanno : 

tanto verità dimostrata. Udite ;: 
udite: il 70 per cento etc. etc. Qui 
la grandiosità della , scoperta 
sconfina nel magico e nel divi- ; 
no. Già, non lo sapevate che i > 
bambini non ancora nati non 
possono parlare ma possiedono ' 
la Parola, quella con la p maiu- ' 
scola, quella delle Sacre Scrittu- ; 
re? La conclusione è un capola- ',. 
voro retorico. Loro (i neonati e i •; 
feti) sono cosi santi, cosi perfet- ;• 
ti, cosi generosi, e noi, pessimi, 
come li ricompensiamo? Ucci-., 
dendoli. Abortendoli. Mai più,. 
maipiù. •-• •-.. •i.--^--\;,--.-. ••!-. ...•.•,-r; 

Una volta si parlava di «per
suasori occulti» intendendo quei ' 
tecnici pubblicitari in grado di 
condizionare le scelte della gen- ; 
te con stimoli subliminali. Qui di ; 
subliminale c'è ben poco e, se ci 
fermassimo solo all'analisi della 
trovata pubblicitaria, dovremmo 
bollarla con il timbro «invendibi
le», tanta è la rozzezza del mes
saggio. Ma il punto e che rozzez

za e violenza, insita in queste ri-
' ghe, hanno sicuramente uno 
scopo. Non si rivolgono a un 

'. pubblico avvertito, sicuro delle 
. sue scelte, abituato a chiedere 
• ragione delle notizie che legge 
. (che cos'è questo Aids Found, 
• perché spende soldi in simili 
;; pubblicità, chi mi garantisce che 
' quel 70 per cento sia vero?). No, 
; il suo pubblico non è quello po
co impressionabile che coglie 

. subito la discrepanza fra la noti-
' zia «scientifica» e la conseguen-
• za «poetica» dei «battiti del cuore 
• più forti dell'Aids». Il suo pubbli
co è quello di uomini e donne 

: incolti, sconvolti da grossi sensi 
diCOlpa. ^••»/.-..'V;L--,ó>;.---.-o.,.. .. .,r 

:'•• Sappiamo che la realtà dell'a-
• borio riguarda molte donne cat
toliche, la maggior parte delle 

;' donne che abortiscono sono 
- cattoliche. Sappiamo che molte 
' sono di condizioni sociali basse 
e povere culturalmente. Sono 
impressionabili. A loro si rivolge, 
Fingendo di nvelare la Venta, 
quel messaggio. Non parla di re
sponsabilità, di amore, di felici-

CHlAftfO ltCS50<3RESA4fi, 
CONCESSA W0R>«KZAZ.OA>e 
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Si sa che gli artisti sono sensibili, permeabili allo spirito 
dei tempi. Cosi Gianni Versace, fino a ieri l'altro dedito a 
foderare le chiappe dell'Italia Felix, in questi giorni ha 
presentato a Milano le sue nuove collezioni, che la criti
ca più accreditata descrive come un inno alla traspa- ' 
renza, a Mani Pulite, alla voglia di onestà. Unico ele
mento di continuità la presenza di Omelia Vanoni, ina
movibile faraona di quell'Egitto da cortile che è la Mila
no di via Montenapoleone. >. • . - J , . - , - •--;,>;.,: 

È davvero ammirevole l'umiltà con la quale molti pro
tagonisti della trascorsa crapula craxiana si riciclano in 
veste di accorati testimoni della nuova Italia, austera e 
meditabonda' c'è un'idea per ogni stagione, un vestito ' 
per ogni occasione. Adattarsi all'ora e al luogo, d'altra : 
parte, è per la moda non un demerito, ma un vanto. La .' 
moda vive di questo. Ed è per questo, in fin dei conti, '' 
che è da sempre un privilegio poter vivere fregandosene " 
della moda. < ; - -

MICHELE SERRA 

Ehsin e Khasbulatov 
aDa resa dei conti 
Un G-7 per Mosca? 
Scontro per il potere alla prova decisiva. Oggi al 
Cremlino si ap re il Congresso dei deputati . Khasbu
latov: «Eltsin faccia pure il referendum m a se perde 
n e tragga le conseguenze», un invito alle dimissioni 
Dal Parlamento un n o alla «legge sul potere», si di
scuterà del l ' impeachment . Clinton in aiuto del pre
sidente russo: «Non aspet teremo il vertice dei 7 a To
kio per affrontare il problema degli aiuti». : ..-.-,:.-;••', 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 

; • § MOSCA. Alla vigilia di un . 
Congresso imprevedibile, Kha- , 

: sbulatov ha mandato al presi- ; 
dente l'ultimo ammonimento: ', 

: «Se vuole il referendum lo fac- : 
' eia ma, se lo perde, ne tragga ' 

le conseguenze». È un invito a ; 
dimettersi in caso di responso ' 
negativo delle urne. Quanto al- '.; 
la «legge sul potere» proposta 
da Eltsin, per lo speaker del .< 
Parlamento «sono ideucole». r

; 

Eltsin, a sua volta, chiama in ' 
causa il mega-parlamento. In 

' fondo i deputati hanno votato ' 
la consultazione a dicembre. 
Ma è propno su quella votano- -
ne che le assise straordinarie 

a» 

' che si aprono oggi hanno 
• qualcosa da dire: non furono 
raggiunti i due terzi dei voti ne-

;, cessari per l'approvazione a • 
' norma di Costituzione. La can
cellazione de! referendum, per 
vizio formale, è dunque nel 

• novero delle cose probabili. 
Fra le tante incertezze c'è una 

' quasi certezza: oggi verrà chie
sto dall'opposizione che si ri
chiama al Fronte di salvezza . 

1 nazionale di mettere sotto ac-
' cusa il presidente.Clinton tenta 
; un soccorso in extremis: «Non 

aspetteremo il vertice dei sette 
a Tokio (in luglio, ndr) per di
scutere degli aiuti alla Russia» 
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tà. Parla di paura alle loro paure. 
'; Punta un dito severo e colmo di •}. 
.disprezzo. >".,">...•. "' • ••••.>•.".':,•- ••'.' 

; Ho avuto un'educazione cat- •;•• 
f. tolica, come la maggior parte ;• 
'•. dei miei connazionali. Mi è stato 
. insegnato che questa religione è .' 
- basata sull'amore. Ho conosciu- • 

,; to e ho notizia di tante suore, sa- v 
\ cerdoti, missionari, • volontari v 
; ; che aiutano la gente che soffre, ' 
,' che sanno profondamente che ; 
.cosa sia il dolore di un essere :; 

:, umano, prima che di un feto. «' 
'ó Penso che un messaggio come % 
'% quello apparso su La Nazione, e % 
• tutti gli altri messaggi di gridata 

•difesa del «frutto del grembo» fi- ; 
•> ne a se stesso, siano moniti in- ;; 
• giusti e offensivi per tutti quelli ' 

;; che quotidianamente si impe- % 
;• gnano accanto a chi soffre e ha S 
^.bisogno. Quelli che sicuramen- '<• 
f\ te, ieri, leggendo i giornali, sono v 
• : rimasti sconvolti da un'altra no- ••• 
iì". tizia, purtroppo vera, dimostra- s 
V'ta: 200 milioni di persone rie! ': 
''"• mondo vivono da schiavi. Fra lo- f 
'" ro milioni di bambini che non . 

hanno chiesto di nascere e la cui 
vita è un inferno di violenza, fa- ' 
me, fatica, massacro. •• 

A confronto 
Dalla Chiesa 
e Adornato 

Il deputato della «Rete» 
Nando :• Dalla Chiesa 
polemizza con un arti
colo su «Repubblica» 
di Ferdinando Adoma
to. Noi siamo per il 
«no» al referendum -di
ce Dalla Chiesa - ma 
questo • non . significa 
che siamo leninisti co
me sembra -; credere 
Adomato. I! quale ac
cusa Dalla Chiesa di 
politicismo: perché - si 
chiede - se la «Rete» è 
favorevole ad un siste
ma elettorale maggio
ritario, e ha firmato la 
richiesta • di •*• referen
dum, ora invita a vota
re no?> ."..>.•.;. .--y. 
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Hobsbawm 
«Verrà la 

depressione» 
«Dopo gli anni del libe
rismo, dopo l'illusione 
che )'89 con la sconfit
ta del comunismo si
gnificasse automatica
mente • la vittoria del 
capitalismo, >.; oggi, » i! 
mondo si trova davanti 
a * terribili •« problemi 
economici. C'è l'inco
gnita dell'Est e formi
dabili rischi per l'occu
pazione». Lo storico in
glese ';Eric :: J. ' Hob
sbawm :. vede -molte 
ombre nel nostro futu
ro: • non esclude : una 
Grande Depressione. E 
forse le ricette migliori 
sono quelle del «vec
chio» caro Keynes : 
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Mercoledì 
10 marzo 1993 

Siamo per il «no» 
Troppo poco per 
accusarci di leninismo 

NANDO DALLA CHISSÀ 

• • Caro direttore, posso di
re, serenamente, pacatamen
te, che l'articolo scritto da Fer
dinando Adomato su la Re
pubblica di domenica 7 marzo -
(«I tristi orfani dell'Uomo Ne- *, 
ro») mi ha sconcertato? La Re- ;;; 
te, e in particolare Leoluca Or- ';: 
landò e il sottoscrìtto, sono il 
bersaglio di una polemica che ' 
parte dalla posizione da noi :<• 
assunta sui referendum eletto- ' 
tali del 18 aprile per investire, .' 
una affermazione apodittica • 
via l'altra, l'intera esperienza -
poliuco-culturale del nostro " 
movimento. Non è facile ri-,-
spondere a un lungo editoriale ; 
gonfio di rilievi critici, ma ci ' ; 
provo lo stesso. Dirò allora che :'••-
col nostro -no» non sono in di
scussione né lo spirito dell'ini- ' 
ziatrva referendaria né l'obiet-
tivo di giungere a un sistema •'.' 
politico rinnovato, capace di -
dare al cittadino la possibilità '.>•. 
di scegliere direttamente i suoi . 
rappresentanti e di garantire ai '• 
governi, attraverso meccani- •; 
smi maggioritari, la stabilita ':, 
necessaria per ben governare, v 
Non per nulla sono intervenu- V 
to in Parlamento, in occasione • 
della discussione sulla legge ;' 
per le elezioni comunali, per ;'. 
sostenere la doppia scheda '"'' 
per l'elezione del sindaco sia. ; 

in subordine, la possibilità dei:: ' 
voto disgiunto da quello di '; 
coalizione (in ciò a differenza •' 
di molti sostenitori del «si»). -, •":;,: 

Il problèma non è quello di -" 
voler salvaguardare la propor- -
zionale per difendere gli inte- di
ressi particolari di un movi-
mento che si sente in crescita. 
Da un lato perché, se cosi fos- -
se. una posizione proporzio- -j 
nalista sarebbe stata ancor più ' • 
ovvia -To pei? -^qtiando le-r., 
chanches elettorali della Bete . ' 
erano più ridotte delie attuali: -, -
dall'altro perché, la Kete non s i , ' 
colloca - c o m e invece il Msi o 
Rifondazione - agli. estremi - -
dello schieramento Spolitico, • ' 
sicché, date anche la popolari-,'.: 
ta e la differenziata estrazione ;; 
culturale di molti suoi espo- ','; 
nenti, potrebbe tranquillamen- ' 
te partecipare con successo a ',--
coalizioni di tipo maggiorità- : 
no. Senza contare che chi - /; 
come m e - s i candida a sinda- -'.? 
co della sua città subirà sen- li? 
z'altro i contraccolpi di una ' ' 
posizione che susciterà molte :'. 
incomprensioni. . „• .̂ . .-•'•,..' 

La verità è che, all'opposto ì 
di ciò che pensa Adomato, ii 
non abbiamo seguito una loci- : 

cadi «utile particulare»; ma ab-
bramo scelto di rinunciare a un > 
facile successo (e sostegno di -
stampa) quando ci siamo resi 
conto, nelle scorse settimane, 
che il «si» referendario sul Se- ', 
nato viene da più parti forte
mente desiderato per congela- .' 
re il Parlamento degli inquisiti. 
E infatti se prevalesse il «si» un ; 
eventuale ricorso a nuove eie- :. 
zioni produrrebbe - i n assenza " 
di nuove regole - due Camere ' 
elette con due sistemi diversi 
(l'una col proporzionale, l'ai- v 
tra col maggioritario) e dun- ?; 
que dotate di due maggioran- . 
ze diverse, cosi da rendere il 
paese ingovernabile. Di fronte 
a un simile spauracchio tutto '*!' 
verrebbe rinviato ai tempi sue-
cessivi all'approvazione delle 
celebri «nuove regole». E, die

tro questo santo pretesto, si or
ganizzerebbe in modo molto 
più agevole la difesa di un regi
me ormai morente. Cerchereb
bero e con buone possibilità di 
successo (avendo i numeri e 
conoscendo le tecniche della 
manipolazione e del rinvio co
me abbiamo già visto nella «ri
forma» dell'immunità parla
mentare) di garantire impuni
tà politiche, di fare leggi su mi
sura per il finanziamento pub
blico dei partiti, e di prendere 
provvedimenti sulla giustizia e 
sulla stampa al servizio, più o 
meno mascherato, della vec
chia classe politica. Adomato 
può anche ironizzare sul «pia
no della nomenklatura». Fatto 
sta che il decreto Amato-Con-
so fa già capire che cosa si cer
cherà di fare. . ^, ... -» 

La questione dunque non 
sta nell aver cambiato idea sul 
rinnovamento del sistema po
litico o sulle linee guida di una 
riforma elettorale. Ma è un'al
tra: Adomato (e con lui un 
ampio schieramento di perso
ne) pensa che in questo preci
so momento sia più facile otte
nere il rinnovamento con il 
successo del «si», grazie al qua
le si riuscirebbe a fare in poco 
tempo le riforme e andare a 
nuove elezioni; noi, invece, 
pensiamo che si debba passa
re prima per lo scioglimento 
anticipato delle Camere per 
andare subito a una assem
blea costituente e non dare in 
mano .a una maggioranza 
sempre più condizionata dagli 

Ma questa «Rete» non 
è più una rete: è 
linea retta e severa 

FERDINANDO ADORNATO 

Quale legge elettorale: 
maggioritaria o proporzionale? 

Quale cultura politica c'è 
dietro ciascuna scelta?. 
Due tesi a confronto , * 

Un tavolo ' 
per la raccolta 

delle firme 
dei 

referendum 

inquisiti e sempre più preoccu
pata dagli avvisi di garanzia 
l'immediato,futuro delle istitu
zioni; convinti come siamo, 
perdi più, che fare le riforme-
grazie agli ostruzionismi da ul
tima spiaggia di alcune oppo
sizioni e ai sapienti metaboli
smi dei signori delle tessere -
porterebbe via non un mese o 
due ma un lungo periodo di 
tempo, assolutamente decisi
vo per II successo di operazio- -
ni trasformistiche. 

È una differenza di analisi e 

basta Come ce ne sono state, 
nei mesi scorsi, fra noi e tanti 
interlocutori, sulla «concretez
za» di Borghini, sulla capacità 

- di Amato di aprire la strada al 
•'. nuovo, sulla idoneità di Martel

li (do you remember?) a rap
presentare la sinistra democra
tica del futuro, sulla credibilità 
di una soluzione politica a 

; Tangentopoli che provenisse 
da questo governo. Questo si-

• gnlfica essere diventati lenini
sti, partito-chiesa, ossessionati 
dai propri «vicini», integralisti? 

Già viviarno nel paese in cui 
chi denuncia la cultura del so
spetto ne é poi l'officiante più 
spregiudicato. Chiedo ad 
Adomato, a cui non mancano 

- certo né sensibilità civile né lu-
• cidità di analisi politica, di non 

contribuire a trasformare 1 n-
' chiami alla laicità nel punto di 
1 partenza per nuove guerre di 

religione. Dove il dissenso su 
•; un punto - certo importante -
' diventa da sé la «dimostrazio

ne» di cento capi d'accusa ge
nerali. 

Leoluca 
Orlando, 
leader 
della 
Rete 

• • Caro Walter, mi chiedi di • 
scrivere cosa penso della lette- ;, 
ra di Nando Dalla Chiesa che 
polemizza con un mio articolo 
su «Repubblica». Ti ringrazio 
dell'attenzione e ti rispondo 
volentieri. Per essere più breve 
vado per punti. 

1 ) «Bersaglio polemico», «af- ; 
fermazioni apodittiche», «edi- ' 
tonale gonfio di rilievi critici». • 
Niente di tutto questo, perlo
meno nelle intenzioni. Il mio 
articolo era mosso, più sempli
cemente, da delusione nei 
confronti della posizione presa 
da Orlando e Dalla Chiesa sul 
referendum • elettorale. Delu- : 
sione: questa è l'unica parola : 

che mi piacerebbe arrivasse, : 
fuori dalle schermaglie verbali, :* 
alla sensibilità di Nando Dalla ; 
Chiesa. ••«•. •-- -•*-•- 5 

2) Dalla Chiesa sostiene che ' 
votare «no», per lui, non signifi-. 
ca difendere il sistema propor-. 
zionale. Significa invece oboe- '• 
dire ad un analisi politica che 
porta a preferire le elezioni po
litiche anticipate per poi anda
re (nuove elezioni ancora?) : 

ad un'Assemblea Costituente. : 
Tornerò sulla sua analisi. In- ; 
tanto voglio dire che questa lo
gica io non la capisco. E trop-
pò politicistica per me. Quale 
che sia l'analisi, infatti, il citta- : 

dino troverà sulla scheda un 
quesito chiaro: volete andare 
all'uninominale maggioritario? 
Orlando e Dalla Chiesa, dopo -
aver promosso I referendum, i 
ora gli dicono di votare no. Se 
non è una retromarcia a difesa 
del sistema proporzionale , 
questa, cos'è? Se davvero si " 
crede ad un sistema nel quale 
si votino le persone e nel quale 
si affermino le regole dell'alter- :. 
nanza, bisogna votare si. Poi si : 
batteranno insieme tutti i ten-

- tatM-di-sabotaggiorcome si-è 
fatto finora. Ma perché votare : 
no se invece si crede al si? 
Confesso che non ci arrrivo. • 

3) Dalla Chiesa dice che «se 
prevalesse il si un eventuale ri
corso a nuove elezioni produr
rebbe - in assenza di nuove re-

§ole - due Camere elette con : 

uè sistemi diversi e dunque ' 
dotate di due maggioranze di- • 
verse, cosi da rendere il paese -
ingovernabile». E vero, questo 1 
è un rischio. Ma se Invece vin- ' 
cesse il no? Questo non sareb- -
be neanche più un rischio, ma . 
una certezza: semplicemente : 
avrebbe vinto il sistema prò- . 
porzionale. Andremmo a vota- ' 
re vita naturai durante con le ', 
vecchie regole che non sono ". 
più in grado di produrre gover-
ni e non sono mai state in ora-
do di produrre alternanza. Per : 

capirci: anche se la Rete o l a 
Lega o altri movimenti «nuovi» : 
prendessero il 30%, avremmo 
certo cambiato il vecchio per-,-, 
sonale politico, ma non : 
avremmo cambiato il metodo 1. 
che, finora, non ha consentito ;. 
l'alternanza. Io non so chi do- i 
vrà governare questo paese. So 
che se chi ci governa lo ha fat
to male voglio avere la possibi
lità di mandarlo a casa. E la -
proporzionale non mi garanti
sce questo potere -

4) Il rischio «segnalato da 
Dalia Chiesa esisterebbe co
munque soltanto nell'ipotesi 
di una vittona del si di stretta 
misura Questo sarebbe un ri
sultato che darebbe modo a 
chi non vuole cambiare di 
continuare con 1 balletti della 
Bicamerale e le incertezze da 
emicrania Se invece il si trion

fasse, non dico come il 9 giù- .' 
gno ma quasi, il vento della ri
voluzione italiana continue-
rebbe a soffiare e tutti sarebbe
ro costretti, nel giro di poco 

1 tempo, a varare una riforma ;' 
- anche per la Camera. Finora lo -.' 
' scontro tra l'opinione pubblica -' 
e il vecchio potere è andato % 
cosi: un lungo braccio di ferro '-
nel quale la coerenza del fron- '• 
te riformatore ha avuto la me- ' 

gito e ha costretto molti a cam- ' 
lare idea. La coerenza, ap- ', 

punto. E solo la coerenza dei -
valore dei progetti ci aiuterà a £; 

' vincere anche - le battaglie .'• 
- post-referendarie che Dalla %. 
Chiesa prevede. Ma allora per- '" 
che vota no? •••<< • :' 

5) Dalla Chiesa dice che '• 
nelle nicchie dell'incertezza il 

: vecchio potere, trasformistica- !'-' 
' mente, troverebbe il modo di •• 
riorganizzarsi. Qui siamo quasi ù 

1 al vaticinio e io non so rìspon- , 
dere. Io so solo che, se per rior- f 
ganizzarsi il vecchio potere 
avesse avuto davvero bisogno ;." 

. dell'uninominale • maggionta- f 
rio non avremmo perso tutto '"'•• 
questo tempo. La Bicamerale -V--
avrebbe prodotto immediata-1:; 
mente un bel testo in tal senso. I ' 

[ E invece no: il vecchio ha resi- > 
. stito e resiste con tutte le sue ;? 
: forze. Quanto alia questione '-"-' 
: Amato-Conso essa non fa che '-, 
1 dimostrare che contro i tentati- •-
vi di «salvare» i criminali di 
Tangentopoli non c'è la strada •;; 

: delle analisi sofisticate: c'è so-

- lo quella della reazione pub- • 
Mica. C'è la strada del potere r 
democratico della magistratu- -• 
ra e quella del potere libero . 
dell'informazione. Queste so- ' 
no e saranno le armi dei citta- V 
dini italiani contro ogni colpo :: 
di spugna. Non ne vedo al- 't 
tre.6) Francamente ritengo",' 
queste osservazioni abbastan- ' 

cza elementari) Ora siccome stF,., 
mo Dalla Chiesa una persona '"'• 
molto intelligente (e lo ringra- ' • 

, zio delle, parole gentili che ha s? 
, nei-miei confronti) .non posso ;.i 
pensare che esse gli sfuggano. -'-
Allora viene il sospetto che ,w 

; questa posizione sia stata as- -
: sunta da Orlando per un inte- ; ' 
resse «di partito». E cioè il tradi- '-
mento dell'idea di grande eoa- . 
lizione democratica sulla qua-

; le era nata la Rete e l'approssi- ' 
marsi della convinzione di >po- •' 
ter fare da soli». Non so se è : 

cosi. Ma se cosi fosse, caro ', 
: Dalla Chiesa, voi rischiate di •:' 
rendere inutile quella «rivolu- ^ 
zione culturale» che avete giù- ':• 
stamente. proposto all'inizio, St 
per trasformarvi ora, assieme a r. 
Rifondazione, nell'ultimo ba- ' 

' ìuardo del vecchio sistema. 
7) Non é un sospetto questo: J 

; voi siete già un partito. Lo ripe- •• 
to: con tanto di disciplina inter- " 

' na severissima e carisma del : 
: Grande Capo. Non è un so- •-
; spetto questo: voi già attaccate : ', 
le forze riformiste Segni, Pan- -' 

. nella, Rutelli con l'accusa più , 

.grave della vecchia sinistra: 4' 
tradimento. Non è un sospetto -, 
questo voi già vi ritenete 1 più 
pun, gli unici intransigenU Co- . 
nosco questa mentalità Ho 
imparato a respingerla perché ' 
produce soldatini di un'idea, ' 
non cittadini liberi di una na
zione Sarei contento di sba
gliarmi, ma la Rete non mi 
sembra più una Rete. Mi sem
bra già una linea retta, severa. 
Vorrei che Dalla Chiesa ci pen
sasse davvero su. Quanto a me 
penso che lui lo sappia, il dis
senso resta dissenso mai moti
vo di anatema 

h.CfcMHhJp" *, 

Usa-America Latina: 
torniamo a J. F. Kennedy 

~ ' OSCAR ARIAS SANCHEZ * 

M ilioni e milioni di perso- • 
ne in America latina ri
pongono enormi spe
ranze nella presidenza 

^^mm^^ di Bill Clinton: pensiamo 
che possa - produrre ; 

cambiamenti profondi nelle relazio
ni tra gli Stati Uniti e il nostro subcon
tinente in modo da favorire il benes- r 

sere globale e il progresso della giu
stizia sociale nei continente ameri
cano. •-• ., 

È chiaro che il problema della ri- ' 
presa economica e della riforma del- ' 
la società statunitense ; occuperà : 
gran parte del tempo e delle energie 
del nuovo presidente. Ci fa piacere • 
che Clinton insista sull'importanza : 
degli investimenti nel campo dell'i- : 
struzione e della formazione profes
sionale, e approviamo la scelta di ri
durre, contemporaneamente, la spe- ' 
sa militare. Sono gli stessi obiettivi 
che sosteniamo da molto tempo in ' 
America latina e, alla luce del calo : 
degli investimenti, con le sue gravi • 
conseguenze, a cui abbiamo assisti
to in anni recenti, questa tendenza ' 
risulta particolarmente significativa. '. 

Per noi sudamericani è incorag
giante sapere che il presidente Clin
ton intende appoggiare gli sforzi di ;, 
rafforzare le fragili democrazie del , 
nostro emisfero. Il sostegno pernia- 5 
nenie di Washington alla causa della 
democrazia in America latina, e ne- -
gli altri paesi in via di sviluppo, è es- : 

senziale per inaugurare una nuova 
era di cooperazione intemazionale. ' 
Siamo certi che Clinton avrà la forza ; 
utopica di altri grandi statisti ameri- ' 
cani: Roosevelt, Truman, Marshall e ' 
Kennedy, per citare solo alcuni. Uo- ' 
mini che non dimenticarono mai le 
nazioni più povere, fondando il loro '• 
impegno sui capisaldi fondamentali -
della morale e di una comprensione ; 
profonda del fenomeno economico : 
nella sua globalità. ~ ••»--•- •>•• •••••<> 

Forse oggi il più significativo di •• 
questi fenomeni è la crescita rapida ' 
e inesorabile dell'interdipendenza ' 
economica. Non è più possibile, per : 

le singole nazioni, cercare di soddi-, 
sfare 1 propri interessi economici a 
spese dei vicini senza preoccuparsi : 

delle conseguenze di quelle scelte \ 
sul loro stesso benessere. Nel corso ; 
degli anni Ottanta, la recessione nei -
paesi in via di sviluppo ha comporta-
to, pergliStau Uniti, quasi 450 miliar- ' 

~óToT?ronaH in'meno dfmaheati glia- ' 
dagni per esportazioni e un enorme • 
danno in termini di disoccupazione 
con una perdita stimata di 1,8 milio
ni di posti di lavoro nel settore delle ' 
esportazioni. ;»•'AÌ . -...^ 

Inoltre, il peso schiacciante del 
debito accumulato dai paesi dell'A- . 
merica latina nel decennio appena 
concluso non fa che rendere più gra- " 
ve la recessione intema e ridurre 
sempre di più le già ristrette possibili- • 
tà di investimento nel campo dell'i- " 
struzione e in altri settori rilevanti 
delle infrastnitture sociali. > -••' -,-, . , 

Una delle conseguenze della no
stra inesistente spesa sociale è l'in- : 
contenibile flusso migratorio verso 
gli Stati Uniti. Nel mondo, oggi, nes- . 
sun paese è in grado di chiudere le ; 
frontiere alla gente che tenta di fug- . 
gire alla miseria e all'ingiustizia e : 
nessuno può sottrarsi ai problemi 
economici, sociali e politici creati 
dall'arrivo di milioni di profughi o 
immigrati. -, - .:,—r,- . ••-•• , » ..;, '., 
•... Uno dei principali fattori che de
terminano la povertà, l'ignoranza, ;' 
l'oppressione e la violenza endemi- " 
che nella nostra regione è Io spreco • 
di risorse per fini militari Come dice 
Lester Thurow «Il potere militare 
non crea il potere economico, ma il 
suo contrano». Nella stona dell'Ame
rica latina, il potere militare ha sem
pre portato alla povertà e alla violen- * 
za, e ha finito per diventare una mi
naccia alla pace e alla sicurezza in
temazionali 

Concordo col presidente Clinton 
nel pensare che il rafforzamento dei 
programmi per l'istruzione di massa 
debba avere una pnontà assoluta 

Robert Reich. nuovo segretario al la
voro, sostiene che negli Stati Uniti «lo 
stipendio medio degli insegnanti è 
salito dal 1970 al 1990 solo di un 4X». 
Nello stesso periodo, in molti paesi 
del nostro emisfero, gli stipendi reali 

: di maestri e professori si sono ridotti 
, della metà. Non c'è alcun dubbio 
che sia giunto il momento, per noi 
tutti, di nvedere la nostra priorità. Ri
pensiamo alle parole di Simon Boli-
var; «Le nazioni marciano verso la 
grandezza al passo con l'educazio
ne». . i »....- .. . . . , . - , ."• . » , » , ? 

In questo senso, suggerisco una 
forma concreta di cooperazione per 
costnjire il sistema scolastico dell'A
merica latina. Uria «Brigata educativa 
intemazionale» organizzata come 

"programma speciale del Corpo di 
pace, potrebbe aiutarci a rispondere 
alle nostre esigenze di educazione e 
aggiornamento professionale. Clin
ton propone di chiedere agli univer
sitari del suo paese di prestare un 
servizio sociale per pagarsi gli studi: 
penso che questi neolaureati potreb
bero, ad esempio, far parte della Bri
gata educativa intemazionale, che 
manderebbe giovani statunitensi a 
collaborare all'educazione dei gio
vani nei paesi in via di sviluppo. 

La Brigata educativa intemaziona
le non andrebbe a rimpiazzare gli in
segnanti locali. Piuttosto dovrebbe 
dare un contributo in campi cruciali 
come l'insegnamento della lingua 
inglese, l'approfondimento - delle 
questioni ambientali, l'educazione 
civica, i problemi della sovrappopo
lazione e delle pari opportunità tra 

• uomini e donne. ,>;••• •:••-:'•• •.•—.-. 

I ' - n passato, i governi degli 
- Stali Uniti hanno spesso 

riconosciuto l'importan
za di migliorare le pessi-

^ ^ me • condizioni •:• sociali 
che sono di nonna il bro-

. do di coltura di insurrezioni violente 
e dittature militari. Il 13 marzo del 

• 1961, il presidente John F. Kennedv 
annunciò uno dei programmi di 
cooperazione più innovativi della 
stona: l'Alleanza per il progresso. Fu 
un'iniziativa coraggiosa eh" ottrl 
nuove opportunità a milioni di con
tadini e operai diseredati, con l'in
tento di prom uovere il benessere e la 
stabilità politico-sociale nell'Ameri
ca latina. Purtroppo, alla fine degli 

•anni Sessanta,-ia guerratiel .Vietnam 
e la crescerne preoccupazione per 
altri' questioni divenute prioritarie 
cominciarono a contendere all'Al
leanza risorse e interesse. Da allora 
le relazioni tra Stati Uniti e America 
latina sono divenute problematiche. 

Sappiamo benissimo che i nostri 
paesi sono uniti strettamente nel 
passato, nel presente e nel futuro, e 
ciò nonostante abbiamo smarrito la 
consapevolezza di far parte di un'al
leanza. Sappiamo benissimo che la 
prosperità di entrambi dipende da 
una cooperazione economica che 
potrà essere vantaggiosa per tutti, e 
ciò nonostante molto spesso siamo 
incapaci di trovare un accordo tra 
modi diversi di cooperare. Sappia
mo benissimo, infine, che la crescita 
e la stabilità della regione richiedono 

; maggiori investimenti nel settore del-
; l'istruzione e una sostanziale ridu
zione delle spese per le forze arma
te, e nonostante ciò la voce difesa è 
stata predominante nelle nostre rela
zioni bilaterali. -.-.>-<••.•.-• •.,.•.»;>!--•»."; 

Non pretendiamo certo che siano 
gli Stati Uniti a risolvere i problemi 
che angustiano la nostra regione. È 
una responsabilità nostra. E tuttavia, 
gli Usa non dovrebbero dimenticare 
mai che quei problemi appartengo
no anche <>. loro Il nostro futuroè an
che il loro futuro Le nostre nazioni 
sono interdipendenti come mai pn-
ma E nessuno di noi può concedersi 
il lusso di ignorare questa interdipen
denza 

- • ex presidente dei Cosia Rica 
e premio Nobelperla pace nei 19b7 
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Frizzi, e altri eroi del nostro tempo 
• • Se è vero che è dagli 
eroi che si giudica una civiltà, 
bé facciamolo . anche noi 
questo giochino. Gli «eroi» di 
quest'era - è chiaro - sono -
quelli che ci arrivano dal tele- :<,''. 
schermo e quindi è facile in-, 
ventarli senza andare a con-
sultare tomi e volumi (che tra ? 
un po' finiranno per rientrare •; 
nella voce «arredamento»). ;;; 

In questa epoca convulsa e • 
interlocutoria che alcuni bur-
Ioni definiscono «di transizio- ,' 
ne» (ma accidenti quanto '•; ' 
dura!) vivono e convivono : ; 
dei nostri contemporanei che "f 
il fato o l'immaginario collet- ' 
uvo hanno fatto assurgere a 
simboli. Quindi Toto Cutu- -;, 
gnoeEnzoBiagi.GeneGnoc- "' 
chi e Zavoli, Marisa Laurito e • 
Rita Levi Montatemi, la Cuc
carmi e madre Teresa di Cal
cutta li Imbarchiamo tutu in
sieme sulla nave che solca i 
flutti della notorietà se non 

della popolanti. Ci sono non 
poche discrepanze fra i per
sonaggi rappresentativi che 
la Tv ci evidenzia quasi con • 
crudeltà, ma il blocco rende ' 
l'idea nonostante tutto: che la 
società si debba giudicare dai 
pullman? SI, forse. Prendete ' 
un autobus qualsiasi ed esa- " ' 
minatelo. Vi fornirà elementi •;:!• 
antropologici e sociologici : ' 
insospettabili. 1 dialoghi dei ;.. 
viaggiatori ed anche (forse •; 
soprattutto) i loro cori vi aiu- ;;i 
teranno a capire il progresso «v; 
e il corso della Storia. <. 

Sono finiti i tempi in cui sui . " 
torpedoni l'italiano medio in-
tonava «Fiorin fiorello» o «la •_ 
Valsugana». Venne - come ' 
dimenticare7 - «Andiamo a " 
mietere il grano» e «Questo 
piccolo grande amore». Oggi 
forse siamo a «Mistero» can
zone che (quasi ce lo stiamo 
scordando) ha vinto l'ultimo -

ENRICO VAIME 

San Remo. Ciò significa an
che cambiamento, attenti. In 
questa > composizione cosi 
aggregante sono contenuti 
(potete controllare facilmen
te: Ruggeri è ospite itinerante 
nelle Tv d'ogni risma) con
cetti rivelatori dello stato del- -. 
la nazione. Canta Enrico Rug
geri: «...Abbiamo già rubato, 
abbiamo già pagato». Cosa 
c'è di più attuale di quest'as- ' 
sunto melodico quasi gover
nativo? E anche (cito ancora ' 
il sintomatico cantautore mi- • 
lanese): «...Cos'è che ci cat
tura e tutto ci moltiplica?». : 
Non c'è in questa frase, oltre •• 
a un innegabile malessere 
esistenziale, anche una' 
preoccupazione per l'ineffi- : 

cada di certi metodi contrac
cettivi? E, a sottolineare l'at
tenzione dell'aedo sanreme
se al contingente sanitario, 
ecco un «...e ci facciamo ma

le se la pressione sale» che 
cela un sottinteso richiamo 
all'efficienza delle Usi e una 
previsione di temute ische
mie Siamo attenti al presente 
e proiettati nel futuro. Ce lo 
conferma «Sorrisi e canzon.», 
il Washington Post della m-

, formazione ' medio-bassa, 
che avverte: Fabrizio Frizzi ha 
quattro computer ' e - porta , 
sempre con.sé un modello 
portatile. ' , > ; • * - • - • 

Ecco le soglie del 2000 che 
prevedono (un altro Mistero 
oltre quello ruggeriano) la 
convivenza di un allegro en-
terteiner computerizzato con 
per esempio, il cantautore 
Nek antiabortista del secolo 

' scorso col nome da telefono 
cellulare. . 1 • • ^ * ' « 

Eroi di una civiltà nervosa e 
popolata di controversi espo
nenti portaton sani di caratte
ristiche storicamente assai 

lontane tra loro Che sia que
sto il fascino discreto della te
le-borghesia7 Ricordo delle 
giornate passate a Fregene 
con Ennio Flaiano in mezzo 
ai protagonisti dei tardi anni 
60 in un contesto che somi
gliava all'attuale. I discorsi da 
spiaggia somigliavano ai di
scorsi da spiaggia di oggi. E • 
mentre nel cielo di Fiumicino -
passavano i jet ( e Flaiano in 
base all'ora mi rivelava la lo
ro provenienza: «Questo è i l , 
volo Quantas da Sydney». Ci . 
sentivamo vicini al mondo), 
sulla pagina sportiva locale 
Ennio mi segnavala i titoli del 
calcio di promozione: «Ma
schia prova del Cynthia». «De
lude il Divino Amore». Ci ap
parivano come segnali di una 
convivenza • fra epoche e 
mentalità tra loro assai diver
se E si ndeva perché queste 
incongruenze ci sembravano 
avviate alla conclusione Chi 
poteva immaginare7 . 

Valdo Spini 

Ma guarda che roba. 
E poi dicono che uno si butta a sinistra. 

Totò 

f l 
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Politica 
L'ex funzionario comunista ha ammesso di aver incassato 
personalmente i 621 milioni pagati dal gruppo Ferruzzi 
Sarà ascoltato di nuovo dai magistrati milanesi 
Di Pietro indaga sul miliardo che trasportava in auto ne!T89 

Greganti scagiona Pei e Pds 
Interrogato per tre ore: «Il partito non ha conti svizzeri» 
L'ex funzionario del Pei Primo Greganti, interrogato ro telefonico romano di una più complessa di quanto si mento in un bar di Ravenna. - S S S B ^ ^ ^ ^ ^ f f l B H i ^ B i t ì É t a 
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Inchiesta sullo scandalo Anas 

Avviso alTon. Cafarelli (De) 
Si è dimesso dall'incarico 
di segretario dell'Antimafia 

NINNI ANDRIOLO 

L'ex funzionario del Pei Primo Greganti, interrogato 
dal pm Di Pietro, ha detto che il conto «Gabbietta» è 
suo e che l'ex Pei non ha alcun ruolo nella vicenda 
della tangente di 621 milioni pagata dal manager 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. Greganti ha ammesso 
che quél denaro fu incassato da lui personalmente. 
Chiesti chtanmenti anche sul miliardo di lire che gli 
fu trovato in automobile nel 1989. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO 11 conto svizzero 
•Gabbietta» è di Pnmo Gre
ganti, ma l'ex Pei e il Pds non 
hanno alcun ruolo nella vi
cenda della tangente di. 621 
milioni pagata, dal manager 
della Ferruzzi Lorenzo Panza
volta. Mazzetta che Greganti 
ha ammesso di aver incassato 
personalmente. Sul • conto, 
aperto a Lugano, sono state 
svolte poche operazioni.. È 
questa, secondo; indiscrezioni 
raccolte negli ambienti giudi
ziari, la versione fornita dal
l'ex funzionario del Pei al so
stituto procuratore Antonio Di 
Pietro, nel corso delle prime 
tre ore d'interrogatorio cui è 
stato sottoposto ieri, dalle 15 

alle 18, nel carcere milanese 
di San Vittore 

A Pnmo Greganti sono stati 
, chiesti chiarimenti anche sul-
? l'episodio verificatosi nel giu-
r gno del 1989 e oggetto di un 
' rapporto inviato dalla Guardia 

' di finanza alla procura di Mi
lano. Durante un controllo 
sull'Autostrada del Sole nei 

/pressi di Firenze fu fermata 
ij una vettura sulla quale vi era-
•, no Greganti e un vigile urbano 
• torinese; a bordo gli agenti 
• trovarono una valigetta con 
'dentro,un .miliardo di lire in 
; contanti,.Greganti spiegò che 
• ' si trattava di denaro destinato 

al partito e che lo stava por-
' tando a Roma: e forni il nume

ro telefonico romano di una 
persona qualificata che ga 
rantl a suo nome, tanto che gli 

; fu consentito di ripartire per la 
. capitale con la valigia. Ieri il 
' pm Di Pietro non ha contesta-
; to a Greganti nessun reato per 

quel che riguarda questo epi
sodio: però ha voluto sapere il 
nome di colui che era stato 
'aggiunto a quel numero di te
lefono. A quanto pare, su que
sto fronte, potrebbero esserci 
nuove iniziative giudiziarie, 
anche se non riguarderebbe
ro la richiesta di tangenti.1 Nei 
giorni scorsi si era appreso 
che Primo Greganti stava tra
sportando denaro " raccolto 
nelle feste dell'Unita, e. 
• Ieri sera comunque, al ter-

. mine dell'interrogatorio, gli 
'• avvocati difensori dell'ex fun-
• zionario del Pei - il professor 
•'• Gilberto tozzi e'Roberto Fa-

nari - hanno schivato i croni
sti. Cautela, dunque. Anche 

'perché Primo Greganti, accu-
V salo di corruzione e finanzia-
, mento illecito del partito, nei 
prossimi giorni sarà interroga
to ancora feri ha senz'altro 
fornito una versione dei fatti 

più complessa di quanto si 
può ricavare dalle prime, 
scarne indiscrezioni. Comun- • 

[que si ha l'impressione che i '.' 
magistrati vogliano saperne di 
più. Il pm Di Pietro vorrà sen- " 
tirsi spiegare con precisione a " 

. che titolo Greganti chiese, nel '. 
: 1989, 621 milioni al manager ; 
della Ferruzzi Lorenzo Panza- v, 
volta. '••.•:.-•"r;'•--' ---••"» ••<..•.•-;; 

-* D'altra parte l'ordine di cu- ; • 
stodia cautelare a carico di 

: Greganti era basato essenzial- ' • 
', mente sulle dichiarazioni rese << 

da Lorenzo Panzavolta, am- ": 
', ministratore delegato della 
' «Calcestruzzi», che fa capo al ;,: 

gruppo Ferruzzi e a sua volta 
controlla altre società. È il ca- » 

, so della «Cifa>, che si occupa v 
di desolforazione e che ha ot
tenuto appalti dall'Enel - as- :«' 

•i sieme ad Ansaldo, De Bartolo- V 
\ meis e Cooperative - per ap- ';.! 
,' palti nelle centrali di Sulcis, ' 
: Brindisi e Vado Ligure. Panza- '-.: 
.volta avrebbe pagato 1.242 .•; 
< milioni ciascuno a De e, Psi. ; 

Primo Greganti, ha raccontato •;: 
/Panzavolta, si fece avanti a -i 
, nome del Pei. Il manager Fer-
' ruzzi ha detto che nel 1990 ' 

Greganti gli diede appunta

mento in un bar di Ravenna. 
Gli forni il numero e il nome in 
codice del conto bancario di 
Lugano in cui avrebbe dovuto 
versare, in due rate, altri 1.242 
milioni. Sempre allo scopo di 
ottenere l'appalto Enel per la • 
Cifa; Panzavolta versò la pri- • 
ma rata di 621 milioni, la se
conda, in scadenza all'inizio 
del 1992, non fu mai versata. E -
l'appalto - ha raccontato il 
manager - fin) effettivamente 
allaCifa. • - • • ,. 

Sabato scorso il professor 
Lozzi, avvocato di Greganti, -

. dopo un incontro col suo ' 
cliente aveva spiegato, nei li
miti consentiti dal rispetto del 
segreto professionale, quale , 
sarebbe stata la posizione di- * 
fensiva. E aveva detto che Pri- , 
,mo Greganti non sarebbe ap- . 
parso un millantatore pur sen
za .accreditare necessaria- •:• 
mente l'ipotesi che avesse in
cassato quei 621 milioni per 
conto del Pei. Sembra che l'ex & 
funzionario stia seguendo ',' 
questa strada. Non è escluso ìi 
che lo stesso Greganti possa • 
scrivere, una volta completato -
l'interrogatone una lettera al 
Pds. • 

La reazione dei vertici della Quercia 
«Eravamo certi della nostra estraneità» Pnmo Greganti e, sotto, Davide Visani (a sinistra) e Marcello Stefanini 

Una giornata di lavoro come tante ieri a [Botteghe 
Oscure. Tranquilla. Con l'aggiunta di una più che le-

i gittima curìosìtft per quanto Primo Greganti avrebbe 
detto rispondendo ad Antonio Di Pietro. «Sta emer
gendo la totale estraneità del Pds al conto in Svizze
ra e al pagamento di tangenti. Lo avevamo sostenu
to fin dall'inizio» ha detto Davide Visani commen
tando le poche notizie trapelate sull'interrogatorio. 

MARCBLLA CIARNBLLI 

• • ROMA. C'è solo qualche fi
nestra con le luci ancora acce
se. E sono poche le auto in at
tesa sotto il palazzo rosso di 
via delle Botteghe1 Oscure. So
no passate da poco le otto di 
sera e si avvia a conclusione, 
joella sede nazionale del Pds, 
una lunga giornata di lavoro. 
Per molti versi simile a tutte le 
altre che scandiscono,.giorno 
dopo giorno, lavila di un gran
de partito. Con la differenza 
che quella di ieri, però, era an
che la giornata in cui i magista-
u milanesi di >mani pulite» da
vano inizio all'interrogatorio di 
Primo Greganti, il «signor G», 
chiamato a fornire risposte 
convincenti su un possibile 
coinvolgimemto del Pei (pri
ma) e del Pds (poi) nell'utiliz-

- zo del conto segreto «Gabbiet
ta» aperto in una banca svizze
ra. • • .-.-. 

'' Un orecchio più attento ai 
•; notiziari, un occhio alle agen-
,.,'' zie negli uffici dotati di tei-

press, i televisori sintonizzati 
via via sui diversi canali per 

' ' ascoltare i. telegiornali: dalle 
.' sedici, ora in cui Primo Gre-

}', ganti si è seduto sulla sedia di 
''•} frontea quella di Antonio Di 

:' Pietro, a Botteghe Oscure si è 
,; rimasti in attesa di una qual-
' che notizia da Milano, Senza 
•angoscia, senza preoccupa-
: zioni. ma con una legittima cu

riosità il «popolo» che lavora 
:. nella direzione del partito ha 

.at teso notizie1. I dirigenti del 
partito hanno fornito in questi 

: giorni 11 massimo di chianmen-
• ti sulla vicenda ma, in fondo, 
' nessuno può nascondersi che i 
l'interrogatorio in corso a Mila-
no può essere utile.perconvin- • 
cere quanti, fuori del Partito • 
democratico della." sinistra, 
continuano a mantener viva la . 

'tendenza a fare di ogni erba un • 
• fascio'ea non volere fare'dK 
stinzioni tra i comportamenti 

delle diverse formazioni politi
che, v If .. . 

-, In una giornata densa di ap
puntamenti politici come quel
la di ieri i dirigenti della'Quer
cia erano quasi ttitti lontani da 
Botteghe Oscure." Alcuni' alla 
Camera/altri al Senato. In sede 
funzionari e segretarie a lavo
rare comegli altri giorni ,e poi, 
verso sera, a commentare la 

notizia che l'interrogatorio di 
Primo Greganti si era concluso 
dopo quattro ore di intenso 

•"''' «faccia a faccia» con il magi-
" strato più famoso d'Italia, sen-
: za nessuna clamorosa rivela-

" zionc. Il conto «Gabbietta» sa-
:'. rebbe personale, la tangente di 
. 621 milioni non avrebbe in al-
1 cun modo riguardato il partito 

1 comunista. «Sarebbe ingiusto 

parlare di un sospiro di solile- ' 
vo all'arrivo di queste notizie» 
dice Davide Visani coordinato-,... 
re della segreteria del Pds, se- ,. 
dulo alla scrivania del suo uffi- '•-• 
d o al secondo piano delpa-, • 
lazzo. «Non avevafno-al«»jn ti- .'< 
more perchè, siamo-certi,, di;, 
quello che da giorniiaridiamo ' 
affermano e cioè di ndn:avere ' '{ 
un conto segretO;jri Svizzera. E >'• 
per questo che abbiamo àspet- /. 
tato l'esito dell'interrogatorio, 
con il massimo dellatranquilli-
la. D'altronde le prime notizie i 
che giungono da Milano con- ' 
fermano la totale estraneità del ' 
Pds al conto in Svizzera e al 
pagamento di tangenti. Le co-
se che abbiamo dichiarato fin '•: 
dall'inizio stanno avendo con- •( 
ferma. Sta emergendo - ag- '* 

; giunge visani-la verità dei fot- '. 
ti il cui pieno accertamento, lo ' 

; ribadiamo con fiducia, è affi-; 

: dato al prosieguo delle indagi- : 
' ni dei magistrati». Nella stanza .!• 

; entra Marcello Stefanini, segre- - : 
, tario amministrativo dei-parti- ;; 
. to. Sorride. Tranquillo anche , 

lui. Si lascia andare ad una ' 
:.• battuta: «Perchè non dovrei es- . 

sere tranquillo, se uno è inno- .; 
j cente...». Buon clima nel palaz- ^ 
. zo, dunque, mentre qualche S 
altra luce si spegne. È l'ora di 

tornare a casa dopo una lun
ga, normale giornata che qual
cuno avrebbe voluta cheLdi-.. 
ventasse per il Pds il giorno più 
lungo. Non è stalo cosi. 
.. Nell'atrio.gli.uomini della vi-,. 
gilonza hannoil televisore s i n 
tonizzato sul telegiornale che 

• st* per finire. «Ha detto che il 
:, partito non c'entra per niente, 
: ha confermato quel che aveva 
detto fin dall'inizio...». Chi? Pri
mo Greganti, è ovvio. L'argo-

^ mento coinvolge, non c'è che 
dire. E fuori, a guardare le ve
trine ancora illuminate della li
breria «Rinascita» ci sono un 

: ragazzo e una ragazza mano 
nella mano. «Lo sapete chi è 

; Primo Greganti? Sapete che 
oggi doveva.essere interroga-

; to?». «Certo che sappiamo chi è 
' e che oggi doveva essere inter-
' rogato da Di Pietro» rispondo

no quasi all'unisono. «Ma sap
piamo anche che ha detto che 
il partito non c'entra niente 

1 con il conto In Svizzera. Noi ne 
eravamo già convinti, eravamo 
tranquilli». Come avranno fatto 

: quei due a conoscere, passeg
giando abbracciati per Roma. 

. le scarne notizie trapelate dal 
• Palazzo di giustizia di Milano, 
: resta il vero mistero di questa 
giornata. 

Il tribunale di Milano lo ha riconosciuto colpevole di falsa testimonianza nelle indagini per le tangenti dell'Enimont alla De 
Il pm Davigo aveva chiesto una pena più severa per poterlo affidare ai servizi sociali. Il confronto con Graziano Moro 

A Enzo Carra due anni con la condizionale 
Enzo Carra condannato a due anni con la condizio
nale: per i giudici è colpevole di falsa testimonianza. 
«Si vede che alla mia parola il tribunale ha preferito 
quella di uno che è imputato per altri reati», ha com
mentato il portavoce di Foriarii. Presente in aula 
Umberto Bossi che ha voluto testimoniare «solida
rietà ai magistrati». Il pm Davigo aveva chiesto una 
pena con affidamento di Carra ai servizi sociali. 

SUSANNA RIPAMONTI QIAMPIIRO ROSSI 

• • MILANO. Pallido, immo
bile, Enzo Carra ha ascoltato 
ieri sera in aula la sentenza 
del Tribunale che lo ha con
dannato a due anni, con la 
condizionale.' Niente carcere 
perii portavoce di Forlani, ac
cusato di aver mentito per 
proteggere i suoi santi protet
tori. Ma la galera per lui non ; 
l'avrebbe voluta neppurel'ac- » 
cusa. Col consueto riumor, il ' 
pm Piercamillo Davigo aveva «• 
chiesto solo sei mesi in più, ;' 
quel tanto che sarebbe basta- -1 
to a sottrarlo ai rigori di San • 
Vittore, ma a sanzionare il ; ' 
suo affidamento ai servizi so- f 
ciali. Lui, dopo la sentenza, si • 
è stretto nelle spalle. «Non so 
cosa dire, non so a cosa cre
dere. Si vede che tra la mia 
parola e quella di una perso
na imputata per altri reali, il 

tribunale ha preferito dar retta 
a quest'ultimo». Poi ha ringra
ziato gli avvocati, che hanno 
già annunciato il ricorso in 
appello e chi in questi giorni 
gli ha espresso solidarietà. 

Qualche vecchio amico era 
banche in prima fila. Per lui. 
-eminenza grigia della carta 
.< stampata, dispensatola di no-
'. mine lottizzate alla Rai e nei 

giornali, si sono scomodati il 
• direttore del Giorno, Paolo Li-
: guori e il berlusconiano Emi-
• lio Fede. E a far colore è arri
vato Umberto Bossi,, che non 

'. poteva cogliere occasione più 
' plateale per esprimere solida-
• rietàai magistrati. -•--•• 

Questa volta il portavoce di 
.. Forlani è arrivato in tribunale 

senza ferri ai polsi. Ovvio. E a 
metà dell'udienza era di nuo
vo un cittadino libero. Sul-

«ilSi* 

Enzo Carra mentre lascia il Palazzo di giustizia 

l'opportunità -di revocargli 
l'arresto erano tutti d'accor
do: difensori, pm e giudici. 
Nella pausa di pranzo è potu
to andare in ristorante a piede 
libero, ma senza nessuna cer
tezza sulla sentenza. Il pub
blico ministero Piercamillo 
Davigo aveva già fatto la re
quisitoria, calcando la mano 

sulle aggravanti, perchè Carra 
ha mentito ostacolando le in
dagini e ha coperto chi nel 
suo partito prendeva mazzet
te e chi nella vicenda Eni-
mont ha falsificato i bilanci 
per fare la cresta. Gli aveva 
concesso però l'attenuante di 
essere una pedina di un siste
ma che ha usato nei confronti 

di tutti metodi intimidatori. 
Aveva ricordato i fatti già sent
ii a verbale, le contraddizioni 
di Carra che aveva detto di 
non sapere nulla di tangenti e 
di non averne mai parlato col 
suo accusatore, l'amico e 
compagno di partito Grazia
no Moro, «perché erano fatti 
contrari alla mia morale». Ma 

poi aveva ammesso che di 
qualcosa si era parlato «Nei 
corridoi, fuori dal mio ufficio 
- ha detto ieri Carra in aula - . 
Chiacchiere apprese dai gior
nali o voci raccolte qua e là». ; 
Non sapeva niente delle no- • 
mine, niente dei giochi di po
tere nella De e nell'Eni. Gra- ,' 
ziano Moro, dirigente delle ' 
Partecipazioni statali, con in- ' 
carichi preminenti nell'ufficio 
economico della De, sostiene ' 
invece che Carra era perfetta- ; 
mente al corrente della super- ' 
mazzetta di 5 miliardi intasca- , 
ta dalla De per le vicende Eni- ,v 
mont. La stessa cosa la affer
mano altri indagati e tutte le 
versioni concordano. «E Gra
ziano Moro - dice Davigo -
non era il garzone del for
naio, ma un uomo di fiducia ' 
dei vertici della De». Moro ha 
confessato altn episodi di cor
ruzione accertati. Trecento 
milioni intascati da Piada per 
finanziare la corrente del suo 
patron, Silvio Lega. Altre maz
zette prese per il disinquina
mento della nave Haven. Per 
questo è ritenuto un teste at
tendibile. -

Poi la parola è passata alla 
' difesa e l'avvocato Mimmo 

Contestabile ha citato Baude
laire e gli inquisitori del «No
me della rosa», ha messo a 

confronto i duellanti e ha 
concluso: «Il caso ,è di una 
semplicità sconcertante. Da 
un lato c'è Moro., accusato di 
corruzione, al centro di un 

' fiume di denaro sporco. E chi 
' sta nell'acqua si bagna. Dal

l'altro c'è un galantuomo in
censurato». Il tribunale però 

. ha stabilito che il galantuomo 
: è meno attendibile del nenti-
;:;to. ' ' • •";.. -.••,-•.'.' • 
•j 11 resto è colore. Bossi che 
"\ incrocia Di Pietro e lo apo-
-; strofa: «Ehi, giudice». Di Pietro 
•'. che sorride e tira dritto e la-
i. scia l'ex senatore ai cronisti 
< «Sono venuto per far capire ai 

; magistrati che esistono forze 
politiche che non sono asso
lutamente :• d'accordo • con 
Conso. La crisi politica e del 

" regime si deve risolvere politi-
. camenle». Poi una bordata a 
• Roma ladrona, che anche nel 

collasso generale, per il lea-
., der della Lega, è lo spartiac

que del malaffare. «Da Roma 
in giù la De tiene il coperchio 
ben chiuso. La situazione non 
cambierà finché non si colpi
sce il voto di scambio». E cosa 

. ne pensa il Bossi di Di Pietro 
. ministro di Grazia e giustizia 
• «Perché no, è una persona 

che gode del consenso popo
lare». 

• • ROMA. Avviso di garanzia 
per concussione al segretario 
della commissione parlamen
tare Antimafia, il deputato de 
di Foggia Francesco Cafarelli, 
51 anni, entrato nell'inchiesta '.' 
romana sull'Anas dopo le f 
«confidenze» fatte da un im-
prenditore ai magistrati. Avreb
be preteso 1.750.000.000 di 
tangente garantendo i suoi '••': 
•buoni uffici» per sbloccare un •';-, 
appalto da 35 miliardi. Un'ac
cusa che Cafarelli respinge de- > 
cisamente. Il deputato foggia- ' 
no si è intanto dimesso dall in-
carico di segretario dell'Ami- i 
mafia «per mantenere comun- )j-
que estranea la commissione ' 
da eventuali attacchi e stru- -
mentalizzazioni». • ; 

Nelle stesse ore in cui veniva 
notificato l'avviso a Cafarelli, a -
Genova gli agenti della Finan
za arrestavano Giuseppe Troc- : 
coli, 56 anni, capo-comparti- ' 
mento Anas, e a Cagliari finiva • 
in manette l'imprenditore Car- :'•• 
lo Tommasini Barbarossa, 61 •' 
anni. Sempre nella mattinata, 
a Bolzano, i magistrati che in- : 
dagano sulla costruzione della : 
superstrada per Merano notiti- -. 
cavano un avviso di garanzia 
che ipotizza il reato di comi- > 
zione al senatore de Franco •• 
Bonferroni. Nel primo pome- ; 
róggio, poi, a Roma si costituiva ' 
l'ex direttore generale dell'A-
nas, Antonio Crespo, uno dei 
collaboratori più stretti dell'ex 
ministro dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini. •• -• • • 

Ma la notizia che destava 
più clamore era quella che ri
guardava Francesco Cafarelli, 
fi segretario dell'Antimafia. 1 
magistrati romani Armati, Ca- ;'-
stellucci. Martellino e Spinaci •'_• 
nelle prossime ore invieranno " 
alla Camera una richiesta di ' 
autorizzazione a procedere. I '• 
fatti che lo accusano sono illu- " 
strati in un rapporto dei carabi- ' 
nieri e risalgono alla primavera 
del 1992. A quel tempo Cafa
relli faceva parte dell'Antima- • 
fia pur non essendone ancora . 
il segretario. Il deputato foggia- r 
no era vicino, fino a qualche ' 

tempo fa, alle posizioni di 
Prandini. Ora milita nelle file 
del movimento referendario di 
Mario Segni. Cafarelli, secon
do l'accusa, vantando «entra
ture» presso l'Anas, avrebbe 
chiesto denaro contante per 
sbloccare un appalto. «Una 
brutta vicenda di concussio- " 
ne», affermano gli inquirenti ' 
romani. - -

Una svolta alle indagini sugli 
appalti concessi a trattativa ' 
privata dall'Anas potrebbe in- • 
tanto venire dagli interrogatori ' 
di Antonio Crespo. L'ex diret- *.; 
tore generale, destinatario di -
tre ordini di custodia cautela- t 
re, latitante dallo scorso 17 
febbraio, 6 sbarcato a Fiumici- , 
no da un aereo proveniente 
dalla Fi-ancia ed è stato subito k 

interrogato dai magistrati ro- : 
mani. Si è appreso intanto che i 
i giudici hanno chiesto al Gip ' 
di Roma l'emissione di un altro • • 
ordine di custodia cautelare :• 
per un alto ex dirigente già en
trato nelle inchieste. ••-

Sempre ieri, gli agenti della 
Finanza di Cagliari, nell'ambi
to delle indagini per la costru
zione della nuova sede delI'A-
nas, hanno arrestalo, oltre al
l'imprenditore Carlo Tornassi-
ni Barbarossa, l'ex direttore del : 

compartimento Anas sardo. : 
Giuseppe Truccoli. L'arresto di 
Truccoli, accusato anche di • 
concorso in concussione ag
gravata, è il frutto di un'iniziau-
va coordinata avviata dalla *., 
procura di Cagliari e da quella •'. 
romana ed è strettamente col- ; 
legato a quello che ha portato 
in carcere il consigliere comu- * 
naie de di Roma Lorenzo Cesa, • 
un altro «prandiniano». Li ac- f-
cusa il titolare della «Fracasso ; 
Spa», un'impresa metallurgica ' 
di Cagliari. Avrebbero ottenuto ! 
- in concorso tra loro e con \ 
pubblici ufficiali della sede • 
centrale dell'Anas - tangenti *. 
per oltre due miliardi di lire per 
appalti per complessivi 41 mi- "• 
liardi che riguardano la collo
cazione dello spartinartico ; 
lungo la statale sarda-131-e la ; 
realizzazione di una galleria in 
provincia di Sassari.. > . , . . ; -

Le tangenti nelle Marche 

Nove «èoS¥entì>> in galera 
% u M à ^ a d i garanzia 
per rinberporto d 
• i ANCONA. Un'altra bufera, 
dopo quella del piano di rico
struzione e di Longarini, scuo
te la provincia marchigiana. 
L'inchiesta sul Cernirti, la so
cietà consortile con capitale 
pubblico e privato che avreb
be dovuto realizzare il centro 
intermodale merci in Vallesi-
na, ha portato a nove arresti, 
mende undici sono gli avvisi di 
garanzia. Un tassello dopo l'al
tro, i pm Cristina Tedeschina, 
Paolo Gubinelii e Vincenzo 
Luzzi hanno ricostruito il mo
saico del vizioso giro di denaro 
che ruotava attorno al Ccrnim. ; 

Il blitz è scattato ieri all'alba. 
I reati contestati vanno dalla 
truffa aggravata al falso ideolo
gico, dall'abuso di ufficio al 
falso in comunicazioni sociali. 
Tra gli arrestati ci sono nomi 
eccellenti per le Marche, per
sonaggi di spicco come Alfio 
Bassotti, ex segretario regiona
le dello Scudo crociato, Floria
no Berrettini, ex vicesindaco 
de di Ancona. Franco Ferranti, 
ex presidente della Cassa di ri
sparmio di Ancona e della Ca
mera di commercio, industria
le farmaceutico; Cario Alberto 
Del Mastro, vicepresidente del 
Cemim e già indagato nell'in
chiesta milanese sui corsi di in
formazione professionale; Na
zareno Garbuglia, consigliere 
comunale del Pds a Jesi; Fau
sto Alba, dirigente dell'ufficio 
traffico della Regione; Bruno 
Strappa, commercialista; Da
rio Tomellini, ingegnere che si 
era aggiudicato il 51% dei pro
getti dell'Interpone l'impren
ditore Vincenzo Carbonctli 

Un informazione di garan

zia è stata inviata a) deputalo 
. de Giuseppe Fortunato, passa-
: to di recente dalle fila forlania-
* ne ai pattisli di Mario Segni. Al-
. tro eccellente «avvisato» è il 
' presidente della giunta regio-

>• naie Rodolfo Gianpaoli. un pe-
,' • sarese molto vicino a Forlani 
;• Stesso provvedimento anche 
'.'; per l'ex vicepresidente della 
~ - Lega cooperative, socialista, " 
•- vicino all'onorevole Angelo Ti-
?;; raboschi. Alle venti • persone 
;: sotto inchiesta vengono conte- •' 
(-, state le modalità di erogazione 
* e gestione dei finanziamenti 

» • pubblici a disposizione del Ce-
V mim: secondo l'accusa oltre 6 
' miliardi di lire, su un totale di 
-, circa 18, sarebbero stati distolti 
,• dalle destinazioni originarie. Si 
iy parla di somme elargite «in lar-
f. ' ghezza e grande elasticità», co-
'If me nel caso di una fattura di 
ò," 591 milioni pagata due volte 
'.; In altri casi sarebbero state li-
.-', quidate senza la necessana 
^ autorizzazione fatture e rim-
••£ borsi abnormi, con gettoni di 
; presenza da 500mila lire l'uno 
*' e che sarebbero stati pagaU 
? anche per più di una seduta ' 
;, del consiglio di amministrazio-, 
'£ ne nello stesso giorno. .,>., -
;<•• Negli ordini di custodia cau-
' telare firmati dal Gip Mano 
; " Vincenzo D'Aprile si fa rifen-
";" mento a un miliardo e 135 mi-
•;• Moni destinati a spese di pub-
;?• blicità e attività di promozione 
•- per la campagna elettorale di 
> Fortunato. , La • Tangentopoli ' 

i : marchigiana si allarga a mac-
* chia d'olio, mentre la giunta 

regionale traballa lì Pds ha 
chiesto le immediate dimissio
ni ' CGM 
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Il presidente dell'ente nazionale petrolifero ha ammesso 
di aver avallato il versamento di (^attiornOiardialPa 
per ottenere appalti per là centrale^ Montai Castro ; 
Il grande accusatore è De Toma. Ieri sei ore d'interrogatorio 

Arrestato Cagliari, l'Eni in ginocchio 
Tangenti Enel, in carcere anche Franco Gatti (Nuovo Pignone) 
Finisce a San Vittore il presidente dell'Eni Gabrie
le Cagliari, per una mazzetta da quattro miliardi 
versata al Psi su un conto svizzero. Nei guai anche 
Franco Ciatti, presidente della «Nuovo Pignone», 
la società dell'Eni che ha pagato la super-tangen
te. Interrogati in carcere, entrambi hanno ammes
so: era la gabella imposta dal Psi per entrare nella 
lista dei fornitori Enel. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Le indagini ro
mane lo avevano appena scal
fito Gabriele Cagliari, presi
dente dell'Eni, era finito sotto 
inchiesta per peculato, aveva 
protestato la sua estraneità alle 
vicende Enimont e con tutta 
serenità aveva dichiarato, non 
più tardi di un mese fa. «Sono 
tranquillo, il mio Eni è pulito». 
Adesso però, arrestato nel car
cere milanese di San Vittore, 
deve ammettere che col suo 
avallo, una società del gruppo, 
la «Nuovo Pignone», ha pagato 
una super-mazzetta da 4 mi
liardi al Psi. Un lasciapassare 
per gli appalti Enel. E la tan

gente e finita nelle casse del 
garofano, attraverso il solito gi
ro del pagamento estero su 

' estero, in una banca di Luga
no ' 

Cagliari sperava di amvare 
indenne ai referendum. La sua 
ricetta, diffusa a mezzo stam
pa, era semplice «Annulla
mento della legge sul finanzia
mento pubblico ai partiti e dei 
reati ad-esse riconducibili» E 
almeno in questo era stato lun
gimirante, sapeva che i guai gli 
sarebbero arrivati propno dai 
finanziamenti in nero al garo-

' (ano. Ma il colpo di spugna in 

cui sperava non lo ha salvato 
Gabriele Caglian e accusato 

di corruzione e violazione del
la legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Stessa ac
cusa e stessi guai per Franco 
datti, presidente del «Nuovo 
Pignone». Tutto gira attorno a 
un appalto per la fornitura di 
turbine a gas alle centrali Enel. 
Per entrare in gara la fiorentina 
«Nuovo Pignone», avrebbe pa
gato una tangente di quattro 
miliardi, pan all'uno percento 
dell'appalto, al cassiere del 
settore «energetico» del psi, 
Bartolomeo de Toma, l'uomo 
che ha tirato in causa ì due 
manager pubblici. 

Ciatti ha subito ammesso il 
fatto, dicendo di essere stato 
costretto a pagare e di essere 
quindi un concusso Caglian è 
accusato di aver patrocinato e 
avallato l'affare e anche lui ha 
confessato Ieri, nelle pnme sei 
ore di interrogatone, ha inizia
to a esporre i fatti, davanti al 
gip Italo Ghitti e poi al pm Ghe
rardo Colombo. Oggi sosterrà 
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Il presidente dell'Eni ha con
fermato che quella maxi-tan
gente era la gabella dovuta al 
Psi. per far entrare la «Nuovo 
Pignone» nella lista dei fornito
ri Enel. Durante l'interrogato-
no. Cagliari ha raccontato dei 
primi contatti con De Toma 11 
cassiere del garofano si era " 
presentato da lui dicendo mi ' 
manda Valerio Bitetto, consi
gliere d'amministrazione del
l'Enel in quota Psi. Forte di 
questo sponsor gli aveva spie
gato le regole del gioco: paga
re per lavorare. ;; .?•,"»• 

All'epoca, si parla della fine 
degli anni 80, la «Nuovo Pigno
ne» stava cercando di piazzarsi 
sul mercato intemo ed estero, 
qualificandosi appunto nel set
tore delle turbine a gas. Cosi, 
nell'89, si arrivò a una numo-
ne, alla quale partecipano Ca
gliari, Bitetto, Ciatti e lo stesso • 
De Toma. Dopo aver benedet
to rincontro, il presidente del
l'Eni si fece da parte, lasciando 
a Ciatti la gestione dell'affare 

SNAM 

SAVIO 

• ROMA. «Sono tranquillo. 
Ho vissuto negli ultimi anni in 
una tale giungla, che forse 
uscirne a questo punto della . 
mia vita non guasta». In una ' 
recente intervista Gabriele Ca- ^ 
gliari confessava cosi la sua '. 
stanchezza. L'uomo di Craxi e -
di Martelli, catapultato alla te- : 
sta del colosso petrolchimico ' ' 
nell'89, il «signor Nessuno», " • 
come venne chiamato allora, ', 
perche nessuno Io conosceva, fi • 
non ne poteva più, voleva ; 
uscire di scena, tornare ai suoi • 
affati privati, togliersi di tomo. : 
Ma non ha fatto in tempo. Lo • 
hanno arrestato con addosso > 
la pesante etichetta di presi- • 
dente Eni (si è dimesso solo £, 
successivamente) e quindi , 
con i riflettori ben .piantati 
contro, nel bel mezzo della • 
bufera di Tangentopoli. E pa-
radosxalmente è scivolato :< 
proprio su delle tangenti Enel, : 

poco dopo aver ricevuto un *: 

avviso di garanzia per il ben ', 
più consistente «affaire» della . -
vendita dell'Enlmont. '• 

Lui, Gabriele Cagliari, 68 , ; 

anni, sposato con due figli, è ;. 
un - emiliano di - Guastalla, • " 
amante dei tortelli e del cap-
pellelti, delle gite in barca, del 
cinema (uno dei suoi film ' 
preferiti è «Palombella rossa») •' 
e del bridge. Ma soprattutto, 

ALESSANDRO OAUANI 

Caglian, è uno col pallino del-, , 
la chimica. Si laurea nel '52 in--
ingegnena industnale e quello 
stesso anno viene assunto alla J 
vecchia Montecatini. Tre anni . 
dopo passa all'Anic, il colosso -
delle fibre dell'Eni. E qui, nel •' 
gigante a sei zampe, Cagliari < 
entra ed esce a ripetizione per ' ; 
34 anni di fila. . . . . . . ..».; 
• Nel '66 si mette anche in :' 
proprio ed entra all'Eurotecni-
ca di Milano, una società chi- •;' 
mica che progetta impianti in '. 
Italia e all'estero e che lavora , 
parecchio con l'Eni. Nel 1980 ;,.; 
Cagliari toma all'Anic, come -'.. 
amministratore delegato, e la-
scia gli incarichi in Èurotecni-
ca ma non le sue azioni. Que-
sta trammistioné tra incarichi ' 
pubblici e affari privati gli prò- > 
curerà non pochi grattacapi, f> 
ma lui non se ne cura. «Non , 
mi sono mai posto il proble- ; 
ma - dice - ho semplicemen- ;"-
te cessato di occuparmi di Eu- ' 
rotecnica e ho informato fin 
dall'inizio il presidente dell'E- ' 
ni e-gli organi di controllo». '.* 
Nel frattempo Eurotecnica è 
cresciuta. Ora ha 300 dipen
denti, 300 miliardi di fatturato ' 
e dentro ci sono anche i figli e ; 
là moglie di Gabriele Cagliari. ; 

Dall'Anic, nel 1983, Cagliari :-
esce per entrare, con l'appog- • 
gio di De Michelis, nella giun

ta. Enjw dove inizia a punzec
chiare- Il professor Reviglio. 
presidente dell'ente, socialista 
come lui, ma non troppo ben . 
visto in via del Corso. Va detto : 
che la carriera di Cagliari al- -'• 
l'interno del partito è tutta' mi- '. 
lanese. Lui è un oscuro socia-

; lista meneghino, che è stato ' 
responsabile economico cit
tadino e si è dato da fare al-
l'interno del club Turati. In- > 
somma, al di fuori dell'Eni e ; 
del Garofano milanese, è un ; 
perfetto sconosciuto. Questo 
però non gli impedisce nell'89 -
di ritrovarsi in cima alla pira- : 
nude del cane a sei zampe. ' 
Un'ascesa improvvisa, guida
ta e voluta da Craxi. Ora si di-
ce che fu Larini a fare il suo < 
nome a Bettino Craxi. E si fa- '-. 
voleggia di un suo Capodan- , 
no a Santo Domingo, ad una ' 
festa cui parteciparono anche ' 
i latitanti d'oro Manzi e Larini. ; 
Non solo. Si parla di commer- '•• 
ci di olii e grassi alimentari tra ; 
alcune società legate a Caglia- • 
ri e altre di Santo Domingo. '. 
Tutte voci che a suo tempo lo . 
fecero imbestialire, ma che, , 
circolavano con insistenza. :*•. 

• . Allora però, nel 1989, la sua >: 
: ascesa fu una scelta di Craxi e 
del Cai. L'«era dei professori» ' 
era al tramonto e due travet 

dei partiti,,Cagliari e'Nobili, 
vennero rilessi al posto dei 
prestigiosi ma scomodi Revi-
glio e Prodi. Un cambio che 

' fece rumore e anche un segno 
; dei tempi. A.fare il tifo per Ca
gliari scesero in campo anche 
i Nas, il nucleo aziendale so-

•• cialista. E lui si ritrovò, all'im
provviso e un po' frastornato, 

.alla;testa dell'Eni, con due 

. modelli in testa, come gli pia
ceva dire in giro; Enrico Matte! 

; e Serafino Ferruzzi. -».- : --
, L'Eni, nell'89 andava forte e 
chiuse il bilancio con oltre 
2mila miliardi di utile. Intorno 
però infuriava l'uragano Eni-

'. monL Furono Reviglio e il pre-
; sidente .- della Montedison. 
Schimbemi a creare nel 1987 

, un colosso chimico, - metà 
pubblico e' metà privato. Poi, 
Schimbemi - fu - scalzato ' da 

'• Cardini e tutti i piani di allean
ti za andarono in fumo. Nel 
: 1988 fu creata Enimont e pre
sidente venne nominato un 
uomo Eni, Necci. Ma Gardini 
voleva privatizzare la chimica 
italiana e Cagliari si trovò a fa
re il cane da guardia della chi
mica pubblica. Nel '90 la ma
tassa si andò complicando 
ancora: Necci fece le valige e 
Cagliari si trovò a fronteggiare 
da solo Gardini. Il tira e molla 
durò fino al novembre '90, 

quando la giunta Eni all'una
nimità decise di versare a Gar
dini ben 2.805 miliardi sull'un
ghia. Quella cifra, in realtà, . 

5 era stata patteggiata più nelle , 
v,. stanze di Via del Corso e Pìaz-.,; 
-, za del Gesù che al ventesimo > 
• piano del palazzone di vetro- .' 

;•; cemento dell'Eur. Le valuta- '•'. 
zioni furono gonfiate? La bue- ' 

'.. nuscita a Gardini era troppo '. 
•j: alta e in odore di tangenti? Su ; 
- questo i giudici stanno inda-
• gando e a Cagliari è già arriva

to, nei giorni scorsi, un avviso •,; 
* di garanzia. Lui però si è dite- '•• 
*~ so coi denti: «Tutti i prezzi fatti * 
.dall'Eni .-nell'intera vicenda .', 

:•> Enimont sono nati da proce- % 
: dure collegiali, filtrate più e J 
; più volte proprio per evitare f: 
••qualunque sospetto di errore». ;:; 
";'.•' Una difesa accorata. Ca- '.': 
' gliari, che si è dimesso da pre- ;"•, 
'C, sidente Eni, si era già visto di- : 

' mezzato nell'agosto '92 dalJ.' 
'" piano sulle privatizzazioni di :' 
•V Amato e ora è caduto nella § 
• '. polvere per via delle tangenti "; 

> Enel. Un triste finale di partita, ••*' 
:,: dunque, reso ancor più ama- ' 
• ro dalla montagna dei debiti 
..;, della chimica, il cui peso sta ' 
V corrodendo i favolosi utili Eni. 
' che nel '91 erano infatti scesi 

.:• a circa mille miliardi e nel '92 ' 
' rischiano di assottigliarsi a po

co più di 200. 

Idem fece Bitetto, che delegò 
al buon De Toma la manova
lanza della mazzetta. .,*.-• 

All'uscita dal carcere l'avvo
cato di Cagliari, Vittorio D'Ajel-
lo ha sintetizzato il contenuto 
dell'interrogatorio. Non ha na
scosto che il presidente dell'E
ni si aspettava da un momento 
all'altro l'arresto. «È ovvio - ha 
detto-eoi tempi che corrono». 
Gli avvocati di Franco Ciatti, 
Massimo Di Noia e Federico 
Stella, hanno tentato invece di 
sottrarsi all'agguato dei croni
sti. Appena sono apparsi sul 
portone di San Vittore sono 
stati presi d'assalto e sono 
nentrati di corsa in carcere. Poi 
sono saliti al volo su un taxi e si 
sono dileguati. .> - -„•;; •-.,; 

Dopo l'arresto del presiden
te, il consiglio d'amministra
zione dell'Eni ha annunciato 
un'imminente riunione per va
lutare i problemi aperti ai verti
ci dell'ente petrolifero. Negli 
ambienti finanziari si ritiene 
probabile un'assemblea degli 
azionisti per l'eventuale suc
cessione alla presidenza. 

La ratìlogralia deMmpero-Enl e il presidente de!, ente pelrcSfero nazionale, Caglian 

Potrebbe essere decisa oggi 
la sostituzione di Cagliari 
Natalino Irti candidato 
alla presidenza dellìri 

il balletto 
delle nomine 
L'arresto del presidente dell'Eni Gabriele Cagliari ri
schia di provocare un terremoto immediato ai verti
ci dell'industria pubblica. Già oggi il Tesoro potreb
be nominare il successore: un boiardo di Stato con i 
cambio della guardia dal Psi alla De o un manager 
privato? Ma anche per il presidente dell'Iri Franco 
Nobili potrebbe essere già pronto il defenestramen-
to. Lo sostituirà Natalino Irti, presidente del Cred'.*' 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA. Quando l'altra not
te i finanzieri hanno bussalo 
alla porta del presidente del- '. 
l'Eni Gabriele Cagliari, hanno • 
bussato anche al cuore dell'in- ; 
dustria pubblica. L'Eni è il ter- ; 
zo gruppo industriale italiano ; 

dopo Tiri e la Rat II cane a sei< 
zampe, con le sue iniziative in • 
tutto il mondo ed i suoi utili è 
sempre stato il fiore all'oc
chiello delle imprese statali, il .-
biglietto da visita da presentare : 
orgogliosamente sui mercati 
esteri. L'arresto di Cagliari fini
sce inesorabilmente per riper
cuotersi sulla credibilità, già : 
abbondantemente scossa, del
l'intero sistema pubblico oltre ; 
che dell'Eni È probabilmente ' 
l'inizio di un terremoto desti- ; 
nato a squassare equilibri con- ' 
solidali, mettere in luce ulterio- : 
ri collusioni criminali tra ma- ; 
nager pubblici e partiti al go- • 
verno, acclarare . definitiva
mente a tutti che le nomine nei ' 
consigli di amministrazione 
delle aziende pubbliche sono : 
state lottizzate dai partiti di go- :, 
verno solo per spartirsi fiumi di l 
denaro illecito. 

Le confessioni di Cagliari e ' 
del presidente del Nuovo Pi
gnone Franco Ciatti, arrestalo, 
per la stessa vicenda, hanno 
aperto uno squarcio importan
te sui rapporti tra un'azienda \ 
dell'Eni, il Nuovo Pignone, ed ' 
un'altra azienda dello Stato,j 
l'Enel. Entrambe facevano ca- ' 
pò ad un unico proprietario 
ma solo pagando tangenti (in . 
questo caso al Psi) l'una potè- ; 
va raccogliere commesse dal- >• 
l'altra. Uno splendido esempio 
di collaborazione, di fare «si- ' 
stema Italia» come amava dire 
l'onorevole De Michelis. L'in
treccio di interessi perversi tra 
economia pubblica e politica 
privata rivelato dalle confessio
ni dai due manager dell'Eni 
non è certamente limitato agli 
appalti de) Nuovo Pignone per 
la centrale elettrica di Gioia 
Tauro. Se i giudici avranno 
l'opportunità di scavare in pro
fondità scopriranno probabil
mente che il marcio è molto ; 
più estéso, E comunque, ieri si 
è gettata una grave nube di ; 
dubbio sull'intero sistema, 
pubblico. Al punto che se il go- : 
verno pensava di risolvere i ! 
problemi dei vertici dell'indu
stria statale con un rimescola
mento di incarichi all'interno ] 
delle Ppss, avrà adesso molte : 
difficoltà in più. ••" •. '.. :. , •»" ; 

Innanzitutto, il governo (ed : 
in particolare il ministro del 
Tesoro Piero Barucci, titolare '• 
delle nomine) è ora costretto a 
fare in fretta. Fino a ten, spera
va di prendere tempo e rinvia
re alle assemblee di metà apn-

le il previsto rinnovo dei vertici 
di Eni, Iri, Enel, Ina. L'arresto di < 
Cagliari, che ha già rassegnato 

, le dimissioni, rende impossibi
le ogni tattica temporeggiatri- • 
ce, almeno per l'Eni. Bamcci . 

•' ha spiegato che «l'operatività : 
"• del gruppo è assicurata dal- , 
; l'amministratore " . . . delegato 
" Franco Bemabe che gode del

la più completa fiducia del mi
nistro del Tesoro». Bernabò 6 
l'uomo forte dell'Eni trasfor-

, mato in società per azioni il 
i manager destinato a reggerò i 
', destini del cane a sei zampe 

nei prossimi anni. Ma un ente ' 
. come l'Eni non può restare a 

- lungo con un vertice monco 
soprattutto con un consiglio di > 
amministrazione ridotto a due -

- persone dall'uscita di scena di 
• Cagliari. Già oggi si riunirà I as
semblea straordinaria da cui 
dovrebbe uscire il nome del 
nuovo presidente. Chi sarà' 

: Difficile fare previsioni. Un al
tro avviso di garanzia, per Taf-

• faire Enimont, ha tolto di mez
zo uno dei candidati più auto
revoli, il presidente delle Ferro
vie Lorenzo Necci. Un altro no
me circolato con forza nei 
giorni scorsi e quello di Carlo 

• Da Molo, numero uno dell'Ital-
gas, democristiano. Un cam
bio della guardia tra De e Psi 

" alla testa dell'Eni vede scende-
,. re in lizza anche un altro ma

nager pubblico, il presidente 
• dell'Agip Petroli Pasqale De Vi-
•' ta. Ma Barucci potrebbe essere • 
: tentato da una soluzione ester

na, magari un italiano che la
vora per qualche multinazio-

' naie straniera, cosi da evitare -
: accuse di lottizzazione. Ed in 

questo caso potrebbe spuntar
la Paolo Fresco, alto dirigente 

^ della General Electric - - , 
Assieme all'Eni, è probabile 

' un rimescolamento immedia
to di vertici anche all'Ili Se 

; non sembrano esservi proble-
'. mi per l'amministratore dele

gato Michele Tedeschi, per 
; Franco Nobili la situazione e : 
. diversa. Sinora il presidente -
- dell'Iti è stato solo sfiorato dai 
: sospetti di Tangentopoli, ma la 
; Cogefar, sua impresa d'ongi-
• ne, è finita nell'occhio del ci- ' 
• clone. Anch'egli deve prepa-
• rarsi ad andarsene. Per sosti
tuirlo si è fatta una ridda di no-

'_ mi: da Necci ad economisti co-
• me Mario Monti o Giancarlo 
1 Mazzocchi. Nelle ultime ore ha 

• preso quota una candidatura a 
' sorpresa: quella del presidente 

del Credit, Natalino Irti Sarcb-
' be addirittura già stato intcr-
. pellaio anche « non sembra 

molto intenzionato ad accetta
re. Infine, le pnvatizzazionc la 

- caduta di Cagliari farà slittare 
ultenormente i tempi 

La centrale di Montalto 
«mangiatoia» di Stato 
• • MILANO. Con l'arresto del 
presidente dell'Eni Gabnele . 
Cagliari e del numero uno del- > 
la società «Nuovo Pignone» * 
Franco Ciatti. si aggiunge un 
nuovo capitolo alla vicenda'* 
delle tangenti Enel, tutte cen- ' 
Irate sulla spremitura sistema- ''• 
bea del nuovo business ecolo- ; 
gico-ambientale. È il capitolo ;.. 
delle tangenti di Stato, dove il , 
cerchio si chiude a tutto van- r.. 
taggio dei partiti beneficiati dal ,, 
flusso di bustarelle pagate con 
soldi dei contribuenti, il giro è 
semplice: una società pubbli- ; 

ca. come la Nuova Pignone, • 
controllata dall'Eni, /avrebbe ' 
sborsato mazzette a consiglieri ': 
di amministrazione di un'altra -* 
società pubblica, l'Enel, per ' 
garantirsi un appalto di fomitu-
re di turbogeneratori a gas per < ' 
la mega centrale di Montalto di • 
Castro.. Un'inesauribile man-r-' 
giatoia, quella centrale, come ';' 
hanno raccontato con dovizia ••. 
di particolari l'ex consigliere di 
amministrazione Enel del Psi, / 
Valerlo Bitetto, e Bartolomeo 
De Toma, socialista, «cassiere» 

per il partito del giro di tangen
ti legato all'ecobusiness. lina 
torta che è andata rimpinguan
dosi dopo l'incidente di Cher-
nobyl e la decisione di trasfor
mare rimpianto nucleare di 
Montalto di Castro. Impegnati 
nella- commessa diversi colos
si, divisi in tre gruppi: il consor
zio ĈCN (Cogefar, Pizzarotti, 
Federici e altri), un gruppo 
che. fa capo alla Fiat. Belleli, 
Fochi ed altri, la Grassetto di 
Ligresti per gli edifici logistici. É 
in questo contesto che Bitetto 
racconta come la Cogefar gli 
fosse stata raccomandata da 
Giorgio Gangi, allora segreta
rio amministrativo del Psi, in 
quanto considerata impresa 
•amica» del partito. Altri affari 
a molti zeri, su cui si è soffer
mato l'ex consigliere sociali
sta, sono le commesse per la 
centrale di Gioia Tauro, (su un 
appalto di 200 miliardi l'impre
sa Belleli di Mantova avrebbe 
pagato l'I,5 per cento in varie 
tranches a Gangi), la centrale 
di Tnno Vercellese, (Bitetto ha 
parlato di un miliardo versato 

dalla Belleli al Psi e due versati 
dalla Tosi). . -

; Infine il business della de
solforazione delle centrali clet-

; Uriche: cinquemila miliardi dì 
; investimenti con l'obiettivo di 
; ripulire l'aria dalle sostanze 
' solforose. Un'operazióne ap-
' pctibìle per nomi grossi come 

il gruppo Acqua, la Fiat, l'An-
. saldo, la Montedison, coope
rative della Lega. Proprio per le 

; confessioni di Ottavio Pisante 
• del gruppo Acqua viene coin

volto nell'inchiesta anche l'ex 
consigliere Enel de) Pds Gio-

: van Battista Zorzoli, con l'ac
cusa di aver favorito imprese 

; della lega delle cooperative. 
• Ma Zorzoli ha negato fino alla 
' scarcerazione ogni addebito. 

Altro serbatoio di mazzette 
indicato da Bitetto, è il mega
contratto di assicurazione con 

> l'Ina, un affare da 200 miliardi. 
' Incaricato di incassare le tan-
. genti di questo «settore» sareb-
' be stato Gianfranco Troielli, la

titante, amico personale di 
Bettino Craxi. OP.R 

Nuovo Pignone, il sindacato chiede al governo di sospendere le procedure per l'ipotizzata privatizzazione 

Vacilla il mito della «fabbrica simbolo» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Da fabbrica sim
bolo a Tangentopoli. Il salto è 
traumatizzante. Nei vialetti al-
l'interno del Nuovo Pignone, : 
coperti dalle pensiline, c'è il ' . 
solito brulichio di gente. Ope-, ; 

rai, tecnici in camice bianco :.• 
che vanno e vengono. La noti- V; 
zia dell'arresto del presidente,.' ' 
Franco Ciatti, è stata comuni-
cata all'esecutivo del consiglio • 
di fabbrica dal vice presidente % 
ed amministratore delegato, •:' 
Roberto Rosselli. All'interno -" 
della fabbrica fiorentina dell'E- i 
ni, che ha stabilimenti anche a ••• 
Bari. Massa, Schio e Vibo Va- V. 
lentia e che occupa 5200 di-
pendenti, c'è smarrimento ed ;i: 
una qualche ritrosia a parlare. •. 
Anche il consiglio di fabbrica, S 
riunito d'urgenza nella matti- ; 
nata, è molto parco nelle di- -; 
chiarazioni. «Abbiamo deciso - :\ 
afferma uno dei membri del- > 
l'esecutivo - di attendere di :• 
comprendere * meglio x^cosa '' 
realmente la magistratura con- ; 
testa al pVesidente dell'azien- *'. 
da». L'organismo sindacale ha 
comunque deciso di inviare un 

telegramma al governo, all'Eni 
ed alle forze politiche chieden
do «la sospensione di ogni pro
cedura di privatizzazione ri
guardante il Nuovo Pignone, 
considerato che qualsiasi ope
razione necessita di una situa
zione di massima chiarezza». • ' 

- Il Nuovo Pignone ora si trova 
in una situazione molto parti
colare: il vertice dell'azienda e 
della società controllante sono 
stati decapitati, mentre il go
verno ipotizza la vendita ai pri
vati. Questa . situazione sta 
creando non poche preoccu
pazioni ai lavoratori. E questi 

'• timori sono palpabili nei ca
pannelli al termine dell'orario 
di lavoro. «La nostra azienda -
afferma Mario, operaio del re-

, parto turbine - opera essen-
' zialmente sui mercati intema-
1 zionali e questa situazione di 
incertezza non vorremmo che 
spingesse qualche committen
te a rivedere i contratti già fir-

: mali o che sono in corso di de
finizione. L'ingegner Ciatti ave
va qualcosa come 40 deleghe 

-F 

PIERO BEN ASSAI 

da parte del consiglio di ammi
nistrazione per condurre le 

' trattative con possibili clienti. 
Ora cosa succederà?». : • ' 

Non è un rimprovero nei 
- confronti dei giudici milanesi. 
. Anzi, tutti ribadiscono la mas
sima fiducia nel loro operato e 
chiedono che i fatti vengano 

, accertati con rapidità e se 
qualcuno ha commesso qual

che reato venga punito. Qual
cuno ricorda anche che la 

: commessa per la centrale di 
Montaldo di Castro, in com
partecipazione con il Gruppo ; 

• Fiat, su cui si è appuntata rat- : 
• : tenzione degli inquirenti, è sta-
. ta di fatto l'unica che il Nuovo , 
, Pignone è riuscita ad acquisire 
dall'Enel in moltissimi anni 
Nei momenti di difficoltà il 

consiglio di fabbnea ha sottoli
neato l'indifferenza dell'ente 
elettrico di stato nei confronti 
dei prodotti del gruppo fioren- •• 
tino della partecipazioni stata- i 
li, mentre venivano apprezzati, 
nell'ex Urss, negli Usa, ; nei *' 
paesi del Sud-est asiatico e del -
Medio Oriente. «Ed ora salta '<• 
fuori - afferma un giovane la-. 
voratore - che questo cambia- • 
mento di atteggiamento da ; 
parte dell'Enel potrebbe esse- : 
re stato legato al pagamento di ;: 
una tangente miliardaria. Al Pi- • 
gnone non abbiamo mai avuto 
bisogno di denaro pubblico 
per ripianare i bilanci. Tutti gli * 
anni abbiamo prodotto utili». 

Pesa la messa in discussione , 
di questa tf/uersi'/ddell'azienda • 

, fiorentina, di cui si sono sem- : 
pre fatti vanto sia i lavoratori, . 

. che i suoi dirigenti. Lo stesso . 
presidente Ciatti era conside-

.rato un manager slegato da . 
cordate politiche. Ed anche ; 

- quando nel luglio scorso si 
' parlò di una riduzione delle 
sue deleghe da parte della '• 
giunta dell'Eni, il fatto all'inter

no del Nuovo Pignone fu letto , 
come il tentativo di incidere su 

• questa autonomia decisionale. r 

Il Nuovo Pignone, per la cui . 
salvezza nel 1954 si battè l'in- " 
tera città con il sindaco La Pira ': 
in testa, convincendo Enrico ; 

. Mattei a portarlo all'inferno ; 
'dell'Eni, è sempre stata una 

della fabbriche simbolo di Fi-
. renze. In questi anni ha svilup-
,. palo un proprio know-how nel ' 
.' settore delle turbine a gas, uti-
. lizzando anche componenti 
• della General Electric e diven- ; 
- tando la quarta azienda mon-
: diale del settore. Ha contribuì- : 
to a realizzare il gasdotto sibe- ' 
riano. aggirando anche l'em
bargo Usa nei confronti dcl-
l'Urss dopo l'invasione dell'Af
ghanistan, e quello algerino. I 
prodotti dell'azienda fiorenti-

'•• na sono stati i «biglietti da visi-
;. ta» che hanno permesso all'Eni 

di entrare ne! mercato mon-
. diale del gas naturale. Un'a- i 

/.ienda tanto bella che il gover- " 
no vuole privatizzarla. Un «fio
re all'occhiello» che ora rischia : 
di appassire nel ciclone Tan
gentopoli. -
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I commissari dell'organismo parlamentare hanno deciso ieri 
di proporre all'aula di concedere l'autorizzazione a procedere 
per violazione del fìnanziarhentò pùbbHcò/corruzione e ricettazione 
Per l'ultimo reato il relatore Pinza si era JDronùhciato contro 

Processo a Craxi, sì della Giunta 
Voto a sorpresa: accolte tutte le richieste dei giudici 
Primo «si» della Camera a tutte le richieste dei giudi
ci di Milano contro Craxi. Se la proposta della giunta 
di revocargli l'immmunifà sarà confermata dall'au
la, l'ex segretario Psi dovrà rispondere di corruzio
ne, ricettazione e violazione delle norme sul finan
ziamento dei partiti. Autorizzate anche le perquisì- '• 
zioni. Anna Fjnocchiaro (Pds): «Decisione in sinto
nia con l'ansia morale del Paese». 

OMOMIO FRASCA POLARA 

• V ROMA. Dopo tanti rinvìi 
anche strumentali, la sorte giu
diziaria di Bettino Craxi si deci
de nell'arco di cinque minuti, 
nel primo pomeriggio di ieri 
nell'aula dove erano riuniti dal 
mattino, senza interruzione, i 
ventuno • commissari - della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. E la giunta che de
ve formulare la proposta per 
l'aula (che si pronuncerà tra 
tre-quattro settimane, a scruti
nio segreto) sulle prime due 
delle molte richieste di autoriz
zazione a procedere formulate 
nei confronti dell'ex segretario 
del Psi dai giudici di Mani Puli
te Il presidente Gaetano Vairo 
(de) . che per prassi non vota, 
accoglie la richiesta dei tre 
commissari socialisti di votare 
per parti separate la proposta 
del relatore sul caso, il penali

sta de Roberto Pinza 
Chi è favorevole alla propo-

. sta dell'on. Pinza di concedere 
• l'autorizzazione a procedere 
• per la violazione delle norme 
-. sul finanziamento dei partiti? 
. Venti mani si alzano. Unanlml-
•. tà. Nessun colpo di scena: Cra

xi aveva ampiamente ammes-
y so («ma lo tacevano lutti»), e 
.per il suo partito questa era 
.'. l'ultima spiaggia dopo il falli-
; mento del tentativo di depena-

lizzare questo reato. ' •• 
Chi è favorevole alla propo-

. sta del relatore di concedere 
'.l'autorizzazione . anche per 
., l'accusa di corruzione? Qui le 
' prime differenziazioni: per 11 

«si» alla revoca dell'immunità 
• parlamentare per i reati consti-
-•• mali a Milano (corruttele per ; una * quarantina di • miliardi, 
• comprese le mazzette che Sil

vano Lanni lasciava «sul letto 
di Craxi», nell'ufficio di Piazza 
Duomo) si pronunciano in 17. :, 
contran solo I tre socialisti. Per ; 
l'autorizzazione a procedere ." 
per gli episodi non milanesi di $' 
corruzione (altri 21 miliardi),..' 
con i commissari Psi si schiera- •'. 
no anche quello del Psdi, An
tonio Bruno, e quello del Pli, •'•: 
Alfredo Biondi. Ma la maggio- ': 
ranza sfavorevole a Craxi resta '• : 
ben forte: 15a.5. - ••.'•--.-..•...•-• <•.,..-;-j;. 

Chi è favorevole alla propc- ;• 
sta Pinza di non revocare inve- . 
ce l'immunità a Craxi per l'ac-
cusa di ricettazione? Ora. la 
spaccatura è netta: da un lato •'; 
- per accogliere una proposta ' 
finalmente liberatrice - s o n o I 
dieci della maggioranza di go- . ; 

verno (5 de, non compren
dendo il presidente della giun
ta, più i tre socialisti, il social- • '• 
democratico e il liberale); dal- .' 
l'altro - per, respingerla, e s 
quindi per consentire ai giudici ; 
di incriminare Craxi anche per ' ". 
ricettazione - i dieci dell'oppo- .;• 
sizlone, e cioè tre pidiessini, e .. 
uno per ciascuno degli altri f 
gruppi: Pri, Rifondazione. Ver- ,-. 
di, Rete, Radicali, Lega, Msi. 
Regolamento vuole che-in ca- ;:

T; 

so di parità, la proposta del re- : 
latore si consideri respinta. •':.; 
Con la conseguenza che passa ' 
la proposta alternativa: Craxi %.'' 
dovrà quindi rispondere anche ; 
della ricettazione: un grumo di \ 
episodi secondari (i giudici di ': 
Tangentopoli ne hanno conta- ; 

Breve còmmaìto dell'ex leader 
Il de Bianco: ti salveremo in aula 

Craxi gelido: 
«È^ustizia 
politica sommaria» 
Due parole e poi scompare. Craxi giudica così il voto 
di ieri della giunta: «La giustizia politica non si ferma 
davanti alla verità». E poi non si fa più vedere. Nuova 
richiesta di autorizzazione, arrivata ieri mattina, con
tro l'ex segretario per «concussione aggravata». Il cli
ma fra i socialisti: tanta voglia di chiudere subito la 
querelle. Ma c'è anche chi cerca una «rivincita» nel 
voto in aula. Bianco, de, solidale con l'ex leader. 

« T I F A N O BOCCONITTt 

bilizzato anche la resa finan
ziarla 550-560 milioni) ma 
pur sempre significativi per la 
gravità del reato, che prevede 
una pena massima addirittura 
doppia di quella prevista per la 
corruzione (quattroanni). 

Siamo alla quinta e ultima 
votazione: chi è favorevole alla 
proposta del relatore di non 
accogliere neppure la richiesta 
del pool di Tangentopoli di di
sporre, se ritenute necessarie, 
perquisizioni personali e do
miciliari nei confronti dell'ex 
leader socialista? (La richiesta 
non mira, com'è evidente, a 
verificare che cosa c'è nel por
tafoglio di Craxi. Semmai, per 
fare un esempio non malizio
so, a controllare la veridicità 
della rivelazione di Enza To-
maselli, la fidata segretaria mi
lanese di Craxi, secondo cui, 
quando non finivano sul famo
so letto del Capo o subito nelle 
mani del segretario ammini
strativo Balzamo. le mazzette 
venivano conservate in un cer
to «cunicolo» alle spalle del 

suo tavolo, nell'ufficio in Piaz
za Duomo). Si vota ancora 

•' una volta per alzata di mano: 1 dieci contro dieci, passa anche ' ; la richiesta dell'autorizzazione ' 
alle perquisizioni. 

Commenti a valanga, subito 
_ dopo. Gli unici corrivi sono di ' 
";_ parte socialista. 1 commissari 

dell'opposizione di sinistra -
" ad imporre un voto di schiera-j 
.mento è stata la maggioranza : 
'•'•' di governo-sottolineano inve- ; 
* ce, e con molta serenità, due • 
" elementi. Intanto che non si 

'•*.. tratta di una sentenza, ma di 
'." una proposta che dovrà essere 
- votata dall'assemblea; e che 

anche dopo il voto d'aula rap-
• presenta soltanto una autonz-
: zazione al giudice naturale di 
' v proseguire 1 Inchiesta e di valu
ti tare esso la sussistenza o me-
•• no di reati. E, poi, che la deci-
' sione della giunta «può aiutare 

'•'; il Parlamento addentrare in sin-
:• tonla con il Paese e con le fot-
" rissime richieste, che proven

gono dall opinione pubblica, 
di moralizzazione e di cancel-

• lazione di ogni privilegio». È la . 
• considerazione-chiave di An-

na Finocchiaro, la commissa- ' 
ria del Pds che in mattinata, • 
pur apprezzando il fondamen-

;: to della relazione di Pinza, ne ,.' 
• aveva parzialmente contesta- : 

to. come contraddittorie, le < 
conclusioni. E dalla Fìnocchia-

;: ro anche un riferimento attua- 'j, 
;: lissimo al senso della «positiva ' 

decisione della giunta»: «So- •'-. 
prattutto nel clima di questi ; 

: giorni, segnato dalla reazione • 
• di massa al decreto governati- ' 
vo sulla depenalizzazione del 

;,' reato di illecito finanziamento 
; ai partiti». -•- -,i_,..-'. . ,.VA~.--.-;.' 
;. • Ma appare soprattutto signi- ' 
- ficativo il fatto che le decisioni V 
; della giunta non siano conte- -
state dal relatore, che pure si è : * 
appena visto respingere due ' 

: delle sue proposte. «La giunta .'• 
': ha lavorato bene, correttamen- :•. 

te, giudicando in modo non '•' 
•'• sommarie», sottolinea Roberto ... 

Pinza nconoscendo che «i fatti 
erano e restano largamente 

• • ROMA. Dieci voti «fanno» 
un complotto Meglio confer
mano la teoria delcomplotto. 
La giunta della Camera aveva 
appena'concesso l'autorizza
zione nei suoi confrónti, quan
do Craxi ha ripreso a battere 
sul solito tasto. «La giustizia po
litica sommaria non si ferma e 
non si piega di fronte alla veri
tà e al diritto. Questo mio caso 
è un esemplare». Tutto qui. 
L'ex segretario socialista ha af
fidato a queste poche battute il 
commento al «via libera» dato 
ai giudici. Non una parola di 
più, in tutta la giornata. Ieri 

matina, Craxi infatti non si era 
neanche presentato davanti al-

• la giunta per le autorizzazioni, 
. che pure io aveva riconvocato. 
! : Non s'è presentato, inviando 
.;' pero una lettera al presidente 
; ' vairo, per denunciare, ancora, 
.'• «le aggressioni personali e po-
;: litiche orchestrate e coordina

te.. •. ...>...,..,,, 
Poi, Craxi è scomparso. Pri-

. ma ancora che si venisse a sa
pere di una nuova richiesta di 

":' autorizzazione a - procedere. 
Trentuno nuovi capi di impu-

' fazione, arrivati sempre ien al
la giunta. Reati contestati a 

Craxi di nuovo dal pool di giu
dici milanesi. E stavolta si parla 

- di concussione continuata e 
, : pluriaggravata». L'ex segretario 
•' Psi nonna commentato questa 

nuova tornata di richieste e 
qualcuno, ieri alla Camera, so-

•'• steneva addirittura che Craxi 
> avesse deciso di prendersi 

, «una pausa», rifugiandosi nella 
.: ! quiete, della villa ad Hamma-
Ùmet. -, „•• .• : 
':••••• Senza il protagonista sulla 
i ' scena, isuoi (pochi) fedeli so
r-i no sembrati un po' sbandare. 

Cosi c'è chi è arrivato ad auspi
carsi una rivincita (sulla giun

ta) nel voto che seguirà il di
battito parlameritare. Sij tratta 
di Umberto Del Basso De Caro, •",< 

I vice-presidente della giunta ' : 
.• per le autorizzazioni, che dice:;:•'.'• 
y «Spero che l'assemblea conce- i-
r da soltanto l'autorizzazione ; 
.; per la violazione del finanzia- :; 

:'. mento pubblico. Craxi è stato . 
:> vittima di una disparità di trat- -

lamento». .• s : ; ; : ! % • - ' : • • < ' • • ' - - ' 
Alla «rivincita» in aula sem- V 

bra puntare anche De Miche- : 

'}. lis. Un De Michelis, ieri pome- s 
» riggio, decisamente loquace, 

disponibile. Più rassegnato pe
rò del suo collega Tant'è che 

l'ex vice-segretario socialista 
più che del volo in giunta, pre
ferisce parlare dei «grand' sce- ; • 
nari». Che vede caratterizzati '/-
da un «enorme scontro di pò- f 
tere», dal quale, ovviamente, ,\ 
non sono estranei i giudici. Di J" 
più: ha una spiegazione preci- •:; 
sa per la «liquidazione di Cra- , 
xi». Questa: se non ci fossero 'V 
stati Di Pietro & soci, oggi l'ex • 
leader Psi sarebbe autorevol- > 
mente alla testa del «fronte del -, 
no» al referendum. Ruolo che, : 
invece, oggi si è autoassegnato 
qualcun altro, «magari con •;•: 
un'inversione dì 180 gradi». ;':• 
Non fa nomi, ma cita la «Rete» 
che poco tempo fa era fra i ;•' 
fans dei referendum e ora sem- ;': 
bra diventata «molto, molto * 
più prudente». . :. :-'.-."• 

Craxi; «liquidato», si diceva. ;.'; 
Non ancora però per Laura *;' 
Fincato, una delle quarantenni ' 
socialiste, che ha deciso di re-
stare fedele. «Cosa farò? Vote
rò, come ho sempre fatto: ri- 2 
spettando le indicazioni dei ,'. 
rappresentanti socialisti delle 
commissioni» Quindi dirà di 

«no» alla richiesta dei giudici 
Ma più che altro perdisciplina. 
Ancora, altri pareri socialisti. 
La Ganga: «Non sono in grado 
di esprimermi con competen
za». Oppure Raffaeli!, un «mar-
telliano» (si chiamano ancora 
cosi?): «Leggerò gli atti e vote
rò secondo coscienza». ,,•'** '•-•., 

A parte gli «ultimi craxiani», 
insomma, pochi hanno voglia 
di spendere parole. Sembra 
quasi che abbiano voglia 'di 
mettere fra parentesi la vicen
da per occuparsi di altro. Un 
•clima» che si respira nel di
scorsi informali. Diversi, inve
ce, 1 commenti'«ufficiali» (ma 
forse - solo ' all'apparenza). 
Quelli del neo-segretario Ben
venuto, per esempio. Anche 
lui usa le stesse parole del suo 
predecessore, ma non • può 
certo sfuggire il tono pacato, 
quasi distaccato delle sue frasi. 
E dice: «Prendiamo atto del vo
to della giunta e speriamo che 
il giudizio finale dell'aula sia 
sereno, perchè occorre giusti
zia e non un processo somma

no» Più in linea col «tono» sug-
• gento da Craxi, il comunicato 
-.' della segreteria: li si parla di 
.*•:' decisione «ingiusta e grave», di 
•.' «alcuni sospetti vessatori». In-
' somma, la segreteria ha «l'im-
-. pressione che si sia voluto 
,'* prendere una decione politica 

e sommaria». - . .. 
Resta da vedere se questa > 

'•': posizione è solo un -contenti- ; 
' to» all'ex leader in disgrazia. • 

,: Del resto, la denuncia craxia- . 
}£ na sui «complotti» sembra aver ; 
: • trovato orecchie sensibili an-
" che al di là del Psi. Addirittura 
£ in casa de. Il capogruppo alia : 
s:; Camera, Bianco, ieri se n'è . 
- uscito cosi: «Contiamo che • 

-;: l'aula rovesci la scelta della ' 
~ giunta». C'è da aggiungere, 
- comnunque, che nessun altro • 

-' de, ieri, lo ha seguito su questa ' 
'. linea. Un silenzio che potreb- •' 

' ;, be rivelare dissenso. E cosi ter- • 
; se può trovare spazio l'appello ; 

•'';. lanciato dal deputato Anna Fi- : 
• ' nocchiaro. pidiesse: «La deci- ' 
• - sione della giunta è positiva e l 

può aiutare il Parlamento ad 
entrare in sintonia col Paese». 

mnmBmimtfr Per il vicepresidente del Senato i giudici di Mani pulite da soli non possono farcela 

Granelli: contro i corrotti una nuova Resistenza 
«La moralizzazione non può essere lasciata solo alla 
magistratura». Il governo «si è ripiegato sulla difensi
va» e non ha «la credibilità e l'autorevolezza per far 
fronte all'emergenza morale, economica e istituzio
nale». Per il vicepresidente del Senato, Luigi Granelli ) 
(de), ci vuole un governo divèrso. Con il rimpasto i 
«si è persa un'occasione» e ora aspettare l'esito del 
referendum «renderà tutto più difficile» 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. La questione mo
rale «deve essere affrontata 
con inflessibilità, nello spirito 
di una nuova "Resistenza''». 
•La moralizzazione non può 
essere lasciata solo alla magi
stratura». Isolare i «corrotti e i 
faccendieri», • rimuovere «nei 
partiti, nelle istituzioni e nella 
vita economica le cause, del 
malcostume», sono condizioni 
preliminari «a ogni appello alla 
solidarietà per uscire dalle cri
si» È quanto sostiene il vice
presidente del Senato, il de 
Luigi Granelli. ......-;.,., 

Senatore Granelli, chi Ut de
ve . «volgere - quest'azione 
morelizzatrke? 

La «nuova Resistenza» evocata 
da Scalfaro non è una ripeti-

. zione del passato. Si tratta di 
> comprendere che in un paese 

: democratico di fronte alla que-
_ stione morale è indispensabile 
"' che più soggetti agiscano in 
:; maniera autonoma. . Non si 
, può lasciare alla sola magistra-
: tura II compito di istruire i pro-
; cessi e emettere le sentenze. 
- bisogna che nei partiti e nella 
;' pubblica amministrazione sia

no "adottate misure precauzio-
•'; natiche, senza anticipare i ver-
;' detti dei magistrati, non lasci

no dubbi sulla volontà di spez
zare le cause che hanno porta-

••• to al devastante intreccio tra 
politica e affari. ,r. •:., . 

IH dubbi questo governo co
stretto alla ritirata del de
creto «salvacorrota» ne sol

leva abbastanza, con quale 
autorità può essere uno di 

.. quei soggetti di cui lei par
la? . ,, ... . v . .-j . . , - .! , /: . , - . ' , ' 

È un governo che si è ripiegato • 
sulla difensiva, immaginando 
che la sostituzione di qualche '-
ministro equivaleva a un rico-
noscimento di colpevolezza. • 
Chi è colpito da un'Ingiusta ac- ' 
cusa deve essere liberato per :' 
meglio difendersi e il governo ; 
deve essere a', di sopra di ogni ' 
sospetto. Non ha avuto credi- .;; 
bilita e autorevolezza perché V 
non ha voluto imboccare que- .:>;, 
sta strada. Per quando rigurda '. 
il decreto, il governo ha miro- J 
dotto modifiche a un testo in -. 
discussione al Senato, inter-
pretate come autoassolutorie ' 
per i partiti. CIÒ avrebbe creato , : 

grandi. difficoltà, • il governo v 
avrebbe potuto far ricorso an- . 
che al voto di fiducia per fare ' ' 
approvare il decreto. In tal ca- •}. 
so non ci sarebbe stalo da stu- "^' 
pirsi se si fossero creati diversi ' • 
casi di coscienza. Il ritiro si è 
reso indispensabile anche per '; 
evitare una delegittimazione •-
del Parlamento, ,-.. , . , , , . . ) - . . . 

. Sta dicendo che il governo è 
ormai delegittimato e ce ne 
vuole uno diverso? 

Io da tempo sostengo che per 
far fronte all'emergenza non 
solo morale ma anche econo
mica e sociale, occorre una 
larga convergenza su alcuni 
punti ' di programma: dalla 
questione morale alla politica 
economica e alla riforma elet
torale e istituzionale. Su questa < 
base il capo dello Slato indica 
la persona più idonea e i partiti 
lascino liberi 11 presidente desi
gnato di scegliere le persone 
più corrispondenti al program
ma. w ^ a ~ ; ; , , . , ^ \ : M 
.,' Ma questa non era un'lpote-
•' si precendente al rimpasto 
:. del governo Amato? 

U si è persa un'occasione 
Aspettare l'esito del referen
dum significa affrontare questa 
prospettiva con uri sovraccan-
co di emotività e di strumenta-
lismi che renderà più difficile 
la ricerca delle soluzioni 
- Cosa si dovrebbe fare, subi-
,;•-! to un nuovo governo? 
Un sussulto solidale per nfor-
mare le sitituzioni e risanare la 
vita pubblica, gettare un ponte 
verso i cittadini per una «nuova 
Resistenza» morale e politica 
di fronte ai rischi di disfaci
mento. La Resistenza non fu 

fatta solo per abbattere il fasci
smo ma anche per fare in mo
do che le nuove istituzioni fos
sero possibili solo con la parte
cipazione di tutti. , 

Ma la De è disponibile a per
correre questa strada? 

Î a De non ha mai precluso 
questa strada, Martinazzoli 
I ha detto più volte 

Ma I parlamentari de lo vote
rebbero un governo come 
quello che lei ha descritto? 

Si tratta di verificarlo. 
C'è chi invoca, però, le ele
zioni anticipale perché que
sto Parlamento sarebbe or
mai delegittimato. 

È molto diffusa l'opinione che 

Luigi -
Granelli 
Sopra 
al centro: 
le carte 
delle accuse 
a Craxi 
e l'ex leader 
del Psi 
In alto: 
il relatore 
Roberto 
Pinza 

si possa andare alle elezioni 
anticipate con preventiva ap
provazione della legge eletto
rale dopo lo svolgimento d e i ; 

referendum. Per questi adem
pimenti il Parlamento è piene-
mente legittimalo. E non vale 
la lesi di chi, sostenendo il 
contrano, vuole solamente im
pedire la nforma della legge 
elettorale. 

opinabili». Fatto è che in realtà 
la sostanza dell'impianto delle . 
sue conclusioni non è stata af
fatto scalfita dagli ultimi due . 
voli. Non scalfita nel rifiuto del- i 
la cosidetta manifesta infonda-
tezza delle accuse (con i ri- • 
chiami all'ammissione craxia- ' 
na de) «sistema parallelo di fi- -
nanziamenti» al Psi, alle rivela-
zioni di Claudio Martelli sul ' 
ruolo fondamentale di Craxi ' 
nella gestione del famigerato .' 
conto Protezione, agli elemen- :J 
ti fomiti da tanti esponenti so- :' 
cialisti: dall'ex presidente della '-• 
Bnl Nerio Nesi all'ex segretario t 
del partito Giacomo Mancini, a 
Radaelli, a Zaffra, a Querci, a ; -
Milani: «tutte inveritiere le loro r 
dichiarazioni?») ; e nel rifiuto •' 
del sospetto di persecuzione ' 
nei confronti di Craxi. Che ave-
va addirittura gridato al «com- ' 
plotto». . . •. - :-.•'}• 

Replica Pinza: «No, a parte ' 
la molteplicità di indizi, allora 
dovrebbe esserci lo stesso so- • 
spettoperaltrecentinaiadica- : 
si. E poi attenzione: persecu- ; 
zione di chi? Occorrerebbe un '• 
minimo di cautela prima di :.: 
presentare la magistratura mi- -
lanese come una sorta di bloc- - ' 
co unico: al suo intemo vi è 
stato un durissimo contrasto 
proprio sul caso Craxi». ;.-«•,. -;t, 

IPuiOiiilil̂ iàllaili 

«Volevano^ 
il decreto ;•; 
poi si sonp j £ 
squagliati via» 

sa i ROMA. Arnaldo For-
lani non ha ripensamenti: 
il decreto sulla depenaliz
zazione del finanziamen
to illecito ai partiti che il 
governo aveva varato e 
che il presidente della Re- : 
pubblica Oscar Luigi Scal
faro ha bocciato, andava : 
benissimo. E critica chi, 
dopo averlo voluto, poi 
ha chiesto di affossarlo. 
«Come -spesso • accade, 
quando è il momento di ! 
passare ai fatti, c'è stato 
uno squagliamento gene- j 
rale abbastanza incom
prensibile», ' •• commenta 
l'ex segretario della De. * . 
. «In'molti e da molte 
parti - ha aggiunto Forla-
ni - hanno chiesto una : 
iniziativa del governo. Per 
assumere questa iniziati
va il governo ha atteso ; 
che ci fosse una indica
zione e questa indicazio
ne è venuta dalla com- : 
missione Affari costituzio
nali del . Senato». Quel 
provvedimento, per Porla- i 
ni, «era tutt'altro che un ' 
colpo di spugna». .,;„•. .-.;•,•-.-:. 

«Sono .:•.• pienamente 
d'accordo con Forlani», fa ' 
sapere il capogruppo del : 
Pli a Montecitorio, Paolo • 
Battistuzzi. Perplesso, in-
vece, il segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini: «Non mi pa
re che i fatti siano andati 
in questo modo...». 

E siccome ia manifesta in
fondatezza e il sospetto perse
cutorio possono essere i soli 

' motivi di un rifiuto parlamenta
re delle richieste dei giudici, 
ecco il relatore avallare le loro 
35 ipotesi di reato sia per il fi
nanziamento illegale e sia per 

• la corruzione. Con una chiosa 
. significativa circa la responsa-
'. bilità personale di Craxi: mai 
che la consegna del danaro 
avvenisse «in sedi del partito e 
a mani di persone che si occu
pavano della gestione ammini-

:: strativa». le consegne aweniva-
; no invece e sempre «in luoghi 
, nella disponibilità diretta del-
. l'on. Craxi e a mani di perso-
, naie da lui direttamente dipen-
• dente». Per la ricettazione e le 
, perquisizioni. Pinza aveva rite-
; nulo «labili» gli elementi a cari-
; co di Craxi, paventando inoltre 
, il rischio di una «responsabilità 
. oggettiva del segretario politi-
. co di cui va negata in radice la 

prospettabilità nel nostro ordi
namento». Per questo, le rela
zioni all'aula saranno due: Pin
za si occuperà delle questioni 
su cui la giunta ha accolto le 
sue proposte, mentre Mauro 
Paissan (Verdi) esporrà le ra
gioni che hanno ispirato la de
cisione di dare completo con
senso alle richieste della Pro
cura di Milano v. 

«Non bloccare 

e ricostruire 
la legalità» ;v 

sa i ROMA. , Uscire da 
Tangentopoli non equiva
le a «voltar pagina, a met
terci una pietra sopra, a 

. dare un colpo di spugna». ' 
Stefano Rodotà, sulRadio-
corriere, de|inea la sua ' 
«soluzione 130111103». Che : 

consiste, : innanzitutto. '; 
nella ricostruzione della • 
legalità «mille volte e in 
mille modi violata». «Per 
uscire da Tangentopoli -
prosegue il deputato del • 
Pds - c'è anzitutto un 
"non fare": non fare nulla : 

; che possa pregiudicare il ] 
lavoro della - magistratu
ra». Inoltre, bisogna vara-

. re norme che restringano • 
l'area delle nomine politi-. 
che. riformare la legge su- ' 

[ gli appalti, abolire i segreti 
che impediscono un con
trollo diretto delle attività • 
p u b b l i c h e . . , , . ; . , 

Ma è la stessa attività 
politica che deve trovare ; 
regole nuove: «i partiti de- ' 
vono essere obbligati a 
selezionare meglio il loro '. 
personale politico e i loro '. 

• bilanci devono essere tra- ', 
sparenti», aggiunge Rodo- ; 
ta che rilancia la proposta 
di ridurre il numero degli '•• 
eletti in Parlamento, non- ' 
che quella di sopprimere ; 
- tranne in «alcuni casi li
mite» - l'immunità parla
mentare 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
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Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 marzo 
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Goldoni 
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Giudizi molto duri da Pds, Pri, Lega, Rifondazione e Rete 
sul modo in cui il governo cerca di uscire dalla crisi 
Slitta a domani il dibattito sulla questione morale 
Prima l'esecutivo spiegherà il suo tónfo sul decreto " 

«Amato ci porta al voto anticipato» 
Opposizioni ancora all'attacco: «Soluzione scandalosa» 
Il governo non si presenta a Montecitorio per discu
tere degli ultimi provvedimenti. Andrà oggi al Sena
to, secondo la prevista alternanza tra le due Came
re. Slitta cosi a domani l'inizio della sessione specia
le sulla questione morale. Ancora attacchi dalle op
posizioni. Il governo se ne vada, chiedono Pds, fri, 
Rete, Lega. La Quercia smentisce di essere a favore 
di elezioni anticipate prima della riforma elettorale. 

ROSANNALAMPUONANI 

• i ROMA. A " Montecitorio 
grande era l'aspettativa, tanta 
è stata la delusione. In un pa
lazzo semivuoto per tutta la 
mattina non si è fatto altro che 
misurare "la (ebbre del gover
no: muore o non muore? So
pravvive? Ce la farà? Amato da 
Scalfaro. che significato potrà 
avere? Finche nel primo pome
riggio la parola fine alle Incer
tezze è stata messa dall'addet
to stampa di un ministro che 
ha raccontato: stanno metten
do le pezze al governo. Per ora 
niente dimissioni. 

Ma non finisce qui. Nel tardo 
pomeriggio, quando è diventa
to chiaro che Amato non sa
rebbe venuto a Montecitorio 
per discutere delle ultime e in
fauste decisioni, ma andrà og
gi al Senato, ci sono state alcu
ne reazioni dei deputati. Il pre
sidente del gruppo pidlessìno, 
Massimo OAlema, ha però 
spiegato che non c'è da mera
vigliarsi. L'alternanza tra Ca
mera e Senato per i dibattiti 
politici è una prassi consolida
ta. E del resto le opposizioni 
avevano chiesto che 11 governo 
andasse a riferire in Senato. •— 

Certo, c'è stato un certo 
compromesso, ma la sostanza 
non cambia: «Abbiamo vinto 
noi - h a ' fatte notare D'Alema 
- perche "abbiamo S'ottenuto 
quanto avevamo chiesto: la 
sessione sulla questione mora
le deve tenersi solo dopo la co
municazione del governo. E 
non è un caso che le untene 
proteste per lo slittamento del
ia seduta straordinaria sono ar
rivate dalla De». 

Ma intanto per- l'occasione 
prevista dal calendario, la ses
sione sulla questione morale, 
ieri ci sono state due visite ec

cellenti. Giorgio Benvenuto, 
che non è deputato, è arrivato 

,.- per la prima volta nella nuova 
. funzione di segretario sociali-
, sta. E per luì è stato fatto uno 

.-, strappo alla regole ferrea della 
' buvette, che vieta al «non ad
ii- detti» il privilegio di mangiare 
'panini e supplì. Poi. nel tardo 
•pomeriggio e giunto Giorgio 
•'•'•' La Malfa e anche per lui e stata 
/ una prima volta: da non segre-
f tario del Pri. Strette di mano, 
,> sorrisi di solidarietà: come va, 
;•'•' come sta? E poi l'Incertezza 
' dei cronisti nel fare domande, 
, senza peraltro osare allonta

narsi. Che dirsi in questi casi? 
"Alla fine per superare l'irrita-
• razzo una sola domanda: che 

• libri ha letto In questi giorni? 
«Non glielo dico», ha risposto 

• sorridendo La Malia. „.. 
"i ''•' Alle 17, infine, Napolitano 
•: ha aperto la seduta proponen-
/ do il rinvio della sessione sulla 

3uestione morale a giovedì, 
opo il dibattito politico con 11 

' :. governo che si terra oggi al Se-
• nato. Ma senza che questo fac-
. eia venir meno, si è raccoman-

£;• dato il presidente della. Carne-
- ra, una discussione impegna-
•; ta. «pur nella dialettica. dei 
• punti di vista e nell'inevitabilità 
.-•: delle divergenze, i l contributo 
:•' dtluttr-i-gruppi "• ha concluso 
," Napolitano - sia qualificato e 
•: corrisponda ai senso di re

sponsabilità». Pochi gli inter-
§ venti successivi: quello del ca-
•' pogruppo De, Gerardo Bianco, 
• che avrebbe voluto l'apertura 
' immediata della discussione. 

Quelli del missino Tatarella e 
•-" del capogruppo della Rete No

velli, Il quale: ha sottolineato 
• come nel deterioramento del 

rapporto tra le istituzioni e la 
società civile la proposta di 

Umberto Bossi; qui sotto, Massimo D'Alema; 
e a sinistra Giorgio La Malfa 

Riappare La Malfa: 
«Forse non vado 
al Cn repubblicano» 

• • ROMA. Per la prima volta da quando 6 
stato raggiunto da un avviso di garanzia 
Giorgio La Malfa è tornato a Montecitorio, 
feri pomeriggio il segretario del Fri s'è fatto 
vedere in Transatlantico. «Sono venuto - ha 
detto sorridendo — giusto per salutare gli 
amici». La Malfa non ha voluto fare com
menti sulle ultime vicende politiche. Ha solo 
detto che non sa ancora se andrà alla riunio-

' ne del Consiglio nazionale dell'Edera, fissa
ta perii 12 e 13 marzo. . . " : , . , ; " • .'V\: 

^ ' ' ^ r v ^ v 

. Bianco appare del tutto surrea
le. «Ma dove vive il partito di . 

, maggioranza relativa?». Alla fi
ne Novelli ha accolto la propo
sta di Napolitano, ignorando . 
che nel frattempo il leader del- : 
la Rete, Leoluca Orlando, ave
va dichiarato in transatlantico 
che al Senato oggi il gruppo 
non ci sarà. «Palazzo Madama 
non e una cuccia per mettere 

al riparo ^questo 'governo». 
D'accordo con Napolitano an
che il Verde Giullari. Poi la se
duta è stata sospesa. • «• 

: Ma non le>polemiche contro '. 
. il governo. Il'Pds, che ha riba
dito di èssere contrario alle 
elezioni anticipate, ha chiesto " 
ancora che Amalo, si faccia da 
parte, perchè «sono I compor
tamenti del governo che stan-

, no avvicinando le elezioni'an-
- ticipate». La Rete ha continua
to a chiederne le dimissioni, 
oltre che le elezioni anticipate. 

. Anche i repubblicani, con Bo- : 
gì, hanno duramente polemiz
zato con Amato: «Il governo : 

dovrebbe trarre leconseguen- ' 
re dalle reazioni suscitate nel- ' 
la coscienza del Paese con il 
decreto sulla depenalizzazio

ne. Qualunque diversa deci
sione verrebbe non più serena
mente giudicata e altererebbe 
ulteriormente la possibilità di 
dare ' soluzioni adeguate ad 
una crisi che è estremamente 
grave. Comportandosi cosi il 
gWmb'abrfintfona il pàése"a 
se stesso»: «Ciò che meraviglia 
- ha osservatoci vicepresiden
te dèi deputati1 leghisti, Rober
to Maronl - è l'incapacità di 
Amato nel prevedere ciò che 
sarebbe successo con quel de
creto». «Questo è un governo 
scandaloso», ha aggiunto il 
leader del CarroccioTUmberto 
Bossl'-il quale contemporanea-

: mente si è augurato che oppo
sizione e maggioranza si met-
tano d'accordo per un governo 

istituzionale. 
La Lega poi, anche in rela

zione all'ennesimo rimpasto, 
ha definito arrogante l'esecuti-

.: vo. «Il governo è delegittimato, 
.. altro che il Parlamento - ha 
. tuonato il pidiessino Stefano 

-Rodotà - Il governo perde ere-"1 

; dibllità ogni giorno di più e co
si facendo trascina con sé le 
istituzioni. Per questo sostengo 

". che è molto pericoloso». • 
,' . > «Non capisco perchè Scaifa-
£ ro difenda il governo Amato. Il 
;-. suo sostegno all'esecutivo è un 
* sostegno ad un moribondo», è 
;. stato il commento del segreta-

• rio di Rifondazione comunista. 
• Sergio Garavini ha poi conclu

so ribadendo la richiesta di 
elezioni anticipate. 

In Senato Msi e Re ritirano 
gli iscritti a parlare 
Solo una mossa tattica? 
Oggi chiarezza sui «tempi » 

siatMita 
rostruzionismo? 
Aperta con una sorpresa la discussione generale al 
Senato sul disegno di legge per l'elezione diretta del 
sindaco: Rifondazione e il Msi, che avevano annun- ; 
ciato l'ostruzionismo, hanno ritirati gli oratori dal d i - ; 

battito. La giustificazione: conservare il tempo con
tingentato per gli emendamenti, ma c'è anche c h i ; 

parla di accordi per approvare alcuni emendamen
ti. 11 Pds per alcune limitate modifiche al testo...•••.. ,r ; 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. La discussione ge
nerale sul disegno di legge sul
l'elezione diretta del sindaco è 
cominciata ieri al Senato con 
un fatto, insieme, singolare e 
clamoroso. Praticamente tutti ; 
gli iscritti a parlare di Rifonda- ; 
zione (9) e del Msi (15) si so- '•• 
no ritirati dalla discussione gè- -. 
nerale. E questo dopo aver ari-
nunciato (U capogruppo di Ri- ' 
fondazione. Lucio Libertini, lo :; 
aveva fatto ancora in mattina-
ta. nel corso di una conferenza 
stampa) che avrebbero con-k 

dotto una battaglia durissima, 
al limite dell'ostruzionismo, ed 
aver depositato oltre 1300 j 
emendamenti. La decisione ha 
abbrevialo i tempi della di- -
scussione generale. Nella se- : 
duta di oggi, che inizierà alle 
18, dovendo prima il Senato ' 
dibattere sulle dichiarazioni di > 
Amato, dovrebbe avere inizio ' 
la votazione sugli - emenda- • 
menti. A quel momento si pò- ' 
tra capire se il motivo della di- ' 
serzione in massa dalla discus- ' 
sione è dovuta, come è stato : 
ufficiosamente dichiarato da : 
esponenti dei due gruppi, alla : 
decisione di riservare tutto il ' 
tempo a loro disposizione (ri- ' 
cordiamo che il tempo è con- . 
tingentato per ogni gruppo) • 

' per gli emendamentio-se.-die-' • 
tro fa «novità» si nascondano 
altri scenari. La possibilità^per • 
esempio, di accordarsi con al
tri gruppi per far «passare» ; 
qualcuno degli emendamenti, 
che a Rifondazione e al Msi 
stanno particolarmente a cuo
re. D'altra parte era stato lo ' 
stesso Libertini ad annunciare ; 
che il suo gruppo avrebbe con- . 
dotto > un opposizione •• dura, 
ma non ostruzionistica, se si • 
fosse aperta la prospettiva di '. 

: qualche convergenza su alcu
ne modifiche. 

Il Pds ha presentato solo al
cuni emendamenti «essenzia-
li», annunciati dagli interventi 

' di Luciano Guerzoni e Rocco -
Loreto. Il sistema maggioritario -. 
ad un turno nei Comuni sino a 'v 
30mila bitanti (su questo pun- ' 
to ci sarebbe un largo accordo,, 

. in particolare con la De e il 
Psi); doppio voto su un'unica rC.. 

, scheda con il sindaco collega- ''•: 
to alla lista o alle liste che lo : 

• sostengono (la De ha presen- *;' 
. tato, invece, un emendamento £; 
per votare su due schede): eli- > 
minazione del terzo in ballot
taggio nei Comuni superiori ai : 

, 30mila abitanti; collegio uno-
, minale, come per le elezioni ' 
provinciali, per le grandi citta: •:"•• 
riserva del 409S per ciascun ' 
sesso nelle candidature.. -

-.. In serata, gii scenari che si . 
': presentavano di fronte ai sena- • 

tori si potevano cosi sintetizza- < 
• re: approvazione del disegno •>. 
di legge nel testo approvato ; ' 

'•. dalla Camera (in questo caso '.' 
. sarebbe evitato il •• referen- '; 
dum) ; approvazioni di alcuni " 
essenziali, emendamenti, in 

. modo che la Camera abbia il ; • 
:_ tempo per approvarli prima •' 
' delia prolungata chiusura del- •' -

le Camere per la Pasqua e là ; 
, campagna referendaria (altra '"•' 

possibilità per evitare il refe- '•• 
rendum). approvazione di un K, 

\ numero nutrito di modifiche, f~ 
l tante da rendere pressoché / 
" impossibile all'altro ramo del ' 
.Parlamento di approdare a! . 

: voto definitivo. Solo le prassi- ' 
: me ore. forse nella stessa gior- '-
-, nata di oggi, potranno diirci ri- :' 

sposte più precise a questi in-
terrogativi. :~....-.- -..-. • . . - , ; - . . 

IN PRIMO PIANO Il giorno dopo tra gli studenti che hanno contestato Giuliano Amato 
«Siamo bocconiani e abbiamo solo urlato. In altre università gli avrebbero tirato pomodori» ; ' 

«Sì, quei fischi se li meritava...» 
«Chi ha fischiato e insultato Amato ha esagerato, pe
rò...». 11 giorno dopo la clamorosa contestazione ri
servata al presidente del Consiglio, gli studenti della 
Bocconi commentano l'accaduto: «Non ci aspetta
vamo una cosa del genere, ma certo motivi di essere 
esaperati ce n'erano. Non condividiamo certi atteg
giamenti da curva sud, ma in fondo in un'altra uni
versità gli avrebbero tirato i pomodori ih testa...». 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. «Che postac
cio...» brontola il giovane ta
xista, di fronte alla richiesta 
di accostare la vettura all'in
gresso dell'Università Becco- ' 
ni. Anche lui, probabilmente, ; 
fa parte della nutrita schiera • 
che Irride all'atenèo chia- ' 
mandolo «Baccani». I detrat-: 

tori, allargando alla lombar- ' 
da le due «o» fino a farle di- . 
ventare caricaturalmente 
due «a», fanno intendere che 
alla Bocconi crescono dei 
mostriciattoli, • futuri «yup-
pies» di tipico stampo mila- ; 
nese, gente che. fin dal liceo : 
si è messa in giacca e cravat- -: 
ta e ha cominciato a pensare ; 
acomefarei«dané». 

Cosi vuole l'immaginario • 
popolare, in Lombardia e 
fuon. Qualcuno ha una visio
ne meno pittoresca, ma c o - ; ' 
munque ben definita, della 
Bocconi ' come ' università • 
asettica, molto britannica, ; 
molto seria: un tempio, del- .; 
l'economia, una fucina di •/ 
abili ed efficienti manager 
europei. •. ."".;• •:«•.« ~ >;•" 

Dall'altro ieri queste visio- f 
ni monolitiche sembrano en- -
trate in crisi. I miti nascono, >• 
durano-per secoli, e poi 
muoiono: quello della Boc
coni morirà per un coro di 
«ladri» e «buffoni» e per il pò-
c o britannico lancio di mo
netine da dieci lire all'indiriz- -
zo del presidente del consi- -

glio Amato? 
,, A ventiquattro ore di di-
• stanza dal fattaccio, non si 

notano tracce sui muri, e sul
le bacheche dell'atrio. Non ci 
sono, manifesti, nessuno ha 

'• improvvisato «ta-dze-bao». 
La lotta politica sembra ban-

' dita dalle pareti. 
- I ragazzi - contrariamente 
agli stereotipi descritti dai 
maligni - sono vestiti come I 

: loro coetanei della Statale, 
r sono perfino molto spesso 
' spettinati, mediamente non 
' girano con il cellulare in ma- > 

no (perla cronaca in un'ora • 
di stazionamento nell'atrio 

;' se ne è visto solo uno, ed -
', usato - per evidenti scopi • 

amorosi): ma i muri sono 
eloquenti, nel descrivere la 
differenza tra la Bocconi e le 
altre università milanesi. 

- -«Qui non c'è una grande 
'. coscienza r politica» - dice 
' Annalisa, studentessa del pri- -
; mo anno fuori corso - «Que
sta università è piena di pe-

; coroni». Annalisa è arrabbia-
', tissima. per quel che è acca

duto l'altro pomeriggio: «Non 
. ammetto questi metodi, an-
• che perché chi ha fischiato e 
' insultato si è sfogato senza 
; riuscire a dire nulla di più. E 
' poi, perché hanno fischiato 
Amato e applaudito Agnelli, 
quando il numero tre della 
Fiat è stato addirittura arre
stato? La verità è che Agnelli 

Spadolini e Amato durante la contestazione alla Bocconi ' 

fa parte del giro della Bocco
ni, fa parte della gente che 
viene regolarmente invitata e 
regolarmente acclamata. 
Amato, Invece, non era il 
classico invitato: sono stati 
scorretti c o n lui, tanto p i ù : 
che il suo discorso era assai 
interessante». - ,>.%• • ; • 

Anche Guido, una mairi- ~ 
cola, critica il comportamen- , 
to dei franchi fischiatori, ma v 
la sua posizione è meno dra- -, 
stica: . s «Hanno „•. esagera- •'•. 
to...non è il caso di schia- ' 
mazzare cosi in un'aula uni- . 
versitaria...pero in parte gli -
insulti erano meritati. Io non '• 
penso che Amato si potesse ';' 
aspettare un'accoglienza ec- ' 
cczionale». : "• •-•,.,•.•-.,: ;•-• .*.*?•. 

Certo, - •• dall'accoglienza : 
con inchini e ovazioni al lan
cio di monetine, il passo è . 
lungo: «SI, hanno esagerato e 

non riesco a capire perché» -
dice Francesco, un'altra ma
tricola - «Ho comprato appo
sta il giornale, ma nessuno è 
riuscito a spiegare come mai 
questi studenti erano cosi ar
rabbiati. Forse c'entrava la 
storia delle voci su un avviso 
di garanzia per lui? Comun
que, io sono rimasto, deluso 
dalla lezione di Amato. Visto 
che il titolo parlava di "re
sponsabilità politiche della 
classe dirigente dell'econo
mia" mi aspettavo qualcosa 
di attuale e concreto, che 
parlasse di Tangentopoli: in
vece ha fatto un discorso sto
rico, e ha scaricato le colpe 
della crisi economica sulle 
classi dirigenti dell'Ottocento 
e del primo Novecento». : 

I compagni non condivi
dono lo stupore di Francesco 
di fronte alla sonora e inur
bana contestazione: «Se 

qualcuno esagera, vuol dire 
che c'era motivo di esagera
re...Lo hanno fischiato per
ché si è schierato con Cra-
xi...» «Erano arrabbiati pervia 

Idei decreto Conso, tutta l'o-
pinione pubblica è contro ' 
questo decreto». In effetti, : 

. prima dell'arrivò del presi-
dente del consiglio, erano '. 
comparsi dei minuscoli bi- ' 
gliettini di produzione arti- ' 

< gianale. con una scritta signi
ficativa: «Grazie Scalfaro». ,..;'" 

: •--'•Al bar, gruppetti di bocce- • 
niani si stanno ritemprando • 
dopo un pomeriggio di lezio- '. 
ni. Forse qui, dato l'affolla- • 

; mento, sarà possibile - per la -: 

legge delle probabilità - im
battersi in qualcuno dei fi- ; 
schiatori. Ma i contestatori 

; non saltano fuori: i più non . 
erano presenti alla lezione di f 
Amato visto che i posti dispo

nibili erano pochissimi - giu
rano - e se c'erano, si sono 
ben guardati • dall'uriargh 
«buffone». : . .- • • •: • • • 

•Oddio»-sogghigna Luca, 
studente del-quarto anno -
«Non è che mi dissoci da 
quelle considerazioni. Ama
to si è veramente squalifica
to. Certo, qui in Bocconi sin
ceramente non mi aspettavo 
una.cosa del genere...però 
n o n e che noi viviamo con le 

: fette di salame sugli occhi». 
Lo interrompe un compa
gno: «Sì, sfatiamo questo mi
to dei bocconiani tutti peco
roni...». E Luca: «Da noi ci so
no varie liste politiche, anche 
se è vero che prevalgono i re
pubblicani e i partiti lai
ci—non siamo un covo di n-
voluzionari. lo penso che in 
un'altra università ad Amato ' 
avrebbero tirato i pomodori r 
intesta». •- • •- <:. 

Ma allora, se nessuno am
mette di aver fischiato, biso
gna dar retta a chi dice che i 
contestatori erano provoca
tori venuti da fuori, e non 
creature cresciute nel semi
nario dei manager? «No, era
no nostri-compagni» - dice 
Giorgio, uno studente del ter
zo anno - «E non si trattava di 
un gruppo organizzato Si ve
deva che era una cosa spon-

. tanea. ' C o m e "universitari, t 
non avrebbero mai dovuto -
comportarsi cosi: non condì- ; 

• vido certi metodi da curva 
• sud. Tra l'altro siamo un'uni- j 
versiti rinomata, e dovrem- . 

: mo dare un certo esempio. -
:• Però criticare era legittimo e '• 
' giusto, perché Amato a paro- * 
' le dice che bisogna riformare • 
: ' la cosa pubblica, ma nella 

pratica ha cercato di infinoc-
chiarci. Penso che sarebbe -

' stato meglio accogliere Ama
to col silenzio: il mancato ap- • 
plauso gli avrebbe fatto capi- ' 
re molte cose». 

C M * » M B 
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Dopo un incontro al Quirinale il presidente del Consiglio 
che voleva lasciare decide di restare alla guida del governo € 
Ora chiede fiducia piena: l'esecutivo non è una sputacchiera 
fl decreto messo da parte. Conso pensa ancora di mollare! 

Scalfaro blocca le dimissioni 
Amato: ma non voglio finire come Tambroni 
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Il giuramento 
del 
neominisuo 
Valdo Spini e. 
sotto.il 
presidente 
della ••-
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scallaroeil 
presidente del 
Consiglio - '•-. 
Giuliano Amato 

Amato resiste. È ancora bufera, oggi e domani af- • 
fronta l'esame de) Parlamento, ma per ora il capo ; 
del governo rinuncia a dimettersi. Scalfaro gli ha ' 
chiesto di restare, e il Consiglio dei ministri gli ha ' 
espresso' solidarietà, la De lo appoggia. Oggi lui ' 
chiederà fiducia chiara alla sua maggioranza. «Non .* 
voglio fare la fine di Tambroni...». Intanto rimpasta 
con Spini. Quanto al decreto, si soprassiede. " ., 5 

BRUNO MISBMNDINO 

I B ROMA. Resistere? Non re
sistere? Dilemma'sciolto, per 
ora. Amato resiste. O almeno 
ci prova,, perchè - la bufera 
Tangentopoli è tutt'altro che 
passata,, Ma l'impegno a con
tinuare c'è. Gliema sollecitato 
Scalfaro, gliel'hanno chiesto 
tutti i ministri e, nelle prossime 
ore, lo diranno a quanto pare 1 
partiti della maggioranza con
cedendogli l'ennesima fidu
cia: non ci sono alternative, 
senza,Amalo si va dritti alle 
elezioni anticipate. SU lo han
no dovuto pregare, perche 
Amato, ieri aveva iniziato la 
sua giomatacampale pensan
do concretamente a dimetter
si. Avvilito, offeso per i fischi 
ncevutf alla Bocconi, convinto 
di essere stato lasciato solo e 
un po', tradito'sulla vicenda 
del decreto Tangentopoli, il 
capo del governo è salito nel
la tarda' mattinata alQuirinale 
per un colloquio decisivo col 
Scalfaro, sottoponendogli l'in
tenzione di lasciare.; 

•Val avanti», gli ha detto II 
presidente,, chiarendo e riba
dendo le 'ragioni, del tanna 
suo no al contestato - ... 
decreto',' Amato' non," ' / 

ha spiegato, ,,'che, 
avrebbe .ci3èslÓAÌ'inÌT:̂ V '̂ 
nistrl e alle forze di,";,V 
maggioranza .fiducia ,.„•, 
piena e chiarezza, al- . 
trimentl avrebbe ri- /aMM 
nunciato. .;,,...'„..:••-•. 

Umore! tètro. Raccontano i 
segretari di partito, che .l'han
no sentito prima del collo
quio «L'ho trovato allegro co
me uno che va al funerale di 
un parente stretto». Amato ha 
spiegato.'come ha fatto poi al 
consiglio del ministri, Usuo di
lemma-dopo la'vicenda1 del 
decreto: «Questa storia-la vivo 
come una mortificazione per-
sonale;Se mene vadoappaio 
come'U'dlfensore dei conrotti, 
ma d'altra parte non voglio 
nemmeno fare-la fine-di Tam-

- broni (ossia il presidente del 
', consiglio cacciato a furor di 
- popolo nel '60 ndr) Amato 
' ' insomma non intende restare 
v solo per stato di necessita: «11 

governo non è una sputac- ; 
• ; chiera e non intendo restare • 
0 solo per colmare il vuoto», • 
•' spiega subito dopo.il collo- ' 

qulo con Scalfaro ai suoi mini
stri. - , „ .-.,..-„•.,.•,....„ • ; 

. • Un consiglio politicamente ; 

.' difficile ma In cui è apparsa ' 
- subito chiara una cosa: la De, 
V dopo l'imbarazzo dei giorni 
> scorsi e le voci di dimissioni di 
-' suoi ministri dell'altra sera, ha 
', • fatto dietrofront Martlnazzoli 

ha convocato i suoi al Vimina- ' 
:* le da Mancino e ha detto chia- ' 
> ro e tondo che, cacciato Ama-: 

• to, non restano che le elezioni : 
' anticipate. Quindi sostegno. E 
: infatti cosi è. Poco prima delle •> 

14 i ministri si raccolgono,' 
non sólo fisicamente, accanto 

' al presidente, del. consiglio. 
• Racconta Carmelo Conte, mi-

pe della vicenda e ha sottoli-
. neato che quello di Scalfaro '. 
.era un invito a tenere conto di • 
una questione di rilevanza co- -

- stituzionale (il problema del > 
; referendum in materia) e non " 
"una censura politica vera e-. 
propria. Ha quindi preso atto ' 

'-. della situazione e ha deciso ' 
v una linea di condotta delinea-.. 

.._ tasi nelle ultime ore: si va ver-
nlstro socialista: «C'è stata una so la presentazione di emen- :', 
solidarietà senza precedenti, • damenti al disegno: di legge '. 
da parte di tutti». Polemiche sul finanziamento ai partiti già / 
mmmmmcmmmmmmmmmmmmmmmam in discussione al Se

nato. Ovvero si so- ':• 
prassiede. Gli emen-
damenti,- come' ha ;'-'-
spiegato il ministro 
della giustizia Conso,.. 
non dovranno neces- ;.,' 
sanamente riprende- .: 
re ì contenuti del de- ••' 

wmta creto: «Ci/potrebbe 
essere - ha detto - delle novi- • 

// presidènte gli ha detto: 
:° vai'aoamtAmatomorrha -
- v'ri$pasfo-'né'sì-né:no-
• Ma ha chièsto fiducia piena 
altrimenti avrebbe rinunciato 

.- dirette al capo dello Stato? ; 
< «C'è stata un'esposizione mol- ', 

• to chiara delle ragioni del go
verno, senza toni polemici./ 
Abbiamo un presidente del' 

' consiglio Inglese, noi ?•>.-. 
• Raffaele Costa conferma: 

«Amato era davvero offeso. Si 
. sentiva e ci sentivamo come ; 
/vittime di un'Ingiustizia. A 
' quel decreto ci hanno spinto ' 
- un po'tutti, tutti sembrava che ; 
' lo volessero, tutti' sapevano, 
'poi"-»-

Già, il decreto. Amato in 
apertura ha ripercorso le tap-

ta».-••-.-••••.-'•. • -•:.--... • 
. Problemi tutti risolti, alla fi
ne? Tutt'altro. Anzi, per ora ; 
sembra risolto solo quello del 

: rimpasto. In serata, dopo un ' 
• colloquio risolutivo; Amato ó 
sceglie Valdo Spini per. sosti-

: tuire il dimissionario Ripa- Di ' 
Meana. Colpo prevedibile, e 

' ben accolto nel Psi. Pochi lo 
volevano come capogruppo, : 
ruolo a cui si era candidato. ' 
Quanto ad Amato, che gli ave- ' 
va dato del «cretino» durante il 
duello con Benvenuto per la 

segretena del Psi, deve aver 
modificato il suo giudizio. -
Tamponata una falla; ne resta -
pericolante un'altra: 'Conso ; 
continua a non escludere di •: 
dimettersi prossimamente. 

Ma c'è, soprattutto, il,prò- -
blema politico del sostegno / 
della maggioranza.- E qui il 
punto è più delicato, anche '.'• 
perchè ieri le opposizioni\. 
hanno in fondo ottenuto una '• 
vittoria: la attesa ' «sessione • 
morale» che doveva occupare /, 
la Camera con dibattito è voto V: 
su mozioni, è stata spostata, 
imponendo che Amato e il V. 
governo vadano a concludere .. 
ìl dibattito, dopo,aver fatto te . 
loro comunciazipni al Senato. , 
/.Che succederà, a Palazzo r 

Màdama? A quanto pare il 
presidente del consigliere in- : 
tenzionato ad andarci con un 
discorso d'attacco e chieden- r 
do, come detto, una fiducia •' 
piena. Sulla carta quella.della * 
De pare assicurata, ma anche 
quella degli altri partiti della v 
maggioranza. «Sono ; netta- -
mente contrario a una crisi di ; 
governo - , afferma il capo- '-; 
gruppo della De Gerardo '• 
Bianco - ritengo che Amato / 
debba continuare il suo utile ' 
lavoro. Vorrei ricordare che il -t 
governo, nelle sue decisioni, 
ha dato coerente sviluppo alla ' 
risoluzione di fiducia appro
vata appena qualche settima
na fa in Parlamento. Anzi que

sto esecutivo finirà per essere 
il più fiduciato della storia». 
.. Il ministro Fontana trasuda 
addirittura ottimismo: «Il go
verno Amato durerà fino a set
tembre, quando si andrà in 
santa pace alle elezioni dopo 
l'approvazione della legge 
elettorale». Contrario a crisi al 
buio è Vizzini. «Siamo dispo
nibili a un cambio di governo, 
solo in presenza di condizioni 
concrete per il cambiamento. 
I ministri, socialdemocratici 
sono pronti a rimette- s> MMNN 
re il mandato se si ar
riva a una maggioran
za più ampia». Con
trario a una crisi al ' 
buio anche Altissimo: ' 
«Sarebbe - afferma - ' 
disastrosa». Quanto al 
Psi, Benvenuto è chia
ro: «Occorre - tenere • OHKBM 
assolutamente i referendum 
del 18 aprile. Creare le condi
zioni perchè si vada alle ele
zioni anticipate, vorrebbe dire 
andare contro la volontà dei ' 
cittadini». .-• -.-..••:.-./•- •-..• •} 

Infatti il terrore del Psi è che ' 

Succede a Ripa di Meana : 
«Per lui un'eredità difficilissima» 

È Valdo S p i 
fl nuovo irri^ 
defl'Amhiente 
Valdo Spini è il nuovo ministro dell'Ambiente. 47 
anni, definito un «moralista», il professore fiorentino,, 
valdese, che Craxi non amava, è stato in corsa per la 
segreteria del Psi. «Rivale» di Benvenuto, ha ottenuto J 
il 41% di voti. Suo cavallo di battaglia da sempre: la 
questione morale. 1 primi commenti degli ambien
talisti, da Realacci a Squitieri, preoccupati che la no
mina non sia una «foglia di fico del governo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Si sentiva offeso 
vittima di un'ingiustizia 

tutti hanno spinto 
per quel decreto, .tutti 

sapevano, tutti volevano.. 

nonostante tutto- gli conver- • 
' rebbero clezioni'.'col vecchio : 
•sistema».'- .'•-- .'-•••.* &•-?;•• 

Oggi e domani, dunque,/, 
: qualcosa si chiarirà nel dibat- / 
tito tra Senato è' Camera. «Il J;" 

/governo non si farà processa- / 
prenda fiato il partito delle H, re in aula», diceva ieri mattina •?• 
elezioni anticipate, fissate nel / il sottosegretario Fabbri. Un 
bel mezzo di Tangentopoli in ' processo non sarà, ma certo !S 
un clima considerato mefiti- ,«.' Amato avrà molto da spiegare •' 
co». Un partito, a giudizio di ' e durerà fatica per convince- : 
molti socialisti, . trasversale. ; : re. Ieri il capo del governo ha ' 
«Molti parlamentari, soprattut- ' saputo anche del colloquio 
to al sud -racconta Mano Raf- - tra Scalfaro e Occhetto, in cui 
faelh - iniziano a pensare che il presidente avrebbe nbadito 

l'intenzione di pensa
re a un nuovo gover
no solo dopo i refe
rendum. E ha letto le 
precisazioni > diffuse 
da Botteghe Oscure 
sul problema , delle 
elezioni anticipate. Il 
Pds non le le cerca 
anche se non le teme. 

Il problema, per la Quercia, è 
che Amato se ne deve andare 
assolutamente e quanto pri
ma per evitare problemi gra
vissimi e - uno scollamento 
completo tra Istituzioni e opi
nione pubblica. Su questo il 
giudizio è coincidente con 
quello di quasi tutti gli altri 
gruppi di opposizione. Tutta
via ieri Carmelo Conte ironiz
zava: «Anche nell'opposizio
ne c'è chi in privato dice ad 
Amato "vai avanti", ma pub
blicamente lo crocefigge.. » , 

!N PRIMO P!ANO L'affannosa ricerca di una soluzione per superare Amato ed evitare il voto 
Si parla di un governo istituzionale ma cresce il partito delle elezioni subito 

L'ultima carta di De Mita: Assemblea costituente 
De Mita ipotizza un'«Assemblea costituente». Pomi
cino chiede un «governo istituzionale», e invita Ama
to ad andarsene. Mannino invece vagheggia Cossi-
ga. Intanto crésce il partito delle elezioni: se ne par- : 
la nel Pds, il Psdi èsempre più inquieto, il Psi non sa 
che fare, il referendum incombe. Nella confusione e 
nello scoramento, si fa strada la certezza che dopo 
Amato st voterà. E Amato potrebbe cadere presto 

PAUIZIOIIONDOUNO 

• I ROMA. Amato resta in ca
rica fino al 18 aprile data dei 
referendum Poi si fa un «go
verno Istituzionale», affidato a , 
Spadolini o Napolitano, per : 
varare la riforma elettorale. E a 
ottobre, al più tardi a novem
bre, ci sono le elezioni. Parla- ' 
mentari di governo e di oppo
sizione, leader politici e porta- " 
borse disegnano cosi il futuro 
della politica italiana. Agglun- -
gono dettagli, precisazioni, ; 
particolari, ma nessuno si di- ' 
scosta dallo scenario di fondo. 
Tutto bene, allora? Al contro- »' 
rio Perché la rassegnazione, 
un po'svogliata con cui gli uo
mini della prima Repubblica": 
dipingono il futuro nasconde " 
In realtà un altro scenario. Mol- - ' 
-to più drammatico. E, soprai-
tutto, molto meno controflabi- ' 
le ,-.•..•;>,;,„, ; . . . -H"" 

Tanto percomlnciare, non è 
detto che Amato sopnewiva fi- ' 
no al referendum. Il «governo 
Istituzionale», o comunque si 
voglia etichettare il «dopo; ' 
Amato», dovrà poi fare i conti -
con una maggioranza più am
pia che, allo stato, non c'è. E 
che non si vede. Quanto alla ri-
(orma.elettorale. l'esile,accor
do raggiunto nella'Bicamerale 
è già carta straccia: De, Pds e 
Psi hanno in testa tre riforme 

elettorali diverse mentre Ri
fondazione Msi e Rete pro
mettono I ostruzionismo Dun 
que?„ • 

«Il problema adesso è capire 
se il pericolo maggiore è ri
schiare il nuovo, o conservare 
l'esistente». Ciriaco De Mita, 
preoccupato e sfiduciato, indi
ca cosi il gran dilemma che 
agita la De. Ieri Martlnazzoli ha , 
«costretto» Amato a restare, • 
spiegando ai suoi ministri che, v. 
se cade il governo, sì va dritti 
alle elezioni anticipate: «Un .. 
nuovo governo - ha detto - . 
non c'è». E tuttavia - questo il • 
dilemma prospettato da De ' 
Mita-la permanenza di Ama
to rischia dì'aggrovigliare una v 
situazione gia^ abbondante
mente Intricata, di allontanare, :. 
anziché preparare, la «nuova , 

'maggioranza». .«.-,-
: Spiega Cirino Pomicino: , 

«Amato se ne deve andare. Un ' 
' presidente del Consiglio de ' 
avrebbe fatto le valigie per -
molto meno. Ma scherziamo? 
Amato non è certo un "Cuor di • 
leone" - ragiona l'ex ministro 

. andreottiano - e quel decreto / 
: l'avrà concordato con qualcu- / 
, no, no? E allora dovrebbe dirlo : 

in Parlamento. Invece non lo -
farà, e la situazione sarà ancor 
più sfilacciata di prima». An

che per Pomicino il problema 
è «come preparare il dopo»: 
«Col Pds c'eravamo accordati-
racconta -: dopo il referen
dum si fa il "governo istituzio
nale". Ma se le cose vanno 
avariti cosi...». 

Altro capannello, altra ani
ma' democristiana. Guido Bo-
drato è un leader riconosciuto, 
ormai, del «partito dei pessimi
sta «Per fare le riforme-dice-
a vuole una'maggioranza am
pia col Pds e 11 Fri. E la mag
gioranza delle riforme dev'es
sere la stessa del governo. Non : 
e è altra strada. Ma per far que- ' 
sto - conclude Bodrato - ci 
vuole un accordo politico for
te, molto forte. E non ne vedo, 
le-tracce». Lillo Marmino'è 
molto più drastico: «E pratica-, 
mente impossibile che questo 

- Parlamento faccia la ritorma 
' elettorale. Quindi, prima o poi, 
' si voterà con la vecchia legge.. 
- Il Pds non si schioda, e dunque 
anche il "governo istituzlona-
le" non servirà a nulla. Soltan-

; to Cossiga riuscirebbe a fare la 
riforma senza il Pds...». ' •> 
. Cossiga? Già, nel sogni In
quieti dei dirigenti- democri-

' stlani s'affaccia ogni tanto an
che il tanto vituperato ex presi
dente della Repubblica/Come 

•salvatore, come ultima spiag-
- già. O come spia della rasse

gnazione estrema, dell'Impos
sibilità ormai.interiorizzata a 
guidare in qualche- modo la 
crisi in corso. : 

Le elezioni con la vecchia 
legge, insomma, s'avvicinano. 

- «Magari si voterà con una legge 
nuova per il Senato, quella ael 

- referendum, e una vecchia per 
la Camera», si lascia sfuggire 

-Pomicino. Il che signilica: do
po il referendum, Te elezioni. 
•Amato sta su un piano incli
nato, e alla fine ci sono le ele
zioni», sostiene Franco Bassa-

Da sinistra a 
"destra Ciriaco 

De Mita, Cirino 
Pomicino e 
Cario Vizzini 

nini. Che racconta cosi la di
scussione al vertice di Botte
ghe Oscure: «Stiamo cercando 
di capire se anche nella De 
prevale II partito delle elezioni. 

!Per noi; comunque, è finito il 
•; tempo in cui dicevamo "Ama
to se ne deve andare" pensan
do invece che doveva restare 
per farci fare le riforme. Ora 
Amato se ne deve andare dav-

. vero. E se non si fa il governo di 
svolta/si fanno le elezioni». 

; Non tutto il Pds; naturalmente, 
è su questa linea: dai riformisti, 
ancora ten, è venuto un forte 
no alle elezioni con la propor
zionale. «Occhetto - spiega 
Gianni Pellicani - deve muo
versi, deve mandare un segna

le chiaro. Altrimenti scivolia- -
mo verso le elezioni. La verità 
è che Martinazzoli non si fida 
più: gli avevano promesso che 
le dimissioni di De Mita sareb
bero state respinte E Maca- ', 
luso precisa: «L'Area riformista 
ritiene prioritario ed essenziale 
garantire lo svolgimento del re- ' 
lérendum. Occorre - opporsi 
con decisione ad ogni mano-
vra volta a sciogliere anticipa- _• 
tamente 11 Parlamento», dopo ' 
un giudizio duro su Amato, 
conclude: «Bisogna immedia
tamente da vita ad un nuovo 
governo. Per conseguire que
sto obiettivo è indispensabile 
l'iniziativa e l'Impegno del Pds 
umtamante alle forze demo

cratiche che avvertono i rischi 
che corre la democrazia». 

«Noi al governo nuovo, sen
za Amato, siamo pronti da 
tempo - dichiara Carlo Vizzini 
- ma è il Pds che non ci sta. E 
allora? Vi immaginate le ele
zioni in questo ctima? Vincerà 
- sorride amaro il leader del 
Psdi - chi arriva al giorno del 
voto senza manette. La verità è 
che dovremmo mandare una 
nostra delegazione alla procu
ra di Milano con una bella 

-, bandiera bianca in mano 
-. Nessuno scommette più su ' 
v nulla, nessuno s'azzarda a for-
. mutare una previsione. Benve 
nulo invoca «nessuna crisi al 
buio», ma non controlla né 

, Amato, né il Psi. A Botteghe : Oscure la voglia di elezioni 
: s'affaccia. La De è paralizzata, 
teme di essere risucchiata dai 
disastn di Amato ma non osa 
buttarlo giù «Siamo sotto pro
cesso - si sfoga Mannino - e 
l'unica cosa sarebbe passare 
all'opposizione» La nforma 

elettorale s'allontana, ad un 
«governo nuovo» dopo il refe
rendum non crede in realtà 
nessuno: perché a giugno ci 
saranno le elezioni ammini
strative, ed è ben difficile che 
Pds e Pri facciano un mese pn-
ma del voto ciò che non han-

, no fatto finora. •-•• 
'.. Ciriaco De Mita sembra gel-
tare un'ultima ciambella di sal
vataggio: «Andare alle elezioni 
con il sistema proporzionale ' 
sarebbe possibile, ma ad una ' 
condizione: che si - elegga 

'. un'Assemblea costituente, do-
' tata di poteri costituenti e limi- , 
'•: tata nei tempo, istituita da una 

legge ad hoc. Ma forse non ci 
crede nemmeno lui. Forse il 

' tempo s'è già consumato, e la 

§rima Repubblica continua a 
rillare come una stella che s'è 

• spenta molto lontano da noi. " 
«Le grandi crisi - osserva Mas
simo Satvadon, storico e depu
tato del Pds - hanno una pecu
liarità i protagonisti non ne so
no coscienti» 

ROMA. «Finalmente è fatta» di
cono nel suo entourage. Valdo , 
Spini è il nuovo ministro dei- ; 

l'Ambiente. Sostituisce Carlo •• 
Ripa di Meana. Ha quaranta-
sette anni, è fiorentino, il «pulì- '. 
to». il «probo» Spini. Prende il ' 
nome da quel mercante di Lio- ' 
ne, Pierre Valdes. capo dell'e- •; 
resia protestante, predicatore v 
della povertà evangelica. 

«Finalmente, è fatta». Per- ;. 
che, ammettiamolo, viene da 
un periodo in cui le stelle non ? 

gli sono state amiche, il sociali-
sta Spini. Tanto che si sarà / 
chiesto se-non ci fosse qualcti- ( 
no a tramare contro di lui, nel- il 
le sue slesse file. Bruciato da .. 
Giorgio Benvenuto come se- .' 
gretario del Psi; brucialo (di- /•' 
cono, da Amato, e con un ge
sto di stizza) come ministro di 
Grazia e Giustizia (al posto di 
Martelli) ; bruciato come capo
gruppo dei deputati socialisti 
(al posto di La Ganga). -.-.,. ~ 

Il padre di Valdo è lo storico ' 
Giorgio, autore di un notissimo : 

manuale scolastico. Lui, il neo- , 
ministro, si è sempre stretto a] ', 
socialismo liberale, vicino alle . 
posizioni azioniste. Iscritto al -' 
Psidall961,affinitàconlacor- :..• 
rente lombardiana, se ne al
lontana dopo il 1984. > i'j 

Nella battaglia intema, quel- / 
la che si è svolta per mesi e ha .' 
dilaniato il partito del Garofa- , 
no, Spini (sottosegretario agli ' -
Esteri), non ha avuto una posi- ' 
zione equidistante. Eppure si è ••-
preso i suoi rischi. Un'area, un «« 
raggruppamento il suo, quello ' 
di Terza posizione, che non si ti 
è buttato con la minoranza '.'-> 
martelliana. . Area .- modesta, • 
quantitativamente..- Almeno, *;; 
all'inizio. Poi, con il passare -": 
dei giorni, con quel mutare ^' 
delle situazioni che, in-questa > 
fase terremotata, si rovesciano • 
nel lorocontrario.il professore '".-
universitario associato alla fa- / 
colta di Scienze politiche «Ce- : 
saie Alfieri», conquista consen- i' 
si. ,.-•• •:-.-, "'.:•• ";. i»—---• - o : : 

Quando si svolge l'assem
blea socialista all'albergo ro
mano Ergife, la minoranza di 
Rinnovamento, converge su di 
lui. «Sulla carta - spiegherà 
Spini - i capicorrente erano 
tutti dall'altra parte». Ma il «mo
ralista» valdese prende un 41% 
dei voti. «Credo di averne avuti 
anche dalla maggioranza». La 

auestione morale, la necessità 
i partire da questo terreno, è 

qualcosa di più di una bandie
ra agitata, di un fiore all'oc
chiello dal «rivale» di Giorgio 
Benvenuto, il segretario del 
Garofano che, nella giornata di 

len. interpellato a Montecito-
no, ha freddato la cunosità dei 
giornalisti: «Chi sarà il nuovo 
ministro dell'Ambiente? Non 
mi interessa». . 

11 nome che porta, Spini l'ha 
difeso strenuamente. Nei fatti 
Nei fatti della politica. Craxi 
non lo sopportava. L'ex segre
tario del Garofano, dai tempi 
dell'Unione goliardica, teoriz
zava la politica come un gioco -
di scacchi tutto mosse e astu
zie. Obiettivo: il potere. Spini 
non poteva andargli a gemo 
Anche se nel 1981 lo promos
se vicesegretario-1 (fino al 
1984). .Ma doveva pur conqui
starsi il consenso delia sinistra 
intema,Craxi. : • - • •• 

Tra i primi a indicare la ne
cessità di una riforma radicale 

- del finanziamento dei partili -
: (all'inizio degli anni Ottanta), 
Spini si divide dalla sinistra so
cialista di Signorile nel 1984 E 
Signorile, Formica, dopo aver
lo sostenuto come candidato 
di Rinnovamento - rimasto 
senza leader per le dimissioni 
di Martelli dal Psi - scelgono, 
con una piroetta velocissima, 
di abbandonarlo per candida- ' 

; re al suo posto Giorgio Benve-
• nuto. .-• 

C'è poi un comportamento 
di Spini che gli viene spesso 

' rimproverato o che. almeno, 
" genera meraviglia e sospetti 
- nel mondo della politica tradi
zionale. 11 comportamento è 

; quello per cui il neominisiro 
all'Ambiente si autopropone, 
si autocandida in tutta sinceri
tà. In tutta tranquillità. Ma lui ri
sponde: «Certo, io accetto le 
responsabilità». E bisogna rico- ' 
noscere che non è mai venuto 
a patti. Per la sua intransigen
za, per la sua posizione netta
mente anticraxiana, fini fuon 
anche dalla Direzione dei Psi 

«Esprimo un giudizio positi-
•vo sulla sua persona - h a com- . 
mentalo il presidente della Le
ga Ambiente. Ermete Realacci ' 
- ma Spini rischia ora di essere " 

; la foglia di fico di un governo 
' in cui le tematiche ambientali ' 
' non sono considerate». E per 
Gianni Squitieri, presidente di -
Greenpeace, «dovrà raccoglie- • 

• re un'eredità ambientale mol
to difficile», infine. l'Aiga. asso
ciazione dei - giornalisti am-

• bientalisti: «In un momento in 
, cui la crisi economica e quella -
.politica rischiano di relegare 
' l'ambiente nella posizione di 
Cenerentola in attesa del pnn-
cipe azzurro, diventa urgente 
garantire l'immediata prosecu- • 

. zione del percorso tracciato da 
Ripa di Meana». 

I poeti 
In edicola • • I • _ ^ • 

svsa italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 15 mano 

Foscolo 
l'Unitàt-libro 
lire 2.000 -
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L'assemblea di Palazzo Marino prende atto della propria paralisi 
Come volevano le opposizioni tutti a casa e voto a meta di giugno • 
Spaccati i socialisti, isolati i de, latitanti i repubblicani ^ 
Già aperta la corsa alle candidature: l'ex sindaco si sehteingara 

Milano alle urne, sciolto il Consiglio 
Alla fine si arrende anche Borghini: in 51 dicono «basta» 
Il Consiglio di Milano si è autosciolto. Con 16 di
missionari dell'ex maggioranza, tra cui lo stesso 
sindaco Borghini, e le 35 firme delle opposizioni, 
Palazzo Marino ha scrìtto la parola fine. Milano 
sarà la prima grande città a votare con la nuova ' 
legge? «Speriamo - dice Borghini - se non ci fa
cessero votare a giugno sarebbe un minigolpe, 
anzi no, diciamo una scorrettezza istituzionale». 

ROURTOCAROLLO 

• i ROMA. Autosciolti. Come 
le opposizioni chiedevano da 
mesi. E come non era mai ac- : 
caduto in mezzo secolo di sto- ; 
na repubblicana. Per la prima 
volta Milano andrà a votare.' 
pnma della scadenza naturale. • 
E soprattutto per la prima volta 
una grande città vede scio
gliersi la sua assemblea per vo
lontà degli stessi eletti dal po
polo. L'ora «x» scatta alle sei 
della sera, quando davanti ai ; 
segretario generale del Comu
ne si dimettono il sindaco Pie-. 
ro Borghini e altri sei consiglie
ri dell'ex maggioranza: la pi- • 
diessina «ribelle» Nadia Aleccl, 
i socialisti Pino Cova, Guido 
Agnina, Ambrogio Stanga e 
Fernando Pepe; il neoleghista 
Ptergiann! • Prosperini. Passa ; 
qualche minuto e davanti all' 
attonito Gaspare Centonze si 
presenta anche BoboCraxi. SI, 
proprio lui, il figlio di Bettino, 

che fino all'ultimo si è battuto 
come un leone contro l'auto-

' scioglimento all'interno di un ' 
"••', Psi più allo sbando che mai. 

Alle sette sono almeno 16 i ; 
r: consiglieri di maggioranza che 
>'rimettono il mandato, compre-
''• si due de che hanno rotto la di- ; 
: sciplina del gruppo: Diego Ma- '-
',si e Vincenzo La Russa. Com-
. preso l'ex de Carlo Radice Fos

sati. Compreso l'ex assessore 
; psdi Pierfranco Giuncatoli, co

stretto a lasciare un mese fa 
: ' dall'inchiesta Mani pulite. Pas- ; 

sa qualche minuto e nell'uffi-
i' ciò del segretario generale fan-
;. no capolino un pidiessino e un ; 

missino: Giovanni Lanzone e ; 
/Riccardo De Corato, con un ' 
pacchetto di ben 35 firme. E 

,< anche questo, nel suo genere, 
' è un fatto inedito. 11 notalo per 

le dimissioni in blocco dell'op-
/ posizione l'ha trovato il partito : 

' L'aula del Consiglio comunale a Palazzo Marino 

di Fini, la saletta del gruppo 
' per firmare l'ha messa a dispo
sizione quello di Occhetto. 
Mente di strategico, ovviamen
te. Ma è una delle cose curiose, 
di questa città che nel giro di 
un anno ha visto sgretolarsi un 
sistema di alleanze, agonizza
re la vecchia vocazione laica e 
riformista, sparire o quasi fior 

. di personaggi da copertina, 
impallidire la fama di capitale • 

' morale, economica e cultura
le. • , . . . . . . - , • , . . ' 

Cosi alle sette e mezza è del : 
- tutto naturale che il missino De -, 
: Corato, i pidiessini Lanzone e ; 
. Hutter, il comunista Gay, il ver-.' 

de Rizzo vadano a depositare ' 
: le 35 firme. Aggiunte alle altre, 

fanno 51, ben oltre la metà del 
consiglio. Sorprendentemente 
latitanti i . repubblicani, con 
l'eccezione dell'ambientalista 

' Maria Boriarti, i quali si sono 
dichiarati all'opposizione di 
qualunque giunta ma si sono 
ben guardati dal dimettersi. 
Speravano in un commissario 
fino a novembre. A sbloccare 

la situazione di stallo è stato lo 
stesso Borghini, quando, pren
dendo in contropiede l'alleato 
democristiano e buona parte 
di quello socialista ha annun
ciato che anche lui avrebbe fir
mato per l'autoscioglimento 
Una decisione che la De fino 
all'ultimo non ha digento e di 
fronte alla quale si è piegata 
ma non spezzata. Il Garofano 

. invece si è spaccato. Fra chi 
voleva l'autoscioglimento e chi 
no. E, soprattutto, tra chi vede 
nel futuro un'alleanza con Bor
ghini in una lista «lib-lab», chi 
cerca un rilancio delle vecchie 
alleanze a sinistra, e chi non si 
rassegna a rinunciare al sim
bolo del partito. Cosi oggi Ro
berto Caputo, della sinistra, at
tacca tutti, a partire dal com-

, missario Luigi Vertemati. «Ha 
consegnalo il partito nelle ma
ni di Borghini, con un vero col
po di mano. Dovevamo discu
tere una posizione unitaria del 
gruppo, invece ci hanno messi 

. messi di fronte al fatto compiu
to, andando a dimettersi alla 
spicciolata. Un blitz da neocra-
xiani. Sonosdraiati su Borghini 

. e sulla sua lista di centro-de-
' stra. Non so se resterò in un 
{partito che continua con le 
•; vecchie prepotenze». - vw »;». 
- Ora che " accadrà? Quali 
schieramenti si formeranno in 

vista di un voto che, a scanso 
di scioglimento anticipato del
le Camere, dovrebbe amvare il 
13 giugno con la legge Gaffi, 
un misto di maggiontano e 
proporzionale ed elezione di
retta del sindaco7 Al momento 
i sindaci papabili sono tre, for
se quattro- la Lega dovrebbe 

.••••• presentare Formentoni. A con-
' trapporsi al Carroccio saranno 
, in lizza Piero Borghini e Nando 
•t, Dalla Chiesa. La De potrebbe 
;» ricorrere al vecchio Piero Bas
ti; setti. Il Pds chiede innanzitutto 

;, un confronto programmatico e 
: . politico con la citta, ma non ha 
'•, ancora un suo candidato. Bor
ii ghini le idee chiare le ha: «Da 
• una parte c'è la Lega che rac-
: coglie la protesta, : dall'altra 
' una sinistra radicale che chie-

; ' de di fare piazza pulita cancel
lando tutto il passato». E in 

, • mezzo? In mezzo ci sarà lui, 
..;, con uno schieramento che va 
• dai socialisti ai liberali. «Prima 
i?' dei candidati - dice - bisogna 
• scegliere fra diversi sentimenti 

;';: ed emozioni: se deve prevalere 
h la rabbia o la voglia di rifarsi, il 
., rancore o la fiducia nel riscat-
: to». Rapporti a sinistra? «SI, se 
: spariscono le vecchie sigle. 1 

•• partiti debbono fare un gesto 
di generosità, togliendosi da 

. parte in cambio di niente». Mo-
V1 demitàotrasformismo? s.:y.. 

Alleanza democratica in piazza 

Oggi a difesa di Mani Pulite 
meeting a Roma 
Comunali; si parla di liste 
Oggi in piazza Farnese Alleanza democratica terrà 
un meeting contro il tentativo di Amato di bloccare 
l'inchiesta Mani Pulite. Parleranno Ripa di Meana, 
che domenica si è è dimesso dal governo per questo 
motivo, Ayala, Bordon, Mafai, Pasuello e Adomato. Il ' 
20 apertura della campagna referendaria a Torino, -
Roma e Catania. Gianni Vattimo candidato per la ' 
poltronadisindaconelcapoluogopiemontese? >•• 

• • ROMA. Sarà un assaggio 
della manifestazione del 20 
marzo, di quella che sarà l'a
pertura della campagna refe
rendaria di Alleanza democra
tica. Oggi infatti si terrà nella 
romana piazza Farnese un 
meeting pubblico (inizio ore 
18) «contro i colpi di spugna e 
per la ricostruzione naziona
le»: simbolicamente por primo 
prenderà la parola Carlo Ripa 
di Meana, che domenica scor
sa ha dato le dimissioni dal go
verno in profondo dissenso 
con la linea seguita da Amato. 
In particolare sulle misure che 
vanno sotto l'etichetta di «solu
zione politica» di Tangentopoli 
e che sono state bocciate da 
gran parte dell'opinione pub
blica. . - ,: ,«-••• • ,:.„-,...,...5 

Dopo Ripa di Meana pren
deranno la parola Giuseppe 
Ayala, Willer Bordon, Miriam 
Mafai, Franco Pasuello, Ferdi
nando Adomato. Ma il 20 toc
cherà a tutti e venti 1 promotori 
del movimento motivare la de
cisione di schierarsi aperta
mente per i referendum, quan
do per cinque minuti ognuno 
di loro prenderà la parola. Si 
divideranno tra Roma, Torino 
e Catania (qui ci sarà Enzo 
Bianco, candidato alla poltro
na di sindaco alle amministra
tive di fine giugno), ma saran
no tutti collegati televisamen-
te. Una modalità che. vuole 
suggerire il modo plurale e 
non gerarchico di fare politica, 

" dicono gli organizzatori. A Ro
ma parlerà anche Mario Segni 

i- che il giorno prima, il 19. apri-
,,- rà la campagna referendaria 
• del Corel. Il 19 aprile, quando 
" si apriranno le urne con le ' 
;'.-schede dei referendum, sarà 
T, una giornata importante per 
"'• l'Alleanza democratica. Se i si 
,'.' vinceranno si potrà andare, è 
.: " l'auspicio,, alla configurazione 
/ di una nuova organizzazione 

politica e a quel punto il comi
tato promotore cederà il passo 

• a l • comitato nazionale, alla 
struttura che guiderà l'Allean

ti; za. '":"? -,!•-, :• -t.—..., ..-.,, 
j; ' • Ma Alleanza democratica si 
f propone subito come cartello 
'; elettorale. Alle prossime eie- ' 
- zioni comunali ci sono già del-

: le liste, come a Catania, die 
fanno riferimento al movimen- ; 

« to. Si sta lavorando per mettere 
'•', in piedi un comitato cittadino 
'.'..- anche a Torino: hanno già " 
:., aderito Castellani, rettore del- : 
''•„.l'università, Saverio Vertone, ' 
;* Gianni Vattimo. Franco De Be- , 
- nedetti, Negarvillc, Valerio Za- • 
'(- none. In parte sono coloro che * 
: ' hanno sottoscritto nelle scorse -
; settimane un documento con- ^ 
.V tro l'ipotesi che Diego Novelli, • 
.'•* uno dei leader della Rete, sie- " 
' da sulla poltrona di sindaco, ' 

•{ dove già si insedio quando era ; 
;'" nelle file del Pei. Il candidato 
• dell'Alleanza sarà deciso attra- ; 

'• verso consultazioni primarie, 
;: ma si prevede che a prevalere ; 
"'- sarà Gianni Vattimo. • 

L'INTERVISTA La candidatura alla presidenza della commissione: «La materia mi appassiona.. 
«Credo che si debba accelerare il varo delle riforme, ma non è chiaro il destino della legislatura»] 

lìèBL&Èom 
«Auguri, presidènte». Nilde lotti risponde a chi la 
saluta - prima dell'incontro organizzato dall'Ar
chivio delle donne del «Gramsci» - che si, presie
dere la Bicamerale le piacerebbe. A condizione, 
però, che «il lavoro possa proseguire». «Non vado 
a fare la becchina», dice l'ex presidente della Ca
mera: «Si dovrebbe votare con nuove regole, ma 
non si possono escludere altri sbocchi». 

FRANCA CHIAROMOtrra 

M ROMA.. «Io a presiedere 
la Bicamerale? Mi piacereb
be. .Anche perché penso di • 
avere una certa competenza 
in materia di riforme. Avrei 
bisogno, pero, di alcune con-1 
dizioni. La prima è che non si -
sciolgano le Camere: io non 
vado a fare la becchina». Nil-
de lotti arriva alla sala del Ce
nacolo della Camera del de-, 
putati per raccontare gli anni . 
-dal 1961 al 1969-in cui è 
stata responsabile femminile 
del Pei. L'Incontro, organiz- . 
zato dall'Archivio storico del- . 
le donne della Fondazione : 
Gramsci intitolato a Camilla : 
Ravera, si inserisce in quella 
pregevolissima iniziativa - in ; 
piedi da qualche mese-che " 
va sotto il titolo «Momenti di : 
storia delle donne comuni
ste». 

Ad aspettare, a discutere 
con «la presidente» (cosi la 
definiscono tutte quelle che 

non la chiamano semplice-
. mente. Nilde: per esempio, la 
'democristiana Maria Eletta 
', Martini) ci sono molte prota
goniste della storia del pae- : 

• se: da Aida Tìso (alta quale ; 
; si deve l'Iniziativa dell'Archi-
. vio) a Tina Anselmi, a Lucia-. 
; na Castellina; da Rosetta 
: Longo a Maria Michetta, a Na
dia Spano, a Anita Pasquali, 
a Giglia Tedesco, -presente 
con una lettera, essendo in
fluenzata, a Miriam Mafai,.a 
Marisa Rodano. A discutere 

.con lei, segnalando l'esisten-
• za di una genealogia, di un • 
. sapere trasmesso alle più ' 
: giovani da chi è venuta pri
ma - nel Partito comunista 
come nell'Unione dorine ita- • 
liane (è da II che «proviene» 

" Nilde lotti) - ci sono la que
store della Camera, Elena 
Montecchi e la responsabile • 
femminile del Pds, Livia Tur
co -

Chi la saluta abbraccian
dola, chi le si avvicina per 
farle gli auguri (Tina Ansel
mi, per esempio). Per molte ; 
delle donne che sono 11 (co-.; 
me per molte altre, forse"), la 
possibile elezione di Nilde • 
lotti alla presidenza della Bi
camerale fa tornare in mente 
quella vera e propria esplo
sione di gioia femminile che 
accompagnò, nella primave-
ra del 1987, in tutto il Paese, : 
la notizia che il presidente 
della Repubblica Cossiga 
aveva conferito all'adora pre-. 
sidente della Camera -per la i 
prima volta una donna, per ' 

': la prima volta una comunista 
- l'incarico esplorativo per la' 
formazione di un nuovo go-
verno dopo che il secondo 
esecutivo guidato da Craxl si. 
era dimesso. • ':,•:• --,* -.. -.• -
- Quella crisi, come si sa, si 

concluse con le elezioni antl-. 
cipate. Nilde lotti, del resto, •: 
Io aveva previsto, se è vero, ' 
come è vero, che due ore pri
ma che il presidente del Con-
siglio si dimettesse, convocò < 
i capigruppo per farsi dare ; 
l'assenso a convocare la : 
commissione Giustizia1 con il 
fine - raggiunto - di far ap- '! 
provare in sede ' legislativa . 
(saltando, cioè, l'aula) la 
modifica alla legge sul divor
zio che, già approvata dal Se- ; 
nato, avrebbe altrimenti n-. 
schiato di andare a finire a 

chissàquando. '•'••'•• ./'• •' 
: ; lotti resjponaablle femml-
• nife del Pd. lotti presiden

te della Camera. Ora, NU-
.': de Iota potrebbe dlventa-
:•.'. re prendente della com-
., mlsaione bicamerale per 

',..,; le riforme. Ono7 .--. . . v.. ;• 
! Certo, non mi dispiacerebbe. 
Anche perché la materia mi 
appassiona., In fondo, ho 
partecipato 'all'Assemblea 
costituente. Però... 

\-"VPerM.v:--?;'ri>'•-'.;-•'^. 
Beh, la situazione è cosi con
fusa. Non si capisce nemme- • 
no se esistono le condizioni 
perché la legislatura vada 
avanti. /...;..'.,,,v.••:::;' •'^-^v 
• : Pensi anche tu che U Parla-: 

mento aia delegittimato? ;•. ;:
: 

Niente affatto. Anzi, non solo : 
sono d'accordo con Napoli
tano quando dice che la Bi
camerale deve continuare a 
fare il suo lavoro, ma, di più, 
ritengo che la commissione < 
per le riforme dovrebbe ac
celerare i suoi lavori. In linea ; 
di principio, infatti, alle ele
zioni si dovrebbe andare so
lo dopo aver posto mano a ' 
quelle riforme che la gente si 
aspetta da noi. Se, al contra
rio, si dovesse andare a vota- -
re senza aver varato le rifor
me - prima tra tutte quella 
elettorale - vorebbe dire che 
non siamo nusciti fino in fon

do a compiere il nostro dove
re. -.•••'.'.- . , •'••'•• •:• ;*••-•• 

':' Allora perché parli di de-
1 doni anticipate? 
Siamo in una situazione tale 

. da far ritenere possibile que
sta soluzione. Se, in seguito 

; al dibattito sulla questione 
' morale o su quella sociale, il 
: governo dovesse dare le di
missioni, mi sai dire come se 
ne esce? La nostra Costitu-

; zione prevede che le Camere 
' siano sciolte se riorisi riesce 
a formare un governo. Peral
tro, abbiamo la scadenza re
ferendaria. •;. :,.,' 

n Pd» potrebbe candidarsi 
alla guida de) Paese. . 

.• Se si trovano gli alleati neces
sari, certo. Se in Parlamento 
si riesce a passare dal 16 al 
50 percento più uno, certo: il 
governo ha a che fare sem-

. pre con una questione di nu
meri. .- •;;v. -....••;•.••";'• ;..-:i'~ 
. A proposito di questione 

morale, che cosa pensi dd 
••.:•:decretoConso? ..,,,, 
Non ho avuto modo di legge-

1 re il testo, ma solo le notizie 
giornalistiche che non sem-

: pre sono esatte. Ho sentito il 
. ministro di Grazia e Giustizia 
affermare, in televisione, che 

. le misure da lui proposte non 
avrebbero cancellato le pe
ne, ma, al contrano, le avreb
bero aggravate Detto questo, 

Oggi si efedde la successione a De Mita 
Gohsenalper Fex presidente della Camera 
••ROMA. Nilde lotti sarà 
eletta slamane presidente del
la commissione bicamerale 
per le riforme. I dubbi residui '' 
sulla candidatura dell'ex presi- " 
dente 'della Camera all'incari
co lasciato vacante da De Mita 
si sono sciolti nella giornata di 
ieri. Il «plenum» era stato con- . 
vocato per il pomeriggio in Sa- ,' 
la della Lupa, ma una richiesta •; 
di Spadolini - l'assemblea del 
Senato avviava in quelle stesse 
ore l'esame della legge sull'e- ' 
lezione diretta del sindaco -
induceva al rinvio alle 9 di sta-, 
mane. Un po' di tempo in più, 
insomma, per definire consen- /, 
si e prospettive dell'ipotesi lot- ; 
ti, lanciata - ricordiamolo - la -
scorsa settimana dal segretario 
dei Psi Benvenuto. Esplicito il ,.' 
sostegno della De, testimonia-.' 
lo dal capogruppo Gerardo " 

Bianco (che da oggi subentra 
nella commissione ad Arnaldo 
Forlani, dimissionario per via 
degli impegni al Parlamento 
europeo) e dallo stesso Sergio 
Mattarella, Indicato come pa
pabile all'indomani dell'ab- ' 
bandono di De Mita. «Le nostre 
intenzioni - queste le parole di 
Mattarella - sono tutte al posi- • 
tivo, - perchè siamo convinti ' 
dell'utilità della Bicamerale». . 
•• A questo punto la questione: 

del numeri era largamente ri- . 
solta. De, Psi e Pds contano su 
40 dei 60 voti del «plenum». Un , 
largo margine, al riparo da as- . 
senze e franchi tiratori. E, nelle 
ore successive, arrivava l'ap
poggio dei repubblicani, men
tre in serata erano ancora in 
corso contatti per verificare 
l'atteggiamento di altri gruppi. • 
Scontata la dissociazione di 

Msi e Lega, la Rete non parteci
perà alla votazione (ma la de
cisione era maturata prima ;' 

. della candidatura lotti). Altro . 
discorso quello affacciato in •, 
questi giorni negli organi diri- ' ' 
genti del Pds sulla «tenuta», po
litica e istituzionale, della com- .. 

' missione. Dopo tanti travagli, *. 
1 era > sopraggiunta anche • la' 
'• nuova bufera - sul governo ; 
Amato a seguito dei provvedi- '' 
menti su Tangentopoli. E, di • 

' conseguenza, le ipotesi di eie- v 

. zioni anticipate, che avrebbero 
travolto la sorte stessa della Bi- \; 
camerale. Ieri, dopo ore di in-
certezze, la prospettiva di scio- :• 
glimento delle Camere è parsa . 
allontananti. E. alla fine, anche 
se la sorte della commissione è 
appesa a quella incerta della .' 

: legislatura, a Botteghe Oscure 
è prevalsa l'esigenza di rilan

ciare ie nforme Serve un im
pulso autorevole, una mano 
esperta per disincagliare la na
ve dagli scogli. Una presidenza 
lotti, in definitiva, è quel che ci 
VUOle. •;.>.:,•• '•••.'•.. •• ••«•• .' / '• ••:. 

La centralità della Bicame
rale e della questione rifórme 
in questa legislatura viene riba
dita, proprio in queste ore, da 
Giorgio Napolitano. Il' presi
dente della Camera''ricorda 
che la commissione ha appe-. 
na ottenuto dalle due assem
blee una proroga ai suoi lavori. 
Nella stessa giornata di oggi, i • 
deputati dovrebbero votare in :' 
seconda lettura la legge sui po
teri referenti. È il prowedimen- ; 
to necessario a trasformare • 
quella che sinora è stata sol-
tanto una commissione di stu- ' 
dio in un organo legislativo. I 
suoi progetti di revisione della 

al di là del merito dei prowe- " 
dimenti, penso che una cosa . 
del genere, che attiene ai 
rapporti trai partiti, le istitu
zioni e la società, dovrebbe 
essere discussa in modo ap- • 
profondilo dal Parlamento., «v 

Dunque Ila fatto bene Seal- ' 
faro a bloccare U decreto? : 

Certo che ha fatto bene. E, ri- '. 
peto, al di là del merito dei : 

provvedimenti proposti da : 
Conso. Viviamo in un'epoca ': 
in cui va di moda l'urlo In 
un'epoca in cui si preferisco

no le urla ai ragionamenti. 
Sembra che su tutto si debba 
gridare. Anche perciò ho ap
prezzato il comportamento 
del capo dello Stato: trasfor
mare il decreto sulla depena
lizzazione delle trasgressioni 
alla legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti in dise
gno di legge-, consentire, in 
questo modo, al Parlamento 
di discuterlo, oltreché di vo
tarlo, rappresenta un eserci
zio di democrazia che, tra 
l'altro, restituisce al Parla
mento la sua funzione 

Costituzione, dunque, passe
ranno direttamente alle aule di 
Monlecitono e di Palazzo Ma
dama. L'elezione di Nilde lotti, 
se sarà confermata dalla vota-1 

. zione di stamane, aprirà la ' 
questione della vicepresidenza 

. tenuta sin qui da un altro de
putato del Pds, Augusto Barbe
ra. L'esponente referendano. » 
insomma, dovrebbe lasciare il 

. posto al rappresentante di un ~ 
altro gruppo: in concreto alla < 
De, che non esprime più il pre- ;! 

sidente (l'altra vicepresidenza ;; 

è retta dal socialista Luigi Co- •: 
vatta). Una situazione che ri- :•* 
pete quella determinatasi al' 
momento'.dell'elezione dP 
Giorgio Napolitano a presiden- / 
te della Camera, mentre una . 
delle vicepresidenze dell'as
semblea era detenuta da Slefa- Nilde lotti 
no Rodotà. 

Santaniello contro Pagani 

Il garante: «Sulle pay-tv " 
regolamento da riscrivere» 
H Pds: «Ministro bocciato» 
• • ROMA. ' Il «regolamento» 
sulle pay-tv predisposto dal 
ministro delle Poste, Maurizio 
Pagani, non piace a nessuno. 
Dopo le proteste di Telepiù co- '; 
me del consiglio d'amministra- ; 
zione della Rai. dei politici e •' 
dei rappresentanti dell'emit
tenza minore, ieri è stato il ga- '; 
rante per l'editoria, Giuseppe i 
Santaniello, a «bocciare». le 
norme. Il regolamento è passa
to intatti all'esame delle com
petenti commissioni di Came
ra e Senato: e a Palazzo Mada
ma è stato convocato, per un 
parere, Santaniello. Il garante 
ha contestato articolo per arti
colo il regolamento. «Non ca
pisco - ba detto fra l'altro San
taniello -perché in questo re
golamento viene invece esclu
sa la possibilità di utilizzare la 
tv via cavo, che è la più utiliz-
zata'pèr là pay'tv in Europa, è 
non. si paria della tv via satelli
te». ••-.•:. •• •.•-...>- :;. ••- M « Ì I : 

Un altro nodo è rappresen
tale'dalla pubblicità. 11 mini
stro ha infatti stabilito che. per 
«somiglianza» con la Rai, che 
ha un canone come la tv a pa
gamento, la pubblicità delle -
pay debba essere equivalente ' 
a quella della tv pubblica, e ' 
non viene stabilito in che misu-! '• 
ra gli spot debbano comparire ; 
negli spazi <riptati» o in quelli • 
«in chiaro». Il Garante, infine, 
ha contestato che in questo re- ; 
golamento non venga spesa ' 
neppure una parola sul rap- •' 

porto tra cinema e pay-tv: in 
Francia, per esempio, i tilm 

. non possono arrivare alle tv a 
:' pagamento se non è passato 
almeno un anno dalla «prima» 

;nellesale. . •'•... :-

Duri i commenti in commis-
1 sione. L'on. . "Luciano Radi 
(De) si è detto contrario alla 
costituzione di un nuovo mo

nopolio e all'attribuzione di 
: più di una rete a un unico 
gruppo (contrario anche alla 

" pubblicità). L'on Cario Rogno-
.. ni (Pds) ha invece dichiarato > 
- «Spero che le dichiarazioni del 

Garante aiutino la maggioran-
' za a farsi coraggio e a respin
gere al mittente, cioè al mim-

! stro Pagani, lo schema di rego
lamento». Lungo l'elenco delle 

; lacune evidenziate da Rogno
ni: il regolamento non fissa al
cuna norma anti-trust; non re-

. golamenta la pubblicità, ali
mentando anzi le distorsioni 

; del mercato; non fa riferimen-
' to alla norma Cee sulle opere 

nazionali ed europee che de
vono rientrare nei palinsesti; 

' non protegge il mercato cine-
; maiografico; offre alle pay-tv la 
; possibilità di un palinsesto dif
ferenziato a livello locale, dan
neggiando le piccole tv (per 
esempio, con la trasmissione 
domenicale della partita di 
calcio cittadina) : non fissa al
cuna regola per il canone. «Ce 
n'è abbastanza -conclude Ro
gnoni - per bocciare il mini
stro». •;.... .'-..,'...••.'DSGor 

La crisi a Napoli 
Venerdì Masullo ;(pds) 
presenta il programma 

• « NAPOLI. 11 consiglio co- ' 
munale di Napoli ha ribadito 
ad Aldo Masullo, capolista 
del Pds, il mandato a formu- • 
lare entro il 12 una proposta ,; 

di giunta e di programma. Lo ' 
ha fatto con un ordine del •• 
giorno approvato da Pds, Psi, -
Pri, Pli, Psdi e Verdi (33 voti), ; 
il no della Rete, di Rifonda- -e 
zione comunista e del Msi • 
(6) e l'astensione della De e "•• 
dello stesso Masullo (14). .•:•' 
Per venerdì 12 è convocato il." 
consiglio comunale che ha ' 
all'ordine del giorno appun- „• 
to la elezione della nuova 
giunta. Per tale appuntamen-1, 
to Masullo si presenterà con i 
un programma ed una lista , 
di assessori, cosi come previ- ' 
sto dalla legge sugli enti loca- ' 
li. Scade intatti il 7 aprile il iV 
termine entro il quale dovrà 

essere eletta la nuova giunta, 
pena lo scioglimento del 
consiglio comunale. Il prece- -,. 
dente esecutivo presieduto : 

dal socialista Nello Polese ed 
eletto da De. Psi, Pli e Pri, si è .'".'. 
dimesso il 5 febbraio scorso ',-
per consentire un amplia- "•. 
mento della maggioranza. Il i; 
vecchio schieramento • era 
formato da 51 • consiglieri., 
quello che ha conferito l'in- :, 
carico a Masullo conta 44; 
consiglieri su 80. Il gruppo];:; 
della De aveva presentato un |'r 

proprio documento che è : 
stato respinto con 34 voti '•.; 
contrari, 13 si e 2 astenuti. Es- j? 
so proponeva l'attivazione di " 
«un tavolo di confronto a par-,; 
tire dal 10 marzo tra i gruppi si-
disponibili a concorrere al J„ 
governo della città di Napo- " 
li». .-
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Le confessioni dei pentiti del clan dei corleonesi 
hanno permesso di ricostruire il film sull'ascesa del «padrino» 
L'operazione della Dia: 30 mandati notificati in carcere 
Procuratore Caselli: «Una indagine avviata da Falcone» 

Blitz antimafia, cinquantasei arresti 
Scritta la storia della sanguinosa scalata di Totò Riha 
Cinquantasei ordini di cattura cautelare emessi dal 
Gip di Palermo Gioacchino Scaduto, trenta notificati 
in carcere. Otto i mafiosi arrestati ex novo. Diciotto i 
latitanti. Giancarlo Caselli, procuratore capo: «Que
sta indagine era già in luce nel lavoro di Giovanni 
Falcone». Questa volta, a parlare, sono stati uomini 
d'onore del clan dei corleonesi. Emerge un quadro 
raccapricciante: è la storia dell'ascesa di Totò Riina. 

• DAL NOSTRO INVIATO '•___ 
SAVKRIO L O D A T O 

' mt PALERMO. Giovanni Fal
cone aveva capito tutto. Con ? 
un anticipo di dieci' anni si • 
era reso conto che il bandolo • 
corleonese era quello giusto -
per dipanare una matassa al- • 
tnmenti inestricabile. Non fu i-
mai autentica guerra di ma
lia. Non si fronteggiarono mai ; 
famiglie contrapposte. Non • 
erano sceneggiature del Pa- : 
drino quelle che si giravano ' 
per le'strade e le borgate di ': 
Palermo. Le cinquecento per- ;* 
sone assassinate dall'inizio '•;• 
degli anni Ottanta segnarono -
infatti l'avvento del regime ti- ' 
rannico di «don» Totò Riina.. Il j 
tramonto, potremmo • dire, •:. 
del pluralismo mafioso, la ' 
messa in mora di quelle rego
le che erano state inizialmen- ' 
te plasmate per governare un ' 
popolo di mafia variegato e i 
tutt'altro cheomogeneo. Con 
i suoi comportamenti diabo- ' 
liei Totò Riina segnò la line ' 
della • Prima Repubblica di : 
Cosa Nostra, e non ci vollero : 
referendum o disegni di le$- '• 
gè, ma tanta corda, tanto aci- ' 
do muriatico,.qualche lucci-.. 
cante esemplare di «pocket "• 
coffee»,'.: come chiamavano l 

simpaticamente i fucili mitra- " 
gliatori Kalashnikov, una bel- i 
la graticola sulla, quale arro
stire i cadaveri 'del nemico;.. 
una bistecchiera come quella, 
usata per spaccare la testa a 
Vincenzo Puccio, • detenuto 
all'Ucciardone, • tante auto- • 
mobili per stipare i bagagliai : 
coni corpi degli incaprettati. •>> 

Il tiranno Riina era un arti
sta nel provocare l'isolamen- -
to dei suoi avversari e poi, 
quando l'isolamento era tota- ' 
le, fare in modo che il delitto 
scaturisse quasi da una deci- i 
sione collegiale. Al suo. con
fronto il Pnncipe, di Machia- ' 
velli era un filantropo pacioc
cone. Peccato che il regime ' 
di isolamento al quale oggi è 
costretto Riina non ci dia la 
certezza che sia stato infor

mato in tempo reale del fatto 
che i pentiti continuano ad 
andare a braccetto, e che 
stanno squadernando agli in
vestigatori tutto il libro degli 
orrori. Che dispiacere si pren
derà ' il «povero agricoltore 
tutto casa chiesa e famiglia» 
quando, apprenderà che le 
prove e I riscontri contro di lui 
stanno crescendo con l'im
peto di una valanga. Il suo 

: «Stato» oggi fa acqua da tutte 
le parti. Il suo «esercito» si 

1 sfalda centrato in pieno dalle 
; confessioni di Gaspare Muto-
. lo, Giuseppe Marchese, Bal-
: dassarre Di Maggio, Giovanni 
: Drago.Unpooldipentiti tal
mente seri, talmente attendi-

: bili, da ritrovarsi essi stessi In-
] criminali per aver confessato 
' la partecipazione a delitti per 
; i quali non erano minima
mente sospettati. Tutto ciò 

; che aveva il marchio corleo
nese doveva restare segreto, 
oggi tutto ciò che si è fregiato 

' di quel marchio infamante 
sta diventando pubblico. > 
:• Non troverete mai l'atto co
stitutivo di Cosa-Nostra, nes
sun documento attesterà il 

. pagamento delie quote socia-

.. li da parte degli uomini d'o-
• nore, diceva ironico Giovanni 
; Falcone, ed è proprio questa 
impenetrabilità- a spiegare 

; l'immensa forza della mafia. 
; Istituti, norme e sanzioni di 
questo «Stato», unitamente al-

: la rigida ripartizione del lem-
torio Siàlìa, sono stati il lievi
to , del regime <del terrore. 

; Quanto si è favoleggiato, ad 
' esempio, sul ruolo dei maflo-
; si americani. Si disse che i 
' boss d'oltreoceano erano au-
; tonomi, si disse che davano 
ordini ai siciliani, si disse che 
rappresentavano una sueew-

; sale. Più semplicemente: era
no succubi. Paul Castellano, 
il capo delle famiglie di New 
York, appena iniziò il massa
cro per le vie di Palermo, spe
di in Sicilia John Cambino 

con il compito di farsi dare le 
direttive necessarie alle quali 
attenersi in America. E che 

; volete che dicessero a Gam-
; bino i capi corleonesi? Disse-
; ro che andavano eliminati 
\ tutti gli scappati che erano 
' fuggiti in America alle prime 
avvisaglie della guerra. Cosi 
furono diligentemente assas
sinati amici e parenti del clan 
Bontade e Inzerillo, i primi ad . 
essersi ritrovati controvento 
rispetto alla scalata egemoni
ca di Riina. Gli americani sot
to il comando dei siciliani. E i 
siciliani sotto il comando dei 
palermitani. Ecco l'altro prin
cipio inviolabile. La mafia 
agrigentina, o nissena, o tra
panese, per assassinare qual
cuno doveva ottenere il pre
ventivo assenso dalla com
missione di Palermo. I paler
mitani, invece, a casa loro, 
potevano assassinare chi vo
levano mettendo le altre pro
vince di fronte al fatto com
piuto. Più il cerchio decisio
nale si stringeva, più ci si avvi
cinava ai sonda santorum del 
tiranno. Ma lui stava al centro 

, di un impero immenso, dalle 
basi molto larghe. Un bacino 

di affiliandi consentiva un si
stema di vasi comunicanti 
per sostituire praticamente in 

- tempo reale tutti quegli uomi
ni d'onore arrestati, uccisi, o 
posartene uscivano di scena. 
I bandi di concorso, dunque, : 
erano eternamente aperti. 
Erano infatti gli stessi uomini 
d'onore a curare il proprio vi-

Giuseppe 
«Pippo» Calò, il 

«cassiere» 
della mafia. 

' Componente 
della Cupola, è 

In carcere da 
molti anni 

vaio degli affiliandi, tenendoli 
sotto osservazione, scrutan
done i caratteri, i comporta-

.' menti, la capacità di custodi-
• re inizialmente anche piccoli 

.segreti, e poi, quando gli uo-
: mini d'onore consideravano 
concluso l'esame, chiedeva
no al proprio capofamiglia 
l'autorizzazione a «tenere ' 

questa persona con se». Sono 
stati gli affiliati, con la loro 
pazienza, il loro anonimato, 
a rinverdire continuamente le 
radici di Cosa Nostra. Se 

. qualcuno sbagliava si appli
cava una vasta gamma di 

"sanzioni: dalla sospensione ' 
all'espulsione, solo in casi 
estremi la morte. 

La fine della Prima Repub
blica di mafia iniziò quando i 
corleonesi decisero che 
espulsioni e sospensioni era
no inutili orpelli. Mutolo ha ri
cordato stagioni idilliache, 
quando in occasione di Nata
le e Pasqua, la commissione 
concedeva le «amnistie» e 
molte sanzioni venivano con- ; 
donate. Ma ormai il plurali
smo era finito da tempo, or

mai la corrente dei corleone
si giocava sola, e allora venne 
applicata sempre la sanzione 
della morte. 11 rigido manuale 
Cencelli del terrore prescrive-
va che la decisione di uccide
re poliziotti, carabinieri, ma
gistrati, uomini politici, gior
nalisti, avvocati, era di «esclu
siva e inderogabile» compe
tenza della commissione Di 
fronte alle corporazioni ne
miche anche Cosa Nostra si 
comportava infatti da corpo
razione. Ogni capofamiglia, " 
invece, poteva richiedere al 
capo-mandamento (manda-

. mento- somma di più fami
glie) l'eliminazione di un 
«suo» uomo d'onore, ma do
veva giustificare questa richie
sta. Poi questa regola cam-

Francesco 
Madonia La 
sua «famiglia» 
eboe un ruolo 
decisivo 
nell'uccisione 
di Ubero 
Grassi 

Salvatore 
Runa, il capo di | 
Cosa Nostra, è 
stato arrestato 

due mesi la a 
Palermo, dopo .. 

una latitanza di 
23 anni 

Ubero Grassi, imprenditore antkacket tu ucciso il 29 agosto 111, a Palerro. La deasbrwtopre» flato corrmlss^ 

Retata nell'Agrigentino 
Sgominata dai carabinieri 
la cosca di Sciacca: 
tredici persone in carcere 

wm AGRIGENTO. Tredici persone sono state arrestate a 
Sciacca, grosso centro costiero dell' Agrigentino, nell'ambi
to di una operazione dei carabinieri, denominata «Avana», 
per l'esecuzione di ordini di custodia cautelare emessi dalla ' 
procura distrettuale antimafia di Palermo. All'operazione, ': 
cominciata all'alba, hanno partecipato oltre duecento cara
binieri del comando provinciale con l'ausilio di cani poli
ziotto e l'impiego di elicotteri, e militari della brigata Friuli " 
impegnati nell'operazione «Vespri siciliani». -.-... " . '; 

Gli arrestati sono: il presunto capomafia di Sciacca. Salva- ; 
tore Di Cangi. SI anni, originario di Polizzi Generosa (Paler
mo) , ex impiegato della Sicilcassa di Sciacca; Rosario Mes
sane. 64, cugino dell'ex procuratore della repubblica di 
Sciacca. Rosario Messana. morto due anni la: Ignazio Arn-

' bla, di 29; Giacomo Ciaccio, di 26; Accursio e Francesco di : 
Mino, rispettivamente di 35 e 37 anni; Stefano Greco, di 35; t 
Salvatore Greco, di 39; Giuseppe La Rocca, di 55; Vincenzo ; 
Leggio, di 31; Calogero Maietta, di 32; Salvatore Ragusa, di 
32; Stefano Vitabilc, di 29. - •—-• 

Tutti gli arrestati, ad eccezione di Salvatore Di Cangi, non • 
hanno precedenti penali: sono accusati di associazione per '. 
delinquere di stampo mafioso. • •• » -• « 

I dettagli dell'intera operazione sono stati raccontati dagli 
investigatori nel corso di una conferenza stampa svoltasi 
nella caserma dei carabinieri a Sciacca. • , - -.. 

Secondo gli investigatori antimafia, dopo aver lasciato la 
carriera in banca diventando costruttore edile, Di Gangi era '; 
diventato il boss dell'intero comprensorio dopo che a Ribe- S 
ra era stato assassinato in un agguato nel 1983 l'anziano . 
boss Carmelo Collctti. Di Gangi avrebbe avuto il comando ' 
anche nei paesi vicini a Sciacca: Ribcra. Lucca Sicula, Bur- ( 
gio.Montevago.SambucadiSiciliaeMenfi. <-...-..-..,... 

Uno dei tredici (ma non è stato precisato chi e quale 
mansione ricopre) è dipendente del Ministero di Grazia e 
Giustizia in servizio in provincia di Trapani ^ •• -t., -, 

biò: si stabili ' che l'intera 
commissione dovesse essere t' 
coinvolta per l'eliminazione ';' 
di ciascun . uomo d'onore. 
Questo primo ritocco istitu- ; 
zionale venne imposto natu- se
ralmente dai corleonesi, al- *: 

l'indomani ,: dell'uccisione :> ' 
(nel 77) di un loro uomo, • 
Angelo Graziano. Non gradi- ; . 
rono di essere informati a co- ;;• 
se fatte. Merita di essere se- "•••' 
gnalata la regole che riguar- • 
dava gli imprenditori: lacom-
petenza dipendeva dalla lo-
calizzazione della sua attività : 
economica. Ma se la sua atti
vità è presente in più territori 
è l'intera commissione a prò- '•"' 
nunciarc il fatidico «si am
mazzi». Si potrebbe continua
re all'infinito. >J'-->--ViS'" •-• • -

Per avere un'idea: fra il 30 t 
novembre e il 12 dicembre -
dell'82 =• furono eliminate '.•}. 
quindici persone. 11. grosso 
della mattanza si registrò il 30 '' 
novembre.- nella tenuta della • 
Favarella di Michele Greco, «il •? 
Papa». -In' quell'occasione, j.. 
con la scusa dei «saluti di fine ' 
anno», si riunirono una cin- -"•• 
quantina di capimafia, fra i v 
quali Totò Riina, Pippo Calò, tv: 
Bernardo Brusca. Saro Ricco- ;; 
bono, capo della famiglia di '• 
Partanna e principale obietti- '"•, 
vo dell'operazione sterminio, <".'.'• 
fu strangolato mentre dormi- ' 
va su una poltrona al termine •;' 
di un pantagruelico banchet- ; 
to e abbondanti libagioni. 
•Saro - gli dissero cinque si- -
can ora indicati tutti con no- : 

me e cognome - qui finisce 
la tua stona». Altri cinque fe

delissimi di Riccobono fecero. 
la stessa fine alla Favarella, •• 
mentre, in altre parti della cit- ; 
tà, entravano in azione nu
merosi gruppi di fuoco. Sape
te perché fu ucciso Riccobo- • 
no? Perché era autore del
l'uccisione di Angelo Grazia- ' 
no, che aveva provocato il 
primo ritocco istituzionale. -•:< 

Il libro degli orrori inizia • 
con . l'uccisione di Stefano ' 
Bontade perché voleva ucci
dere Riina, di Salvatore Inze- • 
rillo perché voleva vendicare 
Bontade, di Pino Greco, killer 
spieiato, e di Mario Prestifilip-
po, altro killer spietato, che a 
sua volta veniva vendicare Pi- • 
no Greco. C'è la strage di Ba- •'. . 
gheria, o l'uccisione, dentro K 
casa, di Giovanni Bontade e . 
di sua moglie, per mano di : 
killer vestiti da carabinieri. 1 ••-.' 
pentiti narrano di quanti ca- -
daveri vennero bruciati in :' 
campagna- adoperando ca-
pientigraticole.ediquanti ne 
furono : sciolti., dentro l'acido 
muriatico. Antologia grangui- -
gnolesca, eccezionale docu- ' 
memo sull'abiezione umana. »'.. 

Gli avvocati • ieri mattina .. 
scuotevano il capo disperati: \ 
dovrebbero vivere • fino ; al ; ' 
3000, i loro assistiti attual
mente in carcere, per sperare ) 
di tornare in libertà. Giusep- £•' 
pe Madonia, Antonio Rotolo, •; 
Giovanni Francesco Prestiti- ' 
lippo. Salvatore :, Buscemi. *; 
Leonardo : Greco. ! Giovanni •;•• 
Teresi, Bernardo Brusca. Pro- :: 
copio Di Maggio, e tanti altri, ' 
difficilmente vivranno fino al 
3000. 

DIECI ANNI DI MAFIA I racconti dei pentiti: il mitra chiamato «pocket coffee» 
Dal carcere i boss continuano a dare ordini. Il sistema di Pianosa 

«A questo cornuto dovevamo sparare» 
E la Cupola decise di uccidere libero Grassi 
Nei giorni scorsi, Totò Riina, parlando nell'aula-
bunker dell'Ucciardone, ha minacciato e lancia
to messaggi. Non conosce Cosa Nostra, è, come 
lo fu Tortora, vittima di calunnie, i pentiti dicono 
menzogne, sono «gestiti», cioè manovrati. Infeli
ce coincidenza: ieri, dopo otto mesi di lavoro, la 
Dia ha realizzato un blitz, sostenuto da 400 pagi
ne che inchiodano Riina e i suoi amici. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Via la caligine 
che ha offuscato, per anni e 
anni, le storie di mafia. Le 400 ' 
pagine dell'ordinanza esegui- • 
ta ieri In parte svelano in par
te chiariscono gli arcana im
perii di Cosa Nostra. £ un ro-
manzaccio, una tragedia mi
serabile. Spietate lotte per il 
potere, guerre Intestine ed 
esteme, mitra Kalashnikov 
.(Nino Madonia li chiamava, 
ridendo, .. pocket - coffee), 
strangolamenti e acidi, omici
di palesi e occulti: c'è tutto. E 
c'è - cominciamo dalla fine -
la morte di un uomo onesto e 
coraggioso. ^Libero - Grassi, 
l'imprenditore che pagò con 
la vita l'impagato «pizzo». • 

. . «Quel cornuto doveva 
morire». Lo uccisero 11 29 
agosto '91. Decise la «com
missione», perchè la ribellio- •• 
ne di Libero Grassi danneg
giava Cosa Nostra nel suo in
sieme, e non soltanto singoli 

uomini d'onore o singole «fa
miglie». Nel dicembre del '91, 
Gaspare Mutolo, poi pentito
si, parlò del delitto con Vin
cenzo - Galatolo. • Entrambi 
erano detenuti presso 11 cen
tro clinico del carcere di Pisa. 
Mutolo: «Ma non era meglio 

... evitare tutto questo bordello, 
: anche se quello non voleva 
h pagare?». Galatolo gli spiegò 
: ' che la decisione era stata pre-
-' sa per soffocare ogni tentati-
' vo di ribellione dei commer-
' danti o degli imprenditori al-
: la «legge» di Cosa Nostra. Era 
''già successo, Mutolo forse 
' non ricordava. Galatolo gli 
. rinfrescò la memoria: a Palcr-
' mo, erano stati ammazzati 
; l'imprenditore edile Ottavio 

Semilia e l'ingegnere Roberto 
; Parisi, a Catania altri due In-
., dustriall, proprio di recente. ' 

Ecco un altro neo-pentito, 
Giuseppe Marchese. Siamo 
nel carcere di Cuneo, luglio 

'92. Marchese cena con Giu
seppe Madonia, figlio di Fran
cesco, nel cui «mandamento» 
Libero Grassi fu ucciso Mar-

<-, chese fa la stessa domanda di 
• Mutolo («non era meglio evi-
] tare tutto questo bordello?») 
• Madonia, con levità: «Pazien
za, passerà anche questa. Ma 
se a questo cornuto non gli si 
sparava, tutti gli altri avrebbe
ro seguito il suo stesso esem
pio di ribellarsi. Tocca farsi 
sentire, ogni tanto». 

•Stefano Bontate voleva 
uccidere Totò Riina»: Rll-

. na fa uccidere Bontate. Si 
' muore, < perché «ogni tanto 
' tocca farsi sentirei», e si muore 
' perchè all'interno di Cosa 
: Nostra c'è una lotta spietata 

1 per il potere. L'organlzzazio-
?i ne, anni '74-'81, è retta'da un 
' trirnvirato. Ne fanno parte, al-

v* l'inizio, il corleonese Luciano 
-' Leggio e i «tradizionalisti» Ste- ; 
;';fano Bontate e Gaetano Ba-

dalamenti. Riina prenderà 
- poi il posto di Leggio (dete- . 
;; mito), e accentuerà la linea 
v violenta del suo ex capo. . 
f Nell'81, lo scontro si fa franta-: 

'•';, le. Comincia la cosiddetta ; 
v; «seconda guerra di mafia». ; 
; Badalàmenti è caduto in di-
1 sgrazla. Totò Riina fa circola-
•' "; re la «voce» che Bontate vuole-
• ucciderlo (e, dicono i pentiti, ' 
f-forse era vero). Dunque: va* 
" eliminato. Giuseppe Marche

se, «uomo d'onore» da alcuni " 

Michele Greco, 
detto «Il 

Papa». 
Anch'egll 

appartiene alla 
Cupola. È In 

- carcere da 
molti anni 

mesi, partecipa all'esecuzio
ne. ••••:• 

«G. Battista Pullara disse: 
"Andiamo".. Giuseppe Luc
chese e Giuseppe • Greco ' 
"scarpa" presero la moto 
Honda; guidata dal primo, 
mentre Greco si armò, del fu
cile caricato a lupara. A bor
do della Fiat 131, si mossero 
Antonino Madonia (alla gui
da), Giacomo "Giuseppe 
Gambino e Antonino Rotolo. ; 
Sulla Fiat 128,.Filippo Mar
chese, Mario Prestifilippo e 
Pullara... Attraverso una stra
da piena di buche, che si sno
da accanto al letto del fiume 

Orerò, si arrivò in via Greto e. 
quindi, in piazza di Falsomie-

; le. LI, Giuseppe Marchese e 
1 Ganci restarono in attesa... La 
• Fiat 128 e l'Honda salivano e 
\ scendevano attraverso la bor-

v gata per intercettare l'arrivo 
" di Bontate... Poco dopo le 23, 

la moto Honda con a bordo 
Lucchese e Greco soprag-

;' giunse a forte velocità e Gre-
'',;. co fece loro segno di tornare 

indietro: • l'azione era stata 
:j compiuta». Morto • Stefano 
•• Bontate, toccava ai suoi ami-

Salvatore Inzerillo: rac-
• conto dell'omicidio. Totò 

Bernardo 
Brusca, di S. 
Giuseppe Jato. 
Componente -
della Cupola di • 
Cosa Nostra. 
Fu arrestato il ' 
26 novembre -
'85 

Riina vuole il potere assoluto. 
Ed elimina, pian piano, i rivali 
veri, quelli presunti e quelli 
eventuali. Giuseppe Marche
se partecipa anche all'omici
dio di Salvatore Inzerillo, 11-
5-81. «Sul furgone, che era di 
colore azzurro, presero posto 
Giuseppe Marchese (alla gui
da) e, nella parte posteriore, 
dove non potevano essere vi
sti, Giuseppe Greco «scarpa», 
Gambino e Antonino Mado
nia. U seguivano Filippo Mar
chese e Stefano Fontana su 
un'alfetta, Gaetano Carollo e 
Vincenzo - Galatolo su una 

"•' golf, Calogero e Raffaele Gan-
• ci... Il gruppo giunse in via 
'.', Brunelleschi... Giuseppe Mar-
li chese entrò col furgone nella 
•" strada privata che costeggia
li va il palazzo dove abitava Sal-
-. valore Inzerillo. Il portiere 

dello stabile chiese a Marche
se cosa facesse 11, ed egli ri-

• spose che doveva scaricare 
. dei • mobili... -. Parcheggiò, ; 
. quindi, il furgone accanto al-
; l'alfetta blindata di Inzerillo... : 
.-'.' Era circa mezzogiorno, Salva-
•: tore Inzerillo usci dal portone i 

e si diresse verso l'auto. Giù- ' 
seppe Marchese disse: "Ecco

lo", e proprio mentre Inzerillo 
apriva lo sportello dell'alfetta, 
da dietro, senza neppure 
scendere dal furgone. Greco, 
Gambino e Madonia iniziaro-

• no a sparare. Madonia e Gre
co con i kalashnikov, Gambi
no con un fucile a pompa». 
Prima di arrivare sul luogo 

: dell'agguato. Marchese aveva 
urtato, con lo specchieto re
trovisore, un altro furgone. 

, Per «evitare questioni», era 
' sceso e aveva pagato- i danni 
' al conducente. Il felice esito 

dell'operazione fu festeggia
to, pochi giorni dopo, in una 

' casa vicino a Monreale. Pre
sente Totò Riina. - <--̂  • • .•••• •» 
- Santo Inzerillo vuole »a-

< pere: e muore. Santo Inze-
• rillo voleva sapere chi e per-
, che avesse ucciso suo fratel-
:. lo. Michele Greco esortò Ro

sario Riccobono a «svolgere 
opera di persuasione». 1126-5-
81, verso le 20.30, Riccobono 
e Mutolo si recarono in un de-
posito di carburanti, in via 

•' Roccazzo, a Palermo. «LI tro-
; varono dieci, dodici perso

ne... Dopo un po' giunsero 
;; Santo Inzerillo e Calogero Di 

Maggio (zio di Santo e Salva

tore)... Santo Inzerillo era 
nervoso, turbato... Tutti i pre
senti cercarono apparente
mente di rabbonirlo soste- : 
nendo che non si conosceva- ' 
no i responsabili dell'omici
dio e che, comunque non era ; 
il caso di insistere... Santo In- ' 
zerillo si adirò, gridò che vo- ; 

leva sapere chi aveva ucciso 
suo fratello... Battè i pugni su! : 
tavolo: vi fu, tra i presenti, un ; 
cenno d'intesa... Mutolo, Da-, 
vi, Ganci e Scaglione afferra- ; 
rono per le braccia Calogero ;• 
Di Maggio, mentre Antonino 
Rotolo gli metteva una cordi- • 
cella al collo e lo strangolava. . 
Contemporaneamente, Anto- :• 
nino Madonia strangolò San- ' 
to Inzerillo». --.~:^v. ^ • -- (.. 

Tutti a pranzo nella te
nuta della Favwella. La 
morte del «neutrale» Rosa- : 

rio Riccobono. C'era anche 
v Riina, il 30 novembre '82. Lo ; 
, racconta Gaspare Mutolo, ' 
che ha «indagato» da solo, 
per anni, allo scopo di capire < 

.' come e perchè fosse stato uc- ' 
: ciso il suo antico capo, Rosa- • 
: rio Riccobono (questi, nella ' 
' guerra in corso, si manteneva 
• neutrale). Nella tenuta di Mi-
•i chele Greco, il 30 novembre ? 
: dell'82, si tenne una riunione -
'• conviviale. Per i saluti di fine > 
• anno. «Rosario Riccobono fu . 
i strangolato mentre sonnec- • 
' chiava, dopo pranzo, su una ' 
,- poltrona». .-.-.•,-. ,;-;ri--. ••- ";.. 
- Lupara bianca per FUip-

• pò Marchese, capo-famiglia 
; di Corso dei Mille. Era diven- < 
'. tato il proconsole ed il brac-
; ciò armato dei corleonesi a 
, Palermo. Ma era anche entra- ; 
to in contrasto con Giuseppe < 

. Greco «scarpa», altro fedelissi-
• mo di Riina. Per questo moti-
: vo contingente, ma, soprat- • 
• tutto, in omaggio alla strate- • 
. già che voleva eliminati tutti i 
potenziali avversari, Totò Rii- , 

V na ne decretò la condanna a , 
morte. :•• Filippo Marchese . 
scomparve alla fine dell'82. 

Giuseppe Marchese (nipote 
di Filippo) seppe dell'omici
dio soltanto nell'85, in carce
re, da suo fratello Antonino e 
da Leoluca Bagarella '(co
gnato di Riina). In particola
re, Antonino gii disse che. pò- : 
co dopo la scomparsa di Fi
lippo, era stato convocato ; 
dalla «commissione» e si era ' 
quindi recato a San Giuseppe ' 
Jato. Vi trovò Riina. Bernardo ; 

Brusca, Francesco Madonia e ; 
Giacomo Giuseppe Gambi- ; 
< no. «Parlando anche a nome ; 
degli sliri presenti, Riina gli l 
disse che era stato inevitabile ; 
sopprimere lo zio, perché 
questi "non li voleva bene"». "* 

Gli ordini arrivano an
che dal carcere. Pianosa. ? 
boss, quando finiscono in 

: carcere, non vengono esclusi 
' dal sistema decisionale della 
«commissione». C'è, dunque, 
la necessità di comunicare 

' con l'esterno. «Il sistema-car
dine è quello del colloquio. 
Ovviamente non vi è alcun 

: problema allorché il capo-
mandamento o l'uomo d'o
nore ha la possibilità di collo
quiare con un avvocato che è 
anche uomo d'onore, ovvero 
con un proprio familiare uo-

: mo d'onore. Qualora non vi [ 
siano queste condizioni, il de-

' tenuto può - trasmettere il 
messaggio o la notizia ad un 
altro uomo d'onore detenuto ; 
che, a sua volta, li trasmetterà ' 
ad un avvocato o familiare 
uomo d'onore. Se questi si- ' 
stemi non possono essere uti
lizzati, si ricorre ad un altro 
metodo, che lo stesso Mar
chese ha personalmente usa
to - recentemente - a Piano-

. sa: si scrive il messaggio per 
l'esterno su un fogliettino di 
carta sottile, avvolto in un in
volucro altrettanto sottile, ed 
il messaggio viene consegna
to ad un familiare - anche se 
non uomo d'onore -con l'in
carico di recapitarlo al desti
natario indicato». •; •„•.. ,.;,;;:,: 
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Per romicidio di Roberto 
in manette un'altra persona 
Ora i giudici si chiedono: F ; 
il capo della comunità sapeva? 

Ieri i primi interrogatori 
Confermato il racconto 
reso dall'ospite «pentito »: 
«Lui svenne e gli urlarono... » 

'fe"t *S8B&$fìi^ W\ R Y 

«Interrogheremo 
San Patri gn ano 
Davanti ai magistrati/già il primo interrogato, Fa
bio Mazzetto, conferma: «Io non ho ucciso, ma so 
che quel pestaggio c'è stato». I giudici vogliono -
accertare se Vincenzo Muccioli abbia saputo - e -
quando - dell'omicidio nella macelleria. «Lo chia- • 
meremo come testimone». Il capo di San Patri-
gnano dichiara che si presentare spontaneamen
te. Un altro giovane, l'ottavo, è stato arrestato. 

rlettere^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• SAN PATRIGNANO (Rimi-
ni) La donna accompagna il 
ragazzo verso gli. uffici della 
direzione, gli sorride, gli dà un 
bacio. «Vai, fatti coraggio». 
•No, aspetta uri attimo - dice 
l'addetto di San Patrignano -
pnma dobbiamo perquisirti». 
Sono entrati in quattro, ieri, 
nella comunità di Vincenzo 
Muccioli. Un ragazzo di Bari 
sta aspettando il suo turno da 
venti giorni, seduto in auto 
con il padre; nel parcheggio. I 
genitori che portano qui I figli 
non badano ai titoli dei gior
nali, alle accuse di pestaggi e 
di morte. Vogliono che il loro 
ragazzo «la smetta con la dro
ga», sperano di mettere la pa
rola fine ad un inferno quoti
diano. »•.>-;*-:-.••• ••-;.* ' --••"••: 

Arrivano i telegrammi delle 
«associazioni dei genitori» le
gate alla comunità, ed i mes
saggi di chi è uscito da qui 
«perfettamente ristabilito» 
Vincenzo Muccioli legge un 

fax arrivato da Napoli «È tutto 
, cosi assurdo. Vincenzo, ti so-
; no vicino con la forza che tu 
' mi ha regalato». Alla guida di 
, un gippone (su questo stesso 
•[ mezzo sono saliti ministri e se-
V gretarj di partito, sotto i riflet-
'< tori tv, in visita alla comunità 

più famosa d'Italia) l'altra se
ra Muccioli è andato nella 

v mensa, per spiegare ai ragazzi 
' t cosa stesse succedendo. «Ho 
.'! detto loro le cose che già sa- . 
.":: pete, che la violenza non abi-

:• ta qui, e che solo il rispetto e ' 
;-. la solidarietà ci tengono assie-
P me. Voi mi chiedete se mi * 
. sento moralmente responsa-
• bile, lo chiedo a voi: se invita- * 
' te qualcuno a casa vostra, e : 
'• costui spacca la testa ad un al- : 

•$ tro con un portacenere, voi 
'" come vi sentite? San Patrigna- '• 
• no è un pezzo di società, non • 
' un'isola felice». Tutti i ragazzi 
'•'• che incontrano Muccioli lo 

abbracciano e lo baciano, gli 
dicono «dobbiamo farci for-

L'arresto di Alfio Russo. Sopra Vincenzo MuctioN 

za». La macchina della giusti
zia si è messa in moto a tutta 
velocità. Il «pentito» - dice il • 
procuratore della Repubblica, 
Franco Battaglino - «non è as- • 

: solidamente fra le persone ar
restate». «SI - conferma il ma
gistrato - noi abbiamo saputo , 

'delle sue rivelazioni da uno 
psicologo, che ci ha avvertito 
il 31 dicembre scorso». . • 

Il pentito sarebbe lontano : 
dall'Emilia Romagna, protetto 
dalla polizia 11 racconto di 

quella notte è da incubo «Lo 
hanno picchiato nella macel
leria, lui è rimasto a terra. T i - , 
rati in piedi, non fare.il lavati- ' 
vo come al solito", gli gridava-
no. Lo hanno picchiato una 
seconda volta, a terra, perchè : 
pensavano che si fingesse sve- : 
nulo». Roberto > Maranzano, 
due figli, ex rappresentante ; 
della Barilla, non si sarebbe . 

/ mai più rialzato. L'autospia • 
sul corpo trovato in una disca
rica nel napoletano confer

merà «ecchimosi sul volto, le
sioni interne ed esterne, frat
tura dell'osso ioide», quello 
del collo. Perchè il corpo fu 
portato a Terzigno? Qualcuno 
aveva saputo che Roberto Ma
ranzano, prima di entrare a 
San Fatrignano, aveva avuto 
una denuncia per spaccio 
proprio in quel paese. Facile 
allora fare credere ad una lite 
fra spacciatori, o ad un rego
lamento di conti Cos'altro 
puO succedere a chi «scappa» 

daunacomunilà? 
I pnmi interrogatori degli . 

arrestati - dopo quelli dei te
stimoni - confermerebbero le '.' 
accuse Ieri mattina, nel car- "' 
cere di Pesaro, è stato sentito •-• 
Fabio Mazzetto. 29 anni, resi- .} 
dente ad Imola, «io non ho ;; 
picchiato, non ho ucciso -
avrebbe detto ai magistrati - ; 
ma sapevo che quella cosa è .-. 
avvenuta. Sono pronto a col- •> 
laborare con voi». Il giovane i. 
(«Con lui ho discusso tanto - , 
aveva ricordato Muccioli, — \ 
perché aveva molti problemi. ; 
Sta meglio, adesso, si sta lau- '; 
reando»), deve avere davvero ;i 
convinto i magistrati, che nel J; 
pomeriggio ne hanno ordina- •.'•' 
lo la scarcerazione. Un'altra • 
conferma importante sarebbe '£ 
arrivata da un altro accusato, ' 
Stefano Grulli, un reggiano ar- v 
restalo a Trento. Interrogalo § 
dai carabinieri già nei giorni 
scorsi avrebbe confermato le :> 

. accuse deLprimo «pentito», il ,' 
cui racconto ha riempito venti i 
pagine di verbale. - ,.•;-•,: -.vo

leri pomerìggio, in tribuna- ' 
le, si è presentato Franco Grif- o 
fardi, responsabile di una pie- ,':• 
cola comunità a Civilaquana 
di Pescara. «Ho letto il mio no- ;.-
me su un giornale - ha spie-, : 
gato cercando il procuratore £ 
della Repubblica - e sono ve
nuto a spiegare che io non 
c'entro nulla. Ero a San Patri-

' grumo, allora, ma non ho mai 

sapulo nulla di quel pestag-
gio. Per me è una montatura». 
Lo invitano a presentarsi al ' 
commissariato di polizia, do
ve è pronto un ordine di cu-.';.' 
slodia cautelare, e le manette * 
scattano per l'ottava volta. "•" :;•'. 

Il procuratore capo della .' 
Repubblica Franco Battaglino ~; 
cita «Delitto e castigo» e dice : 
che tutta - l'inchiesta nasce .' 
perchè «una persona non è '' 
più riuscita a sopportare il pe- ;": 
so che aveva dentro». L'altro .': 
processo, contro Muccioli e ';-
quindici suoi collaboratori, di-
vise non solo l'opinione pub- • 
blica ma anche i magistrati. > 
«In modo sincero e schietto - • 
dice il magistrato-dichiaro di J 
non avere nessun pregiudizio •! 
né favorevole né contrario a ': 
Vincenzo Muccioli. So che c'è ' 
stato l'altro processo, che ri- ;, 
guardava un certo tipo di con- ' 

;• dotta e di terapia, fra virgolef- ';• 
' te. Ma io sono di fronte ad una '• ' 

denuncia per omicidio. Ho '; 
cercato dei riscontri e dopo "* 
averli trovati ho chiesto le mi- • • 
sure di custodia, lo non sto fa- -
cendo un processo alla comu- . [ 
nità di San Patrignano, ma in-

' dagini su un omicidio, sia pu- *-
re preterintenzionale. • Se ; 
emergessero responsabilità " 
giuridiche, chiederei la puni- ; 
zione dei responsabili, anche I-, 
se ci fosse di mezzo il ministro • ' 

1 di Grazia e giustizia. Non mi ' • 
fermerei certo di fronte a Vin
cenzo Muccioli». 

Questione morale e nomine al centro della vertenza 

Sciopero al «Tempo» 
«Monti vuole liquidarci» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Pnma tre giorni di 
sciopero, poi. da lunedi, altri 
sette consecutivi. Dal giorno 
del suo previsto insediamento 
alla direzione del Tempo, Gio- ; 
vanni Mottola - fino alla scorsa 
settimana vicedirettore del 
Messaggero - non ha ancora 
avuto la possibilità di firmare il : 
giornale. E non è detto che ci 
nesca ancora per un bel po': 
l'assemblea del redattori - ai , 
quali è giunto, tra gli altri, un 
telegramma di solidarietà del 
Cdr deW Unità - ha affidato al 
comitato di redazione un «pac- ' 
chetto» di ben trenta giorni di ; 
sciopero. 

A far scattare la protesta d e i , 
giornalisti del Tempo non è 
stata t a n t o - o so lo - la nomina 
di Mottola in sostituzione dì 
Marcello Lambertini,., quanto [ 
piuttosto la contemporanea ; 
decisione della Poligrafici Edi-
tonale - la società del gruppo 
Monti che controlla anche al
cuni altri quotidiani e l'agenzia 
Polipress - di affidare rincari- ' 
co di direttore editoriale del ' 
giornale romano a Gabriele 
Cane, attuale direttore della 
Nazioned't Firenze. «Un tentati- ' 

Cai^>inieric| 

Si è insediato 
il generale 
Luigi Federici 
• • ROMA. Il nuovo coman-
dande generale dell'arma dei 
carabinieri Luigi Federici, che 
subentra al generale Antonio 
Viesti, ha assunto ufficialmen
te l'alto incarico insediandosi 
ieri pomeriggio alla presenza 
del ministro della difesa Salvo 
Andò. La cerimonia si è svolta 
alla caserma De Tommaso, se
de della scuola allievi carabi
nieri di Roma. Nel breve indi
rizzo di saluto il nuovo coman
dante generale dell'arma ha 
chiesto a tutti i carabinieri d'I
talia la «collaborazione incon
dizionata, cosi come incondi
zionato è il mio giuramento di 
fedeltà alle libere istituzioni re
pubblicane». Il generale Viesti 
ha invece fatto riferimento, nel 
suo discorso di commiato, a 
quanti siano stati i «momenti 
difficili, in un periodo storico 
di grandi cambiamenti» che 
sono slati affrontati con lineari
tà, determinazione e lealtà. , 

vo, non il primo, di portare 
avanti surrettiziamente - dice 
Carmela Giglio, del Cdr del 

: Tempo-11 piano della proprie
tà di realizzare dei giornali-fo
tocopia. Dopo aver terroristi
camente ridotto i budget e 
preannunciato tagli, ora si vor
rebbe ridurre il Tempo a un 
vuoto involucro, costringendo
ci a un ruolo di impiegati al ter-

: minale che confezionano un 
: prodotto redatto altrove», nelle 
' redazioni della Nazione e del 
Resto del Carlino e ' in quella 
dellaPolipress. •'."•• ;...••.•; •-'-? 

•••-: Ma c'è dell'altro, e non 'da 
poco: al Tempo è convinzione 
comune che siano stati compi
lati dei dossier sui singoli re
dattori, con riferimenti non so-

' lo alla loro attivitàprofessiona-
' le, ma anche alla loro vita pri-
1 vatai Una brutta storia che por
ta i giornalisti di piazza Colon
na a parlare di «fondato 
sospetto» di' un legame con la 
«struttura parallela» - il riferi
mento, neanche troppo velato, 
è alla presenza di alcuni ex ap
partenenti alla loggia P2 di Li
d o Gelli - che opererebbe al-

I interno dell'azienda 
Sulla questione dei dossier il 

cdr del Tempo - che ha chic-
.. sto di essere ricevuto dai presi-
' denti di Camera e Senato - si è 
\ rivolto all'Ordine dei giornalisti 
; per ottenere la costituzione di 
. una commissione d'inchiesta, 
• mentre l'Associazione romana 
. dei giornalisti parla di violazio

ne del contratto, dello statuto 
' dei lavoratori e deglf-;stessi 
:< principi - costituzionali. Una 
'•- violazione per la qualeTAsso-
:' dazione - una cui proposta di 
' mediazione sulla vicenda Ca-
i ' nc è stata respinta dalla Poli-
: grafici Editoriale - «chiederà 

- l'immediato intervento dell'Or-
_ dine dei giornalisti, del garante 

per l'editoria e della stessa ma
gistratura». - •••:-• ir'-** '• ,.-.-..•.•-.:>•... 

A Palermo, intanto, prose
gue la mobilitazione a favore 

• dei giornalisti e dei poligrafici 
•' dell'Ora, il quotidiano che ha 
;'.' sospeso le pubblicazioni il. 9 

maggio dello scorso anno. 
• ' Questa sera alle 21 al Piccolo 
.*"; Teatro è , in programma uno 
' spettacolo di solidarietà, dal ti

tolo «L'Ora, ti aspettiamo in 
; edicola», che vedrà la parteci-
.' ' pazione di una trentina di mu-
;'• sicisti e di attori siciliani. <>..,",> 

Già costretto a celebrare «messe mute», non potrà tenere conferenze 

Reggio Emilia, nuovo 
al frate che ha contraddetto il Papa 
La gerarchia ecclesiastica mette il bavaglio a padre 
Aldo Bergamaschi, il frate che aveva cnticato il Papa 
perché aveva invitato le donne bosniache stuprate a 
non abortire. 1 superiori gli hanno tolto il permesso di, 
tenére conferenze nella sala del convento. Dall'86 al 
frate scomodo è vietato predicare durante la messa. 
Ieri la replica nella quale polemizza con il nuovo ca-
techismoperchéàmrriettelapenadimorte. . e-

DAL NOSTRO INVIATO ' ' - - " • ' V 

RAFFAELE CAPITANI -

• I REGGIO EMILIA. Le sue si 
chiamano messe mute (dal 
1986 i superiori gli hanno vie- -
tato di fare l'omelia). Ora gli 
hanno imposto il bavaglio an-.' 
che fuori di chiesa. Lui £ padre " 
Aldo Bergamaschi, il cappuc- ' 
cino di Reggio Emilia che ha 
criticato la posizione del Vati-
cano sul dramma delle donne 
bosniache stuprate, sostenen- ; 
do che in passato le suore mis- : 
sionarie. violentate- sarebbero 
state autorizzate ad abortire. : 

Una tesi che ha messo a soq- • 
quadro il Vaticano, ertesi è af- ".' 
frettato a smentire e a sconfes- -
sare il frate. Ma la reazione del- ' 
le gerarchie non si è limitata" 
alla tirata d'orecchi. Per Pereti- '••"• 
co padre Bergamaschi è arriva- ' 

ta anche la «scomunica». I su-. 
perlori gli hanno infatti revoca-

• to il permesso di tenere confe
renze nella sala del convento. jJj 

Frate Aldo non è nuovo a 
questa punizione. Sempre per ' 
contrasti con l'autorità cecie- : 

, siastica gli era stata tolta la pa-
rola già una volta; il provvedi
mento fu revocato il 29 settem-

' bre dell'anno scorso. Ma la le
zione non è servita: padre Ber
gamaschi continua a dire ciò 
che pensa senza peli sulla lin- ; 
gua. «Un gesto d'indulgenza e 

' di fidùcia-commenta una no-
ta della Curia di Reggio Emilia 
- che non è stato premiato da-

' gli esiti desiderati», «K ,:- »:: , 
Ma perché il frate cappucci- : 

no - 65 anni, professore di pe- : 

dagogia all'Università di Vero
na - è ricaduto in disgrazia? 
Domenica 28 febbraio, in una ' 
conferenza presso una sala 
annessa al convento, critica il 
Papa perché ha invitato l e . 
donne bosniache stuprate da i ' , 
serbi a^non abortire, fi lascia . 
intendere che in passato la ; 
chiesa sarebbe stata più dutti- '. 
le, e in caso di suòre violentate 
avrebbe anche permesso Ila- v 
borio. Naturalmente nasce un 
putiferio. I suoi superiori deci
dono di rimettergli la museruo

l a . :,,. .-. ..'.....,-.. 
-, Il frate però non è personag
gio da piegare la testa senza 
dire la sua. Ieri ha diffuso una :: 
lettera nella quale critica il ; 
«grave provvedimento» preso !• 
nei suoi confronti e spiega co - , 

: m'è andata la .conferenza in- ; 
eliminata: «Cosa ho detto di 
tanto scandaloso? Alla doman- . 
da di una signora su che cosa ; 

pensavo dell'invito del Papa ••• 
alle donne stuprate della Bo- ' 
snia di non abortire ho rispo
sto che se io fossi stato il Papa 
avrei anzitutto interpellato il 

- patriarca ortodosso di Belgra
do, per procedere a una con-

' danna congiunta degli stupra
tori cristiani, serbi o coratl che 

w areg 

fossero poi avrei detto alle 
donne musulmane stuprate di 
comportarsi secondo la loro . 
religione e di attenersi alle di- ; 
retrive delle loro guide spiritua- . 
li. Poi, sul tema dello stupro, 
ho aggiunto che all'epoca in i 
cui io studiavo teologia morale •• 
mi fu insegnato che nell'ipote- ';. 

: si che fossero stuprate delle f 
suore a queste era lecito ricor- „.. 

, rere, immediatamente dopo Io ::. 
" stupro o anche poco più tardi, !"•. 

;, a lozioni e raschiamenti. Stop!. '" 
•Dunque, io non ho mai detto ';; 
3 che la chiesa ha permesso l'a- S 

borto, ma ho detto, o comun- j ; , 
'. que inteso dire, che la chiesa, , 
V sul tema, ha gestito una dotai- •' 

na non sempre univoca». •••• 
. Padre Bergamaschi coglie ;* 

'••• quindi l'occasione per aprire,"; 
* un altro fronte polemico. Invita -
• i teologi ad andarsi a leggere '; 
• un suo saggio («La pena di -

morte fra sociologia e pedago- . 
• già», pubblicato nel 1978) so- '.'. 

:";• prattutto «dopo che nel nuovo • 
" ;catechismo si ammette la pe- •* 
; na di morte». «In quel saggio - "• 
'", spiega - si dimostra che la di- "' 
;'- fesa della vita è un dato evan- "• 
- gelico, disatteso dal cristianesi- •; 
''.' mo reale, che si estende ben ? 
;_. oltre il momento del concepi-
'"• mento». \. ^ ;•••' v;,;,.--,,".' • •••/ 

era 
tm GENOVA. Vivere a Porto
fino pagando 82.000 (ottan- ,' 
taduemila) lire d'affitto a l . - ; 
mese? Si può. Basta essere il :• 
vigile urbano Aldo Giarrata- ' : . 
na. Oppure chiamarsi Franco ; 
Calabro o Giorgio Carbone, 3 
Teresa Carbone, Attilio Cupi- •••'•' 
do, Giorgio Devoto, Giorgio 
Repetto, Mario Lodi,-Paolo 
Rastelli, Giuseppina Ravetti, 
Luigi Rumassa,.Giorgio Sac
co, Romualdo Sanna, Filome
na Mancini, Angela Indaco 
Che sono solo una parte della -, 
trentina di fortunatissimi affit- ; -
tuari delle proprietà immobi-
liari del Comune. Niente da -
spartire - sembra accertato - '-. 
con i Vip che invece, e giusta- •';-•: 
mente, si disputano a cifre da •'• 
capogiro case, ville e alloggi V 
del bórgo marinaro più cele- ••'••. 
bre del mondo; si tratta, spie- >: 

gano in Comune, di «indigeni ' 
residenti», nei confronti dei r' 
quali viene viene attuata una ,'•-
politica di favore e di tutela ; 
per impedire che le spinte '."• 
speculative provochino il to- {, 
tale snaturamento del tessuto • 
umano originario. 

Ma che invidia per questi 

Veramente fortunatissimi i circa trenta affittuari del
le proprietà immobiliari del Comune di Portofino: in 
un borgo dóve le case sono fuori mercato, pagano 
dalle 59mila alle 600mila lire al mese, per abitare 
oppure lavorare a due passi dalla celebre piazzetta 
o direttamente su molo Umberto I. E per chi fosse 
interessato, è libero l'ex alloggio del campanaro, 
due piani sopra il bar «La Gritta». -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI , 

inquilini di un Comune ricco 
e generoso come-Portofino! E •• 
che dire di Aurelio D'Aste, 
che per uh appartamento in ; 

via del Fondaco, con vista su \ 
piazza della Libertà, paga un ' 
canone mensile di 59 mila li
re? C'è poi chi paga 70 mila li
re, chi 88 mila, chi 94 mila, ; 

chi sale, a 100 mila (come 
l'inquilino di un rustico silo a • 
monte dell'ex monastero di 
Sant'Antonio) e a 150 mila. Si 
arriva fino alle 178.530 pagate ,; 
ogni mese da tale Adele Gar- > 
della, e qui si sta parlando di 
appartamenti che si affaccia
no sulla celebre Piazzetta. Un 
poco più alti, ma sempre agli 

antipodi rispetto alle quota-
•- zioni correnti in zona, gli af'it-
- ti per i locali pubblici di prò-
• prietà comunale: 600 mila lire 

al mese per il ristorante «da 
:' Mario» che si affaccia su cala-
•-. ta Marconi; 500 mila lire per il 
;. Concordia, in via del Fonda

co; mezzo milione anche per 
; un locale adibito a bar, rica-

•:'• vato nella struttura del Faro e 
affidato in locazione alla mo-

: glie del guardiano; e un mae-
- stro d'ascia paga 250 mila lire 

al mese per un magazzino a 
fianco del barMariuccia nella 
Piazzetta. L'elenco continua e 

';•: comprende addirittura «por
zioni» del castello Brown, la 
fortezza che domina il porlic-

ciolo: qui risultano stipulati 
dal Comune due contratti per 

'•'•* civile abitazione (rispettiva-
"' mente a 150 e 200 mila lire) e 
,' la concessione a suo tempo 
. di alcuni locali per A milioni 
••l'anno al Fishing & Yachting 
' . Club, cui sarebbe ora suben

trato il Centro Meteo Mursia. 
Un caso a parte riguardereb
be - con contorno di qualche 
chiacchiera pettegola - un 
appartamento • di proprietà 
dell'ente «Ricoveri Infermi Po
veri»: sarebbe stato ricavato a 

_- spese del Comune (si parla di ' 
un paio di centinaia di milic-

' ni) nei locali a suo tempo oc-
. cupati dall'asilo nell'ex palaz

zo civico, e pare sia affittato 
: per 50 mila lire al mese al se-
Cgretariocomunale. >i- « w , ; ' 

Infine, per chi fosse interes-
'; sato - avendo naturalmente i 

; giusti titoli di reddito e di resi-
-. Senza per aspirare - una se-

'. gnalazione quanto mai ghiot-
.... ta: è libero, da affittare, l'ex al-
; , loggio del campanaro, al se-
,; condo piano dell'edificio che 
;-•! ospita il famosissimo bar «La 

gritta». con finestre su calata 
Marconi. 

La sanità nel caos > 
Ticket ed autocertìficazione 
anche nelle carceri 
e i detenuti si Tifìutano 
• • ROMA. Anche i detenuti 
pagano il ticket. La normativa 
.delle esenzioni, infatti, è valida " 
anche in carcere. Quindi auto- :; 
certificazione anche all'Inter- '•'• 
no dei penitenziari. Una situa- '.' 
zione che pone molto proble- . 
mi ai medici. «Le persone re-
eluseci pongono in una condì- ' 
zione gravissima - - • spiega > 
Francesco Ceraudo, presiden
te dell'associazione medici »• 
dell'amministrazione peniten
ziaria - perché siamo spesso .J 
nell'impossibilità di fare un ac- : 
certamente quando siamo in- ;.-
vece i responsabili della salute • 
ddla persona. Quando infatti '; 
vengono a sapere che devqno '; 
pagare un ticket sulla presta- : 
zione specialistica, la maggior 
parte dei detenuti rifiuta dicen- JJ 
do: o me la fate fare perché ne ; 
ho diritto, oppure se devo pa- ', 
gare non la faccio». ; ». •.-.. ; , . 

Il problema sorge solo per le j . 
preslazioni „ . specialLstichc f. 
mentre i (armaci sono gratuiti: 
«è probabile che siano anche 

delle scuse - aggiunge Cerau
do - ma vista laloro condizio
ne di reclusi e della cui salute 
siamo responsabili al 100 per " 
cento, non mi sembra una co-1 
sa corretta né materialmente, 

, né moralmente. Queste situa- ! 
" zioni naturalmente riguardano •• 
\ solo le prestazioni specialisti- • 

che, non i farmaci che sono ' 
; completamente gratuiti e per i " 

quali abbiamo la farmacia in- . 
tema. Quindi i problemi insor-

;J. gono per tac, risonanza ma- ; 
-- gnetica, esami particolari. Se i.' 
'', detenuti si trovano in una fa- •. 

scia con reddito superiore -
continua Ceraudo - devono 

-, pagare secondo la franchigia. • 
'altrimenti hanno esenzioni per ; 

malattia o per reddito. C'è tutto 
;•' un gioco amministrativo con-
-: dotto dalla direzione per indi- . 
t viduare chi non ha reddito, op

pure per quelli arrestali in que- ' 
. sto periodo, se il loro reddito 
.;. supera la quota stabilita o me-
:.' no Insomma anche per il dc-
" tenulo c'è I autoccrtidcazio-

ne». 

«Sono uscito 
dal tunnel 
della droga 
grazie al Centro 
Narconon» 

• i Egregio direttore, 
mi chiamo Nico e sono 

un ex tossicodipendente. Le 
scrivo queste righe con la 
speranza e l'augurio che 
vengano pubblicate come 
riconoscimento agli opera-. 
tori del Centro Narconon di : 
Catania per aver salvato in 
questi anni • molti ragazzi 
dalle droghe. Perché io? Per
ché sono uno di quei fortu
nati che è riuscito a venir 
fuori da quella spirale che 
porta oggigiorno l'individuo 
verso una degradazione fisi
ca e mentale, e questo lo de
vo proprio al Centro dtato. 
A quel gruppo di ragazzi che 
giorno dopo giorno ha lotta
to con me e con la mia vo
glia di autopunirmi che mi 
portava a far uso di qualsiasi 
cosa'potesse alterarmi: eroi
na, cocaina, e le varie dro
ghe «legali» come il metado

n e , psicolarmaci. In quei 
momenti avrei ingoiato di 

., tutto per non confrontare le 
mie debolezze, i miei errori 
e tutti i. falsi idoli che nella 

, mia .. adolescenza avevo 
, messo 11, dietro i quali ripa
rarmi e proteggermi da que
sta realtà che mi sopprime
va e della quale io non vole
vo far parte. Dopo vari tenta-

, tivi per smettere, con il me-, 
tadonc a scalare e colloqui 

;con vari pseudo guaritori, 
ho avuto la fortuna di incon
trare un amico aveva svolto 

: il programma del Narconon, 
il quale mi condusse, ap
punto, al Centro Airone. È 
stata una svolta decisiva del
la mia vita. Sono ormai due 
anni che non mi drogo più, 
ma, cosa ancora più impor-

• tante, sento oggi di essere 
anch'io •h* grado dicreareirr 
quelia parte sana e costrutti
va della nostra società, lo sto 

-bene! E vorrei che i mólti ra
gazzi buttali sulle panchine, 
muretti e piazze avessero la 
mia stessa fortuna. .-•: ~ 

tuto, che senza pubblicità la 
il suo dovere e seriamente 
aiuta per legge e non ricor
rendo a clientelismi, è stato 
colpito da Tangentopoli. Se 
c'è il dolo faranno bene i 

: giudici a condannare. Pare 
che i due incriminati ai verti
ci dell'lnail siano uomini 
presi in «prestito», fuori dalla ; 
graduatoria dei funzionari 
dell'ente. Comunque sono , 
amareggiata perché ne po
trebbe venire • penalizzato 
l'intero Istituto e i lavoratori 
assistiti. ; - . „ • . : i . - - ' u ; : i » ' . 
-.•;. J I . • Olga'rIMretta 
• " ••'''•-' •'' - Genova 

«OnJe Costa 
le propongo: 
gratis una volta 
Panno gli esami 
di laboratorio» 

: racoFlandeneae 
Catania 

«Anche PInail -" 
investito; ; 
da Tangentopoli: 
ci rimettono 
i lavoratori» 

';•: »•«• Cara Unita, • 
pare che il neoministro 

'-; della Sanità, on. Costa, vo-
: glia rivedere, lasciando inal-
;. terato il costo per le casse 

dello Stato, i ticket sui medi-
• cinali, rendendoli meno gra-

.' vosi in alcuni casi ed ina-
;; sprendoli in altri. Sarebbe 
, però auspicabile che il minì-
•f. stro affrontasse seriamente 
' la normativa che regola le 
• analisi di laboratorio, analisi 
; che per motivi economici 

, moltissime famiglie, già alle 
• prese con tantissimi disagi, 

tralasciano di - effettuare, 
non operando quindi quella 
prevenzione che sarebbe 

- necessaria per la salute del 
. cittadino. Non sono pochi, 
;' però, quei cittadini che non 
V potendosi permettere di al-
y frontare delle spese eccessi

ve. • ricorrono al ricovero 
1 ospedaliero, con compren-
" sibili aggravi di spesa per le 

casse dello Stato e quindi 
>:: per la collettività. Chiedo: 

non sarebbe possibile, anzi-
• chéi. fare della -demagogia 

' 'sulla salute del cittadino, 
' che almeno una volta all'an-

' • no, ognuno possa sottoporsi 
'gratuitamente ad esami di 

y laboratorio, almeno quelli 
•',., più importanti? w • i.., w.- ••,;.. K. 

Pasquale Mirante 
^ • '• '• ' '•" ' -' SessaAurunca 

(Caserta) 

Mario Rendo: 
«Non ho nulla, 
a che fare col 
"conto Roberto"» 

• i Caro direttore, • 
ho letto sui giornali che 

fra i tanti politici e dirigenti 
di enti (alcuni utili, altri inu- > 
UH), sono finiti in guardina 
anche alti dirigenti dell'Inai). ... 

•Sono.rimasta- «concertata, 
ma anche amareggiata, poi- . 
che ritengo queste ente uti- :; 
lissimo (a differenza di al- ; 
tri) ai lavoratori, che in un ': 
certo senso possono essere ': 
considerati i comproprietari • 
dell'Istituto, tramite l'inter- ... 
vento dei datori di lavoro ,; 
che sull'ammontare dei sa- ^ 
lari pagati versano i contri- 7 
buti. Per garantire certezza ",; 
di assistenza (non elemosi- '• 
nando presso lobby e parti- •'• 
ti) - sia a copertura dell'in- -, 
dennità ••-: antinfortunistica, •• 
temporanea o definitiva, sia f 
sanitaria fino a totale guari- i 
g i o n e - l'Istituto in questio
ne copre finanziariamente "' 
ogni rischio cui 6 sottoposto -
il lavoratore. Equesto awie- " 
ne anche se il datore di lavo- " 
ro bara e non lo scrive a li- J 
bro paga, o lo ha assunto da 

: appena un giorno o un'ora, p 
Persino se l'infortunio awie- * 
ne in «itcnere» lungo il per- ; • 
corso da casa al lavoro, l'I- • 
nail ne risponde. L'Inail assi- "f 
ste anche i lavoratori che •,-
contraggono malattia prò- -

; fessionale. come è accaduto • 
al marito di una mia cara . 
stretta parente. L'uomo, am- ;•; 

. inalatosi di silicosi, mori non 
ancora cinquantenne, ma 
venne assistito dall'lnail sia • 
finanziariamente sia per le 

' cure sanitarie. Alla sua mor
te la vedova percepì la rcn- : 

dita che equivale al 50% del
la paga del marito, più il 20% 
per ciascuno figlio fino alla , 
maggiore età. Poiché i miei ^ 
nipoti si diplomarono pri
ma, poi si iscrissero all'Uni
versità e per legge furono in- "" 
dennizzati fino a! 26" anno •' 
d'età. Ora anche questo lsti-

• i A seguito delle illazio
ni dell'on.le Carlo Palermo 
da voi pubblicate nella edi- . 
zione del 6 marzo, il Cava
liere del Lavoro Mario Ren
do ha provveduto a dare in- • 
carico ai suoi legali di avvia- p 
re un'azione giudiziaria nei . 
confronti dell'autore delle '• 
sorprendenti dichiarazioni. ; 
Si tratta della terza causa : 

che il Cavaliere Rendo in- : 

tenta nei confronti del paria- ,: 
mentare della Rete. In que- ; 
sta occasione il Cavaliere ; 
Rendo chiederà simbolica- . 
mente una sola lira di risar-
cimento danni. Sulla vicen
da specifica ricordata da Pa
lermo, l'ufficio stampa del .; 
Cavaliere Rendo ha ribadito, ? 
per l'ennesima volta, che, *; 
contrariamente J a quanto ;. 
detto dal parlamentare, in ri- > 
ferimento-ai presunto_«conto 
Roberto» presso una banca 
svizzera: 1) nulla ha a che < 
fare quel conto col Cavaliere 
Rendo: 2 ) di ciò ne sono ' 
prova le approfondite inda- • 
gini svolle dal giudice istrut-l 

torc di Roma, dott. Aurelio '; 
Galasso: 3) che la stessa J 
Guardia di Finanza che ave- * 
va inizialmente avanzato l'i
potesi sul - collegamento » 
conto Robcrto-Rcndo aveva. 
con successivi accertamenti '? 
abbandonalo tale sospetto; ;.-
4~) che è assolutamente f»l- r. 
so che il Cavaliere Rendo 
abbia dichiarato al giudice 
Falcone la probabile esi- : 

stenza di conti bancari in . 
Svizzera nella disponibilità , 
della sua famiglia. Anzi - ed ,'. 
i verbali sottoscritti da! giudi
ce Falcone lo comprovano- : 
Rendo ha sempre categori- ; 
camenle escluso tale ipote

carlo Ottaviano 
Ufficio stampa 

Italimprcse 
Roma 
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Nuove minacce 
all'Unità 
dalla Falange annata 
Ancora minacce all'Unità, al direttore Walter Veltro
ni e al giornalista Gianni Cipnam da parte della «Fa
lange armata». Anche questa volta, in coincidenza 
con l'uscita sul giornale di notizie sulla mafia e sui 
rapporti tra alcuni apparati dello Stato e organizza
zioni criminali. Solidanetà al direttore e a Gianni Ci
priano da parte del Comitato di redazione e da tutto 
il collettivo di lavoro. La Digos, comunque, indaga. 

•• NOSTRO SERVIZIO <• 

BMROMA Nuove minacce 
all'Unità, al direttore Walter 
Veltroni e al giornalista Gian
ni Cipnani, da parte della «Fa
lange armata» Non è la prima 
volta, ovviamente, ma è sem
pre successo in' singolare 
coincidenza con la pubblica
zione di articoli e servizi sulla 
mafia, il traffico di armi o i 
rapporti tra certi apparati del
lo Stato e la malavita organiz
zata. 

Le minacce d'ieri, come al 
solito, sono arrivate per tele
fono Questa volta è stata 
chiamata la redazione mila
nese 11 solito anonimo, dopo 
aver citato il numero di codi
ce 997733, ha detto «Qui "Fa
lange armata". Il cronista del
l'Unità Gianni Clprlanl, e di ri
flesso inevitabilmente li suo 
direttore Walter Veltroni, si 
sono assunti una ulteriore ter
ribile responsabilità II segno 
è stato superato capiranno 
entrambi tra non molto di co
sa si tratta Cipriani per altro 
era stato più volte avvertito 
Ha disatteso altre volte e pe
santemente il nostro consi
glio Pertanto giudichino pure 
questa risoluzione come vo
gliono: da domani non scom-
meteremo più un soldo buca
to sulla loro tenuta professio
nale in termini di credibilità e 
sulla toro personale incolumi
tà». 

Di che cosa si era occupa
to, in questi giorni, il giornale 
con la consueta nettezza e 
capacità? Non c'è che l'Imba
razzo della scelta: di tangenti 
e tangentomam, del processo 
a Totò Rima e dei rapporti di 
alcuni alti funzionari dei servi
zi segreti, con la malavita or-
gamzzatanin Siciliane in altre 

città Oi recente, il giornale, 
aveva anche puntato la pro
pria attenzione sui traffici di 
armi verso quel che resta del
la povera Jugoslavia, ormai 
spezzettata e insanguinata da 
guerre terribili. La «Falange 
armata» ha (innato altre mi
nacce contro il nostro giorna
le, contro uomini politici e 
contro lo stesso capo della 
Polizia, Parisi Qualcuno già 
sospetta che si tratti di un 
gruppo o di alcune persone 
facenti capo a settori, come si 
dice, dei servizi segreti devia
ti Le indagini condotte fino 
ad oggi dalla polizia e do! ca
rabinieri, non hanno comun
que portato, perora, a risulta
ti concreti. La Digos, comun
que, anche questa volta, ha 
immediatamente avviato tutta 
una serie di accertamenti II 
Comitato di redazione del 
giornale ha emesso, non ap
pena avuta notizia delle nuo
ve minacce, il seguente co
municato «Il Comitato di re
dazione e i giornalisti dell'U
nità esprimono allarme e 
preoccupazione per le nuove 
minacce ricevute dal giornale 
da parte della «Falange arma
ta» Piena solidarietà viene 
espressa a Gianni Cipriani e a 
Walter Veltroni, cui erano in
dirizzati direttamente gli 
oscun messaggi minatori. Il 
Cdr e la redazione si sentono 
impegnati collettivamente 
nell'indagine giornalistica, 
nella ricerca della verità. Il di-
svelamento dei poteri occulti, 
della mafia, delle deviazioni 
all'interno degli apparati sta
tali sono una battaglia tradì-

1 zionale del giornale e l'Unità 
è deve restare in prima linea, 
respingendo ogni minaccia» 

Cagliari. Da 4 mesi in carcere 
per l'omicidio dello zio 
D vero assassino confessa 
ma lui non ottiene la libertà 

Per il procuratore generale 
bisognerà aspettare * 
il processo al nuovo imputato 
Deciderà la Corte d'appello 

Condannato, ma è innocente 
Ora lo tiene in cella il codice 
Si decide forse oggi la sorte di Pino Costa, detenuto 
in attesa di liberta per errore giudiziario La Corte 
d'appello di Cagliari si è nservata un «esame appro
fondito» dell'incredibile caso: l'imputato è stato 
condannato nei tre gradi per l'omicidio dello zio, 
ma adesso è saltato fuon il vero colpevole, reo-con
fesso. Eppure sarà difficile che Costa esca- cosi ha 
chiesto il pg, cosi dice la procedura.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Che ci fosse 
qualcosa che non andava. Pi
no Costa, 42 anni, detenuto ' 
•definitivo» del carcere di 
Buoncammino, l'ha capito già 
l'altra mattina «Quando sono 
andato a trovarlo - è il raccon
to del suo legale, l'avvocato 
Leonardo Filippi - mi ha chie
sto perchè tutto questo ritardo, 
cosa aspettavano a rimetterlo . 
fuori ». Vallo a spiegare a uno 
che si è fatto senza colpa già 
quattro mesi dì galera, che ha 
urlato sempre la sua innocen
za (per l'omicidio dello zio) e 
che adesso, scagionato dalla 
confessione del vero colpevo
le, vedeva la fine dell'incubo 
Invece. L'avvocato non ha 
avuto l'animo di raccontargli 
in che razza di mostro proce
durale si è impantanato il suo 
caso Ha cercato solo di fargli 
- e di farsi - coraggio «Meglio 
non pensare - spiega - alle pa
role dell'accusa, contraria alle 
richieste di revisione del pro
cesso e di scarcerazione at
tendiamo serenamente la de
cisione dei giudici della Corte 
d'appello» 

Questione ormai di ore Già 
oggi, al massimo domani, la 
Corte d'appello dovrebbe ren
dere nota la sua scelta Ma sul 
giudizio finale rischia di pesare 

Altre adesioni all'iniziativa della cartolina per Clinton 

Il governo Amato agli Usa: 
«Rimpatriate la Baraldini» 

non poco il «no» del procurato
re generale Francesco Pintus 
Un opposizione argomentata 
in un paio di cartelle e che ha 
forse il suo fulcro in questo 
passaggio «La confessione re
sa da un terzo non pud essere 

* ntenuta nuova prova al sensi 
dell'articolo 630 del codice di 
procedura penale (sui casi di 
revisione del processo, ndr) si
no a quando la responsabilità 

.penale di chi l'ha resa non 
venga accertata dal giudice» 
Cioè, niente revisione del pro
cesso (e scarcerazione) per 
l'imputato già condannato (a 
12 anni per omicidio preterin
tenzionale), fino a quando 
non si concluderà il processo 

1 per il nuovo imputato reo-con
fesso E se questa tesi - che, 
viene fatto notare, non manca 
certo di appigli nella lettera 

. della legge-sarà accolta, l'im
putato Costa dovrà restare in 
carcere forse per un paio d'an
ni il procedimento a canco 
del «vero» colpevole è infatti 
appena all'inizio, non c'è stalo 
neppure il nnvio a giudizio 

Per ora il riserbo degli inqui
renti sulla nuova ricostruzione 
del delitto è pressoché assolu
to e riguarda anche l'identità 
del reo-confesso un giovane 

'tossicodipendente, di unaven-

» ,r 

E in Sardegna 
errore giudiziario bis? 
• • CAGLIARI Si cercava un 
«mostro» delle prostitute ma 
era solo un pirata della strada 
Al processo in assise a Caglian 
per l'omicidio di Lorenza Run-
fola, 34 anni palermitana - av
venuto in una strada di pertfe-
na nell'estate di due anni fa -, 
forse di scena un altro incredi
bile errore giudiziano Sul ban
co degli imputati è infatti un 
uomo di 54 anni, Gesuino Pre
gio, panettiere, nonché cliente 
della giovane prostituta, accu
sato di omicidio volontario 
ma una «superperizia», ordina
ta dai giudici, ha accertato che 
la vittima non è stata uccisa 
dalla funa di un «mostro», ben
sì, più semplicemente in segui
to ad un incidente stradale 
Così tra la sorpresa generale, 
ha ricostruito in aula il profes
sor Carlo Crestani, medico le
gale dell'Università di Padova 

Una svolta che potrebbe ri
velarsi decisiva. Anche se la 
pubblica accusa non pare af

fatto intenzionata a darsi per 
vinta c'è infatti un'altra pen
ila, quella del medico legale 
Francesco Panbello, ad attri
buire ad alcuni colpi di cnc la 
morte della ragazza 

Gesuino Pregio era stato no
tato assieme alla vittima, la 
notte dell'incidente (o dell'o
micidio) A suo canco c'erano 
inoltre alcune intercettazioni 
telefoniche il panettiere si 
«vantava» dell'omicidio con 
un'altra prostituta e minaccia
va di farle fare la stessa fine Un 
semplice atto di mitomama7 

Secondo i suoi difenson, si La 
tesi dell'incidente stradale -
Gesuina Pregio sarebbe stata 
investita da un automobilista, 
dopo essere stata «scaricata» 
da un cliente - è stata avanza
ta sin dall'inizio del processo 
anche attraverso i documenti 
di una perizia di parte L'impu
tato si è sempre dichiarato in
nocente Il processo nprende-
rà lunedi 

Una d'anni, attualmente in cu
ra in una comunità della pro
vincia di Caglian Secondo le 
poche indiscrezioni trapelate, i 
fatti dovrebbero essersi svolti 
in questo modo È la sera del 
31 gennaio del 1990, il giovane 
si introduce in casa di Ema
nuele Costa 79 anni, pensio
nato e vedovo facendosi pas

sare per il postino Quando la 
vittima si accorge de"'mganno 
e tenta una reazione, il ladro lo 
colpisce con un pugno Ema-

' nuele Costa, batte il capo e 
' muore praticamente sul colpo 

Il giovane, spaventato, ruba 
tutto quel che gli capita a tiro 
(soldi, gioielli e altro, compre-

• sa una strana radio a torma-di 

pistola), pnma di dileguarsi II 
cadavere viene ntrovato solo 
tre giorni più tardi dai vigili del 
fuoco Indagini difficili, finché 
non salta fuon un «supertesti
mone» una studentessa uni
versitaria, vicina di casa della 
vittima Descrive nei dettagli 
l'uomo che avrebbe visto aggi
rarsi più voile negli ultimi tem
pi nel palazzo, anzi gli dft pio-
prio un nome e cognome, il 
caso vuole che la ragazza lavo-
n vicino al negozio di Pino Co
sta, radiotecnico, e che quindi 
conosca bene almeno di vista 
e di nome, il nipote del pensio
nato Questa testimonianza e 
la mancanza di un alibi certo 
saranno decisivi nella condan
na dell'imputato Nello scorso 
novembre la Cassazione emet
te il verdetto definitivo, confer
mando la pena di 12 anni per 
«omicidio preterintenzionale» 
Ma poche settimane dopo, ec
co l'imprevista svolta, un gio
vane contatta il difensore di " 
Costa, rivelandogli di conosce
re il vero colpevole, un suo 
amico tossicodipendente Un 
millantatore? Gli inquirenti - ai 
quali si nvolge subito l'avvoca
to Filippi - non lo credono af
ratto E organizzano un cosi-
detto «esperimento giudiziale» 
un apparecchio nascosto regi
stra una conversazione dei -
due amici sull'argomento C'è 
il tanto per ordinare una per
quisizione salta fuon l'incon-
fondibile radio (a forma di pi-. 
sloia) del pensionato e pare, 
altri oggetti E messo alle stret
te, il ladruncolo confessa, è 
stato lui ad uccidere Sembra 
finita, finalmente, invece, la li
bertà per Pino Costa è ancora 
tutta da conquistare alla giù- " 
stizia non piace mai ricono
scere i propn erron 

-

•a" ROMA. Mentre-migliaia di 
cartoline vengono indirizzate 
al presidente Bill Clinton per 
ottenere il trasferimento di Sil
via Baraldini, il governo italia
no fa i primi passi verso l'am
ministrazione americana len 
il ministro degli Esteri, Emilio 
Colombo, ha chiesto al segre
tario di Stato americano, War-
ren Christopher di permettere 
a Silvia Baraldini di scontare in 
Italia la pesante pena a cui è 
stata condannata negli Stati 
Uniti (43 anni di carcere) E 
Christopher ha promesso che 
studiera 11 caso. E il secondo 
segnale positivo in pochi gior
ni, una settimana fa il sindaco 
di Modena aveva ricevuto un 
telegramma dall'ambasciate- < 
re italiano negli Usa nel quale 
si annunciava l'intenzione del 
governo americano a riesami
nare il caso della detenuta ita
liana. Ricordiamo che l'ammi
nistrazione Bush aveva rifiuta

to per ben due volte di appli
care la convezione di Stra
sburgo in base alla quale un 
detenuto può scontare in pa
tria la pena per reati commes
si in un paese straniero 

È una ragione in più per sol
lecitare BUI Clinton a rimpa
triare la cittadina italiana Invi
tiamo, dunque, i nostri lettori 
a ritagliare fa cartolina, qui a 
fianco, e a diffonderla anche 
nei posti di lavoro II tagliando 
deve essere compilato e spe
dito in una busta chiusa af
francata con 1.250 lire al se
guente indirizzo PresMent 
WJ. Clinton, The Whlte 

- House. 1600 Pennsylvania 
km., 20500 Washington 
D.C..U.SJL 

Intanto si allunga l'elenco 
delle adesioni all'iniziativa 
deK Unità. Dall'astronoma 
Margherita Hack alla giornali
sta Lilli Gruber, dall'ex presi
dente della Camera, Nilde Jot-

u. al direttore del Tg3, Sandro 
Curzi Hanno adento Alberto 
Aaor Rosa, Tina Lagostena 
Basai, Sandra BonsanU, 
Giuseppe Bolla, Vanna Ba-
rengbJ, Giovanni Berlin
guer, EJena Glanlnl Betoni, 
Sandro Curai, Camilla Ce-
derna, Vannino Chltl, Ore
ste Del Buono, Anna Del 
Bo Bofllno. Usa Foa. Ren- * 
zo Foa, U1U Gruber. Mario 
Gozzinl, Giuseppe Ginnet
ti, Il Gruppo di Fiesole, 
Margherita Hack, Nilde 
Jota, Miriam Mafai, Dada 
Marainl, Elena Marlnuccl, 
Giacomo Marramao, Enri
co Mentana, Wilma Occhi-
pina, Lidia Bavera, Stefano 
Rodotà. Edoardo Sangui
nea, Gianna Schelotto, 
Adriano Sofri, Sergio Stai-
no, Corrado Stajano, Mar
co Taradash, Sergio Tura
ne, Uvia Turco, Sergio Za-
voÙ. 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia -
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

President Clinton, 

in the name 
of human rìghts, 

weaskyou 
toallow 

Silvia 
Baraldini 

to serve her 
sentence in 

anitalian prìson 

Firma 

Professione 

Signature 

Occupauon 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo-
PRESIDENT WJ CLINTON. THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV, 20500 WASHINGTON 0 C, USA 

Revocato 
lo sciopero 
dei distributori 
di benzina 

Nessun disagio per gli automobilisti è stato annullato 
ali ultimo momento lo sciopero dei distributori di benzi
na che avrebbe dovuto bloccare gli impianti, compresi i 
self service e i notturni, dalle 19 di ieri sera alle 7 di saba
to, mentre quelli autostradali avrebbero dovuto restare 
chiusi dalle 22 di ìen alle 22 di oggi La decisione è stata 
presa dalle organizzazioni sindacali di categoria dopo * 
aver raggiunto un accordo col governo, al termine di un ^ 
incontro a palazzo Chigi con ì1 sottosegretano alla pre
sidenza del Consiglio, Fabio Fabbri , 

Guerra 
tra Don Camillo 
e Peppone 
aSolofra 

Singolare disputa a Solo-
fra tra il parroco don Mat
teo ed il sindaco Elio Viso 
ne per la propnetà della 
piazza davanti la Chiesa di 
san Giuliano nel quartiere 
Fratte Fallita ogni media
zione, la vicenda aschia di 

finire in un'aula di tnbunale 11 sindaco ha dichiarato 
che 1 area per 6800 metri quadrati fu espropriata alla 
chiesa di san Giuliano 17 anni fa, come da un docu
mento sottoscntto dagli ammmistraton dell'epoca. Don 
Matteo, invece, ha tirato fuon dagli archivi della Chiesa 
documenti polverosi dai quali la sua pretesa sarebbe 
inoppugnabile Fascicoli notanti e registri patrimoniali 
conterrebbero documenti che fanno pendere il piatto 
della bilancia da parte del parroco 

Spara ai gatti 
e colpisce 
una donna 
uccidendola 

Un uomo che sparava con 
una carabina calibro 22 
per spaventare alcuni gatti 
ha ucciso per errore una 
donna4 colpendola alla 
gola b accaduto nel po-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ meriggio in località a S 
Lorenzo in Collina, nel co

mune di Monte S Pietro (Bologna) La donna, Anna 
Vannini di 58 anni, nata a SiJenedetto Val di Sambro e 
residente a Casalecchio di Reno, alle porte di Bologna 
aveva un podere a S Lorenzo e aveva chiamato Lauro 
Giberti di 50 anni, di Bologna, un amico del nipote, per
ché spaventasse ì gatti che infastidivano gli animali da 
cortile Fenta gravemente, la donna è stata portata con 
un'eliambulanza all'ospedale Maggiore di Bologna, do
ve è morta poco dopo L'uomo è stato fermato e interro
gato . , . „t 

Nuove norme 
del ministro Andò 
sulla traduzione 
dei detenuti 

Il ministro della Difesa, 
Salvo Andò, intende forni
re una direttiva «ben pre-i-1 
sa» su! comportamento 
dei carabinien nella tradu
zione dei detenuti Lo ha 

^ ^ ^ _ _ - _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ detto lo stesso ministro ri
spondendo alle domande 

dei giornalisti sulle polemiche sorte dopo la vicenda di 
Enzo Carra «Lo farò - ha precisato Salvo Andò - dopo 
essermi consultato con il ministro di Grazia e Giustizia,. 
affinché non vi siano dubbi e ciascuno sappia quale è il 
suo compito e sappia di doverlo assolvere con grande 
scrupolo» 

GIUSEPPE VITTORI 

De Carolis mafioso? 
Interrogazione 
in Parlamento 
ssj MILANO Che c'entra l'av
vocato Massimo De Carolis ex 
rampante deputato de ex lea
der della «maggioranza silen
ziosa», politico chiacchierato 
per la vicenda della loggia P2, 
ora dimissionano assessore al
l'Ecologia del Comune di Mila
no, con alcuni esponenti della 
cosca mafiosa di Castclvctra-
no, indicata come responsabi
le dell'attentato al giudice Bor
sellino7 Per saperne di più tre 
parlamentari hanno inviato 
un'interrogazione al Ministro 
dell Interno Sono il deputato 
pidiessino Franco Bassanim e i 
due senaton Carmine Mancu-
so della Rete e Emilio Mohnan, 
verde La «cunosita» nasce da 
un rapporto stilato nel 1984 
dai carabinieri di Trapani dove 
si legge «che dal 10 al 13 set
tembre 1983, durante un sog
giorno a Marinella di Selinunte 
dell allora onorevole Massimo 
De Carolis, questi ebbe a in

contrare npetutamente il Vac-
canno (ex sindaco di Ca»iel-
vetrano), Lucchese Michele 
("uomo d'onore che operava 
a Pademo Dugnano e Sere-
gno) e l'Accardo Stefano ( no
to mafioso capofamiglia, ucci
so nel 1989 ndr)» Eia matti- f 
nata del 13 settembre De Ca
rolis assieme ali ingegnere 
Marco Morgana venne accom
pagnato ali aeroporto di Punta 
Raisi dal terzetto Neil interro- -
gazione i parlamentari citano 
alcuni organi di stampa secon
do i quali De Carola sarebbe '" 
stato iscntto alla P2 nonché 
uomo di fiducia del banchiere & 
piduista Sindona. Coincidenze f 
sospette, secondo loro, vista la 
matrice mafioso-massonica 
della cosca di Castclvctrano 
«Querelerò tutti cosi mi daran
no un sacco di soldi <* andrò a "* 
farmi una bella vacanza ma- '• 
gan in Sicilia» ha ribattuto tran
quillo De Carolis " J 

<^>«MlM»é<ol CHE TEMPO FA " ,/ > <«*. ìCv 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta instaurando sulla no
stra penisola un tipo di tempo prettamente antici
clonico L'Italia, infatti, si trova nel bel mezzo di 
una vasta e consistente area di alta pressione 
che tende a consolidarsi II miglioramento del 
tempo II cui processo è Iniziato nella giornata di 
ieri si va quindi consolidando su tutte le regioni 
italiane comprese anche quelle meridionali che 
da diversi giorni sono state flagellate da marcati 
fenomeni di cattivo tempo La temperatura inizia 
ad aumentare particolarmente per quanto ri
guarda I valori massimi La situazione di alta 
pressione torna a favorire sulle regioni di pianu
ra del Nord la formazione di nebbie limitate però 
alle ore notturne e quelle della prima mattina 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale il tem
po sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno Qualche addensa
mento di nubi di tipo cumullforme sarà possibile 
nelle ore pomeridiane in prossimità dei rilievi 
Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meri
dionale tempo variabile caratterizzato da alter
nanza di annuvolamenti a tratti accentuati a tratti 
alternati a schiarite Queste ultime tenderanno a 
diventare ampie e persistenti 
VENTI sulle regioni meridionali moderati dai 
quadranti orientali, al nord ed al centro deboli di 
direzione da cielo sereno o scarsamente nuvolo
so 
MARI: bacini meridionali mossi ma con moto on
doso in diminuzione, quasi calmi gli altri mari 

TEMPERATURE IH ITALIA 
Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 

-5 
-1 
4 
1 

-2 
-4 
-1 
6 

-1 
1 
0 
1 
0 
4 

14 
12 
10 
10 
12 
10 

e 
13 
11 
11 
13 
9 
6 

10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

-2 
6 

-4 

-2 
-4 
-5 
-2 
8 

9 
9 
4 

10 
2 
7 

-2 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
0 
1 

-1 
3 
3 

-3 
3 
6 
7 
7 

-1 
-2 
-1 

6 
12 
12 

1 
11 
11 
2 
9 

13 
10 
12 
13 
12 
12 

< 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
-1 

-10 
0 
0 

-1 
-9 
-5 

12 
18 
-1 
4 

11 
2 

-1 
2 

ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro I faro. Da Mosca G Chiesa 
8 20 Snidanti. Temi e problemi della 

scuola 
8 30 UlUmora. Con L Violante 
9 10 VoKapapJna. Cinque minuti con A 

Bergonzoni 
1010 Filo dirotto. In studio C Petruccioli, 

in diretta dal Senato il discorso del 
presidente del Consiglio Amato 

11 10 Cronache Italiana. Storie delle pe
riferie 

12 30 Consumando. Quotidiani dei con
sumi -

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
a IR 

15 15 II diario di bordo: viaggio nella 
Germania dal dopo-muro. Con 
H M Enensberger 

1610 Filo diretto. «Studenti». In studio F 
Abbate 

17 10 Verso sarà. Con P Di Capri, D For
mica e R Petrelluzzi 

18 30 Notizie dal mondo. Da Mosca S 
Sergi e da New York S Cossu 

20 15 Parlo dopo I Tg. I commenti a caldo 
del telegiornali .. 

21 05 Una radio par cantare. Con Richy 
Gianco 

21 30 Radlobox. I vostri messaggi a I R 
06/6781609 

22 05 Parola • musica. In studio Ernesto 
Assante 

24 05 I giornali dal giorno dopo 
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Si apre dopodomani il primo processo 
sui crimini di guerra. A giudizio Borislav Herak, cetnico, 22 anni 
Ha partecipato allo sterminio di oltre duecento civili musulmani 
e ha raccontato tutto dicendo: «Il capo ordinava, io eseguivo... » 

«Sì, ho stuprato le vostre donne» 
Sarajevo processa miliziano serbo reo confesso 
Ha violentato e ucciso 8 donne, ha sgozzato come 
maiali 3 musulmani, ha partecipato allo sterminio di 
220 civili. Borislav Herak, 22 anni, miliziano serbo, 
comparirà dopodomani davanti ai giudici del Tribuna
le di Sarajevo. È il primo processo ad un criminale di 
guerra nella Bosnia. Ha confessato tutto dicendo: «Il 
comandante .ordinava, io eseguivo». Il padre ci dice: 
«Voleva assassinarmi. Magari l'avesse fatto...». , -

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTI 

BB SARAJEVO. Ormai tutto 
è pronto per il primo proces
so contro Borislav Herak, 22 : 
anni, criminale di guerra, • 
reo confessa Per la prima , 
udienza che si terrà dopo-
domani sono state allestite 
ngide misure di sicurezza. Si ' 
teme che qualche familiare 
delle vittime possa cercare ' 
di farsi giustizia con le pro
prie mani, ma non si esclude ; 
neanche qualche vendetta , 
dei j miliziani serbi contro i 
l'ex commilitone. Un «debo- :' 
le» che non appena è stato : 
fatto prigioniero, ai primi di ; 
dicembre, ha elencato tutti 11 
delitti dì cui si era reso re- ? 
sponsablle. - Un racconto ' 
pieno di dettagli raccapric- -
cianti. Una confessione che ' 
ha permesso di scoprire par-. ; 
ticolari nuovi su come le mi- • 
lizie serbe ; hanno portato '• 
avanti questa loro bestiale : 
guerra. Una testimonianza-
di prima mano sulla «pulizia ; 
etnica». •'••- • • .•..-:•.' 

Borislav Herak davanti ai . 
giudici militari è un fiume in -
piena. Parla senza fermarsi 
un attimo. Si alza per mima-. 
re gesti bestiali. Fa vedere, 
quasi fosse^ un consumato 
attore su ' un t>alcoscenico, 
come ha impugnato un fuci
le e ha sparato contro donne '. 
e bambini, o come ha sgoz
zato tre miliziani bosniaci. 
Sgrana gli occhi e urla «non : 
uccidetemi non • uccidete- ; 
mi», cosi come aveva ripetu
to inutilmente una bimba 
musulmana quando lui le 
aveva puntato il suo kalash
nikov contro. Poi toma al 
suo posto, si siede sullo sga
bello, riabbassa gli occhi e 
continua il suo racconto del-, 
l'orrore. Pagine e pagine di,' 
verbale. - w . •>./..,..:>•-:-

Capelli rasati, mento ap
puntito, zigomi alti, occhi ; 
neri incavati; Borislav Herak 
dice ai giudici: «Nella mia 
mente ho immagini di tante 
cose orribili che ho com
messo durante questa guér-, 
ra. La notte mi sveglio in un 
bagno di sudore, mi riaddor- • 
mento, mi risveglio e fumo. 
Ma sia quando dormo, sia 
quando . sono svegliò ho 
Osman accanto chemi ripe
te: "Per favore non uccider
mi. A casa mi aspettano due 
bambini, piccoli, mia mo
glie". È un tormento.' Cosi < 
come lo è quell'altra bimba 
che ho ucciso aiprimi digiti- ' 
gno. Quel giorno io ed altn 

due miliziani serbi abbiamo 
sterminato una famiglia mu
sulmana di nove persone. 

[ Nella stanza era rimasta an
cora viva una bambina di 
una decina di anni. Piange-

. va, ci supplicava di non spa-

. rare. Le dissi di stare tran
quilla, di appoggiarsi alla 

: parete che non le sarebbe 
successo nulla. Ma non era 

; vero. Il nostro compito era di 
uccidere tutti i .musulmani. 

: Questo era l'ordine che ave
vamo ricevuto»; ^ 
. Il giovane criminale non 
omette nulla. ' Come se- ba-

: stasse parlare, raccontare a 
qualcuno le sue selvagge 
impreseperscrollarsi di dos
so le sue responsabilità: 
•Una mattina, ai primi di giu
gno ero con la mia brigata in 
una piccola fattoria di Vogo-
sca ( a l i chilometri a nord 
di Sarajevo, ndr). Un mili
ziano serbo di 66 anni chia
mò me e altri tre commilito
ni. Ci portò in una stalla e ci 
insegnò come si uccidono i 
maiali. Ne prese uno, gli tirò 
la testa all'indietro trattenen
dolo daUe orecchie e gli ta
gliò ii collo con un grosso 

, cfólfellò..Ci,.fecè>lnpetere la 
oscena" dGveree'.volte.'' Con i 
miei amici ci divertivamo. 

: Non capivamo a che cosa 
. servisse quell'esercitazione 
' ma eravamo eccitati. Alcuni 
; giorni più tardi ci ordinaro
no di sgozzare nello stesso 
modo tre musulmani. Tra 
essi c'era Osman che ora so
gno continuamente». ••-• •• -'• 

:'., Borislav Herak si presenta 
- davanti ai giudici come una 
sorta di robot Ammette le 

.' sue colpe,, ma ripete conti
nuamente : -Mi dicevano di 

; fare una cosa,, mi davano un 
lordine e io lo eseguivo». In 
;. nome della «pulizia etnica» 
' faceva cantare il suo kalsh-
: nikov, usava il suo pugnale 
per tagliare la gola ai nemici 

• musulmani: «I nostri coman
danti ci dicevano che le zo-

; ne dove operavamo doveva
no essere ripulite. Doveva
mo quindi uccidere tutti i 
musulmani, compresi don
ne e bambini». 

Nel carnet cnminale di 
Herak non potevano man
care naturalmente, episodi 

, di violenza carnale. 11 giova
ne andava di tanto in tanto 
al «Caffè Sonia», un motel al
la periferia di Vogosca, lun
go la strada che da Sarajevo 
porta a Zagabria. È li che il 

Passanti 
trasportano il 

corpo di un 
uomo ferito da 

una bomba 
lunedine! 

pressi della 
stazione 

televisiva di 
Sarajevo 

Prigionieri 
musulmani e 
croati nel 
campo serbo di 
Marjace, m 
Bosnia 

Mitterrand orchestra i negoziati 
Si stringe il cerchio su Milosevic 

I •* . ** .•—••m - l \ 
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fediBoutro^ 
wrnungo 

tm Porte chiuse all'api. ^ . 
Ghall. Francois Mitterrand; dìJpÓMÌi 
colloquio alla Casa Bianca con Bill Clin
ton, haiconfcrmato la sua opposizione adr 
un intervento armato in Bosnia;'per im- x 
porre una pace difficile da trovare al tavo
lo dei riegoziatl. Niente truppe con scopi •' 
diversi da quelli umanitari; almeno per ii : 
momento. Mitterrand sposa la strada della 
trattativa, scendendo in campo in prima 
persona. Domani presiederà un incontro < 
a Parigi con il presidente serbo Milosevic e •' 
i due ce-presidenti della Conferenza inler- ' 
nazionale sull'ex Jugoslavia, Vance ed ' 
Owen.-'•'•-•:-•'" ' . " ; ' • •' - l"' 

I colloqui parigini sono stati sollecitati ' 
dai due mediatori, ma da Belgrado non è ; 
ancorai arrivata conferma sulla partecipa- ' 
zione di Milosevic. Lo scopo dell'incontro 
è fin troppo palese. Alla vigilia della ripre
sa delle trattative di pace di New, York, si 
stringe IH cerchio intorno alla,Serbia, al- , 
l'uomo! forte di Belgrado, perché faccia 
pesare tutto il suo ascéndente sui serbi bo- '... 
sniaci, spingendoli a firmare una pace che ;'. 
li costringerà a cedere buona parte del ter- , 
ritorio conquistato militarmente 

La diplomazia intemazionale tenta la 

caVtà deir^ccerclìiamentot Clinton e la 
Cée hanno "preannuncialo sanzioni più 
dure, di fronte alle quali l'embargo impo- -
sto finora, alla Serbia sarebbe solo un as- . 
saggio insapore. Fonti diplomatiche Onu, : 
ien confermavano la: possibilità di un 
blocco di tutti i movimenti finanziari con 
la federazione serbo-montenegrina, oltre •; 

• al blocco -.questa volta reale - del traffico 
fluviale sul Danubio. Se i serbi di Bosnia ri- , 
fiuteranno di nuovo la pace, scatterà l'iso
lamento totale come in Irak. Favorevole a 
nuovi tentativi negoziali anche il ministro • 
Colombo, che ierfhà incontrato il segreta- ' 
rio generale dell'Onu: le truppe- in Bosnia 
serviranno si, ma per far rispettare gli ac- ;, 
cordi siglati. ; . . . . 
• Anche Mosca, tradizionale alleata della -
Serbia, sembra disposta a giocare la parti- \ 
taidelle pressioni diplomatiche, per evita-: 
re il peggio. Di ritomo da New York, il vice- ' 
ministro degli esteri russo Ciurkin ha defi- : 

nlto laminacela di inasprimento dell'em
bargo «in linea con la posizione della Rus
sia». Nei prossimi, giorni sarà a Belgrado e • 
a Pale, in Bosnia per consultazioni. Eltsin . 
ha mandato ai serbi un messaggio chiaro-
•L'ultima tornata di negoziati ha confer

mato-rassei«a''/<fi'^in>«inativa reale al. 
piano'Vance-Owetf. Le- parti in conflitto -
ha dctlo - devono scegliere, o approvare 
tale piano o assumersi» responsabilità di 
ulteriori spargimenti di sangue». 

, Belgrado si allinea, confermando il pro
prio appoggio al piano di pace per bocca 

: del ministro degli esteri Jovanovic. Quanto 
• sia credibile il sostegno-serbo al piano di 
pace 6 tutto da verificare. Ieri ilil presiden
te serbo-montenegrino Cosic affermava in 
un'intervista al Frankfurter rundschau di 
non credere nella possibilità di mantenere 

: in Bosnia uno stato multietnico, awerten-
: do gli Stati Uniti di girare alla larga dal Ko-
- sovo, «roba» serba dove non si ammettono 
. ingerenze Onu. - - -, ..•—-. 
'< Alla ripresa dei negoziati di New York; 
. comunque, i serbi bosniaci potrebbero es-
' sere costretti a cedere. I musulmani hanno 
' già lasciato intravedere la possibilità di si
glare l'accordo: ieri il ministro degli esteri 
di Sarajevo, in visita-in [Turchia, ha after-

' mato di aver avuto assicurazioni sulla pos
sibilità di migliorare la carta delle provin-

.: ce, prevista da Vance ed Owen. Il leader 
serbo bosniaco Karadzic allora resterebbe 
da solo OMaM 

comandante serbo Miro Vu-
kovic teneva nnchiuse deci- e 

- ne di musulmane. È. Il che i , 
v cetnici" andavano a passare. • 
ore e ore di orribile relax. «Il ', 
comandante ci invitava -, a ••• 
andarlo, a trovare. Ci diceva '• 

.' che violentare le donne mù-;'. 
sulmane serviva per tenere 

alto .il morale dei combat
tenti;'Un giorno ci-disse che 
nel ' motel • c'erano . ormai 
raoltej.prigioniere; ;e: il, cibo, 
non bastava per tutte. Pote
vamo sceglierne qualcuna e 
portarla via. -Capimmo "il 
messaggio, lo quella volta 
portai via Fatima, una bella 

donna di trentanni Am-
. vammo in macchina fino al
la montagna di Zug. Poi la ' 
feci scendere e camminare •'• 
davanti a me. Pochi passi e 
le sparai tra il collo e la parte 
posteriore della testa». -'.';*• 

In sette • mesi di guerra J 

questo giovane mostro ha 

violentato e ucciso otto don
ne del «Caffè Sonia». Com
plessivamente ha confessa
to di aver massacrato diret-

; tamente 29 persone e di aver 
•: partecipato insieme ad altri 
: all'eliminazione di 220 civili 
musulmani. Ora. secondo 
l'articolò 41 del vecchio co-

dice jugoslavo rischia la pe
na di morte. Lo aspetta il 
plotone d'esecuzione per 
genocidio, violenza carnale 
e saccheggio. «Il processo 
deve ancora iniziare, non 
anticipate la sentenza - rac
comanda il presidente del 
Tribunale militare, • Senad 
Kreho - dopo il primo ver
detto l'imputato può fare ri
corso alla Corte suprema. Ed 
eventualmente chiedere la 
grazia al presidente della 
Repubblica». Il difficile e in
grato compito di difendere 
m tribunale Herak tocca a 
Marie Branko. avvocato d'uf
ficio. «Non posso anticiparvi 
la linea difensiva —ci dice -
sapete meglio di me che è 
un processo difficile e nello 
stesso tempo storico. Ma io 
difendo l'uomo, non i crimi
ni che ha confessato». - .-••] 

Prima della guerra Bori
slav Kerak faceva l'operaio 
in una fabbrica tessile e vive
va nel quartiere di Pofalici, 
dove ha ancora casa suo pa
dre. Stetko Herak è uno dei 
quasi SOmila serbi che sono 
ancora- rimasti a- Sarajevo. 
Non parla volentieri;esica-

>$fi«ce, della vicenda del. fi
glio. -Ho visto mio figlio in 
tTv-ci dice - e mi sembrava 
molto stanco, provato. Ha 
confessato e. penso che ab
bia detto la verità. Ora in 
questo quartiere cammino a 
testa bassa. Ho vergogna. 
Nessuno mi ha detto nulla. 
Nessuno mi ha mai insulta
to. Tutti mi conoscono e 
sanno quello che penso», ry; 

Stetko Herak fa una pau
sa, jDoi con filo di voce ri
prende: «Era un ubriacone., 

.Una testa calda. Più volte ha 
alzato le mani contro di me. 
Diceva che prima o poi mi 
avrebbe ucciso. Magari l'a
vesse fatto. Sarebbe finito in 
carcere per parricidio. Non 
avrebbe commesso i massa
cri di cui si accusa. E avreb
be risparmiato a me questa 
tremenda vergogna, lo sono 
serbo di madre croata. Mia 
figlia Ljubinka è sposata con 
un tassista musulmano, Ne-
zad Jankovic, che ora com
batte con le forze bosnia
che. La mia nipotina Indija-
na ha quindi sangue musul
mano... e Borislav quando 

\ parlava di lei diceva che era 
• l'unica a cui teneva nella vi
ta. Quando era con lei era 
dolcissimo..» 

Bosnia ^ 
«Morillon ; 
personali 
indeskkratà» 
• • ZAGABRIA. . Alcuni partiti 
della-cittadina musulmana di 
Tuzla, secondo Radio Saraje
vo, hanno chiesto al governo 
bosniaco dì dichiarare il co
mandante dei caschi blu, il ge
nerale francese Morillon. «per
sona indesiderata in tutto il 
paese». Il Forum democratico 
e l'Associazione degli intellet
tuali, musulmano-bosniaci ac
cusano- il generale di essersi 
«apertamente schierato dalla 
parte dell'aggressore durante 
la sua missione nell'enclave 
musulmanadi Cerska», nell'est 
della Bosnia. Portando la ma
no alle autorità militari serbi, il 
generale Morillon giorni fa era 
riuscito ad entrare nel villaggio 
musulmano dove, secondo le 
testimonianmzc dei radioama
tori, i miliziani di Karadzic ave
vano ucciso centinaia di pèr
sone. Di ritorno dalla missione, 
il comandante"-dei caschi blu 
aveva affermato di aver riscon
trato «una situazione difficile, 
ma non drammatica». «Grazie. 
a dio non ho trovato tracce di 
massacri - aveva detto Moril
lon -. Ho una certa esperienza 
in questo genere di situazioni e 
posso dire di non aver sentito a 
Cerska l'odore della mone». .,-.. 
• Tuzla, da dove sarebbero 
dovuti partire ,18.000 serbi tut
tora residenti nella regione sot
to . controllo - musulmano per 
essere-scambiati con i profughi 
> provenienti dalla Bosnia orien
tate; denuncia la «mancanza 
d'obbiettività, la scorrettezza e 
il'cinismo» del generale, chie
dendone-la rimozione. Le au
torità cittadine sollecitano an
che l'Ohu a riaprire l'aeroporto 
di Dubrava per migliorare l'in
vio di aiuti'umanitari a Cerska 
é'eonsentire il trasporto di feri
ti. . .,;,.:.>,•-•.-!•,.,.; -.-.-.„-, . ..." 
. Non è la prima volta che i 

musulmani criticano l'operato 
dei caschi blu francesi. Il mo
mento di maggior tensione nel 
gennaio scorso, quando il vi
cepremier bosniaco fu ucciso 
in agguato dai serbi mentre era 
scortato'da militari francesi 
sotto bandiera Onu 

Belgrado 
Incidenti 
a sittò; 

d'opposizione 
•JffJ BELGRADO." «Banditi ros
si», «comunisti ladri». Gridan
do e - lanciando pietre, un . 
gruppo di manifestanti del
l'opposizione ha assalito la 
polizia di Belgrado, che aveva 
appena arrestato un popolare 
cantante per aver partecipato 
alla manifestazione promossa 
dal Movimento serbo di rinno
vamento di Vuk Draskovic. La 
tensione era nell'aria, le auto
rità avevano vietato qualsiasi 
assembramento. Ma circa 300 ' 
persone hanno sfidato i divie
ti, radunandosi in piazza della 
Repubblica, per deporre fiori 
in memoria delle due vittime 
della manifestazione anti-co
munista del 9 marzo di due 
.anni fa, «in nome dei serbi che 
vogliono il dialogo e non il 

XpnfHtto»'. : - ' ••• : • 
" L o stéssoleader dell'oppo
sizione aveva invitato alla pru
denza i suoi sostenitori, chie
dendo di non partecipare al
l'iniziativa per evitare inciden
ti e di limitarsi ad una presen- -
za simbolica. Ma l'arresto del 
cantante ha acceso la miccia. 
Alcuni -' dimostranti si sono 
sdraiati sul selciato per bloc
care il cellulare della polizia. Il 
veicolo ha forzato la barriera 
umana, passando sopra una 
donna che è rimasta ferita ad ; 

una gamba. Si è scatenata la 
protesta, i poliziotti sono di
ventati un bersaglio, le pietre 
hanno mandato in frantumi i ' 
vetri dei mezzi della polizia. ,• 
.La protesta con il trascorre
re delle ore è cresciuta. Un mi- • 
gliaio di persone hanno bloc
cato la strada principale di -
Belgrado. «Il regime di Milose- -
vie vive i suoi ultimi mesi. Gli 
affamati si rivolteranno presto 
- ha detto Vuk Draskovic -. 
Noi siamo stanchi di guerra e 
distruzione». '.-;;..'•,".:; ^ 
-, 11 9 marno del '91, la prote
sta di intellettuali e studenti 
per la libertà d'informazione 
venne repressa nel sangue I 
disordini segnarono l'inizio di , 
un'alleanza tra il leader serbo " 
Milosevic e le foize armate 

Egitto. Aperto il maxi-processo per gli attentati contro i turisti 

Leader islamici alla sbarra 
(IMBIUTO DB QIOVAHNANQEU 

BBI Si è aperto ieri, in Egitto, 
il maxi-processo a 49 integrali- , 
sii islamici responsabili degli " 
attentati ai turisti stranieri co- • 
stati la vita a una ragazza ingle-
se e il ferimento di cinque te-
deschi. 

1 capi di accusa sono pesan- :. 
(issimi: costituzione di associa- V 
zionc clandestina mirante a 
rovesciare il governo egiziano :, 
e il presidente Mubarak, e atti 
di sovversione, in relazione al/ 
l'ondata di attentati che dall'e- ,: 
state scorsa si e abbattuta sui 
turisti stranieri. Le pene previ-
ste sono altrettanto pesanti: .' 
dal carcere a vita alla pena di ' 
morte. Sul banco degli imputa- * 
u, quarantanove , integralisti -
islamici appartenenti al grup- • 
pò «al gamaa al islamiya». E sin -
dalle prime battute del proces- ' 
so, aggiornato a sabato, si e v 
capito che lo scontro sarà du-
rissimo. E politico: il comuni
cato letto all'apertura dell'u
dienza rappresenta una vera e 

propna dichiarazione di guer
ra nei confronti del successore 

' di Sadat. Innanzitutto, .la riven
dicazione degli «omicidi illu
stri». «È la "Jamaa islamiya" -
scandisce un imputato - che 
ha assassinato il presidente 
Anwar El Sadat, il presidente 
del parlamento Rifaat Al Mah-
jub, lo scrittore Farag Foda, e 
che ha. tentato di assassinare 
l'ex ministro degli interni Zaki 
Badr». Tutti colpevoli di essersi 

• opposti al -governo di Dio» Gli 
imputati non dimenticano di 

- rendere omaggio allo sceicco 
Omar Abdel Rahman 01 reli
gioso che predicava nella mo
schea del New Yersey frequen
tata da Mohammed Salameli, 
il giovane giordano arrestato 

1 per l'attentato al World Trade 
• Center). «Lo "sceikh" Rahman 
, è il nostro capo - sottolineano 
: -. Chiunque oserà colpirlo in
correrà nella giustizia islami
ca». Lo scontro è politico, per
ché politico è l'obiettivo riven
dicato dagli integralisti: rove

sciare l'attuale regime e istau
rare una repubblica islamica 
sul modello iraniano E per af
fossare il «laico» Mubarak la 
strada scelta é quella di colpire 

, al cuore l'economia egiziana, 
per sollevare II malcontento 

; popolare. Da qui l'attacco al 
turismo, fonte vitale per le dis-

. sestate casse dello Stato. «Ab
biamo attaccato il turismo non 
per colpire I turisti, ma l'eco
nomia é'vendicarci della're-
pressione del governo contro 
di noi», afferma Mustafa Sayed, 
avvocato, uno' degli imputa
ti Nell'aula vengono ricostruiti 
gli otto attacchi dell'autunno 
scorso contro navi da crociera 
e pullman di turisti (in uno fu 
uccisa una ragazza inglese, in 
un altro rimasero feriti sei tede
schi) e l'assassinio di un medi
co copto. Per molti dei 49 im
putati, sei dei quali in contu
macia, 'la pubblica accusa 
chiederà! il massimo della pe
na: la condanna a morte. Ma 
per gli attivisti'islamici l'impor
tante è rivendicare comunque 

il carattere politico del proces
so «Ne la pena di mone né la 
prigione ci allontaneranno 
dall'Islam». Di certo gli ìntcgra-

" listi non Intèndono rinunciare 
•"• allàr pratica armata: A meno 
- ; che il presidente Mubarak non 

accetti le richieste avanzate 
r, nell'aula-bunker dai «guerrieri 
' di Allah». -Chiediamo la libera-

,, zione di tutti, i detenuti della 
vi ."jamaa" -,spiega il portavoce 
••.•„ degli imputati--, la fine delle 
', torture, la libertà di fare prose

litismo e l'organizzazione di 
, un dibattito religioso televisi

vo». Richieste puntualmente 
'• bocciate dagli uomini di Mu-
' barak. «Non cederemo mai ai 
- ricatti dei terroristi islamici. 
; Con questi criminali l'unica se-

y- de di confronto 6 un'aula di tri
bunale», ha ribadito ieri in 

„ un'intervista televisiva il mini-
/•: stro degli Esteri egiziano Amr 
. ' Mussa, preoccupato, peraltro, 

.del forte calo registrato, negli 
'ultimi mesi non solo del turi
smo ma anche degli investi-

' menti occidentali nel Paese. 

L'accusa di Rodney King 
«Gli agenti mi pestavano 
e urlavano: negro, morirai» I 

• • NEW YORK. Rodney King 
ha potuto finalmente raccon
tare la sua venta sul feroce pe
staggio del 3 marzo 1991. l'au
tomobilista nero fermato e poi ; 
picchiato selvaggiamente da -
quattro poliziotti bianchi è sali- • 
to ieri sul banco dei testimoni ? 
al processo federale in corso a ' 
Los Angeles. E la prima volta ; 
che King, 27 anni, descrive :~ 
quegli 81 secondi in cui fu bai- ' 
talmente picchiato dai quattro 
poliziotti bianchi, poi assolti in -. 
un primo processo sommàrio, '•;_. 
nell'aprile '92, assoluzione che ,. 
fece scoppiare una vera e prò- £:; 
pria rivolta della popolazione -
di colore di Los Angeles, in cui ' 
ci furono 54 morti. .. •• 
•••'. Il suo caso è venuto alla ri-.', 
balta mondiale grazie ad un fil- ',,', 
mato girato da un videoamato- '. 
re. La deposizione di King du- ' 
rerà almeno due giorni. -•: 

«Il primo colpo - ha detto il Y 
ventisettenne nero - mi arrivo •', 
dritto in faccia. Poi gli agenti i-
continuarono a colpirmi a raf
fica mentre ero a terra, gridan

do Ti uccideremo, negro, al-
zaU e scappa" e "Come ti senti, 
killer?"» King ha ammesso che 
quella sera, i\ 3 marzo-1991, 
era ubriaco e stava guidando a 
velocità eccessiva: Una volta 
bloccato dagli agenti, però -
ha osservato - «cercai di obbe
dire agli ordini, ma restai con
fuso di fronte a tutte quelle inti
mazioni nello stesso momen
to. Dopo l'aggressione provai a 
rialzarmi e scappare, ma mi 
fermarono e continuarono a 
picchiarmi». «Mi chiedevano 
come mi sentivo - ha detto 
King - ma io non volevo dar lo
ro la soddisfazione di vedere 
che stavo soffrendo»... «Quan
do mi risvegliai nell'ospedale 
della prigione - ha ricordato 
King - ero a pezzi, in preda a 
dolori fortissimi e mi chiesi co
sa avessi mai fatto per meritar
mi una punizione del genere». 
Elegante e misurato nei toni, 
King é apparso di fronte alla 
giuria assai diverso da come gli 
avvocati dei poliziotti hanno 
cercato di dipingerlo nei mesi 
scorsi' 
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Al Cremlino ottavo summit dei deputati II presidente della federazione pronto a patti 
che dovrà pronunciarsi sul grave conflitto «Tranquilli non voglio sciogliere nessuno » 
istituzionale che paralizza il paese Lo speaker del Parlamento non cede 
Nessun compromesso raggiunto in anticipo «Vuoi il referendum? Fallo ma poi dimettiti» 

Lo scontro apre il Congresso russo 
Eltsin cerca l'intesa ma Khasbulatov attacca: «Solo ideucole» 
Lo scontro per il potere alla prova decisiva. Il Con
gresso dei deputati oggi al Cremlino. Eltsin insiste 
sul referendum dell'I 1 aprile ma è disposto all*«ac-
cordo costituzionale». I lavori - dice - potrebbero fi
nire in una «mezza giornata». E promette ai deputati: 
«Non vi sciolgo». Khasbulatov: «Se il voto sarà negati
vo, si assuma' le sue responsabilità». Un invito alle 
dimissioni. No alla «legge sul potere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SOIOIO SDMM 

auesito sulla repubblica presi-
enziale oppure una massic

cia astensione. «Voi capite - ha 
detto ien il presidente nell'in
contro ufficioso con i deputati 
- che io non posso tirarmi in
dietro a proposito del referen
dum Si tratta di una decisione 
del congresso di dicembre e 
che devo rispettare.. » Parole 
che tradiscono una quasi cer
tezza perchè Eltsin è perfetta
mente convinto che il congres

so farà di tutto, e dalle prime 
battute, per cancellare il refe
rendum D'un colpo E con 
un'arma che ha dalla sua la 
forza del regolamento Che fa
rà leva sull'irregolarità com
piuta a dicembre quando, per 
superare la rissa costituziona
le, venne approvato quell'ac
cordo Eltsin-Khasbulatov. sot
to l'egida dei presidente della 
Corte costituzionale, che pre
vede anche il referendum sui 

«principi della Costituzione*, 
ma senza la maggioranza dei 
due terzi dei voti. Ecco il detta
glio che verrà gettato nell'are
na del congresso, sin dalle pri
me battute Cosi tutti prevedo
no Lo ha fatto capire, sibillina
mente, Khasbulatov 11 quale 
ha ammesso che stamane la 
questione dell'impeachment» 
del presidente vena posta «Sa
pete come sono i deputati..» 
Infatti, il forte gruppo d'oppo

sizione nazional-patnottico di 
«Unità russa», ha già promesso 
di voler chiedere subito il pro
cesso al presidente, aiutato da 
uno dei punti all'ordine del 
giorno a proposito delle «viola
zioni alla Costituzione» 

Il presidente, che ien ha in
contrato i capi delle repubbli
che, peraltro tutti contran a 
qualsiasi referendum almeno 
per due anni, ed 1 suoi prefetti 
nelle province, ha replicato 

• i MOSCA. Sportivo ed ele
gante, giacca marrone e pan
taloni nen, pronto al sorriso di 
circostanza, Ruslan il Terribile, 
il capo del Soviet supremo, ha 
mandato l'ultimo.messaggio 
ad Eltsin. L'ammonimento del
la vigilia: «Fai pure il referen
dum ma prenditi tutte le re
sponsabilità se la consultazio
ne dovesse fallire». Un chiaro 
Invito alle dimissioni dopo il -
voto popolare dell'I) aprile. 
Un altro rumordi sciabole, l'af
filar di lame per lo scontro che 
tutti danno per scontato sta
mane, al Cremlino, a partire 
dalle ore dica, con una vigi
lanza rafforzata. Ma, tutto som
mato, in una Mosca apparen
temente indifferente, in attesa 
di vedere come va a finire la ' 
nuova sfida, probabilmente 
molto ma molto di più preoc
cupata del precipitare del ru
blo e del conseguente gallop-
pare dell'inflazione. E, da lon
tano, l'eco, preoccupata della 
Grande Provincia, delle stermi

nate regioni dell? Russia che 
s'interrogano sullo scontro per 
il potere. 

Khasbulatov, che ha convo
cato 1 giornalisti per un «breve 
Incontro» nell'anticamera del 
presidium, marmi e un lampa
dario dalle mille candele; è 
stato pronto a disegnare un 
quadro ben più fosco. «Anche 
il 17 marzo del 1991 si svolse 
un referendum sul manteni
mento dell'Urss e s'è visto, poi, 
com'è andata a finire». Mes
saggi su messaggi per un Boris 
Nikolaevich Eltsin che da due 
giorni, dal chiuso del suo uffi
cio al Cremlino, dove sempre . 
in serata ha invitato tutti e mille 
i deputati popolari ad «incon
trarlo», ha proseguito a svento
lare un ramoscello di ulivo. 

Eltsin, ancora ieri, è apparso y 

come uno che s'è Invaghito 
perdutamente di una fanciulla ' 
ma teme di venir rifiutato. Vor
rebbe tanto il referendum ma 
ha paura della reazione popo
lare: un responso negativo al 

LA SCHEDA 

Nel: duello ••'•"., 
il centrò è l'ago 
della bilancia 

Per Mosca 
G7 anticipato? 

• • WHASHiNGTON «Non 
possiamo aspettare fino a 
luglio per prendere in consi
derazione quello che acca
de a Mosca». Il presidente 
americano BUI Clinton ha 
detto ien alla Casa Bianca 
che è pronto a dare una ma
no a Elstin prima della riu
nione di luglio dei Sette 
grandi a Tokio. Si terrà un 
vero e proprio summit anti
cipato come chiesto dal 
francese Mitterrand. 

con toni sommessi «Nelle at
tuali condizioni economiche 
ogni scontro andrebbe evitato, 
pena disastrose conseguenze» 
Si 6 disposti all'intesa7 Se la n-
sposta sarà positiva, il referen
dum si può anche togliere di 
mezzo Ma l'intesa proposta 
da Eltsin è quella «costituzio
nale» non ingerenza negli af-
fan dell'esecutivo, passaggio 
della Banca centrale sotto il 
controllo del governo, nomina 
dell'assemblea costituente per 
la nuova Costituzione, elezioni 
anticipate del parlamento nel 
1994 e del presidente nel 199S. 
Lo vuole Khasbulatov7 Am
messo che non vi sia alcun ac
cordo nascosto, il capo del So
viet supremo ha reagito sfer
zante «Ma cosa sono questi 
giochi? Accordo costituziona
le, legge sul potere7 Io le chia
mo ideucole e basta. C'è la Co
stituzione che va rispettata. Se 
viene violata da qualche pub
blico ufficiale come faremo a 
colpire i criminali7» Eltsin non ' 
ha reagito Anzi. In tarda serata 
ha persino rassicurato i depu
tati. Alle ricorrenti voci di golpe 
strisciante, di volontà di aboli
zione del congresso, ha dato 
una risposta netta. «Lavorate 
tranquilli, nessuno scioglierà 
mente. E sono anche contro le 
elezioni anticipate del parla
mento». E allora? Dopo le ran
dellate, tanti baci e abbracci7 

L'agenzia Itar-Tass, in cotanta 
confusione, per una volta ha 
colto nel segno «Sarà un con
gresso imprevedibile» 

LA SCHEDA 

H MOSCA. È estremamente com
plicato l'intreccio degli interessi dei 
deputati del popolo russi, compo
nenti del Congresso che. secondo la 
Costituzione vigente, rappresenta il 
massimo organismo del potere sta
tale capace di prendere decisioni su 
qualunque questione inerente alla 
vita pubblica. Fanno parte del Con
gresso 1033 deputati (trentacinque 
seggi sono vacanti) eletti nel 1990. 
Oggi si apre l'ottava, straordinaria, 
seduta del superparlamento al cui 
esame il Soviet Supremo ha presen
tato un ordine del giorno di due 
punti: sul referendum dell'I 1 apnle 
e sul rispetto della Costituzione da 
parte delle istituzioni. I deputati del 
Congresso sono riuniti in 15 gruppi 

ripartiti, a loro volta, in quattro bloc
chi. 

Al blocco dell'opposizione anti-
Eltsin, «Unità russa», aderiscono po
c o più di 350 deputati, circa un terzo 
del totale, distribuiti in cinque gruppi 
che si richiamano alle posizioni del 
«Fronte di salvezza nazionale». Il 
blocco tenterà di far passare l'im
peachment al presidente, vuole le 
elezioni anticipate già nell'autunno 
1993, ma potrebbe pronunciarsi per . 
il referendum solo per sconfiggere 
Eltsin 

I centristi che fanno capo all^U-
nlone Civica» e all'«Unione della n-
nascita russa» hanno il sostegno di 
circa 360 deputati e possono far 

pendere la bilancia a favore di Elt
sin 11 presidente si orienterà sulla lo
ro posizione nel quesito del referen
dum e dell'eventuale accordo sulla 
divisione dei poteri. 

La «Coalizione per le nforme» di 
quasi 100 deputati è schierata con 
Eltsin contro lo speaker Khasbula
tov. Potrebbe spingere 11 presidente 
all'adozione dell'aultima variante», il 
diretto governo presidenziale I de
putati che rappresentano la coali
zione «Scelta democratica» vorreb
bero che la nuova Costituzione fosse 
approvata da un'Assemblea costi
tuente e appoggiano Eltsin sul refe
rendum ponendo l'accento sulla re
pubblica presidenziale. ' OSeSer 

Le sei ragioni 
della crisi 
istituzionale 

• i MOSCA. Ecco ipnncipali punti 
di contrasto tra il presidente russo, 
Boris Eltsin, ed il suo nvale, Ruslan 
Khasbulatov, presidente del Soviet 
supremo (parlamento) e del «co-
gresso dei deputati». 

Referendum Eltsin lo vuole, 
specie per stabilire a chi spetta il 
vero governo del paese. Lui è per 
una repubblica presidenziale. 
Khasbulatov è per una repubblica 
parlamentare e si batte per il man
tenimento del «congresso» o, co
munque, del ruolo preminente del 
parlamento bicamerale. ' 

Governo- Eltsin è perchè sia 
autonomo dal potere legislativo, 

con i ministri di nomina presiden
ziale Khasbulatov vuole che il go
verno e tutti ì ministri vengano ap
provati e dimessi dal parlamento, 
specie i ministri più importanti. 

La banca: Eltsin vuol nportare 
la banca sotto il controllo dell'ese
cutivo, specie per regolare l'emis
sione dei crediti e della stampa, 
Khasbulatov è per mantenere il 
controllo de! parlamento sull'ente 
di emissione. 

Costituzione: Eltsin vuole farla 
approvare da un'assemblea costi
tuente Khasbulatov sostiene che 
l'attuale costituzione non debbe 
essere violata da nessuno e la nuo
va vada approvata dal congresso 

attuale. 
Elezioni ant ic ipate Eltsin ha 

proposto che per il parlamento si 
voti nella primavera del 1994 e per 
il presidente nella pnmavera del 
1995. Khasbulatov si è pronuncia
to per elezioni anticipate contem
poranee nel 1994, sia per i deputa
ti sia per l'inquilino del Cremlino. 

Divisione d e l p o t e r i Eltsin 
vuole delimitare i poten dell'ese
cutivo e del legislativo con un 'ap
posita legge. Khasbulatov si oppo
ne: «C'è la Costituzione e va rispet
tata finché esiste». La Costituzione 
attuale definisce il «congresso» co
me l'organismo supenore del po
tere statale 

Alcuni agenti davanti all'ambasciata del Nicaragua 

Contras in azione 
preso ambasciatore 
in Costarica 

NOSTRO SERVIZIO 

•a l SAN JOSE. Dall'altra not
te l'ambasciata del Nicara
gua a San Jose la capitale 
del Costarica, è stata occu
pata da tre uomini, tre nica
raguensi che si definiscono 
•patrioti, politici e soldati», 
che tengono in ostaggio 
l'ambasciatore. Alfonso Ro-
belo, e un altro gruppo di di
plomatici qualcuno dice che 
si tratti di nove persone, altri 
parlano addirittura di diciot-
to 

I tre, con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
di fucili mitragliaton Ak-47, 
cioè ì micidiali kalasnitov, 
erano entrati di soppiatto 
nella rappresentanza diplo
matica attorno alle 22 di se
ra Da allora è cominciato il 
braccio di ferro la notizia del 
sequestro 6 stata data imme
diatamente dalle radio loca
li 

II gruppo si è autodefinito 
•commando Yoladia», dal 
nome di un gruppo monta
gnoso, ma in realtà si tratta di 
un gruppo di «corrtra», guerri
glieri di destra antisandmisti 
Infatti, nel corso della giorna
ta di ien, i tre hanno chiesto 
che Violcta Cnamorro, presi
dente del Nicaragua, nmuo-
va dall'incanca di capo di 
stato maggiore dell'esercito 
l'ex ministro della Difesa 
sandimsta Humbcrto Ortega 
e il segretario alla presidenza 
della Repubblica Antonio 
Lacayo, pnncipalc consiglie
re del capo dello Stato 

In un comunicato trasmes
so alla radio, il commando 
ha chiesto, inoltre, che gli 
vengano fomiti due aerei e 
che il governo di Managua 
consegni al cardinale Oban-
do y Bravo, che nel frattempo 
è giunto a San Jose ed ha co- ' 
minciato a parlare con i tre 
nvoltosi, l'equivalente di set- ' 
te miliardi e mezzo di lire da . 
utilizzare per iniziative socia
li e un altro miliardo e mezzo 

per finanziare il loro movi
mento 

Le nehieste però, sono 
state respinte in blocco e con 
la massima fermezza dal mi
nistro dell'Interno nicara
guense Alfredo Mcndicta. se
condo il quale «non possono 
essere assolutamente ogget
to di negoziato» L'esponente 
governativo ha aggiunto che 
la signora Chamorro non su
birà alcuna pressione volta .1 
costringerla a rimuovere dal
l'incarico i suoi collaboratori 
Quanto alle nehicste di de 
nato, Mcndieta ha sottoli
neato che il governo non 
sborserà «neppure un cente
simo» 

I tre affermano che con il 
loro gesto vogliono ^'tirare 

. l'attenzione sulla situazione 
politica interna del loro pae
se dove il presidente Violeta 
Chamorro ha recentemente 
perso 1 appoggio della coali
zione che sostenne la sua 
candidatura tre anni fa ed 
oggi viene accusata dalla de
stra di dare dare troppo spa-

i zioaisandioisU 

Le aulontà costaricane ed 
anche quelle nicaraguensi 
sono in contatto telefonico 

- con gli occupanu e i loro 
ostaggi ed assicurano che la 
situazione all'interno del
l'ambasciata è relativamente 

' calma e che gli ostaggi non 
hanno subito violenze 

L'ambasciatore Alfonso 
Robelo è uno degli esponenti 
più in vista del Nicaragua, tra 
i protagonisti prima della tot 

- U contro la dittatura di Ana
stasio Somo/a e poi di quella 

. contro il governo sandin^ta 
Fece parte del direttono del-

' la guerriglia «Contra» e fu tra i 
fondaton dell'Unione nazio
nale d'opposizione'(Uno), 
la coalizione che portò alla 
presidenza Violcta Chamor
ro ma che le ha ntirato l'ap
poggio due mesi or sono 

L'INCHIESTA Il trust del delitto all'assalto dell'Est 
L'«euromafia» ricicla il denaro sporco nelle imprese privatizzate. Germania paese a rischio 

L'Europa del amine ha siglato la sua Maastricht 
••ROMA. Un fantasma si 
aggira per l'Europa. Si chia
ma euromafia. La caduta 
delle barriere doganali ed il 
crollo del Muro hanno acce
lerato -secondo un coro di 
denunce sempre più accora
te - la saldatura di accordi di 
ferro tra le criminalità orga
nizzate dei diversi paesi. «La 
nuova rotta dei pirati», c o m e 

. l'ha chiamata l'autorevole Le 
' Monde, punta attraverso 

massicci investimenti e rici
claggi verso la grande banca
rella dell'Est, dove sono in 
vendita aziende, banche, 
edifici e beni miliardan. Le 
reazioni dei governi degli • 
Stati dell'ex Patto di Varsavia 
sono state finora vaghe, de
boli e contraddittorie. Nelle 
precedenti puntate della no
stra inchiesta abbiamo visto 
come, per esempio, in Russia 
la stessa campagna contro il 
cnmine organizzato lanciata 
con grande clamore da Boris 
Eltsin abbia puntato più che 
altro sulla esibizione musco
lare. Le accuse lanciate dal 
ministro della Sicurezza Ba-
rannikov ai servizi segreti oc
cidentali '(«arruolano i nostri 
boss per destabilizzare la 
Russia») vengono smentite 
dallo stesso «intelligence» di 

Mosca. Una denuncia del 
procuratore generale Ste-
pankov su certi sospetti inve
stimenti della mafia italiana 
nelle «joint venture» moscovi
te non-ha avuto sviluppi. -

Ma è tutto il calderone del
l'Est a nbolllre minacciosa
mente Il Procuratore distret
tuale antimafia di Firenze, 
Pier Luigi Vigna, ha lanciato 
l'allarme per gli effetti del 
«collasso del potere centrale 
sovietico e dei Paesi dell'ex-
patto di Varsavia, con una 
conseguente nduzione delle 
capacità di controllo degli ar
senali nucleari, chimici e 
convenzionali. Il presidente 
della Commissione parla
mentare antimafia, Luciano 
Violante, ha spesso segnala
to pubblicamente, in propo
sito, l'esemplare incremento 
di visti per improbabili ragio
ni «turistiche», concessi dalle 
autontà polacche nei pnml 
sei mesi del 1992 a 1.200 co
lombiani. 

•Le frontiere - dice - sono 
barriere di carta velina per i 
criminali, ma sbarrano il pas
so ai magistrati». Il prossimo 
23 marzo sarà a Bonn, invita
to dal presidente della com
missione giustizia del Bunde
stag per esaminare la possi-

La mafia ha siglato un suo accordo europeo 
Gli Stati tardano a avviare una controstrategia 
Violante: «Le frontiere sono di carta per i criminali 
ma ^sormontatali per i magistrati. È necessario 
uno spazio giuridico internazionale comune» 
1 V I N C E N Z O V A S I L E 

Due poliziotti 
moscoviti 
arrestano un 
sospetto e, 
sopra, una 
veduta della 
piazza Rossa 

bilità di iniziative comuni 
' con un paese che, con la sua 

lunghissima frontiera con 
l'ex blocco comunista, ri
schia di trasformarsi in una 
specie di Eldorado per l'eu-
romafia. La proposta che 
Violante rivolgerà in questa 
occasione ai parlamentari te
deschi è quella di individuare 
una figura di reato nelle di
verse legislazioni dei paesi 
interessati a nuove forme di 
cooperazione anticrimine. E 
sulla base di essa stabilire 
che, ogni qualvolta venga 
perseguito tale reato, alcuni 
atti validi come prova all'in
terno di uno Stato possano 
costituire - se acquisiti dalle 
autontà giudiziarie di un al
tro paese con determinate 
garanzie -prova anche negli 
altn Stati che si riconoscano 
nello «spazio giudiano inter
nazionale antimafia» . -

La polizia europea - nspet-
to ai magistrati - ha già fatto 
notevoli passi avanti sul sen
tiero della collaborazione 
Pizza connection, Iron tower. 
Green ice sono soltanto alcu- ' 
ni esempi di operazioni anti
mafia condotte in porto gra
zie ad un impegno che ha va
licato le frontiere. «Tuttavia ' 
emerge progressivamente la 

divaricazione tra l'internazio
nalizzazione delle indagini di 
polizia e il carattere perma
nentemente nazionale delle 
attività giurisdizionali», com
menta Violante Non a caso 
in un incontro, promosso 
dall'Antimafia italiana a Ro
ma, tra i capi delle polizie oc
cidentali s'è manifestato inte
resse per la proposta della 
creazione dello «spazio» in
temazionale. C'erano, oltre 
al nostro Parisi, il capo della 
Bka tedesca, Zackert, il fran
cese Poinas, lo spagnolo Re
verte de MotaguL ' , 

Il fatto è che la mafia ha 
già avuto la sua Maastncht ' 
Ma quanto a controstrategie 
siamo a zero O quasi Eppu
re l'idea della collaborazione 
sembrava essersifatta strada ' 
nell'opinione pubblica An
che con qualche fuga in 
avanti All'indomani della 
strage di Capaci, dove perse
ro la vita il giudice Falcone, 
la moglie e la scorta, il Wall 
Street journal lanciò l'idea di 
un «tribunale sovranazionale -
antimafia». Ma quel che è 
sotto i nostri occhi è una legi- » 
stazione ancora a macchia di ' 
leopardo che favorisce le in
filtrazioni e gli insediamneti * 

mafiosi. Dalla documenta
zione comparata raccolta 
dalla Commissione antima
fia traiamo alcuni esempi 
delle diversità normative che 
si possono tradurre in un gra
vissimo scacco 

Frodi comunitarie . So
no un reato solo in Germa
nia, Portogallo ed Italia. 

Riciclàggio Una direttiva 
del Consiglio d'Europa pre
vede la costituzione di un c o - . 
mitato intemazionale con il , 
compito di favonre l'armo- . 
nizzazione delle legislazioni, 
ma la direttiva è stat* recepi
ta solo dalla Gran Bretagna 
Molti paesi non prevedono il 
reato di riciclaggio II Regno 
Unito, la Francia ed il Lus
semburgo solo per il danaro 
sporco di droga. Con una re
cente legge la Svizzera ora 
cerca di colpire il ricilaggio. 
anche quando il reato sia sta-
toconsumatoaU'cstero i-v 

Consegne controllate 
La polizia, secondo la con
venzione di Vienna, potreb
be effettuare consegne di 
quantitativi di droga per sgo
minare il traffico Ma le con
segne sono vietate in Belgio, 
Portogallo. Svezia e Turchia 

Azione Penale . E' facol
tativa in tutta Europa, tranne 

che in Italia e in Germania 
Scambio d i informazio-

' ni . Le autontà olandesi non 
forniscono ad altn paesi in
formazioni che possano por
tare all'arresto di un cittadino 
olandese 

Associaz ione mafiosa. 
Solo in Italia, dal 1982 \z ma
fia è reato 

Eppure, c'è un grande af
faccendarsi di comitati il no
stro Ministero di Grazia e Giu
stizia manda in giro per il 
mondo decine d. propn 
esperti per partecipare a 
qualcosa come 15 tra «ruppi 
e commission' intemazionali 
volti ad armonizzare le nor
me antimafia Ma sul piano 
dei risultati si gira a vuoto 
«Pensare di salvarsi chiuden
dosi dentro le propne frontie
re - commenta Violante - sa
rebbe come barricarsi in ca
sa per non far entrare la tiure 
fuggita dal circo, senza ac
corgersi che la belva è già 
stesa sul tappeto del salotto 
La mafia si è già intemazio
nalizzata. Ora tocca agli Stati 
provvedere al più presto alla • 
internazionalizzazione della 
risposta» 

6-fme, i precedenti articoli 
sono usati il 14. 16,17,25 feb
braio e il /" marzo 



Un commerciante d'armi della Virginia 
convocato alla sede dei servizi segreti 
si autoaccusa di propòsiti omicidi 
anche nei confronti di Gore e Hillary 

Nonostante dubbi sulla sua salute mentale 
la magistratura decide «di Uenerlo in prigione 
La bomba a New York e l'assedio al Messia 
alimentano la psicosi degli attentati f 

Il premier * 
inglese John 
Major -

«Clinton è di sinistra, va eliminato» 
Arrestato neonazista che progettava di uccidere il presidente 
Voleva ammazzare Clinton, Hillary, Gore, Kennedy 
e altri senatori democratici. E lo va a dire agli agenti 
del servizio segreto. Michael Shields, un neo-nazista 
della Virginia, commerciante di armi, è finito in ga
lera anziché, come (orse doveva, in manicomio. È 
uno dei tanti episodi balordi della corrente cronaca 
Usa, che affianca la bomba alle torri gemèlle e l'as
sedio del «Messia» in Texas. Ma è solo «pazzia»? 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SHOMUND OINZBnO 

• * NEW YORK. Gli hanno 
chiesto se faceva sul serio o 
scherzava. «Questo Clinton bi
sogna levarlo di mezzo, se eli-, 
miniamo anche la signora tan
to di guadagnato», ha risposto. 
Guardi, è una cosa incredibile 
che lei venga qui a dire che 
vuole ammazzare il presidente 
degli Stati uniti. «Voi mi avete 
latto una domanda e io rispon
do». E via a fornire i particolari 
di un piano che prevedeva il 
reclutamento di un comman
do di 30 persone, l'occupazio
ne annata del Campidoglio, 
•'«esecuzione» di Clinton e di 
altre personalità giudicate pe
ricolosamente di «sinistra». La 
conversazione, - svoltasi al 
quartier generale in Virginia 
dell'ATF (Federai Bureau of 
Alcohol, Tobacco * and ,- fi-
rearms, la stessa agenzia che 
aveva concepito l'operazione, 
per l'arresto del «Messia» David 
Korcsh in Texas) e del Secret 
Service, è durata 90 minuti. 
L'hanno registrata tutta. Sulla 
base della registrazione del 
bizzarro colloquio un giudice 
di Norfolk ha ordinato che MI-
chael», Shields, .28. anni., com-
merciantedi armi, aderente ad 

. ' un gruppuscolo neo-nazista, 
/ venga incarceralo senza facol

tà di uscire con una cauzione 
Doveva essere un'interroga-

, ' torio : di • routine. ' L'avevano 
/ convocato per chiedergli spie

gazioni sull'acquisto di una 
.-. partita di armi ad una fiera. Ad 
• un certo punto uno degli agcn-
' ti gli aveva chiesto a che cosa 
;•; gli servivano. «Per ammazzare 
'. • Clinton», ha risposto Shields. A 
ii più riprese gli agenti, allibiti, gli 
'' : hanno offerto la possibilità di 
.tirarsi indietro, buttarla sullo 
scherzo. Lui, imperterrito, ha 

: continuato a ripetere la minac-
': eia. Arricchendola di partico-
,:>; lari dettagliati suU'cseccuzione 
V del piano. Ha detto che oltre a 
C, Clinton e alla First Lady biso-
: • gnava eliminare il vice-presi-
.' dente Al Gore, il senatore Ted 

:: Kennedy, il senatore Joseph 
? Biden, 11 senatore Howard Met-
••'• zenbaum e «qualcun altro an-
: cora». Gli sarebbe bastato, ha 
' spiegato, mettere insieme una 
. squadra di una trentina di per-
; sone.'Non gli sarebbe stato dif-

'; fteile reclutarli tra gli altri mem-
'"• bri dell'organizzazione di cui 
j la part̂ 'é di cui voleva diventa

re il rappresentante per la Vir-

Twin Towers: 
Salameh 
si proclama 
innocente 

• • ZARKA. Il principale indi
ziato nell'attentato alle Twin 
Towers,,-. Mohammed , Sala
meh, ha assicurato la famiglia 
sulla sua innocenza invitan
dola a pregare Dio perché 
presto tomi libero. La madre, 
Aysha, dopo una telefonata 
dagli USA dell'avvocato del fi
glio, lo ha raccontato ai gior
nalisti accolti nella sua casa in 
cima ad una collina di Zarka, 
cittadina mineraria 25 km a 
nord est di Amman, abitata 
prevalentemente da palesti
nesi. Salameh, 25 anni, è il 
primo di 12 figli i cui genitori 
fuggirono nel 1967 dalla Ci-
sgiordama. ( 

Il presidente Usa Clinton a 
Southfleld. Michigan 

ginia, la National Alliancc, una 
della miriade di gruppi di ultra 
di destra che fioriscono nell'A
merica profonda. Gli hanno 
chiesto se aveva cominciato a ' 
reclutare il commando. Ha ri- • 
sposto di no, ma parlava spes
so, ha aggiunto, di politica e 
dei pencoli della Casa. Bianca 
in mano ad un estremista di si-

IL CASO 

nistra, con amici e con clienti 
del suo negozio di armi. . 

A quel punto l'hanno arre- ; 
stato, hanno! perquisito la sua 
armeria e hanno sequestrato. >•; 
tra l'altro, macchinari capaci ': 
di trasformare fucili in mitra e 
di costruire silenziatori. 
' L'avvocato di Shields, An

drew Sacks, ha cercato di mini

mizzare il tutto sostenendo 
che le parole del suo cliente -
non erano che uno sfogo, «un 
grido di aiuto» da parte di un 
commerciante colpito dalla 
crisi economica. Il giudice, 
Tommy Miller, ha invece deci- ' 
so diversamente, arrivando al
la conclusione che «l'imputato 
ha in mente, in questo mo; 

mento, di uccidere», e quindi 
rappresenta «decisamente un 
pencolo per la comunità». 11 • 
rinvio a giudizio - la data non 
è ancora stata fissata - l'ha de
ciso, ha precisato, in base sia 
alla registrazione del colloquio • 
che al parere di uno psicologo , 
cui era stata affidata la valuta- : 

zione delle condizioni mentali -
di Shields. Secondo l'esperto, 
Shields non sarebbe pazzo ma ; 
solo un disperato, un individuo « 
•che si vuol fare male da solo». ; 
: La vicenda fa venire in men- , 
te uno strano musical a Broad- : 

way qualche anno fa, «Assas- . 
sìns», in cui Stephen Sondelm 
metteva in scena tutti i più noti : 
assassini presidenziali, ' da 
John Wilkes Booth che aveva 
sparalo a Lincoln a Oswald, 
presunto assassino di Kenne
dy, a John Hinckley che aveva 
sparato a Reagan, nel tentativo 
di mostrare che l'America e unl; 
paese in cui chiunque può am- ' 
mazzate unpresidente e tutti 
hanno in comune problemi al-
lettivi. «Hit the Prez and Win a 
Pnze», spara al presidente e,' 
vinci un premio, diceva un car- '; 
tello sul palcoscenico nella. 
prima scena «11 primo premio/ • 
spesso va ai principianti», suo-,. 
nava la canzone di accompa-.. 
gnamento.'•'. ••-..- ' ••'"• •• 

Questo. Shields dovevano • 
metterlo in manicomio anzi- • 
che in galera? Probabile. Ma : 
questi sono tempi di pazzi. In 
America e no. L'attentato dina
mitardo alle Twin Towers, attrl- . 
buito a fondamentalisti islami
ci. (L'ultima sul tema'è un filo 
che legherebbe direttamente il . 
sospètto Salameh all'assassino 
del rabbino ultra Kahane, E! 

Sayyid Al Nosair, il New York 
Times ien apriva con una foto •• 
recuperata nei propri archivi ; 

' che li ritrae insieme a celebra- ' 
re l'assoluzione di quest'ulti- ' 
mo nel 1991). Il «Messia» asse-
dialo in Texas. Il verminaio dei : 

. «suprematisti» e dei neo-nazisti >. 
rriade in Usa. E ancora: l'orribi- ?' 
le guerra civile in Jugoslavia, '. 
Indù e ; mussulmani che si ; 
scannano in India. Ce n'è ab- • 
bastanza per spingere il co- -
lumnist EJ. Dionne sul Wa
shington Post ù\ ieri ad una più 
ampia riflessione dal titolo: 
«Siamo diventati tutti pazzi?». 
La tesi di Dionne è che tutte 
queste «follie» hanno, contra- -
riamente a quello che siamo -, 
abituati a pensare, più a che •• 

. fare con la crisi del presente ' 
che con l'eredità del passato. ; 
In ' India l'ultra-nazionalismo ' 
indù non è solo il prodotto di. 

• conflitti : secolari, ma anche ' 
dalle convulsioni di una rapida >>; 

. crescita economica e dal ruolo •' 
del mass-media. In Bosnia non y>. 
c'è solo l'antica rivalità tra Slavi f 
eTurchi, ma un freddo e razio- À 
naie calcolo da parte dei Serbi : 
sull'uso ; della violenza. per f.-, 
espandere il proprio potere. E •'' 

' anche in America l'«universa- ' 
'lizzazione dell'etnicità», o la •'• 
formazione di sette, risponde ' 
al bisogno di trovare nuove ."' 
identità, nuove «famiglie» in cui '.-• 

' trovare protezione alla crisi, 
crea nuovi mostri. Dalle barri- a 
cale di Los Angeles all'assedio -• 
di Waco, al cratere'della bom- • 

: ba sulla punta di Manhattan. X-
«Attenti, avverte Dionne, che " 
anche la razionalità, non solo 
la follia può trascinarci'su stra
de insanguinate»' 

Inquietanti denunce in un reportage tv 
Le vicende di un profugo Tamil e di un esiliato iraniano 

«La polizia di Kohl tortura gli stranieri» 
Stranieri arrestati senza ragione 
picchiati a sangue dagli agenti nei 
commissariati di Berlino 
La denuncia in un inquietante 
servizio della tv pubblica tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•TB BERLINO. È il 6 dicembre 
dell'anno scorso Un profugo 
tamil viene arrestato davanti 
alia GedOchtniskirche. nel pie
no centro di Berlino ovest, per
che sospettato di (urto. Gli 
agenti lo portano al commissa-
nato numero 31-, : sulla > Bi- V 
smarckstrassé. e lo tengono 
per un'ora abbondante prima 
che si chiarisca che non ha ru-
tato niente. In quell'ora Tuo-
mo viene intimidito, insultalo ', 
(«negro di merda»), picchiato ':• 
con brutalità, la testa più volte ".,' 
sbattuta contro un tavolo. POI ' 
viene portato in un altro com- . 
missariato, il 33, a Moabit, e ri- • 
lasciato a tarda sera. Lui rac- • 
conta la storia agli unici tede- : 
seni che conosce, una donna e .••_.'. 
suo marito, ex rettore di un isti- y. 
luto ecclesiastico. Loro stenta- >. 
no a credere che cose simili , 
possano davvero., accadere, 
propno qui, nella capitale del-
la Germania, ma alla fine deb-.'-•' 
bono convincersi e il professó
re si nvolge al Senatore agli In- :'. 
temi di Berlino Dieter Hackel- '• 
mann (Cdu) perché interven- '.-

ga, chieda spiegazioni. 
Pochi giorni dopo, la vigilia 

di Natale", succede anche di ? 
peggio. Un -iraniano trenta-
duenne, regolarmente ricono- ".4 
sciutocome profugo, si addor- w 
menta sull'autobus che va a •; 
Moabit. Al capolinea, poiché -
non si sveglia, accende la rab- '•• 
bia del conducente, 11 quale lo . 
aggredisce e gli sbatte più volte : • 
la testa contro il finestrino. Ar- p 
nva la polizia, ma gli agenti, < 
anziché prendersela con l'ag- }; 
gressore si scatenano contro f* 
l'aggredito, nonostante che .' 
molti testimoni spieghino co- ;'i: 
me stanno le cose. L'uomo vie
ne trascinato, «come una be

stia» dice uno dei testimoni, al 
commissariato 33. L'iraniano 
non è colpevole di nulla, non è 
neppure sospettato di aver 
compiuto qualche reato, ma 
gli agenti lo insultano e lo stor
discono di botte e di pugni sul 
viso. Pare che per insultarlo, 
uno dei poliziotti gli abbia gn-
dato «ebreo di merda». -• 

Episodi isolati, casi anoma
li? Non pare proprio. Dalle te
stimonianze raccolte dai re
dattori di Kennzeichen D, una 
trasmissione della rete tv pub
blica Zdf che ieri sera ha man
dato in onda, uno sconvolgen
te ' servizio •• sull'argomento, 
sembra proprio che i maltrat
tamenti contro gli stranicn, nei 
commissariati di Berlino (solo 
di Berlino?) siano tutt'altro che 
eccezioni. Un agente dei servi
zi di sicurezza racconta di vio
lenze di cui è stato testimone 
nello stesso commissariato di 
Moabit. Un altro, sotto giura
mento, riferisce come sia capi
tato, e più di una volta/che gli 
agenti si siano avventati, senza 
alcun motivo apparènte, su 
persone < dall'aspetto chiara
mente «non-tedesco» -pie- / 
Ghiandole brutalmente. In un ' 
caso il pestaggio sarebbe con
tinuato nonostante l'intervento : 
e le proteste dei passanti. :•: 
, D'altronde, lo stesso team 
televisivo che aveva lavorato al '• 
programma ha avuto modo dii: 
sperimentare in proprio le in- • 
lamie che aveva denunciato. : 
La scorsa settimana, mentre gì- * 
ravano del materiale davanti al 
commissariato 31, gli operatori '> 
della Zdf hanno visto uscirne ' 
un uomo malconcio e in lacri-
me. Si trattava di un libanese -
che, come ha raccontato lui 
stesso, era stato trattenuto cin-

Rissa turchi 
e tedeschi 
Ucciso 
un giovane 

BH BERLINO A poche ore 
dal clamoroso successo elet
torale dei Repubhkaner, 
Francoforte sul Meno toma 
al centro della cronaca Una 
sparatoria tra bande giovanili 
turche e tedesche ha provo
cato lunedi sera la morte di 
un ragazzo tedesco di 19 an
ni. La polizia ha arrestato di
verse persone sospette e ha 
accertato che le due bande 
di giovani turchi e tedeschi, tuti in età com
presa tra i 17 e i 23 anni, si erano già scontra
te il giorno prima. In quella occasione nove 
giovani armati di mazze da baseball, bastoni 
e pistole a gas avevano demolito due auto
mobili di proprietà degli avversari Immediata 
è scattata la vendetta. 

L'appuntamento era per lunedi sera, sta
volta però sia i giovani turchi che i tedeschi 
avevano deciso di innalzare il livello dello 
scontro. Sono cosi comparse le pistole Alcu
ni testimoni hanno raccontato di un «breve 
ma intenso scambio di colpi d'arma da fuo
co». Alla fine sul terreno è nmasto il corpo 

senza vita di un ragazzo te
desco di 19 anni. 

Francofone sul Meno, la 
metropoli cosmopolita e 
post-industriale, la capitale 
finanziaria della Germania, è 
costretta anche da questo 
fatto di sangue ad interrogar- ' 
si su se stessa e su quell'on- " 
data di violenza xenofoba di 
cui si riteneva immune. Nella -
città restrema destra aveva £ 

colto domenica scorsa un risultato insperato ì 
dagli stessi collaboratori del leader dei Repu- :. 
blikaner, Franz Schoenhuben il 10 per cento > 
dei voti Un segnale preoccupante per Tinte-
ro Paese, perchè, sottolineano i più autorevo- '-' 
li politologi tedeschi, vuol dire che l'estrema ";i. 
destra non incide più solo nelle zone arretra- ' 
te dell'Est o nelle situazioni di'disgregazione • 
sociale, ma che essa ha una capacità di attra- ' 
zione anche nelle aree forti, almeno econo
micamente, della Germania. Lo scontro ar
mato tra giovani tedeschi e i loro coetanei 
turchi da alla nflessione elettorale una strin
gente e «sanguinosa» concretezza. 

Schiaffo ai Comuni 
Mad tanto 
le azioni di Major 

EDOARDO QARDUMI 

S I Nessuno vuol infierire. 
A Bruxelles si tace.-Nelle 
principali capitali europee i 
commenti sono laconici e. 
almeno formalmente, molto 
rispettosi. Tanta flemma ap
parente non può pero ingan
nare. Il voto ai Comuni che 
ha mandato lunedi in mino
ranza il governo Major po
trebbe segnare un tornante 
decisivo nel faticosissimo 
processo di unificazione eu
ropea. Le cancellerie hanno i 
riflessi i naturalmente • lenti, 
ma i mercati finanziari che 
non si possono permettere 
distrazioni hanno già detto la 
loro dando subito una botta, 
lunedi sera sulla piazza di 
New York, alle quotazioni 
della sterlina. • • . . ' - « - .. 

Il ministro degli esteri in
glese, • Douglas Hurd, • ha 
commentato il rovescio so
stenendo che è in ogni caso 
meglio «un trattato rinviato di 
un trattato perduto». Lo stes
so Major ieri ha affermato 
che «l'accordo di Maastricht 
è nell'interesse nazionale e 
noi andremo avanti». E in ef
fetti, stando alla sostanza del 
pronunciamento parlamen
tare, l'unica conseguenza si
cura é che la decisioneTinale 
sullajatifica subirà un ritardo' 
di qualche settimana rispetto 
alla prevista tabella di mar
cia. Un guaio, vista la cre
scente impazienza con la 
quale in Europa si assiste da 
molti mesi all'estenuante tira 
e molla inglese. Ma non irri
mediabile. Non fosse per il 
fatto che con il voto di lunedi 
il ministero presieduto da 
Major, già molto malmesso, 
ha incassato un colpo mici
diale al proprio prestigio e 
che a questo punto appare 
lecito ogni dubbio sulla sua 
effettiva capacità di riuscire 
in qualche modo a portare in 
porto il tormentato processo 
di ratifica. •• • •-*•• 

L'erede ripudiato di Mar
garet Thatchcr è caduto su 
quella che può apparente
mente sembrare una buccia 
di banana. L'approvazione 
dell'emendamento presenta
to dai laburisti è di scarso ri
lievo se considerato in rap
porto al testo del trattato e 
anche il ritardo che provo
cherà nell'iter parlamentare 
non è di per sé decisive. De
terminante è invece il fatto 
che per la prima volta si sia 
formato uno schieramento 
che raccoglie tutti i settori 
politici ostili a vario titolo alla 
linea del primo ministro. Con 
i laburisti hanno volato i libe
rali e 26 conservatori. Alme

no altri 16 deputati del parti
to di Major sono riusciti, con 
vari stratagemmi, a non par-

; tecipare al voto. Le freneti
che trattative degli emissari 

' del governo per assicurarsi i 
consensi dei partiti minori 

• hanno ottenuto -risultati mo
desti: i nazionalisti gallesi e 
scozzesi si sono fatti convin
cere, gli unionisti dell'Ulster 
no. Il risultato finale del voto, 
314 contro 292. rovescia la ri-

' sicata : maggioranza di 20 
seggi sulla quale può teorica-

: mente contare Major. E il va-
' lore politico che da ogni par
te si è in anticipo attribuito a 
questa «conta» parlamentare 

. fa del suo esito qualcosa di 

. molto più rilevante che non 
un semplice incidente di per
corso. .',.. ' . . ,-. . . , . . 

Anche se con accenti in 
parte diversi, quasi tutti i 
principali quotidiani inglesi 
non si nascondevano ieri che 
ormai la questione politica 
sul tappeto riguarda là capa
cità del primo ministro di 
svolgere decentemente - le 
sue funzioni L'indice di po
polarità di Major ha toccato 
un minimo storico ed è di 
dieci punti inferiore a quella 
del leader • laburista John 
Smith. Lo stato maggiore 
conservatore comincia a ren
dersi conto che si precipitas-

: se oggi verso nuove elezioni 
per il partito sarebbe un disa
stro. In questa situazione la 

' pattuglia degli «euro ribelli» 
guidata dalla Thatcher e da 
lord Tabbit incontra poche 
difficolta ad alzare il livello 
della sfida alla disciplina di 
partito e ad arruolare nuovi 
adepti I mezzi energici e 

•sbrigativi con-ì quali nell'ot
tobre scorso molti erano stati 
ricondotti all'ovile oggi non 
ottengono più alcun effetto. 

Sempre più in difficoltà nel 
suo partito. Major non sem
bra d'altra parte in grado di 
imbastire una qualche intesa 
politica con le opposizioni 

' Sulla cruciale questione del
l'adesione al trattato di Maa
stricht tanto i laburisti che i li
berali sono in sostanza d'ac
cordo con lui. Perappoggiar-
• lo pretendono però, come è 
naturale, adeguate contro-

' partite: Smith vuole l'adesio
ne inglese alla politica socia
le europea, Ashdov/n impc-

: gni per una legge elettorale 
più proporzionale. Il primo 
ministro non é in grado di ot-

; frire niente. L'altalena co
stante tra fedeltà ai principi 

, del thatcherismo e apertura 
allo spirito dei nuovi tempi 
ha finito con il diventare per 
lui paralizzante incertezza 

Poliziotti tedeschi 
inazione 

que ore nei locali della polizia 
e, tanto per cambiare, picchia- r 
to --.:.••-• .-•••••. 

I dingenti della polizia berli-
nesc, messi al corrente del ' 
contenuto del programma /-
(che era stato in parte amici-. 

: pato dalle agenzie nel pome- -
riggio) hanno rifiutato ogni 
commento precisando che sui '.• 
casi denunciati sarebbe aperta • 
un'inchiesta (della quale, pe
raltro, nessuno aveva saputo;i; 

' nulla). Il • Senatore Heckel- • 
mann, dal canto suo, ha soste- :; 

:nuto, durante la trasmissione.';1 

di «non vedere alcun motivo .. 
per agire» contro i poliziotti ac- . 
cusali di violenza. Proteste, • 
molto dure, sono venute inve- •,'• 
ce dalla responsabile del Land • 
di Berlino per la condizione 
degli stranieri Barbara John, 
anche lei Cdu, che ha chiesto 

•un'esauriente chianmento» di 
quanto è accaduto, dai depu
tati di BQndnis 90 e dei Verdi, 
da esponenti della Spd. Per 
starnane, un «gruppo di lavoro 
ecclesiale» che si occupa del 
profughi ha anche indetto una 
veglia davanti al commissaria
to 33. -:••'.-.;- '••-vi-, .-•: ••;.-. • 
•-" Esponenti della stessa poli
zia e del Senato, ieri sera, invi
tavano a non generalizzare. In 
generale ' il - comportamento 
delle forze dell'ordine verso gli 
stranieri e corretto a Berlino, 
anche se -si ammette- non 
mancano tra gli agenti, come 
nel resto della società, pregiu
dizi o vere e proprie tendenze 
xenofobe. Eppure lo scandalo 
denunciato dalla Zdf è il se
condo, nel giro di pochi giorni, 
che investe Ja correttezza e 
l'affidabilità democratica delle 

forze dell'ordine nella capitale 
tedesca. Un paio di settimane 
fa, infatti, era venuto alla luce 
l'incredibile «inquinamento» di 
cui sarebbe oggetto la «polizia 
ausiliaria», un corpo volontano 
di 2800 agenti «dilettanti» che 

. esiste dagli anni della guerra 
.fredda. Un'indagine compiuta : 
•: su un campione di questi vo- ;' 
• lonlari avrebbe permesso di 
• ' accertare una inquietante per-
•' centuale di personaggi con tra- -
V scorsi criminali,, dal traffico : 

4 d'armi all'omicidio alla violen- • 
' za carnale alla violenza sui ' 
' bambini, o affiliati in vario mo- ; 
• do ad organizzazioni neonazi-

£ ste. La polizia «vera»certo è di-
''ì: versa, ma quanto accade agli 
.: stranieri nei commissariati 31 e 
A 33 (e solo in quelli?) non può 

rimanere un «affare da sbrigare 
in famiglia». 

Sonò atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

nOnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Uf f ic ia le 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. s 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 

'•:-•!"..'•"•< ','.. ','-'.\X '?;•'•' ''.-Art. 6 

-Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu-
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989-hapubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia suirettoone 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, conserte di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata de i : 

dati di bilancio. •;. - ' . : . . . • ; . , --..^'•:•'-.'.-.->'"• •• 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. ; 

Roma • Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 : 
Milano : Tel. (02) 67721 ., - - Fax (02) 6772337,; 
Bologna Tel. (051) 232772 -' Fax (051) 220304 ; 
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BORSA 

In netto calo 
Mib a 1128 (-3,18%) 

LIRA 

In calo 
Marco a 965,3 

DOLLARO 

* 
Innalzo 
In Italia 1601,3 lire 

Dopo l'arresto di Cagliari la divisa H listino di Piazza Affari crolla del 3,18% 
italiana perde quasi 25 punti sul marco Forti perdite per tutti i titoli guida 
Svalutazione indicativa del 2%. Dollaro oltre Autorità monetarie sempre sulla corda 
quota 1600, ai massimi da sette anni L'economia sotto il torchio dell'incertezza 

Giornata nera in Borsa, crolla la lira 
I mercati sotto la frusta di Tangentopoli, un lungo brivido 
Una giornata campale per la lira in continua pic
chiata dopo la notizia dell'arresto di Caglian: il mar
co raggiunge quota 972, il dollaro oltre quota 1600, 
ai massimi da sette anni. Crollo delle quotazioni in 
Borsa a -3,18%. Ora per ora l'urto delle vendite. Non 
c'è più una soglia di resistenza. La Banca d'Italia 
non, conferma l'intervento a difesa della moneta. 
L'economia pngioniera dell'incertezza. • 

ANTONIO POLUO SALIMBBNI 

• • ROMA. 01 nuovo tutto se
condo le previsioni Senza re
spiro Senza reti protettivi Sen
za la più'pallida idea di quello 
che succederà domani e do
podomani Non è una grande 
soddisfazione quella che pro
viene dalla sicurezza che i va-
lon fondamentali dell'econo
mia e gli annaspameli del 
presidente del consiglio Ama
to collocherebbero in teona il 
valore della lira'in ben altra po
sizione, cioè poco sopra le no
vecento lire o giù di li Quello < 
che conta « «che l'incertezza • 
dei mercati ha ormai travolto 
qualsiasi barriera tecnica e psi
cologica. E l'incertezza dei 
mercati contìnua a nutrirsi dal
la certezza che l'effetto Tan- • 
gentopoli è un effetto di lunga 
aurata. 

Per la llrae per il valore delle 
azioni £ stata una giornatac
cia. Nera come non mai, con ti 
clima surriscaldato dei crack . 
annunciaUVUna giomatfljsul Il
io del rasoio cor» operazioni da 
brivido, i&fjlala >l»< mattinata 
nella qualesi sono messi in Illa 
fatti e reazioni dei mercati con , 
una rapidità impressionante e -
cosHecorbei/texhannodatoln * 

quantificazione esatta di quan
to succedeva sui tavoli dei giu
dici e della politica nazionale 
Alle 830 la lira ha aperto a 
952.50-954 sul marco, un an
damento piuttosto debole in 
attesa della riunione del consi
glio dei ministri e di fronte al
l'aspettativa mimmo del ricam
bio del ministro della Giustizia 
Conso massimo delle dimis
sioni di Amato Un'ora dopo la ' 
scivolata a 956.50-957,50. Alle 
10 30 sono scattate le pnme 
voci sull'arresto di Gabriele Ca
gliari nel giro di venti minuti la 
lira ha toccato il minimo della 
mattinata quotando sul marco 
971-973 In quei minuti, secon
do molti cambisti, è intervenu
ta la Banca d'Italia vendendo 
marchi, ma la Banca d'Italia 
non ha voluto confermarlo 
Teoricamente, la banca cen
trale non è tenuta a difendere 
una quotazione perchè la lira 
si è sospesa dallo Sme. In pra
tica, di fronte alle turbolenze 
politiche preferisce tton.spre-i 
care, mùnpzlohl che'potrebbe-1 
ro servire i tempi ancora peg-
gìon E soprattutto non ha nes
suna intenzione di ingaggiare 
una battaglia contro I ribassisti 

sapendo che le quotazioni di 
oggi possono quasi certamen
te peggiorare a seconda delle 
mosse dei magistrati o di espo
nenti del governo Per la banca 
centrale è una battaglia su 
troppi fronti che rischia di per
dere dappertutto Ma ogni tan
to .anche la Banca d'Italia deve 
far sentire che è in grado di te
nere un mìnimo controllo del
la situazione. C'è stato un leg
gero recupero"- stando al cam
bisti - dopo l'intervento della 
Banca d'Italia e verso le 11 40 
la lira si è riportata a quota 
965-966 Ma il sussulto è prose

guito verso le 13, pnma dell'i
nizio del consiglio dei ministri, 
la lira quotava sempre attorno 
a quota 966 è bastato che 
Amato si recasse al Quirinale 
per infiammare di nuovo il 
marco che guadagnava un rodi lire Complessivamente 

lira ha perso quasi venti 
punti sul marco, da 947,39 di 
lunedi a 965,38 della quotazio
ne all'inizio del pomeriggio, 
una svalutazione di circa 112% 
Si è cosi sfumato quanto era 
stato guadagnato dalla lentissi
ma azione di allentamento dei 

1 tassi decisa dalla BundeSbank. 

Ciò non ha impedito allo Ban
ca d'Italia di abbassare ancora 
un poco i tassi di finanziamen
to La débàcle ovviamente ha -
riguardato anche le quotazio- ; 
ni del dollaro che ha raggiunto 
i valori massimi dati apnle 
1986 alle 14 era trattato am
piamente sopra le 1600 lire 
(1606, per 1 esattezza) Chiu
sura indicativa a 1601,37 con
tro 1577,40 Anche/qui, nessu
na soglia di sostegno e il fatto 
che anche il dollaro abbia fat
to un bel salto conferma la na-

'tura squisitamente italiana del 
crollo dei valori della moneta 

visto che il biglietto verde ha 
perso posizioni grossomodo UT 
tutti ì mercati intemazionali 

Piazza Affari ha tnbolato per 
propno conto Da giorni si at-

, tendevano nuove misure giudi
ziarie a canco di Tizio e Caio 
da quando è stato toccato il 
vertice Fiat ormai nel mondo 
della finanza e dell'imprendi-
tona milanese c'è la sindrome 
dell'arresto Quella della Borsa 
Valori è stata una vera e pro
pria ntirata che ha fatto regi
strare uno dei peggion nbassi 

' degli ultimi mesi 1 indice Mib 
ha perso il 3,18% retrocedendo 

a 1128 punti Questa volta gli 
scambi non si sono asciugati -
come succedeva qualche setti
mana fa. Gli scambi si sono 
moltiplicati sotto il colpo del-
I arresto di Caglian e tutu i 
pnncipali titoli guida hanno 
subito perdite del 3-4% Diso-
nentamento generale anticipa
to da un'apertura delle con
trattazioni davvero fiacca. Le 
voci di un improvviso ineanco ' 
a Prodi e Segni al posto di 
Amato non ha sollevato nep
pure per un minuto le quota
zioni questo è un penodo in 
cui le voci cui si presta fede so
no solo quelle brutte Il finale è -
stato peggiore se paragonato 
all'andamento della lira nei « 
confronti di marco e dollaro 
l'incontro di Amato con Scalfa- ' 
ro è suonato in Piazza Affari 
come la conferma della resa 
definitiva del presidente del 
consiglio A quel punto. Fiat. 
Generali, Stet e gii altn Utoli 
guida del listino sono crollati. 
L'unica cosa di cui l'Italia non •• 
può lamentarsi è che si trova In 
buona compagnia di paesi ' 
dalla moneta instabile Anche 
Gran Bretagna e Germania si 
trovano in sen • pasticci la 
sconfitta del premier bntanm- v 
co Major sul trattato di Maastn-
cht ha ultenormente indeboli
to la sterlina e la vittona della 

' destra reazionana in Assia ha 
offerto ai falchi della Bunde
sbank l'occasione per dire che 
un taglio dei tassi ufficiali tede
schi non appare giustificato 
(HansTietmayer) llche signi
fica che la Germania sta proce
dendo verso il quarto trimestre . 
consecutivo di crescita negau-

> va dopo il terzo appena certifi
cato -

Telefax; calcolatore e penna nel block notes elettronico prodotto da Eo (con Olivetti) 

Si chiama «personal communicator» 
commrter tuttofare che sostituirà la Pos 
Un computer portatile del peso di circa un chilo, che 
integra le funzioni del telefono cellulare, del fax, del 
calcolatore.xapacedi riconoscere la calligrafia del
l'utente e di immaganizzare e trasmettere in ogni 
parte dpi mondo dati, tabelle, disegni. Un progetto 
che si fa realtà: a Londra i primi modelli funzionanti 
sono stati presentati dalla Eo, una giovanissima'so
cietà càiifomianatìi cui è socia la Olivetti. 

i DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VBNEOONI 

• • ROMA La Apple ci sta la
vorando da alcuni anni. L'idea 
è quella di infrangere.le fron
tiere dell'Informatica e delle te
lecomunicazioni, per produrre 
una macchina che unisca in sé 
tutte le caratteristiche del più 
semplice e versatile dei com
puter con quelle del telefono 
senza fili. Una macchina capa
ce di produrre trasformare e 
trasmettere In qualsiasi partre 
del globo disegni, tabelle, testi 
e anche registrazioni vocali -

La Eo, una società califor
niana nata soltanto nell'estate 
del "91 con soli 90 dipendenti 

ha bruciato le tappe produ 
cendo questa macchina finora 
solo di fantasia I suoi d ingenti 
l'hanno presentata a Londra 
Insieme ai vertici della Olivetti 
La casa italiana è infatti tra i 
maggiori azionisti della Eo, in
sieme alla americane! At&t, e 
alle giapponesi Matsushita e 
(elettronica, nota con il mar
chio Panasonic) e Marubeni, 
gigante del commercio mon
diale. 

t Presentando la sua creatura 
il direttore generale della Eo, il 

"francese Alain RoKsmann, ha 

parlato di una nvoluzione che 
cancellerà dal nostro futuro il 
concetto stesso delle Poste 
«Tra una decina d'anni i nostri 
tigli increduli ci chiederanno 
se davvero in passato sposta
vamo da una parte all'altra tut
ta quella carta, muovendo car
ri ferroviari, aerei, furgoncini e 
impegnando tutta quella gente 
in un lavoro inutile» < ,-• 

L'oggetto che dovrebbere 
segnare la morte delle Poste 
discenderà da quello che lo 
stesso Rossmann ha presenta
to a Londra Si tratta di una 
macchina che pesa appena 
più di un chilo e che ha l'a
spetto di uno spesso block no
tes Per scrivere, disegnare, 
prendere appunti, per inviare 
o ncevere un fax si usa una 
penna di plastica, né più nò 
meno di come si potrebbe fare 
con una biro su un quaderno 

1 Solo che questo block notes 
ha un disco di memoria capa
ce di memorizzare migliaia di 
pagine, è dotato di un microfo
no e di un altoparlante per an
notare a-voce documenti e ap-" 

punu, è compatibile con il 
nuovo sistema di comunica
zione cellulare (secondo lo 
standard europeo Gsm, e può 
quindi comunicare senza fili m 
tutto il continente 

Richiamato sullo schermo 
un testo qualsiasi, con sempli
ci tram di penna si possono 
spostare blocchi di testo, can
cellare coniima cince parole*» 
brani, incorporare tabelle e.di-, 
segni e infine trasmettere il tut
to a chi si desidera. Applica
zioni possibili di una simile 
tecnologia? C'è solo da lavora
re di fantasia. L'agente di com
mercio, il broker assicurativo, 
l'agente finanziano, il giornali
sta, potrebbero costituire il pri
mo campione di utilizzatori 
Ma cosi come il telèfono si dif
fuse all'inizio negli uffici per 
poi arrivare in tutte le case, co
si questo -personal communi
cator» ha un mercato potenzia- •• 
le presso che infinito Alla Eo 
valutano che ci siano 40 milio
ni di virtuali clienti in Europa 
un mercato vastissimo si schiu-

- "de non solo al costruttori di ap

parecchiature informatiche, 
ma soprattutto agli sviluppato
ri delle applicazioni software 
Il sistema sarà in avvenire il 
cuore di macchine diversifica
te e personalizzate a seconda 
delle esigenze di ciascuno, ma 
ugualmente dotate della capa
cità di comunicare con il resto ' 
del mondo v^ ^ 
• Con l'annuncio londinese, 

che segue quello della settima
na scorsa del personal compu
ter con videotelefono incorpo
rato, la Olivetu si inscnsce a 
buon titolo nel ristretto novero 
delle case che operano nei set-
ton di punta della tecnologia. 
Oltre alla Eo solo la Apple e un 
gruppo di società che com
prende Philips, Sony e Motoro
la stanno lavorando a un simi
le progetto La Apple dovrebbe 
presentare il suo Newton a fine 
giugno la Motorola il suo siste
ma a fine anno. Per il momen
to tutti gli altri sono tagliati fuo-
n a i - « 

Il «Personal communicator» 
sarà prodotto per i pnmi anni 
in una linea di montaggio su

per-automatizzata della Mat
sushita a Chicago In 20 perso
ne dovrebbero garantire la 
produzione mondiale dei pn-
mianni Quandodalle migliaia 
di pezzi si passerà ai milioni, si 
potrebbe creare qualche spa
zio di crescita anche per altn 
produttori Ma fin da subito la 
nuova tecnologia promette di 

apnre un campo di crescita 
agli sviluppaton software e ai 
servizi di assistenza 

Quando, abbiamo chiesto a 
Corrado Passera, amministra
tore delegato Olivetti, questo 
pnmato tecnologico si tradurrà 
m un incremento di fatturato e 
di utili7 «Non subito, ha nspo- • 

•** sto Ma già dal '95 ci aspettia
mo volumi importami» 

Ok alla mozione Pds sulla rinascita dell'isola, chiesta e respinta la sospensione delle chiusure di fabbriche e miniere. 

Sardegna, il governo sotto accusa al Senato 
Approvata dal Senato, malgrado il panare contrario 
dei-ministro Baratta, una mozione del Pds sulla si
tuazione economico-sociale della Sardegna. Rece
pisce anche proposte delle altre opposizioni, che 
hanno conseguentemente ritirato i loro documenti. 
Impegna il governo a dare piena attuazione agli ac
cordi del 19 dicembre 1990 e delinea un ampio pia
no d'intervento in diversi setton produttivi. 

N I D O C A N f C n i 

••ROMA IIneo ministro per 
le Privatizzazioni Paolo Baratta 
ha Insisuto a lungo, prima per 
farla ritirare, poi per modifica'-
la radicalmente: ma alla fine, il 
Senato ha votato a maggioran
za la mozione sulla Sardegna 
nel testo presentato dal pidies-

sino Salvatore Cherchi, che ac
coglieva pure diversi clementi 
presenti negli albi documenti 
Cosi Rifondazione, repubbli
cani, Verdi-Rete e missini han
no miralo le proprie mozioni 
votando il nuovo testo Cher-
chi, a) quale sono andati pure i 

suffragi di diversi senaton della 
maggioranza 

Nel documento approvato il 
governo ha chiesto di elimina
re la parte che lo impegna «ad 
adottare gli atti necessari a so
spendere i provvedimenti uni
laterali adottati dalle imprese, 
in particolare con nferimento 
alla liquidazione della Slm, al
la chiusura di aziende o di re
parti di esse e al licenziamento 
dei lavoratori, come condizio
ne per poter trattare, senza 
pregiudiziali, i futun assetti 
produttivi», la maggioranza lo 
ha seguito solo in parte Impe
gno cancellato con una man
ciata di voti mentre il governo 
veniva battuto sugli altri punti 
A confermare «la piena validità 
dell'accordo del 19 dicembre 
1990, emanando direttive vin

colanti per la sua attuazione» 
(Il governo voleva limitarsi «al
lo spinto degli accordi»), a da
re piena attuazione alla legge 
sul piano di nnascita della Sar
degna, ad assumere come 
pnoritano 1 impegno per Ini-

* ziatrve per la salvaguardia e il 
consolidamento della • base 
produttiva della Sardegna, in 
particolare per la chimica, l'e
nergia (gassificazione del car 
bone, terminale "metanifero di 
Porto Torres, polo energetico 
di Cagliari), dell'alluminio, del 
piombo zinco, della carta 
(natttvazione della cartiera di 
Arbatrax), con l'immediata at
tuazione degli appunti assunti 
dalle imprese pubbliche e dal 
governo, ad una sene di altre 
iniziative tra cui la modifica del 
modello produttivo isolano, 

con il passaggio dalle attività 
pnmane di base a setton della 
trasformazione manifatturiera, 
della chimica secondaria e 
specialistica, dell'agroindu-
stna, la dotazione della Sarde
gna di infrastrutture e reti tec
nologiche (trasporti, teleco
municazioni, energia, approv
vigionamento idnco) la defi-
scalizzazione del costo dell'o
lio combustibile e del Gpl a 
uso industriale fino al termine 
dei lavon per la rete della me
tanizzazione dell'Isola Tra gli 
impegni di immediata attua
zione, la mozione pone il varo 
di specifici accordi sulla rem-
dustrailizzazione del Sulcis-
Iglesiente-Guspinesc-Villaci-
drese, dove più marcato è il 
degrado industriale e 1 imme
diata attuazione del parco na

zionale Gennagertu-Golfo 
Orosci e dell'isola Asinara, ad 
Istituire una commissione mi- •• 
sta governo-regione che indivi- * 
dui, entro questo mese, i pro
grammi di intervento « 

Baratta non avrebbe voluto, 
come dicevamo, che la mozio
ne fosse messa ai voti Su que- • 
sta strada, dopo il netto rifiuto l 
di Chcrchi a mirarla, non 
1 hanno seguito nemmeno i se- ' 
naton di maggioranza Rispon
dendo ai molti oraton interve
nuti nel dibattito, ha anche de
lineato le linee di intervento 
del governo Cosi indicate 
L'abbandono delle produzioni 
obsolete e dell'industria di tipo 
tradizionale, il passaggio ali E-
nel della produzione del baci
no carbonifero del Sulcis (es 
sendo però «enorme» il divano • 

tra il costo del carbone sardo e 
il prezzo sul mercato intema
zionale, dei costi economici 
altissimi, «dovrà farsi canco an
che la comunità isolana») Per 
il settore minerano. Baratta ha 
rilanciato il progetto di miniere 
a ciclo aperto, che potranno 
assorbire 450 addetti su 660, 
per l'alluminio, lo Stato pro
mette il ministro, nonostante le 
contestazioni in sede comuni-
tana, si è impegnato a ripiana
re i debiu deH'Eiim Ha poi ri
vendicato le sue competenze 
sul coordinamento della task 
force sull'occupazione sia nel 
complesso del Paese che in 
Sardegna. Da qui scaturisce 
assicura Baratta la sua inten
zione di procedere alle pnva-
uzzazioni, tenendo conto del-
I occupazione 

Banche: nel '92 Nei 1992 gii impieghi ban-
fvwcrita can sono cresciuti comples-
T . . . . . sivamentedell'11.92% pas-
dl impieghi sando da 569 694 a 637 649 
a HonncìK miliardi i prestiti in lire so-
e uepUMU n o aumentat) de | 4 29% (da 

500.203 a 521 659 miliardi) 
• ™ " ~ ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ * — mentre quelli in valuta han
no avuto un incremento del 66,9*5 (da 69491 a 115900 
miliardi) I dati, ancora prowison, della banca d'italia, in
dicano una crescita del complesso dei depositi del 3,6% 
da 748 800 a 775 738 miliardi confermati il calo dei depo
siti in conto corrente, pan nell'anno allo 0,92% (da 435 469 
a431 462 miliardi), e la decisa crescita dei certificati di de
posito pan al 30,98% (da 153 506 a 200 982 miliardi) i da
ti sono contenuU nel Bollettino Economico dello Banca d'I
talia distribuito nei giorni scorsi i 

Scala mobile > 
Pretore condanna 
la Nuova Breda 
Fucine 

Il Pretore del Lavoro di Mila
no, Laura Curcio, acco
gliendo un ricorso di 62 la-
voraton della «Nuova Breda 
Fucine», ha nconosciuto «il 
dintlo, nonostante l'accor-
do del 31 luglio, all'adegua-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ * — ^ ^ * — mento della retribuzione 
per vanificare gli effetti dell'inflazione» Il magistrato ha 
pertanto condannato l'azienda a pagare a ciascun ricor
rente la somma di 285 000 «somma già aggiornata ad oggi, 
quale adeguamento ex art 36» della Costituzione Ne han 
no dato notizia il «Comitato di Lotta della Nuova Breda Fu
cine», che ha promosso la causa, e lo stesso legale dei lavo-
raton ncorrenti aw Alberto Medina. L'art36 della Costitu
zione al quale si è nehiamato il Pretore nella sua sentenza, 
stabilisce che la retnbuzione deve essere proporzionata al
la qualità e alla quanbtà del lavoro prestato e comunque 
sufficiente a garantire al lavoratore una esistenza libera e 
dignitosa per se e la propna famiglia. 

£ viaria alla conclusione la 
vendita della Savio Matec 
(Eni), l'industria fiorentina 
con 450 dipendenti die 
produce macchine per cal
zetteria e per la quale è pre
vista appunto la privatizza
zione len infatti, informa 

una nota della Camera del lavoro, la direzione aziendale 
ha ricevuto le offerte di acquisto ed il nome dell'aquirente 
sarà reso noto la prossima settimana. Secondo indiscrezio
ni la scelta potrebbe cadere sulla Lonati di Brescia. 

Vicina all'epilogo 
la cessione 
della Savio 
Matec (Eni) 

Iritecna: " 
in vendita 
Halstrade 
eMantelli 

Le trattative per la cessione 
di Italstrade ai francesi della 
Dumez sono in dinttura di 
amvo A quanto si appren
de sarebbe la società fi in
cese, che fa capo a GL I'.MI 
des Eaux, la favorita tra i « 

" ^ ™ " possibili acquirenti della so
cietà di costruzioni di Intecna Non mancano peraltro of
ferte sia da parte di altn gruppi stranien sia da parte di 
gruppi italiani tra cui figurerebbe l'impresa romana Astaldi 
costruzioni Ma Italstrade non è la sola azienda in vendita 
Con Mantelli este-o costruzioni, fa parte infatti di un «pac
chetto» che Intecna vuole mettere sul mercato Le trattative 
sono portate avanti dall'Imi, l'istituto mobiliare italiano nel
le scorse settimane avrebbe già anticipato 50 mld sulle fu
ture vendite I- r 4 ' JIS" 

Pubblicità 
Saatchi&Saatchi 
passivo record 
nel 1992 

Per il colosso britannico 
della pubblicità Saatchi and 
Saatchi anche il 1992 si è 
chiuso in perdita, al lordo 
delle tasse, anzi, il rosso è 
cresciuto vertiginosamente 
a 595 1 milioni di sterline 

~~~",—™"™^««««—=»— dal passivo di 47^ registrato 
nel 1991 11 pesante passivo viene attribuito dalla società 
soprattutto al deprezzamento di una sene di attività acqui
site nel corso degli anni ottanta, per un totale di 600 milioni 
di sterline L'utile operativo pnma degli ammortamenti è n-
sultato infatti positivo, di 34,2 milioni di sterline dai 20,5 mi
lioni un anno pnma - •• <*t • * 

FRANCO BRIZZO 

Nuove 100 lire «bicolori» 

Il formato mignon 
va già in pensione 

M ROMA Erano state pre
sentate come una razionaliz
zazione e una forma di ri
sparmio, ma hanno finito per 
diventare la maledizione dei 
piccoli acquisti Introvabili 
nelle tasche di giacche e 
pantaloni, imtanti e invisibili, 
le monete da cento lire for
mato mignon sembrano pro
pno destinate ad andare in 
pensione per essere sosutui-
te da una nuova moneta che 
l'Istituto Poligrafico Zecca 
dello Stato si accinge a co
niare, secondo ì cnten stabi
liti da un decreto del ministe
ro del Tesoro pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale. Venti-
due millimetri di diametro 
per 4,5 grammi di cuproni-
chel questa la nuova veste 

della moneta da 100 lire La 
nuova moneta, in sostanza, 
dovrebbe somigliare alle at
tuali 200 lire tanto nei mate-
rial] (rame e nichel) quanto 

' nelle dimensioni La Cazze!-
- io Ufficiale si premura anche 

t di desenvere le fattezze del 
soldino, che ncorderà quelle ' 
già presenti nelle vecchie e 
ormai introvabili cinque e 
dieci lire La moneta avrà in
fatti sul dritto una testa dell I-
talia turrita e l'indicazione 
Repubblica Italiana, sul rove
scio avrà al centro il valore 
circondato da una corona 
sulla quale campeggiano un 
gabbiano, una spiga ài gra
no un delfino ed un ramo 
d ulivo 
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Quattro cortei e una grande combattività «Ha fatto bene Scalfero a non firmare 
nella mobilitazione di tutta la Calabria i decreti su Tangentopoli», è stata la frase 
per Toccupazione e lo sviluppo della regione più applaudita del segretario della CgQ 
Forte ostilità verso il governo Amato, ' Polemica su Gioia Tauro con Mancini 

«Sciopero, lo vogliono i lavoratori» 
Trentin parla ai 50mila della manifestazione di Cosenza 
In più di cinquantamila hanno sfilato a Cosenza (4 
cortei) per il lavoro ed una radicale modifica della 
politica economica di Amato verso la Calabria. 
Trentin: «Il primo vostro successo è di aver spinto i 
sindacati allo sciopero del 2 aprile». «Scalfaro ha fat
to bene a difendere il Parlamento respingendo il de
creto»: ed è scattato l'applauso più lungo. Polemi
che sulla centrale di Gioia Tauro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• I COSENZA. Un enorme gi
gantesco striscione bianco fis
sato su pali altissimi che le 
operaie e gli operai della Mer
lane, un'industria tessile di 
Praia a Mare, hanno portato 
per ore con fatica, racconta 
meglio di ogni altra cosa la tra
gedia che sconvolge la Cala
bria. Letizia spiega* 'Forse ci 
portano via il cuore dell'azien
da, la filatura. Un taglio netto 
di oltre cento occupati. Fatte le 
proporzioni è come se chiu
desse la Fiat a Tonno. Allora, 
quando ci siamo nunlti in fab
brica per decidere le nostre 
parole d'ordine ci siamo ac
corti che le avevamo già usate 
tutte quante Che dobbiamo 
dire ancora7 Ci serve tutto: che 
tornino a lavorare i nostri 86 
compagni in cassa integrazio
ne, che si trovi il lavoro per i 26 
impiegati di fatto licenziati, 
che non ci nmandino a casa» 
Giovanni aggiunge- «Abbiamo 
SO anni ed abbiamo fatto sem
pre lotte. Siamo qui Una volta 
Cristo si era fermato ad Eboli, 
poi è arrivato a Praia. Ora, in
vece di farlo arrivare a Reggio 
vogliono riportarlo via anche 
da qui». 

Quanti erano? Quarantami
la7 Cinquantamila? Forse di 
più. Ma sul palco, nella stermi
nata Piazza Fera di Cosenza, 
nessuno si appassiona alle ci
fre. Trentin ha già cominciato 
a parlare, dopo il segretario 
cosentino della Uil, Roberto 
Castagna, e quello calabrese 
della Cisl, Enzo Sculco, ma i 
mille cortei che hanno invaso 
la città di buona mattina sco
razzando per le strade cittadi
ne, continuano ad entrare in 
disordinata allegna da corso 
Mazzini, la strada buona della 
citta. E' un mare di bandiere 
rosse della Cgil e della Uil. 
spezzato dalle strisce verdi del
la Cisl e dalle grandi macchie, 
di verde più intenso, della 
Quercia. Ridono gli-occhi a 
Viafora, Sculco e Chirico, i tre 
segretari dei sindacati" forse, 
non se l'aspettavano neanche 
loro che dai paesi della Cala-
bna arrivassero In tanti. 

La Calabna pare aver rac
colto tutte le residue energie 
per tentare di far scorgere ai re
sto del paese le ansie ed i 
drammi di una terra che non 
nesce a farsi ascoltare, che è 
stata attraversata dalle scorri
bande di gruppi industriali e di 
Stato pirati, che tante volte è 
riuscita a strappare dai governi 
di Roma, sempre con lotte fati
cose, impegni - cambiali, si di

ce qui -che non sono stati mai 
onorati. Nel Nord cosentino e 

f nel Sud di Reggio, nello Jonio 
e nel Tirreno dovunque si 
guardi ci sono solo macerie, 
tabbnehette in crisi, opere 
pubbliche lasciate a meta, cas
sa integrazione e, soprattutto, 
una fila lunga quasi trecento-. 
mila persone in carne ed ossa 
nelle liste del collocamento 

«Scriva che c'eravamo an-
- che noi ragazzi di Taunanovaa. 

«Noi siamo della Trecot di Roc-
' cella, facciamo maglie per una 

clietcla estera, ricchissima* 
Pollino, Alto Jonio, gli opena 
del crotonese che difendono 
coi denti la propria tradizione 
dai colpi funosi di maglio che 

, le stanno assestando. Foltissi
mi i cortei della Locnde, del Vi-
bonese, di Catanzaro. Soprat
tutto, un mare di giovani, quelli 
che, ricorda Sculco, «rischiano 
di restar disoccupati per tutta 
intera la vita». Dietro uno stri
scione blu, ì poliziotti del 
Siulp. Molto robusta anche la 
delegazione 'di Gioia Tauro 
suonano polemicamente una 
campana a morto contro gli 
awersan della megacentrale a 
carbone di Gioia Tauro, un 
elemento di rottura che attra
versa questa giornata di lotta. 
San Giovanni in Fiore, Strango
li, Roggiano, Rogliano, perfino 
un cartello dietro cui sono rac
colti «i dipendenti della biblio
teca civica di Cosenza». Sider-
no, Btslgnano, Rosamo, i pen
sionati. 

Insomma, la Calabria crede 
ancora di potercela fare con la 

, democrazia. Ma dietro la gioia 
di queste ore c'è paura- ormai 
è stato raggiunto il punto di 
una rottura pericolosissimo 

" anche se a Roma pare proprio 
che non se ne rendano conto. 
Trentin, guardando la piazza -
che continua a riempirsi, dice: 

> «Considero un miracolo questa 
presenza. Per fortuna, lo scio
pero della Calabna un succes
so l'ha già strappato spingen
doci a proclamare uno sciope
ro generale dell'intero paese 
per imporre ai governo una 
nuova politica economica al ' 
cui intemo le tragedie del Sud 
dovranno trovare grande spa
zio Si, vogliamo cambiare la 
politica economica del gover
no, altro che le sciocchete 
dello sciopero come obiettivo 

> sostegno ad Amato. C'è moti-
, vo, io credo, per non abbando

narsi alla disperazione». 
Lo slogan più urlato è stato 

«lavoro». Moltissimi i cartelli 
prò Oi Pietro. «Se è possibile, 
vieni anche qui», c'era scntto 

Oggi parte la maxitrattativa 
Ffom-Fira-Ufc : «fl 2 aprile 
scioperereiro 

ROBERTO QIOV4NNINI 

in uno. E Trentin ha avuto l'ap
plauso più lungo quando ha 
scandito: «Ha fatto bene il pre
sidente Scalfaro a difendere il -
Parlamento non firmando il • 
decreto». : La richiesta che • 
Amato tomi a casa è stata pos- ; 
sente sui cartelli e nelle parole 
d'ordine. Ad un centinaio di '\ 
giovani di Rifondazione comu- ' 
nista ed Autonomia che hanno -. 
tentato di disturbare la manife
stazione, Trentin, senza scom-
porsi più di tanto, ha ricordato: 
«Imparerete da grandi che l'u
nità e la solidarietà tra ilavora
tori sono le cose' che hanno 
permesso al vostri padri di otJ 

tenere quello che hanno otte
nuto per voi», eseguito un ap

plauso lungo ed appassionato 
Infine, le polemiche sulla 

Centrale di Gioia. Risponden
do a Mancini, che sul nostro 
giornale aveva chiamalo in 
causa Trentin per averla voluta 
ed accettata, il leader della 
Cgil ha detto: «Al mio amico 
Mancini vorrei dire che quan
do ho discusso di Gioia l'ho 
fatto con i lavoratori e gli ope
rai, non con gli imprenditori». 
E prima del comizio, rispon
dendo ai gionalisti, aveva spie
gato: «Mancini dovrebbe sape
re che il quinto centro-siderur
gico che lui avrebbe voluto a 
Gioia era certamente più» in
quinante della'Centrale di og
gi». 

Il segretario 
della Cgil 
Bruno Trentin 
che lentia 
concluso a 
Cosenza lo 
sciopero 
generale della 
Calabria 

fan) ROMA. I metalmeccanici di Fim-
Fiom-Uilm parlano da mesi dì sciope- " 
ro. Ieri, dalla riunione degli esecutivi 
unitari la decisione di sostenere l'Inizia
tiva di Cgil-Cisl-Uil del 2 aprile, con un 
avvertimento: se le confederazioni do
vessero cambiare idea, i metalmecca
nici sono pronti a scendere in' piazza • 
anche da soli. --:•-;•••'• -••; -"•, v • v • 

Da soli, perché per Fim-Fiom-Uilm la . 
gravità della crisi produttiva dell'indù: ; 
stria italiana non sembra essere stata 
pienamente colta dalle confederazioni.. 
Insomma, va bene la ripresa della ma- •> 
xitrattativa, ma come dice il numero : 
due Fiom Cesare Damiano, «il 2 aprile è ; 
il primo appuntamento, mala mobilita- : 
zione della categoria va oltre». Fausto 
Vigevani spiega che le tre organizzazio
ni intendono varare «una grande sta- > 
Rione di impegno unitario», mentre ' 
Gianni Italia (Firn) dice che'il messag
gio rivolto a Cgil-Cisl-Uil è «la centralità 
dell'industria per la ripresa dell'econo
mia». In tema di politica industriale ; 
Fim-Fiom-Uilm hanno messo a punto 
un documento con una serie di propo
ste dall'ingresso delle banche nel capi- ; 
tale azionario delle imprese, a una pri
vatizzazione che favorisca l'amplia
mento dell'area delle medie imprese e ! 
la modernizzazione e l'efficacia dei ser
vizi, senza però dispendere il patrimo
nio produttivo delle ex-Ppss. : • 4 

E oggi (alle 17,30 a Palazzo Chigi) ri
parte la maxitrattativa tra governo, sin- • 

,_ 'dacati :c imprenditori su^ salario: con- • 
.trattazioneemercatodelMavoroSAma-' 
,to h* indicato i^bietuv^-deipatoiso-
ciale per l'occupazione.'.Al centrò di 
questo patto ci sono per forza di cose le 
misure di «flessibilizzaztpne» del mer
cato del lavoro, stralciate dal rriaxide-
creto governativo sull'occupazione, : 
cioè possibili modifiche alla legge 
223/91, il salario di ingresso, il contrat- : 
lo di inserimento, la chiamata nomina
tiva in agricoltura, l'aumento dell'in-
dennità di disoccupazione. È scontato ; 
che questo importantissimo tema vena • 
collegato alle «pendenze» lasciate aper-: 

te dall'accordo del 31 luglio lanforma 

degli assetti contrattuali, una nuova 
• scala mobile «carsica», ie rappresentan
ze sindacali. Una specie di «scambio», 
insomma. E il fronte imprenditoriale 
già fa capire ai sindacati su cosa punte
rà al tavolo di Palazzo Chigi. Carlo Al-

> berlo Comeliani, presidente di Feder-
: tessile, dice che «le imprese vanno 
messe nelle condizioni, in una fase dif-

: ficile come questa, di poter sfruttare tut
te le opportunità di lavoro possibili». 
Ivano Beggio, numero due d'i Feder-
meccanica, spiega che «dovrebbe esse
re una trattativa per creare più posti at
traverso investimenti e flessibilità di la
voro». Stesso discorso dalla Confapi, 
dalla Confagricoltura, e dalla Confeser-

.' centi. .... .. -»„,* 
• Ed è proprio la questione della «fles
sibilità» quella su cui le tre confedera-

: zioni fanno più fatica a trovare una li
nea comune. Anche ieri è proseguito il 
faticoso lavoro di mediazione e limatu-

; ra della piattaforma tra Cgil; Cisl e Uil; 
come c'era da attendersi l'incaglio c'è 

• stato sul mercato del lavoro. Oggi co-
: munque a Palazzo Chigi, dicono i'sin-
: dacalisti, Cgil-Cisl-Uil andranno con 
una piattaforma «completa». Vedremo. 

-, Intanto, il numero due Cisl Raffaele Mo-
rese spiega che «il sindacato è disponi
bile a discutere di tutto, salvo non tra
sformare il mercato del lavoro in un Far 

'- West, e questo vuol dire che ogni forma 
di flessibilità del lavoro va contrattata». 
Giorgio Cremaschi, della Fiom Piemon-

. te ed esponente della minoranza, dice 
che'«se qualcuno pensa a' un altro ac-

: cordó'tipo 31 luglio farà bene a rifletter
ci su»5 e attacca quello che chiama «Il : 
sostegno oggettivo del sindacato al go
verno Amato». Intanto, il Psi dice che : 
•porrà al centro della sua iniziativa poli- ' 

• uca il problema dell'occupazione e di 
un patto sociale per lo sviluppo fonda
to sull'intesa fra governo, sindacato, , 

' imprenditori». E il Pri solleva dubbi sul
lo sciopero del 2 aprile, e si domanda: 

- «ritengono Cgil-Cisl-Uil che questo go
verno sia ancora un interlocutore con il 
quale stipulare proprio quel patto so
ciale di cui molti parlano, ma che nes
suno definisce7» 

DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 
Per impegni parlamentari la riunione 
di Direzione è stata rinviata nei giorni 
12-13 marzo con inizio alle ore 9,30 

«Riforma della politica 
e cambiamento delle regole: 

l'impegno del Pds nella ~ 
campagna referendaria 

del 18 aprile» 

RELATORE :" ' 

MASSIMO D'ALENI A 
CONCLUDE: 

ACHILLE OCCHIETTO 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno . . 

GIOVANNI PATRIZI 
La moglie Maria e il tiglio Massimo 
sottoscrivono L 100.000 per l'Unità. 
Roma, 10 marzo 1993 

I compagni e le compagne dell'Uffi
cio stampa della Direzione raziona- ' 
le Pdssono vicini a Ciccio Riccio, al <• 
suoi familiari, per In scomparsa del
la sorella 

PIA 
Roma, lOmarzo 1993 

Èmancatoall'affetlodeisuoicari •'•• 

•MANNO CrilFFftÉ •' 
Lo piangono Caria. Gabriele con 
Anna, Viviana con Ezio e U piccolo , 
Federico, Paolo con Lucia. 1 funerali 
avranno luogo venerdì 12 marzo al- : 
le ore 11.45 al cimitero di Corso No- • 
vara. La famiglia sottoscrive in sua ' 
memoria per rUnitó. .p-, ; \ . ^ v ; : 

Torino, 10 marzo 1993 'v?.'..'.',''. • . 

Le compagne ed i compagni della . 
FederazkmeddPdsdiTorinoparte- > 
clpano al grave tuttoché ha colpito -
Gabriele Ciuffi* con la scomparsa ' 
delpadre ..,.•.. - w , ^ . . ^ . . r v, 
,V.T-., ERMANNO GIUFFRÉ -;.'•''' 
Torino, 10marzo 1993 ' > ? V - ; 

Giulio, Fabrizio, Enrico, Maria Luisa. -
Beppe, Simonetta, Leo. Ernesto, 
Giancarlo sono vicini a Gabriele in 
questo triste momento per la scom- • 
parsa del suocaro papa . 

ERMANNO GlinTRÈ 
Torino, lOmarzo 1993 ",' \ 

Nel sesto anniversario della scom- . 
parsa della compagna ,. 

ANNAFENOQJO 
.. OUguNeta) 

Il tuo impegno per il bene comune è 
nel ricordo, ad esempio per noi tutti. 
Le nipoti in tua-memoria sottoscri- ; 
vonopal'Uniia. - • ) • . n „ • ; 
Torino.lO-marzo 1993 ; ; ' : ,y - j ' •" • 

Dalia, Jaures, Mauro. Anna e Dario 
addolorali annunciano la scompar-
sadclloro 

l£0BE 
e sottoscrivono per il suo giornale. 1 
funerali si svolgeranno in (orma civi
le partendo dall'abitazione in Pand i-
no (Cr) per Vaiano Cremasco, oggi • 
lOmarzo.alleore 14.30. *—. , . J 
Pandìno (Cr) -Novi di Modena, 10 
marzo.993 . . -•„.._...-,v.-. 

Vaifra e Renzo Vaccari annunciano 
la scomparsa del fratello -

- y l £OBE^ 
militante comunista, poi nel Pds. ex 
partigiano combattente. Egli vive in 

; noi, il suo lortc impegno, la sua pas- : 
sione e le sue doti umane come 

; maestro di vita. In memoria sotto* 
scrivono per il suo giornale. .*._,.-*-.' 

: Pandino (Cr) - Novi di Modena. 10 
marzo 1993 , . . 

Iside e Peppino partecipano con 
sincero affetto al dolore di Vaifra e 
Renzo per la morte del fratello 

. > . IJEOBEVACCARJ 

•JMilano, 10marzo 1993 a.J*:?V •;"'' 

1 compagni della sezione Arreghini : 
sono vicini al compagno Renzo 
Vaccari per la morte del fratello 

r^LEOBE • 
Sottoscrivono per f'Unito 
Milano, 10 maizo 1993 

I compagni della sezione Gramsci 
/Dipendenti comunali condividono 
il dolore per il lutto che ha grave
mente colpito Giuseppe Cozza. 

Milano, 10 marzo 1993 . . f *••%•, 

Nicoletta, Franca e Silvio ricordano 
conalietlo ,.,.- -, .. , ... 

HARIOAMORESE 
e abbracciar» Uuba, JÓdic Martin. ' 
Milano. 10 marzo 1793 

Gruppo Pds • hiiCNiiicizioni paricini&ifan 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
mercoledì 10 (ore 9 e ors 17) e dì giovedì 11 marzo (ore 11). 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 10 
marzo e a tutte le sedute successive della settimana (antimeri
diane, pomeridiane e notturne). - , 

Dal Nord alla Sicilia cortei per il posto di lavoro. Edili, manifestazione nazionale a Roma 

Blocchi e proteste in tutta Italia 
GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO Dal Nord alla Si
cilia, ogni giorno un vespaio di 
scioperi, lotte, proteste. Oltre 
che in Calabna, ien un altro 
adopero generale si è svolto 
nella provincia di Lecce, dove 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato al corteo che si è 
concluso in piazza S Oronzo 
con I comizi II segretario con
federale Cgil Angelo Airoldi ha 
tra l'altro duramente cnticato . 
•la flessibilità che vogliono le 
imprese, fatta di politiche sala
riali differenziate tra nord e sud 
e mano libera nei licenzia
menti». Per Airoldi, «la vicenda -
sanità, ed in particolare quella 
dei bollini, è scandalosa per 
uno Slato democratico». Lecce 
si prepara allo sciopero gene
rale del 2 aprile «per costringe
re il governo e la Confindustna 
a modificare le loro scelte polì
tiche». 
GB edili contro 11 decreto-
appalti. Oltre tremila lavora
tori edili da tutt'Italla ieri matti
na hanno protestato davanti al 
ministero del Lavoro per chie
dere che alla categoria venga
no assegnati gli strumenti di 

sostegno al reddito di cui usu
fruiscono gli altn settori dell'in
dustria, in particolare la cassa 
integrazione straordinaria e 
l'indennità di mobilità Una 
odiosa discriminazione che 
colpisce oggi 100 mila lavora-
ton del settore. Il sindacato di 
categoria giudica inoltre «grave 
atto mistificatorio» il decreto 
sullo sblocco degli appalti per 
le imprese coinvolte nei pro
cessi perchè «in linea con la 
cultura che depenalizza i reati 
di Tangentopoli». Alla delega
zione ricevuta al ministero, I 
funzionari di Cnstofon hanno 
proposto un incontro per il 15 
marzo impegnandosi a pre
sentare una proposta. 
Occupati 1 cantieri Rodri
gucz a Messina. 1220 operai 
della Rodriguez di Messina 
hanno occupato il cantiere na
vale contro la cassa integrazio
ne decisa «per mancanza di li
quidità» dall'azienda, una so
cietà controllata dal gruppo 
Cameli di Genova. I lavoraton 
chiedono lo scorporo della so
cietà messinese in quanto Ca-

mcli, oberato da debiti per 
1 876 miliardi, ha dato in pe
gno la maggioranza delle azio
ni Rodriguez al Credito Roma
gnolo. Ma per rilevare la hol- ' 
ding di Messina servono 200 ' 
miliardi che nemmeno Tazio- ; 
nista di minoranza, Riccardo 
Rodriguez, intende. sborsare, ' 
L'azienda per mancanza di li
quidità rischia di perdere com-> 
messe e di bloccare la costru-, 
zione dei nuovo battello, l'«ac- -
quastrada».'"•• ~-y> •• ••'•• -.-'••' 
Enel Pletrafitta, sciopera U 
comprensorio. Otto ore ' di 
sciopero, un combattivo cor-, 
teo con alla tèsta i lavoratori 
della centrale Enel di Pietrafitta ' 
e numerose imprese della zo-
na del lago Trasimeno che 
hanno raggiunto con una deci
na di pullman il cantiere della • 
nuova centrale, per chiedere 
«precisi impegni sia al ministro 
dell'Industria, sia all'Enel, che 
deve rispettare i programmi». . 
Tra l'altro alla crisi occuparlo- ;' 
naie si somma il caos ambien- ' 
tale, denunciato da Walter Or- ' 
landi del Pds: «Il progetto Enel 
prevede il trasporto di 2 mila 
tonnellate al giorno di lignite 
con 60 camion su un percorso 

del tuttoinidoneo». 
Bloccata la ferrovia Orte-
Faiconara. Poco più di un'ora 
è duratoti blocco della ferrovia 

.nel tratto Orte-Faiconara da 
parte degli operai della Elettro-
carbonium. Il blocco ha provo
calo ritardi fino a 90 minuti per 
sette treni, in sosta forzata alla 
stazione di Nami. I circa 300 
lavoratori della Elettrocarbo-
nium di Nami, dalle 7,20 alle 
8,40, hanno invaso i binari con 
striscioni e slogans contro la 
messa in mobilità di 175 ope
rai. Il ministro Cristofori ha 
convocato le parti il 18 marzo. 
Anche il - vescovo di Temi, 

. monsignor ••;• Cualdrini, ha 
espresso la sua solidarietà ai 

: lavoratori in lotta convinto del
la necessità che l'azienda re
vochi i provvedimenti. 
Milano, la Fole col minatori 
sardi. Ieri sera alle 18 davanti : 
all'Eni di San Donato, manife
stazione di protesta a sostegno 
dei lavoratori sardi in lotta per 

. l'occupazione e lo sviluppo. • 
: Per la Filcea, Fulvio Pesenti e 
Gabriele Malpezzi hanno "in
contrato una delegazione di 
lavoratori sardi, alle cui inizia

tive il sindacato lombardo ha 
riaffermato appoggio e solida
rietà. 

: Portuali e marittimi a Ge-
' nova. Un corteo ha contestato 
'; il ministro Tesini che a Genova 
' ha concluso la conferenza «VI-
. vere sul mare». Erano i lavora

tori del porto e della flotta pub-
' blica (Sidermar, Navigazione 
Z Italia, Almare, Tirrenia e Ital-
.", mare) a protestare contro i 

ventilati "tagli occupazionali 
della flotta Flnmare e dalla pri-

• vatizzazione in atto anche nel 
comparto marittimo. Il rnini-

;. stro ha assicurato che Genova 
rimarrà capitale dello «ship-

- ping»nazionale. -.-••'•• 
: Protesta Alenla a Pomlglia-
'i no contro la rottura delle rrat-
' tative sugli esuberi decisi dal

l'azienda. A Pomigliano d'Ar
co ieri I lavoratori hanno pro
clamato «l'assemblea perma-

' nente» dando vita a molteplici 
' manifestazioni che hanno pro-
. vocato notevoli disagi: sit-in 

nel municipio, blocchi ai ca-
', selli dell'autostrada, e-alla sta-
. zione della circumvesuviana, 
mentre una delegazione di 
operai era schierata davanti al
la fabbrica. - / 

C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 
DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 
• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 6£0% lordo, verrà pagata il le settembre 1993. L'im
porto delle cedole successive vallerà sulla base del rendimento lordo all'e
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di pun
to per semestre. 
• D collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. -
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell'IT marzo. 
• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 16 marzo. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° marzo; ali 'atto del pagamento 
(16 marzo) dovranno essere*;quindi : versati,v oltre " al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incassò della prima 
cedola semestrale.''^ : ,<:vv^; '-S;.; '.'\'^ .'•'•.••.''•'''•• ••-'. : "" • ''•'.' ••' 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione, j" 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

S^ 



In una mostra 
a Roma l'arte 
del «mago» 
Fortunato Depero 

• • Si chiama «L'arte in gioco» la mostra dedi
cata ali artista Fortunato Depero che si aprirà il 
25 marzo a Roma alla Gallona Giulia La rasse
gna comprende olii e schizzi eseguita da Depe
ro agli inizi degli anni Trenta ma anche testimo
nianze della «ncostruzione futuristica dell'uni
verso» Accompagna l'esposizione un catalogo 
con testi di Ennco Cnspolti, Claudia Salans e 
Maun/io Scudiero 

Va all'asta 
il fucile 
della più grande 
tiratrice del West 

uni II .Winchester 44» modello 1873 apparte
nuto ad Annic Oakley, la più grande tiratnce del 
West sarà messo ali asta da Christic s Buffalo 
Bill la ingaggiò per il suo spettacolo .Wild west 
show»» e la rese celebre in luto il mondo e ri
masta famosa per aver spento la sigaretta sulla 
bocca del principe Guglielmo divenuto poi il 
Kaiser 

£*? "?•*< 
$>}f#S*' 
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stati 
per rivitalizzare 
l'economia mondiale 
Aveva ragione Keynes? ' 
Parla lo storico 

«La Depressione che verrà» 
A. "' 

E finita l'era.delle aspettative di urxRrogressQ.contt,-
nuo. Il fallimento del modello capitalistico anglo
sassone che non ha saputo distribuire-il.reddito in 
modo più egualitario. Cosi si ripensano le teorie di 
Keynes in un tentativo in extremis pei; cqsrjruire.frTja 
società equilibrata. È la fragilità del compromesso 
sociale l'effetto più duraturo delle recessioni in Eu
ropa. Intervista allo storico Eric J. Hobsbawm. 

DAL NOSTRO INVIATO " * 
ANTONIO POUJOSAUMMNI 

Un cartello per la campagna 
contro la disoccuazione negli Usa 
anni Trenta, sopra Wall Street 
e lo storico Eric J Hobsbawm 

• LONDRA.-Gli anni Ottanta * 
hanno sanciD il trionfo del 
monetarismo e dei suoi cava
lieri, Reagane Thatcher in te
sta. Ora che.i cavalieri sono 
stati disarcionati, gli anni No
vanta sono gfà^commciau al
l'insegna dd nlancio del ruolo _ 
attivo delloStato per nmetterc 
in sesto cR che nel decennio 
precedente -è stato distrutto: 
l'armaluralndustriale degli sta
ti Ora tooja ai liberali e ai con
servatori indebitarsi per resti
tuire dinamismo alle econo
mie bloccae non solo ai-so-
cialdemocniki più infransi- ' 
genti (alla ivedese) Succede * 
neH'austera^Londra di John 

—Major dove in tempo le virtù -
del bilancio lubbllco in pareg
gio erano ceebralè fino all'os-
sessiònerÈ fi rwTricife di Key
nes e del sue pensiero econo
mico che si snluppò tra le due„ 
guerre? No, tspondonoiprag- ' 
matici ecoromisti della «din-

v tonomics» <ggi ai vertici del 
> potere politi» negli Stati Uniti, 

E la nvinota dell'economia 
dell'offerta iella variante di si
nistra conto l'economia del
l'offerta da «Chicago i boys» 
che impenva sotto Reagan e 
Bush. Secondo Eric J. Hob
sbawm, stwico marxista e pro
fessore d storia al Birckbek-
College cfell'univeniltà di Lon
dra, i cotti con Keynes però ' 
non sono mai stati definitiva
mente chiusi 

Porcile sull'onda della «din-
tonoaks» il riaccende la 
polealca contro Keynes? 

Eppure proprio seguendo I 
suol Insegnamenti sono stati 
garantiti all'Ovest decenni 
dlcrescnaenonDe. •-

ca reazione del perdenti' dopo 
anni di ubriacatura sul libero 
mercato» oggi gli stati ndjven-
tano attivi e questo fa giustizia 
delle illusioni e-deglierron del 
decennio reaganiano-thatchc-
riano. Ad ogni modo ancora 
non sisa berie'ITrio a"cfiepun-
to il keynesismo abbia funzio
nato nel periodo tra. le due 
guerre mondiali.,Natte per n-
spondere alla Grande Depres- j 
sione, per liquidarne i guasti fi-
nanzian^soaali.on realtà le riT ! 
cette dell'economista'Inglese , 
sono state messe in prauetYdo- j 
po-la seconda'Bueiia'iiiorKBa'-
le visto che fu proprioJa prepa
razione industriale per il con-
(littoìrvolantì'&lta'ripnssa.do- , 
pò gli anni Trenta, ti keynesi
smo si è cosi trasformato da 
programma per liquidare la 
depressione a programma per 
evitare la depressione Sta qui 
la ragione del suo successo 
L'epoca d'oro del keynesismo 
dura f Ino-al primo'shock petto-
lifero.uanni di crescltaiecono-
mica straordinaria' sulla base 
di strategie dei-pieno impiego 
sostenute daglfckatiiedeJlaidi-;.* 
scipHna'del cambio sulla base 
degli accordi di Bretton-

Si 
della con l'i 

grande inflazione., 

•no virtuoso 

SI, ma si dovrebbe indagare di 
più sulle cause esteme della fi 
ne degli anni d'oro della gran' 
de crescita. Pnma di tutto sul 
declirtbidegbstati-nazionc'c la 
dimmuzibne'del loro grado di ' 
controllo sulle attività econo
miche che interagiscono ' su '' 
scala planetana. Anche qui ve
diamo il limite del nazionali
smo in quanto strategia politi- ' 
ca Lo si è visto bene anche ne
gli ultimi mesi in Europa con la 
crisi valutana: neppure i ban-
chien centrali nescono a eser
citare un controllo sui capitali, 
sulla speculazione monetana. 
Ciò non vuol dire che le fun
zioni economiche degli stati-
nazione si stiano nducendo 
Anzi, negli Stati Uniti come in 
Europa la risposta agli eccessi 
del monetarismo viene con
dotta sulla base di un interven
to attivo degli stati. Per questo 
riemergono lo spinto e le lezio
ni di Keynes. Ma questonon 
impedisce che le ncettc nazio

nali siano ormai indebolite, 
non siano tarate sulle trasfor
mazioni produttive e nella divi
sione del lavoro, nella disloca
zione delle imprese multina
zionali, sulla moltiplicazione 
dei centn delle transazioni 
economiche e finanziane che 
sfuggono a controlli centraliz
zati. Non bas|a,più la semplice 
negoziazione fra governi, in
dustrie e sindacati di uno stato 
per permettere a quello stato 
di raggiungere apprezzabili ri
sultati. Non funziona più la 
vecchia regola della nazione 

economica e non c'è un'asso
ciazione sovranazionale in 
grado di prenderne l'eredita, è 
il dilemma di un'Europa che si 
trova a metà strada 

SI può dire che II mondo 
post-monetarista è sempre 
più lontano dall'equilibrio 
mondiale di col parlava Key
nes. Nascono qui le tentazio
ni protezionistiche come 
valvola di sfogo per econo
mie che non riescono più a 
crescere «internamente»? 

SI, ma non mi sembra questo il 

segno fondamentale della crisi 
che oggi il capitalismo oca-
dentale sta vivendo e di cui i n-
chiami a Keynes sono in qual-1 

che modo la dimostrazione fi
losofica Il fatto è che è finito 
davvero un intero ciclo di 
straordinario incremento della 
crescita economica in grado di 
suscitare aspettative di pro
gresso sempre crescente Che 
il patto dell'aspettativa miglio
re tra popolazioni e governi 
non funzionasse più lo aveva
mo capito da tempo in Amen-
ca quando ci sLè. accorti che il 
capitalismo non era piti in gra
do di assicurare l'occupazione 
piena o quasi. Se c'è una ra
gione generale, del cambia
mento politico negli Stati Uniti 
questa sta nerfatto che i re
pubblicani non sono stati in 
grado di garantire per le gene
razioni a venire condizioni di 
reddito e sociali miglion delle 

attuali La sfiducia sulle «pro
spettive migliori» produce at
teggiamenti politici di cambia
mento, dunque Negli anni SO 
e 60 il reddito nazionale dei 
paesi industnalizzan cresceva 
ad un ntmo più veloce delle 
spese degli stati, delle imprese 
e delle famiglie E quelli erano 
gli anni in cui si costruivano ì 
sistemi di Welfarc Oggi il tasso 
di crescita è infenorc alla metà 
di quello degli anni 60 e la no
vità non sta tanto nella lun
ghezza della recessione in atto 
quanto nel fatto che tutti avver
tono come la npresa non sarà 
in grado di riprodurre le stesse 
condizioni dorate del ciclo 
precedente Clinton non sa
rebbe cosi ossessionato dalla 
disoccupazione, altrimenti E 
con lui tutti i governi occiden
tali , B . , 

Professore, sta disegnando 
un futuro prossimo che ri
corda uno scenario da Gran
de Depressione... . ., 

La disoccupazione è tornata a 
livelli di guardia, ha raggiunto 
ormai in diversi paesi la soglia 
della tollerabilità. Qui, in Gran 
Bretagna è sicuramente cosi, 
ma la Francia e L'Italia non 
stanno meglio È la sua visibili
tà-a preoccupare e, quando la 
disoccupazione è troppo visi
bile comincia a essere intolle
rabile L'aggravante è che i si
stemi di Welfarc sono in via di 
riduzione dappertutto L'os
sessione di Keynes era la pia
nificazione della crescita in 
grado di evitare che il mecca
nismo economico si inceppas
se e oggi il meccanismo si è in
ceppato perchè le popolazioni 
dei paesi industrializzati sono 

i divise nettamente tra un setto-
' re che consuma, un settore 
che non consuma e un terzo 

- settore che non consuma co
me potrebbe perchè teme di 
sprofondare nel settore che 
non consuma a causa della 
probabile perdita del posto di 
lavoro II capitalismo, in so
stanza, non è nuscito a mante
nere la promessa onginana di 

Henry Ford il quale npeteva 
spesso come fosse necessano 
che tutu i dipendenti avessero 
sufficiente denaro per com
praci almeno un'automobile, 
una Ford naturalmente È un 
pnncipio cardine del sistema 
capitalistico quello della distri
buzione del reddito in una mi
sura sufficiente per nprodurre 
le condizioni di partenza del 
meccanismo economico La 
recessione di oggi negli Stati 
Unm come in Europa ha mes
so in discussione proprio que-

», sto principio La crescita della 
disuguaglianza in termini eco-

' nomici è una dimostrazione di 
debolezza In Gran Bretagna 
se i consumaton non si fidano 
né delle politiche del governo 
né degli appelli a spendere è 
perchè i soli che possono per
metterselo sono quelli che ap
partengono al quinto della po
polazione che sotto Thatcher 
ha incrementato i propn reddi
ti Chi è già indebitato o teme 
di perdere l'unica fonte di red
dito disponibile sta (ermo Le 

", grandi stone del capitalismo ci 
dicono che alla base dei suoi ' 
trionfi sta una distribuzione del 
reddito egualitana e diffusa I 
ricchi ci sono sempre stati, ma 
se la sproporzióne della nc-

> chezza diventa Lina'strozzatura 
per il funzionamento del siste
ma allora vuol dire che un'eco
nomia si trova nei guai -^ 

Quando salta questo mecca
nismo? La sconfitta del ne
mico (l'Urss) non avrebbe 

- dovuto liberare risorse inve
ce di sottoporle a nuovi vin
coli? , - , ,w 

Il solo fatto che l'Ovest annaspi 
nella recessione dimostra 
quanto fosse fuon luogo l'illu-

, sione del 1989 secondo la qua
le tutto in Occidente andava 
bene per il solo fatto elv il cc-

* munismo era stato sconfitto 
» Non solo, ma a est abbiamo un 

laboratono naturale per venti-
care gli effetti sociali negativi 
dell'applicazione rigida delle " 
ncette occidentali II meccani- ' 
smo inceppato del consumo, -

provocato da forti squilibri di 
reddito, dagli effetti psicologia 
della crisi e dalla mancanza di 
fiducia in un miglioramento 
generale dimostra come il ca
pitalismo in Occidente sia nu
scito a risolvere bnllantemente 
il problema della produzione 
dei beni, ma non il problema ** 
del dinamismo della società, 
della mobilità tra le classi e i e 
ceU, dell'evoluzione della 
struttura sociale Sta qui la sua 
vulnerabilità. Siamo lontani da 
quella società dell'equilibno ' 
cui pensava Keynes quando 
ipotizzava un governo mon
diale dell'economia per n-
spondere ai rischi economici e -
sociali dello sviluppo in netta 
contrapposizione con un'idea 
di società denvata dal sempli
ce rapporto di forza degli attori 
del mercato In fondo, la lezio
ne degli anni 80 è la vecchia 
lezione il mercato da solo non 
basta 

Lei crede dunque al rischio 
di una depressione europea 
di lungo periodo? 

In Europa i poven sono una 
minoranza, ma ciò che conta 
anche per gli effetti sociali e 
politici sono la visibilità della 
disoccupazione effettiva e i 
comportamenti di difesa dalla 
disoccupazione temuta, l'una 
e gli altri sono evidenU Vuol 
dire che è saltato un equilibno 
sociale non solo un equilibrio 
psicologico Ciò succede 
quando non si può prevedi"^ 
il proprio futuro e quclio dei 
propn figli E stata questa pre
vedibilità la colonna portante 
del consenso nelle società bor- "-
ghesi dalla pnma età del loro 
sviluppo In Inghilterra la visi
bilità della depressione econo
mica è devastante Qualche 
anno fa erano in molti a gioire 
per la diminuzione degli nu
mero di operai, ora a si accor
ge quanto sia debole un paese 
in cui i ven produttori di cose, 
di beni materiali, sono solo 
quattro milioni di persone Se r 

non è fragilità sociale questa. -

Sifone «inedito» somiglia tanto a Gramsci 
m» .Nell'ottobre 1927, mentre 
era ancora sostanzialmente 
solidale con la politica del Pe
di e dell'Intemazionale, Silo-
rie, in clandesumtà ormai da 
un anno, aveva pubblicato su 
«Lo Stalo operaio» un breve, 
nia importante (e purtroppo 
poco studiato) scrittodal titolo 
Elementi per uno studio del 
PNF (Borghesia, piccola bor
ghesia, fascismo). Sitine ebbe 
in quest'occasione anodo di 
scrivere che era in atto, ad 
opera del regime fascista, una 
affannosa e costosa ricerca del 
consenso dovuta alla contrad
dizione tra la base iti massa 
piccolo-borghese '(e anche 
popolare) del regimee l'azio
ne politica volta alla diesa e al 
potenziamento degli interessi 
della grande borghesia capita
listica. Era questa una svolta 
notevole nell'ambiti» della 
analisi di classe fomit» dai co
munisti italiani sulla situazione 
interna. Lo studio, purcondot-
to nel pieno ossequio «elle ca
tegorie marxiste-lenintye, con
teneva, tra l'altro, spinti che 
sarebbero poi stati propri di 
personaggi di dlversa'scuola, 
come Salvemini, Rosselli e ad
dirittura Nidi. V 

Dall'estate delio stesso 1927, 
tuttavia, aveva già prescr corpo 
quella cnsi, innanzitutto; mora
le, che condurrà Silonea porsi 
ai margini del partito tutto era 
cominciato a Mosca, con una 
risoluzione contro Trotkij che 
Togliatti e Silone dovettero sot
toscrivere senza averla neppu
re letta. Segui, come Silone eb
be poi a scrivere, il passaggio 
di Togliatti «dal bucharinismo 
allo stalinismo». Togliati riuscì 
anche a rifiutare un posto nella 
direzione dcll'lnlemationale, 
avendo anzi la supremi accor
tezza di indurne Tasca,~ad ac
cettarlo e a «comprorrfjteisi» 

Esule in Svizzera, ammalalo, 
con un fratello carcerato e ri
dotto in fin di vita dalla torture 
della polizia fascista (monrà a 
Precida nel 1932). in totale di
saccordo ancor più con 1 «me
todi» che con la «linea» del par
tito, Silone tornò nel 4930, «oo-
un altro articolo su «Lo Stato 

• operalo»,intitolato*/Wdmils/T7o 
e fascismo, sulla natura del re
gime Italiano. Le conslderazlc-

' ni dei '27 vennero approfondi
te' Mussolini, infatti, secondo 
Silone, dopo aver nel 1922 
proclamato di voler demolire 
«le, superstrutuiro socialistoidi 
e democratiche dello Stato», 
era ora costretta"a! lai-'pagare 
alla borghesia produttiva, a fini 
di consenso; i costici un appa
rato (movimento cooperativo 
fascista. Opera Balilla, Dopola
voro ecc ) che alimentava in 

,, realtà lo sviluppo di gna picco
la borghesia improduttiva. 
L'articolo venne duramente at
taccato dalla redazione de «Lo 
Stato operaio», che,, mostran
do di aver capito poco, con-

' dannava l'ipotizzata divergen
za tra fascismo e riformismo in 
nome della benemerita teona 
del «socialfascismo» e del fa
scistizzarsi della, socialdernor 
crazia. Nel frattempo, senza 
grandi reazioni, in un clima di 
stanchezza, i due grandi tea-
ders della destra e della sinistra 
erano stati espulsi- Tasca nel 

" settembre del" 1929.' Bordiga 
nel marzo del 1930 Assai più 

, reattivi furono i «tre», Tresso 
Ravazzoli e Leonetti, la cui 
espulsione', avvenuta (a diffe
renza di quelle di Tasca e Bor-
diga) su basi più poliuco-em-

. piriche che strategiche, con ri-
- pugnanza Silone accettò di ra

tificare Ma quando una lettera 
' pnvatavdf Silone.» Tresso ita-

pubblicata, senza l'approva
zione del mittente e del desti-, 

. natano, j u un bollettino trocki-

Esce per la prima volta in italiano. 
il lungo saggio sul fascismo \ 
dello scrittore, datato 1934 
Classi medie, «egemonia»rtornano 

, le parole dei Quaderni dal carcere 

BRUNO BONQIOVANNI 

sta, Silone - stiamo ormai nel
l'estate del 1931 -accolsequa-

v si con spllievo questa scorret
tezza e considerò l'accaduto, e 

- l'espulsione che ne segui, co-
i me una «uscita di sicurezza» 

Assai opportunamente ora 
viene presentata al lettore la 
pnma traduzione completa 
dell'ampio studio sul fascismo 
pubblicato da Silone a Zurigo, 
in Ungila tedesca, nel 1934, 
uno studio che, data la sua im
portanza e la personalità, an- ' 
che extrapolitica, dell'autore, 
giunge in Italia con incredibile 
ntardo (Ignazio Silone, // Fa-

.. seismo, Origini e sviluppo, Su-
garCo. Milano 1992, pp 362, 
Lire 28.000). La traduzione era 
infatti necessaria perché il ma-
noscntto onginafe, in lingua 
italiana, è andato perduto Va 
però detto che una traduzione 
parziale è già stata pubblicata 
a puntate negli anni passati, a 
cura di Clara Zagana, sulla rivi
sta «Sudcritlca». E doveroso an
che notare che questa tradu-

- zione su rivista, da completarsi 
nei prossimi numen, è senz'al
tro la migliore e la più corretta 
L'edizione SugarCo risente in
fatti di una evidente frettolosità 
e contiene un numero tale di 
•errori di stampa, di nomi stor-* 
piati e di date sbagliate da co-
stnngerci a considerarla, an

nette per l'assenza di un qua

lunque apparato, un'edizione 
•provvisoria» Colma però, co
me si suol dire, un'enorme la
cuna. E questo è già un merito 

Quando questo testo venne 
pubblicato Silone si trovava 
dunque già da tre anni fuon 
del partito Ritenne evidente
mente di primaria importanza 
dati gli avvenimenti più recen
ti, in primis l'alfermazione na
zionalsocialista in Germania, 
ntomare ai suoi studi sul fasci
smo Ora, però, in armonia 
con una tradizione stonografi-
co-pohtica in via di consolida
mento, il fascismo italiano gli 
appariva come il risultato di 
una vicenda nazionale di lun
go penodo* esso era infatti il ri
prodursi del trionfo della con
quista sabauda, a spese dell'a
nima democratico-popolare 
del Risorgimento, e della scon
fitta dei contadini nella forma
zione dello Stato unitano 
Queste tesi a noi, che, a diffe
renza di Silone, abbiamo letto i 
Quaderni, appaiono sorpren
dentemente gramsciane La 

. stona dell'Italia unitaria anda
va infatti considerata come un 
meccanismo messo in moto 
da potenti oligarchie e da una 
borghesia-consortena organiz
zatasi, soprattutto, per contra
stare la Chiesa e per mantene
re il propno carattere elitario, 
grazie alla massonena.il-giolit-

Ignazìo Silone, esce il suo saggio sul fascismo 

tismo, in particolare, non fu al
tro che una «dittatura» Il movi
mento popolare, a sua volta, in 
una situazione di questo gene
re, non potè che essere estre
mamente sensibile all'appello 
bakummsta, destinato a npre-
scntarsi sotto le vesti dell'anar
chismo, del sindacalismo nvo- ' 
luzionano, del massimalismo t 
Non mancavano neppure, nel , 
Silone del 1934, e propno in 
rapporto alla quesuone men-

• dionale, echi chiaramente bor-
dighiam in polemica contro „ 
ogni intermedismo, Silone, in-, 
sorgendo contro il «cretinismo " 
parlamentare», nteneva infatti 
che l'effettiva eliminazione dei 
latifondi e di altre forme di pro-
pnetà di tipo feudale restava 

•compito della nvoluzione 
proletana» E tuttavia la stona 
«miserevole» del partito rivolu
zionano si era snodata propno 
«da Mazzini a Garibaldi a Bor-
diga e Bombacci» Quale 
avrebbe dovuto allora essere la 
forma della rivoluzione italia
na7 Qui ntoma, in modo scon
certante, il lessico gramsciano 
Se infatti, per quefche nguar-
da il secolo scorso, solo una 
fone partecipazione dei conta
dini avrebbe potuto attnbuire 
al Risorgimento «un carattere 
realmente nazionale e popola
re- (corsivo mio), nell'imme
diato dopoguerra si registro, 
per un certo penodo, •l'egemo
nia della classe operaia (corsi
vo mio), vale a due un insedia
mento sociale in- grado di tra

sonare verso una società sen
za classi, grazie ad una con
quista molecolare dell'assetto 
ernie, altri segmenti della po
polazione italiana Ciò non fu 
possibile perché contro questo 
progetto si coallzzarono tutti ì 
partiti politici, ivi compresi i n-
formisti, sino alla vittona del 
fascismo Era stata una situa
zione eminentemente tragica, 
perché senza sbocchi, quella 
che Silone successivamente 
delineo La situazione infatti 
non poteva essere sbloccata 
pacificamente, ma la classe 
operaia italiana, e qui Silone si 
espnme con accenti commos
si, non è carattenalmcnte ca
pace di ricorrere alla violenza, 
a differenza di quei settori "de
classati» della società borghe
se che la necrosi spintuale pro
dotta dalla guerra ha trasfor
mato in arditi e poi in delin
quenti comuni e in squadristi 
La sinistra, del resto, era pro
pno «tecnicamente» al di sotto 
del compito rivoluzionano che 
pure rivendicava, e non solo i 
massimalisti, contro cui Silone 
scaglia le parole più dure, ma 
anche i comunisti astensioni
sti, immediabilmente dogmati
ci, e il gruppo dell'«Ordine 
Nuovo», intellettualisticamente 
promotore di «un confuso pro
gramma di cultura proletana» 
Come si vede, qui Silone con
tro Bordtga usa gli strali pole
mici di Tasca e Gramsci e con
tro questi ultimi usa gli strali 
polemici di Bordiga. Stando 
cosi le cose, quali erano allora 
gli istituti dell'egemonia della 
classe operaia7 Quelli del rifor-

v mismo le cooperauve, i sinda-
' cati, ì comuni «rossi», il control

lo operaio sull'occupazione e 
sulla produzione, insomma la 
•capacità» stessa dei lavoratori, 
per usare un termine di Prou-
dhon probabilmente gradito 
ad un Silone per molti versi, 

nel 1934, ancora comunista 
senza partito Su questo terre
no Silone sarebbe comunque 
piaciuto assai più a Tasca che 
a Gramsci Gli istituti del nfor-
mismo, tuttavia, erano stati 
conquistati, nonostante \z poli- ' 
tica per Silone compromisso-
na e talora anuproletana dei n-

' formisu, grazie all'inconsulta 
;" ginnastica rivoluzionaria dei 

* massimalisti, non in grado di ~ 
fare la rivoluzione, ma in grado ' 

^ di spaventare la borghesia e di 
strappare concessioni concre- -
te Per questo si rese necessa
no il fascismo Per sconfiggere r le chiacchiere dei massimalisti 
sarebbero stati infatti sufficien

z a icarabinien, ma per smante!- 1 
lare sui tcmlono l'egemonia 

" proletana ed i suoi istituti <n-
formisuci» fu necessana l'ille
galità di massa del fascismo. 
Cosi quest'ultimo, soprattutto . 
dopo lo sgombero delle fabbn-
che occupate, potè partire, fi
nanziato dai proprietari temen 
e dagli industriali, protetto da-

„ gli organismi dello Stato, certo 
della impunità, all'assalto del
le cittadelle prolctanc, nelle 
campagne come nelle atta, v 
L'anubolscevismo era l'ideolo
gia mobilitante, 1 antinformi-
smo era la pratica e la meta fi-

- naie ' 
Se i massimalisti si erano 

dunque indirettamente rivelati 
i promoton inconsapevoli e in-

L concludenti del nformismo 
proletano e della sua egemo-

*• ma, la piccola borghesia fasci-
, sta, a sua volta, combattè, me

no inconsapevolmente, per la 
causa del grande capitale e 
dell'alta finanza. A questo pro
posito Silone. come Thalhei-
mer, come Trockij, come Guè-
nn e altn esponenti del pensie-

- ro socialista del XX secolo, uti
lizza la categona del «bonapar
tismo» e si avvale della sma

gliante lezione contenuta del 
Diaotto Brumaio di Marx. La 
borghesia, vista l'impossibilità 
di fondere il metodo fascista e 
quello socialdemocratico, 
questa ò la classica conclusio
ne, ha ceduto ai fascisti il pote
re per meglio conservare il po
tere sociale Ciò non è però 
senza conseguenze Equi Silo- ' 
ne toma ai suoi precedenti in
terventi Il capitalismo di Stato, 
il peso crescente della mano 
pubblica e la demagogia cor
porativa sono il risultato, non 
si sa se graditissimo al grande <• 
capitale, del compromesso so
ciale di cui il fascismo, trasfor
misticamente, si è nvelato il * 
portatore Su questi temi, per 
alcuni versi Silone è debitore * 
nei confronti di scntti coevi di 
Trockij. ma antiopa anche al
cune notissime riflessioni che 
Togliatti farà nel 1935 cosi co
me, sulla dinamica delle ongi-
m del fascismo non poche 
considerazioni di Silone si ri
troveranno nel gran libro di 
Tasca, Nasata e avverilo del fa-
samo. del 1938 Certo Silone, 
già mosso da un personale 
umanesimo etico mastraordi-
nanamentc in sintonia nel 
1934 con altn grandi awersan 
dello stalinismo (non solo 
Trockij. ma anche Gramsci), è 
storico assai meno dotato e 
documentato rispetto a Tasca . 
Questo testo . «dimenticato» 
non potrà tuttavia essere più 
collocato tra gli scntti «minon» 
sul fasomo come fece De Feli
ce nel 1969 in una noticina -
delle Interpretazioni del fasci 
smo né essere totalmente 
ignorato, com'è accaduto nel
la pur eccellente antologia di 
Costanzo Casucci(U Mulino, 
1961 e 1982) // fascismo di Si
lone, si situerà nel Pantheon 
delle interpretazioni stonche ' 
del regime mussolmiano 
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Nel 1992 il numero dei virus informatici in circolazione è au
mentato di cinque volte rispetto al '91. Nei primi due mesi di 
quest'anno l'aumento è stato del 40% rispetto allo stesso pe-
nodo del '92. Anche i tipi di virus presenti in Italia sono au
mentati di quattro volte dal '91 al '92, passando da 11 a 44. : 

Sono dati che-saranno discussi oggi a Roma dal direttore , 
centrale dell'lstlnform, Fulvio Berghella. nel convegno sulla 
sicurezza informatica organizzato dalla Istinform nell'ambi- • 
to della rassegna «Roma ufficio». Nel mondo i virus attuai-
mente classificati (ossia quelli che hanno prodotto effetti) ' 
sono duemila, «ma quelli realmente in circolazione - ha os- '• 
servato Berghella - sono almeno il doppio». Da un'indagine ' 
condotta dairistinform su un campione di 300 aziende ita- t 
liane è risultato che nel '92 sono state segnalate 444 prcsen-
ze di virus, con una media di 1,4& infezioni per azienda. Le < ; 
regioni più colpite sono state Lazio (132 casi) e la Lombar- '•. 
dia (94). Mentre nel '92 le regioni meridionali erano le me- -
no colpite dai virus, nei primi due-mesi del '93 i! numero del-
le epidemie in Campania è raddoppiato rispetto allo stesso • 
periodo del '92.1 mesi Diacritici sono stati settembre e no- ' 
vembre, entrambi con 87 segnalazioni. • •:,'*',;,• *:' 4 . .; 

Colpito da un tumore osseo 
all' omero, Paul Kasher, un . 
medico di 54 anni, anziché ; 

' subire un amputazione, ha 
scelto di sottoporsi ad una < 
innovativa operazione chi- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rurgica: il trapianto dell'ime- : 
•^•"•"••"•»»*»•»»»»*» - ro osso malato. L'operazio- • 
ne è stata eseguita il 2 marzo da Richard Schmidt, dell'ospe- ' 
date di Philadelphla, che In S ore ha trapiantato sul paziente 
un altro omero. Secondo Schmidt. non si prevedono crisi di 
rigetto, poiché l'osso, ottenuto dalla «Banca tessuti» dell' uni- ' 
versila di Miami, era di fatto «morto», eccetto la cartilagine, e ; 
conservato in congelamento. 1 legamenti e i tendini attorno . 
alla spalla e al gomito sono stati praticamente ricostruiti, 
mentre i legamenti con 1 muscoli toracici sono stati riattac
cati al nuovo omero. 11 medico ha inoltre precisato che il tu
more aveva colpito l'intero omero ma soltanto pochi tessuti , 
molli intomo ad esso, che sono stati curati con tre mesi di 
chemioterapia. «E' difficile prevedere quali funzioni il pa- , 
ziente potrà recuperare» , ha detto Schimdt. Il paziente ha . 
intanto già mostrato segni di recupero: riesce per esempio a ; 
muovere la mano, nonostante il busto di gesso che gli impn-
giona tutta la spalla. . . , ' ' • 

Per le grandi opere pubbli
che (raffinerie, centrali, sta
bilimenti chimici, oleodotti, 
dighe, miniere) non basterà ; 
più la procedura di valuta- ; 
zione d impatto ambientale . 
(Via) nazionale ma occor-. 
reta coinvolgere anche . i ; 

paesi confinanti che potrebbero subire conseguenze am-
Mentali dalla realizzazione di queste opere. E' quanto pieve- ; 
de la Convenzione sulla valutazione dell' impatto ambienta-
le transfrontaliero, firmata ad Esopo, in Finlandia, nel feb- . 
braio del 1991 che il Governo italiano si appresta ora a ratifi- ì 
care con un disegno di legge. I progetti per i quali la conven- ; 
zione richiede la valutazione d' impatto ambientale tran- . 
sfrontaliero sono: raffinerie di petrolio, impianti - di -
gassificazione e liquefazione di carbone, centrali di potenza ' 
superiore a 300 megawatt, impianti per 1' arricchimento di , 
combustibile nucleare, stabilimenti per la lavorazione dell' ' 
amianto, impianti chimici integrati, costruzione di autostra-
de, ferrovie ed aeroporti con piste di almeno 2.100 metri di , 
lunghézza, porti. Impianti perì' eliminazione di rifiuti ed altri , 
à h c W ' : ^ r ' ' ^ v v v ••;•,,• >,;,wj.v-, -;-:V.. :>„•;••, 

Opere pi 
una vaiti 

mbbliche: 
una valutazione 
europea :•;-
perllmpatto 
ambientale 

RobertGailo 
parla a Roma 
dei suol formaci 
anti-Aids 

. S k chiamano, «anusenso» i 
; prossimi farmaci anti Aids 
' che entreranno in sperimen-, 

' fazione < clinica sull'uomo 
•'. entro il prossimo anno negli 
. Stati Uniti da parte del crup- • 

'"•''•• pò di Robert Gallo ai Natio-
" • ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • " " • • • ' • nal Institùtes of Health. L'ef- • 
ficacia di questi farmaci é stata gii dimostrata in provetta. Lo 
ha detto ieri a Roma lo stesso Gallo in un incentro all'Istituto 
Superiore di Sanità, organizzato da Giovanni Battista Rossi, 
direttore del progetto italiano Aids. «Gli antisenso - ha detto < 
Gallo - sono sostanze che riescono a bloccare in provetta la .. 
replicazione del virus Hlv» attraverso strade diverse da quelle .\ 
usate dai farmaci attuali, come l'Azt e la Odi. Sono copie 5 
con struttura genetica complementare a quella del virus che >. 
riescono a bloccare il processo che'traduce il messaggio gè- •' 
neuco necessario per replicare il virus. «Pensiamo di usare .-
gli antisenso In due modi - ha spiegato Gallo - sia come far-
mad convenzionali attraverso iniezioni endovenose o sotto- ' 
cutanee sia In una futura terapia genica. In particolare pen-
siamo di inserire nelle cellule del paziente il gene che prò-
duce le sostanze antisenso per poi relntrodure le cellule nel- :• 
l'individuo.» Il tentativo di terapia genica nell'Aids, invece, ' 
sebbene sia un approccio davvero eccitante, ha aggiunto 
Gallo, ha bisogno di ultenon approfondimenti prima di di
ventare fattibile. 
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I risultati del progetto Samarcanda 

Asia centrale: 
grotte e storie 
• • La perestrojka, oltre ad 
una serie di' profonde mutazio- ; 
ni '•> geopolitiche, ha anche 
aperto, per un breve periodo, 
le grandi montagne dell'Asia < 
Centrale allo studio ed alla co- :i 
noscenza . occidentale. Nel -
1989 e nel 1991 -casualmente 7 
sono le stesse date dell'inizio e ; 
della fine/con il colpo di stato ?. 
dell'agosto '91, della primave- • 
ra di Gorbaciov - due spedì- ' 
zloni speleologiche italiane . 
hanno esplorato a fondo uno 
delle decine di massicci mon
tuosi minori al confine trai'Uz-
bekistan e il Tagikistan. I risul-
tati, raccolti nel volume «Grotte ' 
e Storie dell'Asia Centrale», ' 
presentato a dicembre, sono 
interessanti e. soprattutto, vari. 
Sulle montagne uzbeke, infatti, 
oltre alle grotte (tra le quali é \' 
•nata esplorata la grotta con il ' 
maggior dislivello finora cono- {. 
sciuto in Asia, il terribile mean- v 
dro di BoyBulok che si arresta 
a 1.300 metri di profondità), la • 
ventina di italiani impegnati 
nel progetto «Samarcanda» 
hanno incontrato fortificazioni • 
antichissime, impronte di di- £ 
nosauro - lasciate sul fondo di 
antiche paludi ora sbalzate a / 
quattromila metri di quota - • 
mummie di animali e luoghi , 
sacri. Tutto questo é stato por- -
tato a termine vivendo e lavo

rando, per un paio di mesi, in 
condizioni estreme: grotte a 
quota elevatissima, temperatu
re che balzavano da'O a 40 gra
di, estrema lontananza, da 
qualunque possibile • appog
gio. Ma, alla fine, lentezza e si
stematicità - unite ad un pizzi
co di fortuna che non è mai di 
troppo - hanno portato a dei 
risultati notevoli e, per quello 
che riguarda la tradizione ita
liana (ancora ben lontana dal
le capacita ed esperienze geo
grafiche del mondo anglosas
sone) decisamente innovativi. 
Dal grande volume emerge 
chiaramente lo sforzo di colle
gare tutte le esplorazioni ad un 
unico -quadro di riferimento: 
partendo dalle immagini da 
satellite. «Samarcanda^ ha pro
dotto molto. Geografia, geolo
gia, storia ed etnografia di un 
brandello della più vasta regio
ne di montagne del nostro pia
neta - oggi nuovamente irrag
giungibile a causa delle tensio
ni etniche e politiche seguite al 
crollo dell'Urss - sono slate 
esplorate, sistematizzate ed in
terpretate con cura da una de
cina di specialisti. Un'esplora
zione vera che non è cosa da 
poco, soprattutto se paragona
ta ai circhi rumorosi, inutili e 
sponsorizzati della grande «av
ventura» commerciale. 
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1 danni del fumo e di altri agènti inquinanti: 
oltre alla sterilità maschile le sigarette possono essere 
responsabili di malformazioni del feto. Uno studio in Usa 

Lo spermatozoo fumatore 
• • È risaputo da tempo che 
fumare contribuisce al manife- -
starsi di svariate torme morbo- ' 
se, tra cui il cancro del polmo
ne che nel nostro Paese provo
ca, ogni anno, la morte.di ben ' 

- 30.000 persone. È pure noto : 
che il fumo di sigaretta durante -
il periodo di gestazione causa 
gravi effetti sul feto. Infatti, al
lorché una donna in gravidan-

' za accende una sigaretta, ac-, 
cade il più delle volte che ami-' 
ci e parenti la riprendano. 

. Contemporaneamente, t pero, 
• suo marito potrebbe starsene li 

accanto a fumare tranquilla
mente. Quando poi il bambino 
che nasce non è del tutto esen
te da difetti congeniti, la colpa 

'.viene immancabilmente attn-
: buita aliai madre e mai al pa
dre. 
• O r a vi'sono invece prove 
scientifiche che - dimostrano 

.che alcuni aborti, malforma
zioni e malattie infantili sono 
riconducibili a sostanze gcno-
tossichc alle quali 6 stato espo
sto il padre. In effetti, gli scien
ziati ritengono che gli sperma-

. tozoi, esposti a radiazioni io
nizzanti o a sostanze chimiche 
nocive, subiscano dei danni o 
addirittura una riduzione nu-

1 merica (ollgospermia) con 
, valori inferiori aal 20 milioni 
' per millilitro nel liquido semi-
' naie, compromettendo in tal 

modo la fertilità maschile. Seb-
, bene basti un solo spermato

zoo per fecondare l'uovo, se 
ne trovano normalmente 100 
milioni in un millilitro di sper-

. ma. Il 50% degli uomini con 
una conta di soli 20-40 milioni 

- per millilitro e il 100% di quelli 
: con una conta inferiore ai 20 
. milioni per millilitro sono per 
•'r l'appunto sterili. Inoltre; se si-
1 no a poco tempo fa si suppo-
• neva che solamente gli'sper-
, matozol integri potessero fe
condare l'uovo, ora è certo che 

] una cellula germinale maschi
le, anche se gravemente dan-

.: neggiata, può avere la stessa 
probabilità di una sana di f é 
condare. Ciò significa che an
che piccoli cambiamenti, co-

• me ad esempio una mutazio
ne a carico del Dna di un gene. 

: molecola portatrice dellTnfor-
. inazione genetica, possano in-

; fluire negativamente sullo svi
luppo del feto. Questa temati-

r ca è stata diabattuta in occa
sione della prima conferenza 
intemazionale su «Genotossi-

: cita mediata dal maschio», te
nutasi il mese scorso presso 
l'Università di Pittsburg negli 

, Usa, durante la quale è emerso 
; che esiste un nesso tra l'espo

sizione patema a diversi tipi di 
7 solventi industriali e metalli e 

la comparsa di difetti genetici 
e forme cancerogene nella 
prole. Tra le sostanze inaimi-
nate companrebbe anche il fu
mo di sigaretta D'altronde già 
40 anni fa, in seguito alle 
esplosioni delle bombe atomi
che in Giappone, si sospettava 

che l'esposizione patema a so
stanze tossiche potesse in 
qualche modo danneggiare lo 
sviluppo fetale. Ma solo di re-

: cente, in seguito alle scoperte 
, ottenute per mezzo della Bio- -, 

logia Molecolare, si sono com-
'; presi i meccanismi coinvolti in , 
'•molte malattie ereditarie. Ciò 
ha permesso ai ricercatori 
americani di comprendere che 
il danno allo sperma dipende 

Se qualcuno vede fumare una donna 
incinta si precipita a rampognarla sui 
danni che le sigarette provocano al fé-1 
to. Ma nessuno si sogna di rampogna- *•• 
re un futuro padre con la sigaretta in 
bocca. Certo il fumo del padre non \ 

-, provoca danni (se non quelli indiretti 'f 
del fumo passivo) al feto in gestazio- • 

ne, ma può averli già provocati. Uno 
studio americano, che vi «raccontia
mo» in questo articolo, infatti sottoli
nea còme le sigarette oltre ad essere 
responsabili di alcune forme di sterili
tà maschile, possano danneggiare gli 
spermatozoi che andranno a feconda
re l'ovulo danneggiando il feto. ' " 
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non solo dalla natura delle so-
. stanza tossica con la quale 

l'apparato riproduttivo ma-
. senile viene a contatto, ma an
che da quando il padre è stato 
esposto. È stato accertato che 
ci vogliono circa 90 giorni per- -
che le cellule germinali imma
ture si dividano e si trasformi
no in spermatozoi e che in 
questo periodo sono più facil
mente danneggiagli. 

^Sf^^gS^H 

Il disegno è di 
Mitra Divshali. 
Qui a fianco: un 
fumatore 

Cade un tabù: 
sposarsi tra cugini 
migliora la specie 

ffffB Sposarsi tra cugini è proibito in 
trenta Stati americani ed in otto di essi 
è considerato un vero e proprio crihiì- ; 

' ne. In Italia la legge non lo vieta, ma, . 
- per, antica consuetudine, non è visto .• 
di buon occhio. Si può dire che in gè- :• 

. ncrale, in tutto il mondo occidentale. ; 
viene considerata una cosa al limite 
della perversione. Questo tipo di unio- ; 
ne viene infatti associata all'incesto; si ; 

- tratta di un tabù che ha cominciato a : 

prendere piede nel diciannovesimo ; 
secolo, (in precedenza I regnanti .; 
d'Europa usavano invece i matrimoni : 

.tra cugini con grande frequenza) 
quando divenne soggetto di numerosi -
studi e oggetto di discussione sulla ' 
moralità, fino ad essere vissuto come ' 
una minaccia alla civilizzazione; Per ' 
lungo tempo si é anche detto che il 
matnmonio tra consanguinei genera- __ 
va più facilmente una prole «malata». " 
Tale concezione però, appartiene so

lo al mondo occidentale. In vaste zo
ne del mondo invece, il matrimonio 
tra cugini è molto comune. •*•.,. 

Sebbene il tasso di mortalità per i 
- bambini nati da questo tipo di unione 
sia leggermente più alto (tra il 1,5 e il 
9 percento in più) di quello relativo ai 
bambini nati da coppie che non han-. 
no nessun legame di sangue, il dato è -
generalmente compensato da una* 
maggiore fertilità. Anche il numero di. 
bambini che vengono al mondo con ' 

[ difetti di sordita e cecità congeniti è , 
più alto tra i figli di cugini. Cionono-. 
stante - secondo uno studio dell'uni
versità del Michigan, negli Stati Uniti (i 

' cui risultati sono riportati dal settima--: 
naie scientifico inglese «New Scien-, 
list») guidato dal genetista James Neel 
• non si tratta di dati tali da giustificare 
il nfiuto (e perfino la repulsione) che 
opponiamo a questo tipo di unione 

Di più' Neel non solo afferma che i 

pencoli denunciati sono esagerati, ma 
perfino che la progenie di coppie ìm-

. parentale a quel livello potrebbe mi-
: gliorare lo stato di salute generale del-
' la popolazione. Vediamo perchè: i 

cugini hanno in comune un ottavo dei 
':•' geni; naturalmente, se ciascun mem-
- bro della coppia è portatore di un ge-
; ne recessivo di qualche grave malattia 

'. genetica, la possibilità che essa si ma-
> nifesti nella loro eventuale prole è al-
1 ta. Neel però suggerisce l'ipotesi che, 
' almeno nel'50 percento dei casi, tale 
, difetto genetico sia la causa dei nume-
.' rosi aborti spontanei che avvengono 
., tra le coppie di cugini. Ed in effetti il 
>: numero di aborti spontanei in quei ca

si è altissimo' il 50 per cento delle ge
stazioni non giunge e al termine. «Si 
tratta di una sorta di pulizia spontanea 
del genoma» afferma lo studioso - do
po molte generazioni infatti, questo 
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serve ad eliminare 1 geni difettosi». 
I mammoni tra cugini sono molto 

' comuni in Asia e in Africa. In Pakistan 
','•„ ed in India rappresentano rispettiva- ' 
r". mente il 20 e il 50 percento del tot»Je 
< delle unioni. Queste sono ancora 
v. spesso decise dai genitori quando i fi- -j 
•S gli sono in fasce. Combinare matrimo- £ 
: ni tra parenti dunque, è anche più ;, 
! semplice: in questi casi a volte non si ' 
. richiede neanche che la ragazza ab- -r 
y.bla una dote, indispensabile invece" 
;nel caso di matrimoni con «estranei». 
.'Nei due paesi presi in esame la per-
'••• centuale delle morti infantili in rap- ; 
;•;• porto ai matrimoni tra cugini è di circa : 
.- il 5 per cento: «una cifra significativa 
' • per un genetista - afferma Neel - ma » 
; ' non a livello individuale». C'è da se- • 
• gnalare che agli stessi risultati è giunta 

- anche una equipe di studiosi inglesi !~ 

del King's college di Londra, guidata 
* dal professor Alan Bitucs ' -, 

D'altra parte si sospetta pure 
che gli effetti sullo spenna pro
vocati da sostanze tossiche 
possono non essere dovuti di
rettamente al Dna danneggia
to, bensì al fenomeno scoperto 
recentemente - e conosciuto 
come «imprinting», nel quale i 
geni ereditati dal padre sem
brano essere espressi differen
temente da cucili ereditati dal
la madre; arche quando il co
dice geneticorisulti identico. -

Un contributo notevole alla 
conoscenza «il rapporto tra le 
innumerevoli sostanze - tòssi
che presenti rell'ambiente, tra 
cui i prodotti <!i combustione <• 
1 danni arrecati al Dna, cio£ a! 
patrimonio eeditario umano, 
è venuto dal t-sl idealo e rea
lizzato da Brute N. Ames, di
rettore del Dipartimento di Bio
chimica dell'Uiiversità di Ber
keley, in California. Il test, bat
tezzato «Ames test» o anche 
«Salmonella ttst». in quanto 
prevede l'utilizjo di batteri ap
partenenti a cuel genere, ha 
permesso ad Ames di esami
nare un considtrevole numero 
di sostanze chimiche, compre
so il fumo di «garetta, e di 
smascherare qundi la loro re
sponsabilità nel danneggiare il 
Dna. A tale proposito è stato 
evidenziato, mediante suddet
to test, che l'unta di soggetti 
fumatori risultavi mutagena. 
L'esatto meccani-mo median
te il quale si proojce l'effetto 
mutageno, cioè tua modifica
zione considercvoe di uno o 
più geni a livello cromosomi
co, non è stato ancora de! tutto 
chiarito. Sembrerebbe comun
que che la mutagcnicità del fu
mo di sigaretta siadovuta prin
cipalmente " al ontenuto di 
benzo (a) pirere e ad altri 
idrocarburi policélici aromati
ci che si formalo durante la 
combustione dé'tabaceo. Sta 
di fatto che incagini recenti 
hanno confcmrto effetti ge
netici a carico de fumatori, in
fatti, l'abitudine ifumare 30 si
garette al giomosembra asso
ciata ad un risei» di raddop
piare la percenuale sponta
nea di anomalie ipermauche, 
mentre fumare cica 40 sigaret
te al giorno corroorta un ri
schio di avere aberazioni cro
mosomiche sei vote superiori 
a quelle dei non funaioli Inol-

, tre un controllo compiuto su 
5.200 donne in gra-idanza ha 

- permesso di accetare una 
maggiore incidenzadi mortali
tà e di malformazioii alla na
scita in conseguenza all'abitu
dine al fumo osservaa nei pa-

-dri. • •",-• . - :-•- ::-v •.-••.-. -
Sebbene le conoscenze su

gli effetti mutageni de fumo di 
sigaretta non siano ancora del 
tutto completo, è certocornun-
que che le sostanze ossiche 
presenti in esso sono h grado 
di raggiungere gli orgtni ses
suali maschili e causar* muta
zioni genetiche ereditatili. 1 J 

Ad un anno dal primo esperimento italiano parla Claudio Bordignon 

Le speranze della terapia genica 
tra i problemi medici e quelli etici 
Un anno fa all'ospedale San Raffaele di Milano veni
va eseguito il primo trapianto genico italiano. Oggi 
Claudio Bordignon, capo dell'equipe che ha esegui
to l'esperimento, ripetendolo tempo dopo con suc
cesso, riflette sulle prospettive mediche ed etiche di 
una tecnica di avanguardia che comunque va anco
ra affinata. Il ruolo dei comitati etici e quello delle 
associazioni di famigliari dei pazienti. 

PAOLO O A L U S K 

••MILANO Ospedale San 
Raffaele. 9 marzo 1992. Esatta-
mente un anno fa. Perla prima v' 
volta in Italia viene eseguito un : 
esperimento di terapia genica. ; 
Su un bambino affetto da Ada : 
(deficit di adenisin-deamina-
sì), la sindrome di origine gè- . 
netica che colpisce i neonati 
privandoli del loro sistema im- : 
munitario e costringendoli avi- -
vere, per i cinque o sei anni lo- ' 
ro - concessi dalla - malattia, • 
chiusi in una bolla d'ossigeno. : 
Ad eseguire il primo trapianto < 
di geni è il gruppo di ricercato- . 
ri che esegue l'esperimento è •-,' 
diretto dal dottor Claudio Bor-
dlgnon. Un curriculum scienti-
fico di tutio rispetto, iniziato al- • 
l'Istituto Mario Negri di Milano ' 
e proseguito al Mcmorial; 

Sloan Keltcnng CancerCemter 
di New York. 

Di recentemente, l'equipe di 

Bordignon ha eseguito un nuo
vo esperimento di terapia geni-

. ca su una bambina. 1 risultati 
ottenuti non sono ancora stati 

/ pubblicati, tuttavia il medico si 
, dichiara soddisfatto di come 
• reagiscono i piccoli pazienti. 
.; «Negli animali sono ' stati 
eseguiti con successo numero
sissimi esperimenti di terapai 

- genica - spiega Bordignon - ma 
i risultati non sono significativi. 
Bisogna pensare alla comples
sità ben maggiore di un essere 

' umano. Cosi l'unica via della 
sperimentazione . resta pur
troppo un'azione diretta sul-

; l'uomo. I rischi per i pazienti 
sono più teorici che reali e co-

• munque il più grave da pren
dere In considerazione è quei-

" lo dello sviluppo di un linfoma, 
cioè di un tumore onginato 
dgli stessi linfociti trattati. 
Un'eccezione. Confermata pe

rò l'anno scorso da alcuni n-
- cercatori americani che hanno 
.. deliberatamente provocato e 
,: favorito le condizioni necessa-
< rie all'insorgenza del tumore 
,' su otto scimmie. Tre di esse 

hanno effettivamente svilup
pato un linfoma. Bisogna dire 
però che le tecniche normal
mente usate, rendono minimo 
il rischio ' linfoma, anche se 
nessuno può affermare che 
che, per quanto improbabile, 
un'eventualità negativa possa 
verificarsi. Cosi questi espcri-
menti vengono effettuati solo 
su pazienti estremamente gra
vi». -.•,.*...:.-,,.-r- ..—.•-- -•• i-

Qualcuno, però, solleva an-
.; che eccezioni di tipo etico al 

trapianto genico. Eccezioni a 
; cui Bordignon appare molto 
sensibile. Convinto com'è che 

v non si debba prescindere da 
- questo tipo di considerazioni. 

>• «Se continueranno a non verifi-
.. carsi incidenti nei prossimi an-
r, ni - dice - vedremo sicuramen-
; te un incrememnto degli espe-

0 rimenti di terapia genica: più 
.. dati positivi porteremo ai co-
- mitati etici, meno saranno le 

esitazioni a concedere le auto-
' rizzazioni necessarie a utiliz-
.';• zarli. È ovvio che oggi non è 
' pensabile sul plano etico con

sentire l'uso di trapianti genici 
per conseguire risultati che sia
no solo estetici. Si parla sem

pre, e giustamente, di agire sui 
• malati gravi. Non è però im-

:': probabile che in futuro, se 
continuerà ad essere sempre 

- più sicura e di semplice esecu-
, zione, la tecnica possa diveni-
;><; reuna vera e propria profilas

si.» ..:•.-••• .- •..-. '--' •••- •• 
.Un problema sempre più ur-

•-*• gente è l'aumento delle richie
ste da parte dei malati e delle 

' loro famiglie di poter accedere 
' alla terapia genica. «Negli Stati 

; . Uniti - continua Bordignon - le 
' associazioni .dei gay operano 
V una fortissima pressione sul 
-'; governo perché vengano auto-
, .rizzati gli esperimenti sull'uo

mo. Il messaggio che ormai da 
- più parti anche in Europa e in. 
: Italia le associazioni dei malati 

; : lanciano è: fino ad oggi si sono 
V spesi molti soldi perla ricerca, 
. • ma pochi per la terapia. Però 
, - bisogna stare-attenti a dare in

formazioni corrette sulle reali 
- - prospettive di tecniche come 
< questa. La richiesta delle fami-
; glie nasce comprensibilmente 
'-- da una spinta emotiva molto 
;: forte, quindistrumentalizzabi-
ijìle. Ecco perché è necessario 
"* che si sviluppino i comitati eti-
' ci, coordinati anche a livello 
'. sovranazionale. E le associa-
. rioni dei malati, voce filtrante 

di centinaia di famiglie, po-
• Debberò divenire il vero inter-
- locutorc dei comitati etici». 

Il giornale arriva via telefono al computer che lo legge 

in 
• • 

1 
1 ciechi inglesi da oggi possono «leggere» il primo 
giornale elettronico. Uno dei più noti e autorevoli 
quotidiani - The Guardian - è ora in grado di arriva
re ogni mattina nelle loro case, grazie a un sistema 
di ricezione attraverso un ordinario apparecchio te
levisivo collegato con un personal computer e con 
uno strumento in grado di tradurre i segnali in «vo
ce» sintetizzata. - ' 

ALFIO BERNABEl 

((•LONDRA. Il lancio della 
diffusione de! quotidiano ai 
ciechi è stato descritto come 
una «innovazione rivoluziona
ria nel campo dell'accesso al
l'informazione degli handicap
pati della vista» da Bryan Payne 
di 56 anni che non ha mai po
tuto vedere un giornale in vita 
sua. Ieri ha dato una dimostra
zione alla stampa di ciò che si- ) 
gnifica potersi trovare nella 
stessa situazione di altri milio
ni di lettori che la mattina ";' 
aprono i giornali all'ora della 
prima colazione. «Fino ad ora .:. 
le sole notizie che ho appreso -
dai giornali sono state quelle : 
che qualcuno mi leggeva», ha ; 
detto Payne, «ma per questo •-, 
ho sempre dovuto dipendere -; 
dalla buona volontà degli altri 
o dal tempo che qualcuno po
teva concedermi. Da oggi mi 

trovo alla pan con gli altri Ictto-
n. Il giornale mi arriva nello 

• stesso momento in cui viene 
distribuito nelle edicole». -

Per ricevere il giornale i cie
chi hanno bisogno di una spe
ciale antenna, di un decodifi
catore di segnali, di un perso-

i nal computer e di un apparec-
• chio che traduce i segnali in 
r lettura acustica intelleggibile. 11 

computer riceve il testo com-
:' pleto del giornale e il cieco 
; può «sfogliarlo» a piacere da 

articolo ad articolo. Paola Pa-
brizi che lavora per la Rnib 

' (Royal National Institute for 
ì the Blind) ha detto: «Si apre un 
'. nuovo futuro nel campo del

l'informazione a tutti colon? 
,' che sono parzialmente o com

pletamente privi di vista. Servi
zi di questo tipo sono già in at
to in Olanda e in Svezia, ma 6 

la prima volta che un intero 
" giornale1 arriva quotidiana-
« mente nelle case dei ciechi». 
ii lan Wiight, uno dei direttori ' '• 
:. del Guardian, ha spiegato: «La - • 
' distribuzione del giornale ai -V 
~ ciechi su scala nazionale co- f 
,' mincia òggi dopo esperimenti r 

durati diversi anni sulle basi di 
tutta ur.a nuova tecnologia n> • 
ta intorno al 1985. Nel momcn- . 
to in cui il testo del giornale »• 
viene dato alle stampe, foto e *.-
tavole grafiche vengono tolte e • ì 
l'informazione messa in codi- ; 
ce e poi trasmessa attraverso il " 
segnale del televideo. La spe- :\ 
ciale antenna decodifica il se
gnale che passa al computer ': 
dell'utente. L'intero testo può • 
essere'trasmesso in meno dì 

:, venti minuti». • ^ —... .... 
Il piogeno è stato organizza-

to dal Guardian e dalla Rnib ed , 
è relativamente costoso anche 
per l'utente che ha bisogno de-

, gli strumenti. In Svezia e Olan-
da esstono stanziamenti go- -

• vernativi per progetti simili e si <. 
spera che lo stesso possa awe- ; 

* nire anche in Inghilterra. Altri ^': 
' quotidiani sono interessati alla : 
' trasmissione delle loro edizio- ' 

ni ai ciechi e aspettano di ve- i ; 

; dere i risultati dell'esperimento ,: 

iniziato dal Guardian prima di >'J 

procedere. .-

t 4 ^ 1 t h «i « ; ' i 
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Cinema Usa, 
Michael Jackson : 
produrrà 
film «ottimisti» 

• • LOS ANGELES. Michael Jackson ha fondato 
una società per produrre film, la Michael Jack-

• son Productions. Ne aveva già un'altra (la Na-
Uon Fjlms, fondata d'accordo con la Columbia) ' 
ma con questa nuova potrà realizzare film mu- • 
sicali- parole sue - «ottimisti e positivi per far 
del bene al mondo» La Nailon linora non ha 
ancora prodotto alcun film 

È morto 
Billy Eckstine 
Cantò con Davis 
e Gillespie 

• • NEW voiat E morto a Pittsburgh, all'età di 
78 anni, -Mr. B-, ovvero Billy Eckstine, cantante 
molto popolare negli anni 40 e 50 (lavorò con 
Charlie Parker. Dizzic Gillespie. Miles Davis). ' 
Tra i suoi successi Prisoner of loue Blue moon 
My foolish heart Body andsou' fino ali ultimo 
Passing ttrangers cantato in coppia con Sarah 
Vaughan 

Sri 

Da stasera al Teatro, Quirino 
«Johan Padan», controstoria 
della scoperta dell'America 
Ma Fo preferisce parlare 
dell'attualità politica 
«Dovrebbero pagarci i diritti 
d'autore: Franca Rame ed io 
avevamo previsto tutto» 

Tre espressioni 
di Dario Fo •... 
L'attore è ''•'-.' 
protagonista 
di«Johan 
Padan • 
aladescoverta 
dele 
Americhe» 

Dario rammazzatan 
«Tangentopoli, l'avevamo prevista, dovrebbero pa
garci i diritti d'autore». Dario Fo è a Roma con il suo 
Johan Padan a là descoverta de te Americhe, contro-
lettura dell'arrembaggio al nuovo continente. Ma ha 
una gran voglia di attualità: «I socialisti sono agitati, i 
democristiani cigolano come finestre e il Papa se la 
prende con l'aborto: perchél'uovo è sacro, ma la 
gallina si può benissimo fare arrosto». 

> • -

- CRISTIANA PATCRNO 

H ROMA. «frammetto, so
no un po' geloso di Franca. Lei 
sta sull'attualità; fa una specie , 
di giornale-parlato. È il primo, 
spettacolo al femminile tutto 
sulla politica». Eranca e. Franca. 
Rame, un grande successo per 
il suo Settimo:.ruba un po', me-
no 2, in giro per l'Italia dame-
si. Un monologo che si riscrìve ; ' 
ogni mattinai rileggendo sui 
giornali 1 bollettini della guerra . 
di Tangentopoli e le uscite del 
papa, pillola alle suore si. pìl-, 
loia alle suore no. La scaletta -
la preparano insieme, anche a. -
colpi di fa* quando lui è tonta- -
no, in qualche altra città. , . , 

Lui è Dario Fo, parlata flu- :' 
viale che non si lascia arginare : 
da nessuna domanda,.e (sor-, : 
presa) telefonino che, spunta 
dalla tasca delipalio: •£ il mio.-. 
ufficio portatile», si giustifica 
ma con un pizzico di civetteria. 
Da stasera è a;Roma, al Quiri
no, con JohanPadan a la de? : 
scoverta dele Americhe, lettura , 
«tendenziosa» ; dell'arrembag
gio ai nuovo continente. Spet
tacolo già, collaudatisslmo e 
applaudito un pò! dappertutto, 
anche all'estero. E nato in con
trotendenza nel gran celebrate 
del quinto centenario. Costrui
to su quei testi di «zozzonidi 
truppa, disperati che non con
tano niente nella storia ufficia
le», ma che hanno visto con i 
loro occhi: puerneto, Altavilla. 
Han Staden. Lo straordinario 
Alvaro Nuflez détto Cabeza de 
Vaca, autore dì Naufragi, che 
diventa .schiavo degli indios, 
poi sclamano e .Unisce per rin
negare la sua c.ivutà; cattolicis
sima e sanguinariaù.Ma atten
zione, non è la storia dalla par
te dei vinti, è un apologo sulla 

resistenza. «Noi siamo male
dettamente eurocentrici. Di
ciamo: siamo stati dei crimina
li in America, ma abbiamo vin-. 
to noi. E Invece non è vero. I 

[ Mapuchi cileni hanno contra- : 
: stato gli europei per quattro se-
' coli, fino a Pinochct. Ci hanno 
rubato i cavalli, hanno usato i 
fuochi d'artificio come armi. In 
Florida lo stesso. Gli spagnoli 
hanno sacrificato 45. armate 
senza riuscire a invadere I loro 
territori. I Seminole erano una 
nazione di un milione di per
sone e resistevano». ; -,. ,i,..;-' 
: MaUpabbUcochefaTSlin-

!.. ;. dlgnasncora? , 
Il pubblico degli abbonati e un 

' disastro, -J'assivo^.refrattario. 
Vuole opere.-tranquillizzanti,-

. non è abituato ai contempora-. 
nei. Mi capita spesso di essere 

. l'unico autore vivente in cartel-
' Ione. Io preferisco che mi con
testino: meglio un reazionario 
informato che un amorfo. Al-

; l'Odeon di Milano ci hanno ti-
: rato le scarpe perché non ave-
' vano altro sottomano. E ricor
do con simpatia un episodio: 
durante la guerra del Golfo ho 
npreso Mistero butto con una 
tirata di trequarti d'ora su De-
seri Storni. A un certo punto, 
una signora si è alzata in piedi 
e ha chiesto gentilmente: «Scu
si, quando arrivano gli artisti?»..; 

Con l'attualità politica d ca-
pl*ce,mallta arrabbiare an
che la «torta della scoperta 
dell'America? 

Ovviamente la reazione è me
no diretta. La gente .soffre so
prattutto per il clima di tensio
ne che si crea. La cosa che dà 
più fastidio e l'idea che gli m-

dios avevano della religione: 
un Dio espressione di gioia, 

" anche sessuale. Sono sconcer-
? tati come quel gesuita che, ve
dendo gli indios'pregare da-
vanti alla Madonna si sfregava . 
le mani soddisfatto, e. invece 

. quelli stavano adorando il ser-, 
''. pente sotto i piedi della Vergi- ; 

ne. Ma è anche vero che la 
.'.•' gente ha imparato a ridere del 
•: potere, a spemacchiare i poli- ' 
-•|tict...,v. w. ». *v;,-,v..v.:;,,,;; '••'.'•^ 
:•' Con tutto quello che sta «uc-
•• ' cedendo, ora per ora (anzi 
. ; minuto per minuto), come 
, fa a non parlare di politica 

• in «Johan Padan»? , , 
'.• Eh, sto sulle spine. Un po' mi ' 
; '. sfogo nel prologo. Ma non ' 
• posso fare a meno di invidiare 

Franca. La scenografia del suo 
: spettacolo è. un tabellone con 
le foto degli inquisiti: all'inizio 

misurava 2 metri per quattro, ' 
adesso è grande il doppio. Gli 
arresti dilagano. Mi chiamano ' 

•in continuazione, la Bbc, la tv ' 
; francese: non vogliono parlare ' 
• di teatro, vogliono farei raccon-
- tare che cosa sta succedendo 
: in Italia e si divertono da mori- ' 

re. .;.;, . • ,y,..j>,;,fì ••,:,.!:.: •"••'-. 
•"•, È proprio il caso di dire che 
5 voi l'avevate previsto...1 , 
Già, ci dovrebbero pagare i di
ritti d'autore,; a me e a Franca, ' 
perche quando. denunciava- : 

: mola corruzione, dieci;-venti 
' anni fa, abbiamo anche azzar
dato, e ci siamo beccati decine : 

I di querele. E invece' era inatto ; 
vero. Anzi era peggio. Settimo: ' 

'.' ruba un pò ' meno se la prende- : 
; va col traffico di cadaveri in un '. 
ospedale. Sette anni fa^sem-, 
brava assurdo. Ma. al Trivulzio. 
è successo di peggio, c'era il 

Totomorto e si facevano paga
re i decessi in anticipo. . 

La realtà che supera la fan-
... tasla, la vita che Unita l'arte. ' 
!,, Eadessocbesoccede? . 

. Succede che i socialisti sono • 
-. sempre più agitati, i democri-
, stiani non riescono neanche à 
.',' parlare e cigolano come fine-
, stre che si aprono, ih, ih, eh... 
; Martinazzoli sta eplodendo (e 
, mima una faccia ricoperta d i : 

-bubboni, ndf), Clarrapico si 
becca due anni senza intano. , 

';.• ; EAndreottl? ,4 ,«.:•.: ;:^, ',;i.. -.-,-
. Andreottl è un personaggio da. 
esportazione con timbro non 

. restituibile. Solo che è sparito. ; 
.Come dice Franca è una ma-
i trioska. Anzi no, una pelle di 
t leopardo: sta sdraiato in salot

to e si 6 dipinto a macchie gial-
- le per mimetizzarsi meglio. 

Come risponde a chi la accu
sa di prendersela sempre 
con I partiti di governo, che 
magari, oggi come oggi, e 

.' un po' come sparare nula ' 
.'••; Croce Rossa... 
Che non è vero. Tanto per par
lare chiaro io sono statò cen
suralo anche datt'Unìtò. Nel >; 
72 facevo uno spettacolo sugli ' 
operai. La scena era una casa 
del popolo dove veniva sman
tellata una biblioteca per farci . 

. una balera e dalle casse di libri 
venivano fuori Gramsci, i diri- ' 

', genti dell'Est fattlfuori da Sta
lin... Scandalo: if pubblico in
sorgeva e ci cacciarono dai 
teatri dell'Arci. ,-• ,- • ; 

Dopo tutto quello che è sue- : 
cesso, in Italia e nel mondo, -

'':." si sente ancora comunista? 
SI. Ma è una cosa sempre più ' 
astratta, non ha più contatti 

con la prassi. Diciamo che è 
un impegno morale, persona-

' È anche vero che oggi è me-
.. no difficile parlare infera

mente di certe cose. SODO fi
niti i tempi dell'aggressione 

"'••' fisica, della censura. ,.••,-.. 
È che c'è una censura più sotti
le, meno aperta. Ti fanno sal
tare i teatri, ti mettono fuori ab
bonamento. E poi ci sono 
sempre .intere regioni dove 
non possiamo mettere piede. 
Tutto il Veneto bianco: Bre
scia, Vicenza, Trento. U si arri
va solo nei teatri-tenda o in 
piazza. A Monza siamo riusciti 
a fare uno spettacolo dopo 25 
anni di assenza perché c'era 
un vuoto di potere, era caduta 
la giunta. A Como non recitia
mo da 26 anni. .>,;:,7;?j«:>ri;,i.; 

Magari non saranno conten
ti del trattamento che riser-

.-' va al papa... -,.-. 

Io ho un grande rispetto per i 
papi. Quando é morto Luciani 
ho avuto una specie di crisi ar
tistica, perché era una fonte 
inesauribile d'ispirazione. Era 
uno che metteva insieme Pi
nocchio e il Vangelo, che con
fondeva i personaggi della Bib
bia. È lui che ha inventato 

. quella - battuta straordinaria:, 
Dio è più madre che padre. 
Anche Wojtyla, certo, ne fa 
delle belle. Ecco la sua teoria: 
la donna è una gallina che fa 

_ delle uova, l'uovo è sacro, la 
' gallina si può anche fare arrc-
'- Sto. •..--.• ..•.:,'--.::.:.;»',»" .̂,v '..;,J 

••;;'• Clevnoltllre?'^'-''-'';':v":'c 
Dopo mesi di violenza organiz
zata militarmente e scientifica-

- mente contro le donne in Bo-
: snia, improvvisamente Wojtyla 
interviene. Per condannare gli 
stupri? No, per attaccare l'a
borto. Ma il problema è già ri
solto, perché quelle donne so-

•i no almeno all'ottavo mese. ,•„. •• 
'. - Ma non ha paura di essere 

ripentivo? .--.•#<; ...... 

Ma rio, come diceva Orson 
I Wellcs, l'unico modo per non 
ripetersi è ispirarsi alla crona
ca. E in Italia la cronaca é tal
mente fantasiosa che non c'è 
pencolo di npetersi. 

TYeritasei artisti e ventitré manager scrivono al ministro per protestare contro il divieto di suonare nell'Arena di Verona 

H mondo del rock in rivolta contro Ronchey 
Con una lettera dtfuoco, indirizzata al ministro dei 
Beni culturali Ronchey, firmata da manager e artisti 
come Pino Daniele, Vehditti, Vasco Rossi, Litfiba e 
Zucchero, il mondo della musica leggera ha dura
mente attaccato la decisione di chiudere l'Arena di 
Verona ai concerti rock. I firmatari chiedono «tra
sparenza» sui motivi tecnici della decisione e accu
sano il ministro di «razzismo culturale». 

.'ALBA SOLANO 

h 
"^,1 

BB»ROMA «In Francia -s i leg; '.-• 
gè nella letteraNlrmata -tra gli. • 
altri da Pino Daniele, Zucche
ro, ì Litfiba, Venduti, Jovanotti, 
Baglioni, Vasco Rossi-e Ra- -
mazzotti -, il Ministro! della •:-• 
Cultura ha premiato conila Le- -' 
glon d'Onore, un musicista : 
rock come Frank Zappa; in In-
ghilterra la Giornata Nazionale. 
della Musica è nata dallacolla- -' 
borazione del Governo brilan- • 
meo con il leader degli Stoines 
Mick Jaggcr, in Germania é : 
stato da poco istituito un corso : 
universitario sulla musica'rock: ";. 
in Italia, invece, non solo biso- ;• 
gna combattere : quotidiana-
mente per affermare lo dignità •' 
della musica popolare, sia es- '• 
sa canzone, rock, jazz o pop, ', 
ma ci si deve addirittura dlfen- •- • 
dere dagli immotivati attacchi 
di un Ministro che vuole ridur- .:•; 
re i già pochissimi spazi dispo- s: 
nibili per ascoltare musica dal •' 
vivo che non sia operistica, da ••'' 
camera o genericamente "col
ta"». - . .- -

' La polemica dunque scorre 
.su un doppio bmario: non è 
solo questione di «decibel», e '< 
cioè dei danni che l'amplifica- , 
zione usata nei concerti rock ' 
potrebbe infliggere ad arene e •. 
antichi teatri già malconci. È ' 
anche una questione «cultura- \ 
le»: qui si discrimina, accusano ;; 

i firmatari del messaggio, Ira 
musica «colta»e musica «incoi-, 
ta», e si tratta il pubblico giova- • 
nile alla stregua di «barbari, so-
lo perché vivono la vita del -' 
proprio tempo». Se è proprio ; 
vero che essi mettono a repen-
taglio l'integrità dei monumen- ;: 
ti, si dice ancora nella lettera, : 
ebbene «sarebbe stato oppor- ;: 
tuno conoscere le motivazioni .' 
tecniche che Vi hanno portato 
a prendere una-decisione del 
genere. I giornali riportano le "-
notizie più disparate; fra le al- • 
tre la più frequente è che le on- : 
de sonore danneggerebbero in j ; 
maniera irreparabile il rnonu-. : 
mento». Forse è cosi: ma il 
gruppo di artisti e manager 

A sinistra 
Vasco Rossi 
accanto 
Zucchero. 
A destra 
Ornella Vanoni 
tutti e tre 
hanno 
firmato 
la lettera 
contro 
Ronchey 

non ci crede, la definisce «una 
panzana per allocchi». , 

I retroscena della .polemica 
forse li conoscerete già: qual
che giorno fa il soprintendente 
archeologico di Verona, Loris 
Annibale Fontana, decise di 
chiudere le porte dell'Arena ai -
concerti di musica leggera. Il ' 
provvedimento è stato poi ac
colto dal ministro dei Boni Cul
turali, Alberto Ronchey, senza 
alcuna riserva. Ronchey del re
sto era già stato protagonista di 
un'analoga decisione e analo
ga polemica l'anno scorso, 
quando decise di vietare l'usò 
dello Terme di Caracalla ai 
concerti, con la sola esclusio

ne della lirica e della musica 
: sinfonica. Ma esistono molti il-
- lustri precedenti, come il caso 
\ della popstar americana Prin-
ce, a cui qualche anno fa la so
printendenza di Roma vietò 
l'uso dello Stadio dei Marmi. 

' Nel caso di Verona il provvedi
mento ariva però dopo una 
lunga e consolidata tradizione 
di concerti e festival regolar
mente ospitati dall'Arena: è il 

\ caso per esempio della rasse-
.- gna Verona Jazz, o della serata 

finale del Festrvalbar. E forse 
' proprio per questo, perché si 

tratta di uno spàzio dove can
tanti pop, musicisti jazz, grup-

Dopo la divisione sulla Biennale 
il presidente rimette il suo mandato 

Sncd spaccato 
D'Agostini 
dà le dMiissioni 
Paolo D'Agostini si dimette da presidente del Sinda
cato critici, «considerata l'impossibilità di operare in 
accordo con lo spirito dialettico e con lo slancio 
unitario» che avevano portato alla sua nomina. È 
bufera sul Sncci, la spaccatura è nei fatti dopo l'in
crudelirsi dei rapporti tra la maggioranza dei «duri» 
(no ad ogni rapporto con la Biennale) e minoranza 
dei «morbidi» (st alla Settimana della critica) 

MICHELE ANSELMI 
sai ROMA. Ci ha pensato tutta • 
una notte, poi ieri mattina ha ' 
preso carta e penna e ha scrit- ' 
to una lettera indirizzata a tutti 
i soci del sindacalo per spiega
re il senso del suo atto. Paolo 
D'Agostini, critico vicario della 
Repubblica, si è dimesso da 
presidente del Sncci «conside
rata l'impossibilità di operare ! 
in accordo con lo spirito dia- ' 
lettico e con lo slancio unita- : 
rio» che avevano portato appe
na tre mesi fa alla sua elezio- : 
ne. Nella nota diffusa dalle • 
agenzie, il critico - parla di 
«comportamenti che hanno vi
stosamente infranto l'unità e la 
disciplina sindacale, e di un 
braccio di ferro permanente 
tra fazioni che poco hanno a 
che fare con le ragioni di un 
confronto o anche di un legitti
mo dissenso sulle linee politi
co-culturali dell'associazione, 
mentre rischia di risolversi nel
la paralisi dell'attività e nella ; 
sterilizzazione di ogni proget- -
tualità». - •• <s -
- Con chi ce l'ha D'Agostini? 

. Con 1 «duri» che hanno nbndito 
la linea inflessibile contro la 
Biennale di Rondi (nessuna 
collaborazione a nessun livel
lo) o con i «morbidi» che pro
prio l'altro ieri hanno invitato 
pubblicamente la dirigenza 
del sindacato a organizzare 
ugualmente la Settimana della 
critica all'interno della Mostra? 
Una cosa è certa: cosi facen
do, D'Agostini - schierato su 
una posizione più duttile, vici
na a quella della minoranza -
vuole «lasciare libera la mag
gioranza che si è formata sulla 
scelta dell'opposizione istitu
zionale alla Biennale di espri
mere una presidenza ad essa 
più omogenea». - - ••••,-,---•• • -

- Naturalmente, ognuna delle 
due «fazioni» considera D'Ago
stini in ostaggio dell'altra e in
terpreta di conseguenza le mo
tivazioni della lettera. Gianni 
Rondolino, esponente di spic
co della linea oltranzista, non 
ha dubbi: «L'attacco di D'Ago
stini noae a noi, ma alla mino
ranza che recalcitra. , Sono 
convinto che Paolo se ne va 
perchè non riesce a tenere in-

I sieme un sindacato la cui mi

noranza tende a spaccarlo». 
-" Sarebbero in sostanza imputa-
• bili a Lino Micciché e al grup-
, pò romano quei comporta- t: 
••: menti anti-unitari stigmatizzati : 
' dai presidente dimissionario. : 
•'• Non è d'accordo col collega ;:,'• : torinese Giovanni Grazzini, tra ';; 
', i fondatori del sindacato e a * 
-. lungo presidente, che trova di- ', ; 

scutibili i modi della consulta-
. zione telefonica della «base» ; 
. operata dai gruppi del nord.. 

«In ogni caso», continua Graz 
zini. «ci sono cicli storici anche ,', 

. nell'associazionismo. Si dissol- -:< vono i grandi partiti italiani. . 
';;'; pud benissimo scindersi il Sin- . 
-"• dacato dei critici, magari per 
ft risorgere diverso, come un'ag- '.'•' 
:f. gregazione aperta sganciata ;•'. 
' dalla Federazione nazionale '•' 

della stampa». "-• ••— -f 
Che cosa succederà ora? Se : 

. Grazzini teme che «la spacca-:. , 
':, tura sia irrimediabile". Rondo- • 
'£ lino invita invece il presidente -
,; a rivedere la sua decisione, :•• 
' «anche per non fare il gioco 
: della minoranza». Ed è proba- ' 
;/• bile che il Consiglio direttivo, ' 
V lo stesso che due giovedì fa mi- ". 
;i se in minoranza il presidente. ::, 
,' il vicepresidente Farassinoe gli <•-. 
.-; ex presidenti Micciché e Mon-
?' tini, chieda adesso a D'Agosti- • 
;• ni di noa-^imCtleisi-ric90fer- -

mandogli la "fiducia: L'intefes- '• 
'• sato, provato da due settimane 
'.".-. di riunioni, mozioni e-pressio- ;•. 
'.; ni, preferisce non parlare: rin-: via alla lettura della nota diffu- < 
r sa dalle agenzie, nella speran- '• 
'v za che il gesto di ieri produca r 
',"' qualche effetto benefico sulla ••. 
, vita democratica del Sncci •• 
, Resta comunque aperto il 
; problema della Settimana del-
• la critica. Farla? Non farla? E, , 
, se si, con quali strutture alter- ; 
,. native? Rondi e Ponlecorvoau- * 
;•' spicano una ricucitura Ira Mo- • 
T. stra e Sncci, eia minoranza del 
:' sindacato, nella quale militano ' 
*'. i titolari delle maggiori testate. 
"_ continua a spingere in questa ; 

direzione. Ma è chiaro, a que- : 
?;•' sto punto, che la crisi dell'as-
< sociazione dei critici non ri- f 
-• • guarda più solo la posizione 
& da prendere sulla Biennale lot- : ; 
.:• tizzata. Tutto il potere a una r 
> prossima assemblea nazionale -
'.:•: deiSOCi? .• :,-:. •-.. :.~ . •„-.->.5".'' 

pi rock si sono esibiti per anni, 
il divieto è stato vissuto come 
un «attacco» e la polemica ha 
assunto toni tanto virulenti, 

«Non è stato facile raccoglie
re le firme in calce a questa let
tera. Ci siamo cercati in Italia e 
all'estero a tutte le ore del gior
no e della notte, tutti uniti nel-

, l'indignazione nei suoi con
fronti», si legge nel messaggio 
sottoscritto anche da Biagio 
Antonacci, Pierangelo Bertoli, 
Francesco Baccini, Cristiano 
De André, Elio e le Storie Tese, 

: Eugenio Finardi, i Malia Bazar, ' 
'-: Ligabue, Masini, i Pooh, ì Pitu-, 
; ra Fresca. Paola Turci. Omelia ; 
i. Vanoni. Renato Zero e molti '* 

altri, mentre fra i manager figu-
, rano tutti i nomi di spicco del-
• Timpresariato rock, da David ! 

.'.. Zard a Claudio Trotta, da Ro- ' 
• bcrto De Luca a Vittorio Salvet-

ti. «Da ventanni - continua la 
• lettera - il mondo giovanile e 

l'imprenditoria musicale attcn-
..'; dono quell'attenzione e quel. 
-..;• rispetto che credono di essersi '• 
v meritati e di poter lavorare con 
[« regole certe in spazi adeguati. £ 
-.' È tacile usare la nostra musica • 
•.'•; per manifestazioni politiche o : 
i benefiche, --applaudire gli -
». shows per l'Aids, il diritto al la-
:." voro, la pace, la fame nel mon-
. do e poi voltare pagina e ricac
ciare tutti nel ghetto con suffi-

v cienza, supponenza e arro-
"••! ganza». È un punto dolente, 
j-, quello dell'«ingratitudine» dei 
' politici e delle istituzioni: «Ve

ro, noi e il nostro pubblico ci 

siamo spesso adattati a lavora
re in luoghi totalmente inadat
ti: tremebondi Assessorati alla 
Cultura ci hanno spesso relè- ' 
gati in campi di periferia o ci 
hanno fatto montare tenede 
mobili vicino a discariche di ri
fiuti, in luoghi dove né Lei né i 
Suoi burocrati metterebbero -
mai piede. Ma questo dimostra ' 
solo la nostra necessità di fare • 
e ascoltare musica». E questo è 
forse il vero nocciolo della '; 

J questione, più delle variopinte < 
• discussioni su cultura «alta» e 
' «bassa», su pubblico di serie A 
, o di serie B. In Italia, e lo si va : 
dicendo inutilmente da un'e- , 

'. temila, . non esistono spazi • 
adatti ad ospitare i concerti '• 
rock: non ci sono le moderne ! 
arene al coperto, le grandi sa- ' 
le, gli auditorium che si trova- , 
no normalmente in qualunque : 
grande città europea. Nessuno ; 
ha mai pensato a costruirle, i 
vari progetti di «città della mu
sica» o di spazi da ristrutturare 

giacciono dimenticati nei cas
setti ministcnali E finché cosi 
sarà, musicisti e impresari con
tinueranno a contare su ogni 
spazio disponibile, antico tea
tro romano o stadio sportivo : 
che sia. Solo che poi «in Italia 
siamo off-limits dappertutto, 
con una eccezione a Torino, 
Stadio delle Alpi, che. guarda 
caso, è gestito da una società 
privata. Vogliamo andare fino 

• in fondo a questa storia, signor 
Minsitro - conclude la lettera ; 

- . Desideriamo conoscere sul
la base di quale testimonianza 
scientifica, attendibile - nella > 
determinazione di causa ed ef
fetto, la nostra musica non può 
entrare in Arena. Ma che sia : 
veramente attendibile, Signor 
Ministro, perché più che di 
scienza e di prevenzione, sen- ; 
tiamo odore di razzismo cultu- • 
ralc». La palla passa ora alle . 

. istituzioni: ma fino a ieri non si 
à registrata alcuna presa di po
sizione ufficiale. - " .;;..; ,..-' ' 

'£> 
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Diretta stasera su Cinquestelle 

Miriam Makeba 
via satellite 
••ROMA. Tu puoi fattoi- si in
titola cosi il concerto di «Marna 
Africa», la grande Minam Ma
keba, che il circuito televisivo 
Cinquestelle trasmetterà via 
satellite questa sera alle 20 30 
dallo Stellarium club di Roma 
Per Cinquestelle l'evento è 
doppiamente importante Per
ché è la pnma volta che il cir
cuito si misura con la diretta • 
Fino a d oggi trasmettevano so
lo programmi registrati, il «sai- t 

to tecnologico» è stato reso 
possibile da un accordo con 
Telespazio che prevede il no
leggio di un satellite per tutto '' 
l'anno. Il satellite sarà Io stru- -
mento di slida di Cinquestelle 
- un circuito di televisioni loca
li - per riuscire a ritagliarsi uno 
spazio consistente a fianco 
delle grosse emittenti II con
certo della Makeba sarà dun
que solo l'inizio, secondo la 
legge MammI, Ciqnuestelle 
può trasmettere in diretta per 
sei ore al giorno, e, via satellite, 
anche oltre i confini nazionali * 

Perché proprio Miriam Ma
keba per la prima diretta? «Sa
rebbe stato più semplice sce
gliere qualche musicista di 

cassetta, un artista dalla popo
lanti di massa - risponde il 
presidente di Cinquestelle 
Grandinctti - ma abbiamo pre
ferito puntare su un concerto 
che avesse anche un forte con
tenuto» Il nome di Miriam Ma
keba è stato proposto dall eu
rodeputato Dacia Valent, a no
me della Score (Conferenza 
permanente per l'eguaglianza 
razziale in Europa), parte del 
ricavato del concerto e del 
contributo dello sponsor an
drà a finanziare la creazione di 
un centro polifunzionale me
dico e di assistenza legale per 
immigrati Alla serata, che sarà 
presentata da Dano Salvatori 
Maria De Lourdes Jesus e Sere
na Albano, prenderanno parte 
anche alcuni ospiti, come i 
percussionisti napoletani Toni 
Esposito e Toni Cercola (che 
probabilmente improvviseran
no una jam session con la Ma
keba), l'attrice Barbara De 
Rossi e forse Pino Damele Cin
questelle spera di raccogliere 
davanti al video per questa sua 
pnma «diretta» un pubblico di 
due milioni di persone 

OAISo 

Dal 16 aprile su Raiuno prende il via la nuova rubrica 
di Piero Angela. Un'«Enciclopedia» di numeri monografici 
sulla ricerca scientifica, dalla psicologia all'astrofìsica 
I curatori: «È importante che la scienza torni in tv» 

Tutto il sapere di «Quark» 
È in arrivo su Ramno, a partire dal 16 aprile, una 
nuova rubnea scientifica. L'Enciclopedia di Quark, a 
cura di Piero Angela, sarà composta di numen mo
nografici su antropologia, psicologia, fisica, biolo
gia e genetica. «È importante - ha detto il popolare 
giornalista - che tomi in tv uno spazio dedicato alla 
ricerca scientifica». La prima serie andrà in onda al
le 18 45 di ogni venerdì fino alla fine di maggio 

B U O N O R A M A R T E L L I 

BB1 ROMA. Se entrando in un 
bar vi trovaste di fronte ad un 
papagallo che parla perfetta
mente e risponde con disinvol
tura alle vostre domande, cosa 
pensereste? Oppure, come de
ve procedere chi vuole cono
scere il proprio albero genea
logico al di là dei semplici bi
snonni? Sono alcune doman
de che trovano una risposta 
laddove il mondo delle curiosi
tà si incrocia con quello della 
ricerca scientifica. Ed è esatta
mente il punto dove intende 
condurci Piero Angela con un 
nuovo programma settimana
le Dal 16 apnle alle 18 45 su 
Raiuno, l'Enciclopédia di 
Quark proporrà ogni venerdì 
una puntata monografica, spa
ziando dall'antropologia e dal
la psicologia alla fisica, l'astro
fisica, la biologia e la genetica. 
Ogni numero della rubnea, 
composto da cinque o sei bre
vi filmati commentati in studio 
dagli stessi auton e da alcuni 
esperti, attinge ì suoi materiali 
audiovisivi da quel grande ser
batoio di servizi (circa 400) 
che è il «magazzino» di Quark. 

«Ma non faremo la replica di 
vecchie trasmissioni - ha spie
gato Piero Angela - , anche se 
é difficile spiegare perché è 
un pò come aver cucito un ve- , 
stito nuovo con la stoffa di uno 
vecchio Abbiamo scelto i ma-
tenali che sono ancora attuali 
e poi li abbiamo collocati in 
un'ottica nuova» Vale a dire 
nuovi commenti e un diverso 
contesto Solo la parte in stu
dio, quella di raccordo fra un ' 
filmato e l'altro, sarà comple
tamente nuova 

La sene «enciclopedica» sa
rà aperta da una puntata dedi
cata agli antenati, con un'in
chiesta che comprende fra 
l'altro, un filmato girato In lo
calità etnische che sottolinea 
la forte persistenza di certi ca
ratteri fisiomomici «Ma - ha 
voluto sottolineare il popolare 
giornalista - questa non è una 
trasmissione sulla ncerca 
scientifica in senso stretto 
quanto piuttosto su quanto vie
ne pnma e quanto viene dopo 
la ricerca vera e propria» Co
me la puntata sull'esplorazio- -
ne, che farà vedere dei filmati • 
concessi dalla Nasa ottenuti 

Piero Angela Presto un'<.Enciclopedia» dei numeri di «Quark» 

con tecniche speciali che «si
mulano» un viaggio fra i ca
nyon del pianeta Venere O 
trattando il comportamento 
umano con nfenmento alla 
psicologia, verrà dimostrato 
quanto sia relativo il valore 
delle testimonianze Insomma, 
una sorta di ricerca scientifica 
applicata, con un intento di- ' 
vulgatrvo «alla Piero Angela», 
cioè senza concedere nulla al-

l'approssimazione 
In onda al posto del varietà 

che conduceva Gigi Sabani, 
già nelle due passate settima
ne di programmazione liman
do di Quark non ha perso 
niente in ascolto (circa 2 mi
lioni e l'I 1% di share) Ed an
che questa proposta dal taglio 
enciclopedico £ stato pensato 
per un pubblico preserale, 
«meno "seduto" di quello del 

dopocena - ha detto ancora 
Angela - Un ntmo veloce, un 
susseguirsi di cinque o se. pez
zi brevi (della durata di circa 
un terzo del programma d'ori
gine), indipendenti l'uno dal-
I altro, da seguire partendo da 
qualsiasi punto» Per ora sono 
programmati ventiquattro nu
meri, sette a partire da metà 
aprile fino alla fine di maggio 
Gli altri in onda dopo l'estate 

DSE - L'OCCHIO SUL CINEMA (Raitre. 12 15) Tutti i se
greti del cinema in questo programma condotto da Cin
zia Tarn Un viaggio fra macchine da presa moviole e 
proietton per capire ì meccanismi nascosti della settima 
arte, spiegati dagli «addetti ai lavon» Edoardo Bruno 
ospite in studio, ricorda Roberto Rosselhni , 

GEO (Raitre, 18) Per «Il viaggio nel pianeta terra» oggi due 
documenlan di Aldo Vergine sulla Sardegna Itinerario 
insolito e Lagune sarde, ultime spiagge di diverse e rare 
specie di uccelli . -

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno 1810) Pedia 
tn insegnanti di pedagogia e giornalisti parlano con 
Emanuela Falcetti dell'educazione sessuale nelle scuole, 
argomento tornato d'attualità in seguito al corso d infor
mazione a cartoni animati proposto recentemente in vi
deocassette 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030) La soppressione 
dello sconto sul biglietto ferroviario cui avevano diritto i 
pendolari e il lavoro a domicilio «offerto» per 1 integrazio
ne dello stipendio o della pensione sono alcuni dei temi 
trattati dalla trasmissione «anti-truffa» di Antonio Lubli
no Il test della settimana metterà a confronto vane mar
che di crakers , t , „ 

ACQUA CALDA (Raidue, 20 40) Ultima puntata per il va-
netà con Giorgio Faletti e Nino Frassica Fra gli ospiti, 
Ron e il duo Rossola Casale-Grazia Di Michele classifi
catosi terzo a Sanremo , ^ 

MIXER COSTUME (Raidue. 2220) Cosa succede J I una 
famiglia che viene colpita dall'Aids7 Quali sono le prime 
reazioni7 E come a si comporta di *ronte ad una malattia , 
socialmente rinnegata7 Dove si trova la forza per conu-
nuare ad andare avanti7 Tentano una risposta a queste 
terribili domande alcuni malati di Aids ed il professor 
Ferdinando Aiuti da sempre in pnma linea nella lotta 
contro la «peste del secolo» „ 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22 35) La rubnea d attualità del Tg5 
propone stasera il punto su Tangentopoli il presidente 
Scalfaro che nfiuta la firma ad un decreto del governo, 
1 arresto di Gabnele Cagliari presidente dell Eni, le di
missioni del ministro dell'ambiente Ripa di Mcana i nu
merosi segnali di malcontento fra la gente , 

MILANO, ITALIA (Raitre. 2245) 1 nuovi fondi pensione 
ed il futuro della previdenza in Italia tra pubblico e priva
to Gad Lerner ne discute con rappresentanti delle assi
curazioni, del sindacato degli industriali e delle associa
zioni consumaton •• .... , » , , 

PUBBUMANIA (Raitre, 23 40) La puntata di stasera, in 
compagnia di Piero Chiambretu, Valeria Milillo ed Aldo 
Izzo è dedicata alla comicità pubblicitana. - v „ •. 

^ "- , ~ > ' (Toni De Pascale) ' 

C RAIUNO RADUE RAITRE %> SCEGLI IL TUO FILM 
6X0 Varietà 

T-O-O-IQ TBIBOIORHILBUNO 
1 0 4 0 U N O M A T T I N A B C O N O M I A 
10.10 AKIKO. Film con A Wakabaya-

ahHl'tempo) 
11*00 DAMILAHOTOUNO 
1 1 . 0 * AKHtO. FHmlPtempo) 
1 1 4 8 CHETEMPOFA 
H J O O CUPaMSENZASTA. Telefilm 
I M O TELEGIORNALE UNO 
I M O LA SMNORA mOJAUO. Tele

film 
I M O TB14QtOPJIALSUItO 
1 8 4 0 T Q U N O - 3 M I N U T I M -
144)0 PATTI, W S M T T I E - L occhio 

Indiscreto del To1 
1 4 4 0 CP4HACHBITAUANE 

• S» non dipesel i legno 
1 0 4 0 D M . Piante eecre l'alloro 
18.16 MJONA FORTUNA. Un pro

gramma abbinato alle lotterie na-
lionati 

1 S 4 0 CICLISMO. Tirreno-Adrlatlco 
prima tappa 

16.10 OHM PerraoazH 
1 7 4 0 SPAZK>UBSRO 
17.00 00XHALPAHUU.EHTO 

10.10 

1 8 4 8 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
s a Attualità 
14 SFKM DELLA VITA. Il mon-
do di Quarte 

1 0 4 0 ALMANACCO 

1 0 4 0 CHETEMPOFA 
1 0 4 0 TOMO» 
tfcOO TO UNOSPORT 

conTHutto» " '" " ' " 
U J O 

lutton.K McGilllt 
«JAfflffAUAJtO 

2 3 4 0 TOUNQ.UN0ANOTT1 
00.10 '. Pallavolo 

Cavi napoli-Fochi Bologna 
TO WW-CHEWMPOFA 
ora AL PARLAMENTO 

0 4 0 MEZZAROTTREBMITOEMI 
1 4 0 LA D B PALCHI 

Film con B Sanai 
1 4 0 TO UNO-LINEA NOTTE 

BRUTTO DI COSCIENZA, Film 
con J Munro 

4 4 8 TQIUItO-UNEANOTTB 

6.00 UNIVERSITÀ. 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7 4 0 PICCOLE BORANO! STORNI 
7 4 0 OMAR. Cartoni 
7 4 0 L'ALBSRO AZZURRO 
t U O FURIA. Telelllm 
0 4 0 TO2 MATTINA 
0 4 0 VBUMSStMO. Rubrica 
0 4 0 MOLLA MORSA. Film 

1 1 * 0 LASSML Telefilm 
1 1 4 0 DA NAPOLI T02 
1140 snwsn POR VOL. CONSU

MATORI 
1 1 4 0 I FATTI VOSTRL Conduce Fabri

zio Frizzi 
1 0 4 0 TOl-ORRTREDICI 
1 0 4 0 TQ2 ECONOMIA 
1 0 4 0 TOO MOTORI 
1 4 4 0 SEORSTIPERVOI 
14.10 WANDOSIAMA. Serie Tv 
1 4 4 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 0 4 0 DOTTOTRANOI 
17.10 DA MILANO TQ1 
1 7 4 0 DALPARLAMBNTO 
1 7 4 0 ILCORAOOIODIVIVIRI 
10.10 TOS SPORT SERA 
1 0 4 0 L'tSPBTTORETIBB. Telefilm 
10.10 BEATIFUL. Telenovela 
1 0 4 0 TORTELEOJORNALE 
« L I O TOS-LOSPORT 
0 0 4 0 VRNT1EVBNTI 
1 0 4 0 ACQUA CALDA. Spettacolo con 

G FalettleN Frassica 
SS40 MIXIRCOSTUMI 
13.18 T04P0OAS0 
SS40 TOINOTTO 
1 4 4 0 APPUMTAMBMTOALCINBMA 

0.10 CALCIO. Barcellona-Werder 
Brema super Coppa 

• 4 0 PATTMAOOW ARTISTICO. 
Campionato del mondo 

2.10 BOB. F Adorno 
1 4 0 STRATMIA M UNA RAPINA. 

Film 
4 4 0 TOIPSOASO 
4 4 0 TOINOTTO 
4 4 0 LBSTRADBDIS.FRANCISCO 

0.00 
0 4 S 

OOQI IN EDICOLA IERI IN TV 
LALTRARSTE, Dse Tortuga 

0 4 0 TOR LAVORO 
7 4 0 BOB. Tortuoa 
7.00 OGOI IN EDICOLA-IERI IN TV 
7 4 0 
0 4 0 

DSC. Tortuga Terza pagina 
OSE, Tortuoa Ooc 

0.00 OSI . UnacarammellaalQlorno 
0 4 0 OSE, Parlalo semplice 

1 1 4 0 TOR RELAIS. DI Achille Rlnlerl 
12.00 
12.10 
1 0 4 0 

DA MILANO TOS ORE DODICI 
DSE L occhio sul cinema 
TOR LEONARDO 

14.00 TOR - TELBOMRNAU REOtO-
NAU 

14.20 TOS-POMBRIOOIO 
14.00 TOR. Mediterraneo 
10.10 OSE. La scuola dell obbligo nel 

Paesi della Cee 
104B TOS SOLO PER SPORT. Rugby, 

Pallamano Tiro con I arco Patti
naggio artistico Campionato del 
mondo 

1 7 4 0 TOSDBRSY 
17.00 TOS IN MOVIMENTO 
17.00 

1 0 4 0 

1 0 4 0 
10.00 
1 0 4 0 

RASSEGNA STAMPA E TV 

OSO. Sardegna Itinerario insoli
to 
LASSIE. Telefilm 
TOO SPORT-METEO 3 
TOO 

10.00 TELBOIORNALBRBQIONALE 
1 0 4 8 
2 0 4 0 
1 0 4 0 

2 0 4 0 
2 2 4 0 
1 2 4 0 

2 0 4 0 

RLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 
UNA CARTOLINA. Spedita da 
A Barbato 
MI MANDA LUBRANO. Rubrica 
TUVENTIDUBBTRENTA 
MILANO ITALIA. Presenta Gad 
Lemer 
PUBBUMANIA. 

a i o CAROSELLO 
0 4 0 TOO-NlfOVOOrORNO 
1.10 
2 4 0 
2 4 0 

FUORI ORARIO 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 
UNACARTOUNA 

2 4 0 MILANO ITALIA. Replica 
0.10 
0 4 0 

PUBBUMANIA. Replica 
CAROSELLO 

4 4 0 TQS-NUOVOCHORNO 

6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

8.35 CASAKEATON Telefilm 

0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 0 4 0 TOO 

1 0 4 0 SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 

13.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

14.30 AOENZIA " MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

1 0 4 0 TI AMO PARLIAMONE Rubrica 

10.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Con Davide 
Mengaccl 

10.00 BIM8UM8AM. Cartoni animati 

18.00 OK IL PREZZO EOIUSTO. Quiz 

1 0 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.10 DIECI SONO POCHt Telefilm 

0 4 0 SUPERVICKY. Telefilm 

10.10 LA PICCOLA ORANDO NELL. 
Telelllm 

1 0 4 0 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lelllm 

1 1 4 0 MAONUMPJ. Telefilm 

1 2 4 0 STUDIO APERTO 

1 3 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.10 NONELARAL Show 

1 0 4 0 UH0MAN1A * 

1 0 4 0 BAYWATCH. Telelllm ' 

1 7 4 0 TWIN CUPE. Varietà 

1 7 4 0 MITICa Rubrica ' 

1 0 4 0 TARZAN. Telefilm 

0.10 LA FAMKHJA BRAOFORD. Te
lefilm 

0 4 0 I JEFFERSON. Telelllm 
7 4 0 LA FAMKtUA ADDANO. Tele-

film 
7 4 0 OENERAL HOSPITAL. Teleno-

veto 
8 4 0 MARILENA. Telenovela 
0 4 0 T04 MATTINA. Notiziario 
0 4 8 INES, UNA SEORETARU D>A-

MARE. Telenovela 
10.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
11.00 CELESTE. Telenovela 
1 2 4 0 ILI>RANZOtSERVrra Gioco 

quiz. Nel corso del programma 
Tq4 

1 4 4 0 

2 0 4 0 TOO SERA 1 0 4 0 

2 0 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

MA MI FACCIA IL PIACERE 
ShOrf 

2 0 4 0 RECLUSA) LA RABBIA DI UNA 
MADRE Film di Bethamy Roo-
ney Con C Ladd, J Smart, A 
Bassetl 

10.00 STUDIO SPORT 

2246 SPAZIO 5. Attualità 

2 3 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24 00Tg5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOO EDICOLA 

2.30 SPAZIO 0. Attualità 

3.00 TOO EDICOLA 

0.30 CIAK. Attualità cinematografica 

4 4 0 TOO EDICOLA 

4.30 SPAZIO 0. Attualità 

10.10 UNOMETEa Con Enzo Bruschi 

10.18 ROCKSROLL. Gioco 

2 0 4 0 KARAOKE Show 

20.30 ROMA-MILAN. Semifinale di 

* Coppa Italia ; 

22.00 ANTEPRIMA FORMULA U N a 

2 3 4 0 HOUMITS. Rubrica sportiva 

2 3 4 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0 4 0 STUMOAPERTg Notiziario 

0.32 RASSEGNA «TAMPA 

0 4 0 STUDIO SPORT 

0.80 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 4 0 SONNYSPOON. Telefilm 

2 4 0 MAONUMP.L Telefilm 
3.00 BAVWATCH. Telefilm 

BUON POMBRKMK». Varietà 
con Patrizia Rossetti 

Teleromanzo 
Telenovela 

1 8 4 8 ANCHE I RICCHI PtANCGlta 
Telenovela 

1 6 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 8 4 6 

2 0 4 0 ACCADDE IN PARADISO 
Regia di Alan Rudolph, con Tlmothy Hutton, Kelly Me
d i n e , Maureen Stspleton. Uaa (1987). 102 minut i . 
La storia è quel la che tutti conoscono Del giovanotto 
morto prematuramente spedito in Paradiso e poi d i 
nuovo sul la terra a r i trovare la donna che ama Ma la 
gran parte degli eventi avviene qui proprio In Paradi
so, dove il bel protagonista scopre un sacco di cose 
Interessanti che la reincarnazione è poss ib i le che 
esistono gl i angeli che non tutta la felicità viene dal
l 'aldilà Una storia d 'amore cui il regista d i «Welcome 
to Los Angeles» regala un giustificato lieto f ine 
RAIUNO 

2040 RECLUSA, LA RABBIA DI UNA MADRE 
Regia di Bethamy Roorwy. con Cheryl Ladd, Angela 
Basset, Diana Muldaur. Usa (1 OSI). 90 minuti. 
In pr ima visione tv il dramma sociale (e strappalcrl-
me) d i un Innocente Ingiustamente reclusa che si bat
te per affermare II dir i t to del le detenute d i poter vede
re e frequentare 1 propri f igl i Lei di bambini ne ha due 
e nessuno sa del latto che è stata condannata a 15 an
ni d i carcere per essere stata complice dot fidanzato 
in un fatto di droga. Quando la più grande del duo ap
preso dov è la madre, tenta il suo suicidio lei reagi
sce e cerca di r iappropriarsi degl i affetti , , 
CANALE S ... . ^ ! 

8.00 TOO EDICOLA 
4 4 0 E PERKOtA Te

lefilm 
0 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

S4S VIDEOCOMIC 4 4 0 COMELEFOOLW. Film 0.00 TOS EDICOLA 

8.00 AOU ORDINI PAPA. Teblllm 

8 4 0 DIECI SONO POCHL Telefilm 

1 7 4 0 LUI, LEI. L'ALTRO. Show 

1 7 4 0 T04 
1 7 4 0 NATURAUODITE BELLA. Ru-

brlca 
1 7 4 8 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Show 
10.18 I4SWNORAINROSA. Teleno-

vela 
1 0 4 0 T04 
1 0 4 0 IL NUOVO OJOCO DELLE COP-

PIE 
2 0 4 0 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
2 2 4 0 INNAMORARSL Film di U Gro-

sbard ConM Streep R DeNIro 
2 3 4 0 T04 

0 4 0 Of>0SCOPODIDOMANI 
0 4 8 TOPSOCRET. Telefilm 
1 4 8 ACUOREAPERTa Telefilm 
2 4 6 ATUTTOVOLUME Rubrica 
3 4 0 VESTIBEOUIONUDL Film 

, Telefilm 

29~0O INNAMORARSI '• 
Regia di Ulu Grosbard, con Robert De Nlro, Meryl 
Streep, Harvey Keltel. Uaa (1984). 103 minut i . 
Preparate I fazzoletti per questa storia a amore diff ici
le ma destinata ad un lieto fine Frank e Molly s incon
trano per caso nel la l ibreria Rizzoli sul la quinta Ave-
nue SI r ivedono, ogni giorno a bordo del lo stesso 
treno che II porta al loro lavoro da pendolari SI cono
scono, fanno amicizia, s Innamorano I uno dell al tra. 
Sono felici ma sposati Le famigl ie e I r ispett ivi obbl i 
ghi Il costringono ad una responsabi le separazione 
Ma quando un anno dopo s i Incontrano di nuovo nel
la stessa l ibrer ia * » •— ~ ~H > 
RETEQUATTRO . • , , . < . t ' - > 

0 2 0 NOSTOS- IL RITORNO • ' 
Ragia di Franco Plavotl, con Luigi Mezzanotte, Franca 
Da Camargo, Alex Carezzo. Italia (1989). 97 minuti. 
Un guerr iero ha finito una lunga guerra e si accinge a 
r i tornare In patria II suo nome è Nostos ma le peripe
zie che ostacolano il r ientro, raccontate In maniera 
assolutamente non narrativa r icordano quelle del o-
merico Ulisse Le Immagini raccolte in anni di lavoro 
da questa singolar issima f igura di regista-poeta che è 
Piavoli (aveva g ià f i rmato «Il pianeta azzurro») si fon
dono con la musica e con una rappresentazione ete
rea degli elementi dela natura vera protagonista del 

' v iaggio del nostro eroe , . 
TELEMONTECARLO 

@mE ® * / ' 
RADIO I I H i B l 

0 4 0 CORNFLAKBS. 
DOPPIO IMBROQUa Teleno
vela 

Telenovela 
10.18 TV DONNA MATTINa Rotocal

co: 
1 2 4 0 AUTOSTOP PER IL CIELa Te

lefilm 

1 4 4 0 VMOIORNALB FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 1530 1630 

1730 1830 

1 0 4 0 TMCNEWS 
1 4 4 S HOTUNB 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te

lenovela 
1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Teleromanzo 

1 0 4 0 SPORTNEWS 1 8 4 6 ONTHBAIR 
1 4 4 0 CAMPIONATI DEL MONDO DI 

PATTINAOOIO ARTUmea In 
diretta da Praga, programma orl-
glnale uomini 

1 7 4 0 SNACK. Cartoni animati 
17.18 TV DONNA. Rotocalco 
10.10 OUAROAROOA 
1 0 4 0 TMCMETBO 
1 0 4 0 TMCNEWS 
2 0 4 0 MAOUY. Telelllm 
2 0 4 0 CAMPIONATI DEL MONDO DI 

PATTINAOO» ARITSTtCa In 
diretta da Praga, Ubero coppie 

2 1 4 0 MONDOCALCW. Rotocalco 
2 4 4 0 TMCNEWS 
0.18 TMCMETBO 
0 4 0 NOSTOS • IL RITORNa Film 

con L Mezzanotte, B Oe Camar-
oo-P Ago»! 

1 4 0 CNN. Attualità 

1 6 4 0 METROPOLI*. Mualcaecompu-

ter II consueto appuntamento con 

Il jazz 

1 0 4 0 CHARLESEBDDIBSPBCIAL. 

1 0 4 0 VMOIORNALE 

1 0 4 0 MOKACHOCUOHT 

2 2 4 0 WANTED 

2 2 4 0 MOKA CHOC STRONO. Prota

gonisti della serata Piero Grossi 

edEzIoGualtamacchl 

2 3 4 0 VMOIORNALB 

malo 
20.00 HENRY«VKIP. Telefilm-

20.30 0UVBI TWIST. Film di Clivo 
Donner 

1240 HOTIIIABIIIMIOWAU-

18.16 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 6 4 8 PROORAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 6 U 4 4 . TODAY MUSICA 
10.00 BROTHERS. Telelllm 
10.30 SAMURAI. Telelllm 

Programmi codificati 

2 0 4 0 MISTER JOHNSON. Film con 
PlercoBrosnan 

22.30 TRE SCAPOU E UNA BIMBA. 
Film con Tom Salisele ~ 

0 4 0 MYSTIC PIZZA. Film con Ri
chard Julia Roberta 

2241 1P1CIAUÌ raWOMXWDIALI. 

20.30 BRUCIATELO VIVOI Film con T 
Savalas, G Maharla, A Dahl 

2 2 4 8 COLPO CROSSO STORY. Show 
2 3 4 0 LA RADAZZA DI AMBURGO. 

Film con OGelin H Knelf 

TELE 

munitili 

1 0 4 0 SORRISO DEL TRKJHECa (D) 
2 0 4 0 0I8ELLE Balletto 
2 2 4 0 DOCUMENTARI 

1 0 4 0 PASIONES. Telenovela 
10.00 TELEOIORNAURBOIONAU 
1 0 4 0 SKYWAYS. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
2 0 4 0 IL LUNGO ORMINO DEL MAS-

Fllni 
2 2 4 0 TELEOIORNAURBOIONAU 
2 3 4 0 MODSQUAa Telelllm 
2 4 4 0 LUCY SHOW. Telefilm 

14.00 TEI40IORNALERE0IONALE 
14.30 POMBRIOOtO INSIEME 
17.00 STABLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CAUFORNUL Telelllm 
18.30 DESTINI. Serletv 
10.30 TmiJOIORHALE REGIONALE 
SaSO LAMANa Film 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

A 
2 0 4 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela 
21.18 LA DEBUTTANTE. Teleroman-

zo 
2 2 4 0 NEON-LUCI E SUONI 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7; 8,10; 11; 
12; 13; 14; 17,19; 21; 23. GR2 640; 
7.30; 640; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 16.30; 1740; 1840; 1040; 
22.30. GR3 045 . 845; 1145, 1345, 
1545; 1645; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 58 
7 5 6 . 9 5 8 1157.12 56,14 57,16 57. 
18 56. 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti. 11.15 Tu lui l f igl i gl i al tr i , 12.06 
Ora sesta, 14.00 Gr1 flash. 1940 
Ascolta si fa sera. 2040 Parole e 
poesia. 2045TGS Spazio Spor t • 
RADIODUE. Onda verde 627. 7.26. 
8 26 927, 11 27. 1356. 1557. 16 27, 
17 27, 18 27, 1956, 22 27 6 II buon
giorno di Radlodue, 9 4 9 Taglio di 
terza, 1041 Radlodue 3131,12.50 II 
signor Bonalettura, 15 II nocciolo 
della questione. 1546 Pomeriggio in
sieme 1945 Questa o quella, 2040 
Dentro la sera. 
RADIOTRE. Onda verde 718. 9 43. 
11 43 6 Preludio, 740 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 1240 II club 
dell Opera 14.05 Novità In compact; 
1640 Palomar; 20.48 Giornale Radlo-
tre 21.00 Radlotre sulte 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 . 1 0 HEIMAT-NATALECOMEMAIFINOALLORA ' '• ' 
Ragia di Edgar Reltz, con Karln Rasenack, Rudlger 
Welngang, Marita Breuer. Germania (1984). 110 m inu
t i . 
Eduard che abbiamo visto nel la puntata di ieri spo
sare la bella Lucie, è diventato borgomastro di Schas-
bach Sullo sfondo impazza la Germania nazista e la 
visita du due potenti gerarchi è I avvenimento più at
teso del Natale del 35 Terzo episodio del la saga sto
rica Il cui «seguito» è in questi g iorni In programma-

' zlone nelle sale cinematogra' lche 
RAITRE »- - ^ 

2 - 2 0 STRATEGIA DI UNA RAPINA 
Ragia di Robert Wlsa, con Harry Belalont», Robert 
Ryan, Shelley Wlntera. Usa (1359). 95 minuti. 
Un ex poliziotto e due disoccupati organizzano una 
rapina M divisioni razzial i tra I complici (uno è bian
co l'altro nero) condizionano e compromettono il pla
no I due si affronteranno in un epico scontro finale 
quando II thri l ler si sarà già trasformato in un dramma 
sociale e appassionato 
RAIDUE . .., - -

3 4 0 VESTIRE GLI IGNUDI 
Ragia di Marcello Pagliaro, con Eleonora Rossi Dra
go, Gabriele Ferretti, Pierre Brassour. Halla-Francla 
(1953). 104 minut i . 
Da un'opera d i Pirandello una versione cinematogra
fica con le cadenze di un romnnzo d appendice Ei s i 
ila una giovane governante pr ima r imane Incinte d i 
una bambina poi s Innamora del proprio datore d i la
voro Quando la bambina muore e perde II lavoro ton
ta il suicidio SI salva a stento ma il suo destino è or
mai tragicamente segnato - . .. 
RETEQUATTRO 
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Dopo molte chiacchiere II regista ne parla volentieri 
e qualche polemica] arriva e loda Nastassja Kinski &-. 
finalmente nei cinema «Non è un'attrice facile" 
l'atteso film di Sergio Rubini ma è brava, le voglio bene » 

21 ru 
Con l'orchestra Sinfonia Varsovia 

I suoni mancini 
diPenderecki 

Anne Parillaud consegna II «Cesar» a Cathenne Deneuve 

I vincitori degli Oscar francesi 

Collard: Cesar 
alla memoria 
••PARIGI. Non c'era Cyrìl 
Collard, lunedi, alla «notte dei 
Cesare» parigina, «presentata» 
da un Marcello Mastroianni 
raggiante ed estroverso, fre
sco reduce dall'aver ricevuto 
la «legion d'onore» dalle mani 
del ministro della Cultura Jack 
Lang. Ma al regista trentano
venne: morto di Aids meno di 
una settimana fa, è stata in 
qualche modo dedicata l'inte
ra cerimonia. Il suo film Le 
nuits /auoes (uscirà in'Italia 
con il titolo Notti selvagge") ha : 
vinto infatti il premio come 
miglior film dell'anno, quello : 
per la migliore opera prima, 
per il miglior montaggio e per 
la miglior •giovane promessa», ' 
Romane ' Bohringer. 11 mo
mento di maggior pathos del
la serata è stato proprio quello 
in cui l'attrice ha ritirato il suo 
Cesar. «Spero che tu sia fiero 
di me, Cyrìl» haidetto; «le/Voff/ 
selvagge saranno sempre in 
me, questo film, mi ha dato 
forza ed è il più bel regalo che 
mi sia stato fatto». «Sono sicu
ra che lassù hai già trovato 
pellicola e cinepresa», ha con
cluso.poi tra i singhiozzi e gli 
applausi. Le nuits fauves, co
me è noto, è uno-dei casi ci
nematogràfici- della passata 
stagione francese. Quel che 
racconta è la storia di un gio
vane' sieropositivo che vive 
una vita «spericolata», senza 
rivelare a.nessuno -del suoi 

partner il proprio stato. 
A parte Les nuits fauves, l'al

tro trionfatore dei Cesare, 93, è 
stato un film molto più tradi
zionale, Indocina di Régis 
Wargnler. Catherine Deneuve, 

: già candidata all'Oscar come 
migliore attrice protagonista 

'. (seppure con un film di Un-
;, gua francese) ha ricevuto dal-
: le mani di Anne Parillaud il 
- Cesar come miglior attrice. In-
' dodna, candidato all'Oscar 
.come miglior film'straniero, 
' ha anche vinto i Césars per la 
;.' migliore fotografia, la miglior 
" scenografia, il miglior suono. 
.', Inoltre Dominique Blanc è sta-
;]• ta premiata come migliore at

trice non protagonista. 
'•': Il Cesar come miglior regi-
. sta se l'è aggiudicato invece 

Claude Sautet con Un cuore in 
•V inverno, é un premio speciale 
!.. è andato a Còline Serreau per 
! il suo La crisi. Grande festeg-

:l glato anche Pedro Almodo-
| var. Il suo Tacchi a spillo ha 
. superato ; agguerriti còncor-
'. tenti (/protagonisti, Casa Ho-
: word. Mariti e mogli) vincen-
':' do il Cesar come miglior film 
- straniero. 11 regista spagnolo 
• ha presenziato alla serata ac-
:;' compagnato dalla pròtagonl-
' sta del film Victoria Àbril, che 
" calzava delle stranissime scar-
! •, pecon più tacchiaspillo dise-
. gnate appositamente per lei 
, daJeanPaulGauluer. 

Bionda e senza misteri 
«Non è La stazione bis. La bionda comincia dove l'al
tro finiva». Sergio Rubini presenta il suo nuovo film, 
che esce venerdì distribuito dalla Penta (produce 
Domenico Procacci). Sette miliardi di costo, 18 setti
mane di riprese, traversie varie legate alle vicende 
personali di Nastassja Kinski «Ma l'importante è il ri
sultato», ribatte il regista-attore pugliese, che comin
cia lunedi il nuovo film di Giuseppe Tomatore. •. 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA. «Spesso siamo por
tati a vivere la vita con la cer
tezza di avere un destino già 
assegnatoci, di conoscerlo a 
grandi linee e di non poterlo -
modificare», scrive Sergio Ru- 'y 
bini sulle note di regia della ';.' 
Bionda II film si incarica pro
prio di smentire questa consa-. 
pevolezza, applicando una ri- ,; 
celta esistenziale che il cinea- ' 
sta pugliese sintetizza cosi: «Se 
si azzerasse il passato, se si 
perdesse la memoria di se stes- " 
si, forse allora si potrebbe mo- ' 
dificare il futuro». ' '•...•-.••••.*- .•..-'.' 
•••• Film ormai quasi leggenda- "' 
rio, costato oltre 7 miliardi, gi- : 
rato in 18 settimane, acclden- . 
tato dalla pioggia insistente 
nonché dalle vicende persona- • 
li di Nastassia Kinski, La bion- :. 
da esce finalmente nelle sale ' 
venerdì prossimo per conse- • 
gnarsi al giudizio del pubblico. >:. 
Il cine-chiacchiericcio l'ha ru- > 
bricato nella categoria dei «di- ••'. 
sastri annunciati», ma sbaglia: ;•» 
perché 11 tormento delle ripre- • 
se e del montaggio si è trasfor- .',;• 
mato in benefica spinta creati- -
va. Ne è convinto anche Rubi- :v' 
ni, che ieri mattina ha presen- V 
tato la sua «creatura» alla stanti- • 
pa, incrociando le dita durante : 
la proiezione e sfoderando poi • 
un'inconsueta parlantina. 

Sarà il momento professlo-, 
naie positivo (ha appena ter
minato L'ultimo desiderio di • 
un condannalo a nozze-di Pie-... 

cioni = lunedi comincia Una 
pura formalità di Tomatore), 
sarà il clima di fervida attesa 
che circonda La bionda: fatto 
sta che questo trentenne di 
Grumo Appulo dal profilo ap
puntito e dagli occhi vivaci 
sembra più disponibile del so
lito. Nel film Rubini è Tomma
so, un foggiano che studia da 
orologiaio a Milano. Zoppi
cante e accartocciato su se 
stesso a causa di quella mal
formazione, l'uomo investe 
una misteriosa bionda con il 
volto di Nastassia Kinski-. nella 
botta lei dimentica tutto di sé, 
lui si prende cura della ragazza 
restandone,via via soggiogato. 
Quando la donna recupera la 
memoria e si dà, Tommaso 
non può far altro che seguirne 
le tracce scontrandosi con l'a
mante di lei, un balordo coi-
volto nel traffico della droga (è 
Ennio Fantastkhlni). 

'•• • Il pensiero corre a Un'altra 
vita, ma Rubini stoppa ogni in
sinuazione ammettendo di es
sere stato contattato da Mazza-
curati, insieme alla Kinski, in 
quell'occasione. Poi il progetto 
saltò e cosi ognuno fece il suo 
film: «Non volli nemmeno leg
gere la sceneggiatura, per non 
farmi influenzare. Magari certe 

• storie sono nell'aria, e comun-
: que i film assomigliano a chi 11 
fa. Io vengo da Grumo, Carlo 
da Padova, nessuno ha copia
to l'altro, credetemi» Pignolo 

Sergio Rubini e Nastassia Kinski in un'inquadratura del film «La blonda» 

fino alla maniacalita, un po' 
• per puntiglio un po' per insicu
rezza. Rubini non si tira indie-

. tro di fronte a nessuna doman- '•;' 
5 da. Perché Nastassia Kinski •" 
- non é qui? «Ha avuto una figlia • 
; un mese fa. si chiama Kenya. 

Certo non é un'attrice facile, ;.-
r, ma le voglio bene. Dà il massi- '; 
•".' mo al primo ciak, è un'istinti-,' 
' va, un'inquieta. E poi durante •-' 
•li le riprese ha avuto un sacco di ', 
'fr problemi: haperso il padre,s'è '; 
•} separata dal marito, ha cono- • 
i,. sciuto un altro uomo». Perché 
'. il costo del film è cosi lievitato? ' 
'. «Forse abbiamo sottovalutato V 
; l'impresa, in più, la pioggia,. 
'Nastassja, la mia pignolerìa, ; 
:. quel - finale sull'autostrada... 
Con Domenico Procacci, il ' 
pazzo che ha prodotto La 

bionda, ci siamo posti a un 
certo punto il problema se ab- \ 
bassare o no il Uro. Bontà sua, . 
siamo andati avanti». Perché 
un finale cosi tragico? «All'Ini
zio pensavo a qualcosa di più ' 
consolatorio, l'amore trionfa e ;.' 
il cattivo viene punito. Ma poi ' 
ho capito che non corrispon-
deva all'incedere della storia». • ' 
Se potesse, rifarebbe La bion-
da nello stesso modo? «Un film fi
che si porta via due anni di vita '. 
diventa un problema. Rischi di . 
non riconoscerti più in quello -
che hai immaginato e scritto. '. 
Ma sono soddisfatto. La bion- V 
da si e proposto a me in un ; 
modo capriccioso e ostile. E '. 
cosi sono i personaggi». -*•••: « -

Seduti accanto al regista, il 
produttore Domenico Procac

ci e l'attore Ennio Fantastichini 
(ancora zoppicante per i po
stumi di un brutto incidente di 
moto) condividono il tono di
sarmato delle risposte. Procac
ci, soprattutto, scherza sul ci
mento affrontato: «Altro che 
due anni! Sono invecchiato di 
venti Ho sommato tutti gli er
rori che un produttore può fare 
in una carriera. Potendo toma-
re indietro, studierei meglio 
come farlo. Non è poi cosi im
portante essere l'unico pro
prietario». Mentre Fantastichi
ni, elogiato pubblicamente da 
Rubini («È un ingegnere della 
recitazione, con lui puoi diver
tirti a cercare la perfezione»), 
vede il suo personaggio, «certo 

- tosco-e violento», come «la ve
la vittima di tutta la stona» 

ERASMO VALENTE 

A Berlino un ciclo di concerti dedicati al grande poeta tedesco 

Abbado, voce di Hòlderlin 
PAOLO PBTAZZI 

••BERLINO. Hòlderlin nostro 
contemporaneo? Una straordi
naria conferma della sua «at
tualità» si riconosce anche ne
gli incontri dei musicisti con la 
sua poesia, appartenenti quasi 
tutti al nostro secolo, soprattut
to agli ultimi decenni. Jn questi 
giorni la ricchezza, là varietà e 
l'assoluta .singolarità del rap
porto tra Hòlderlin e i compo
sitori è documentata nel «Ciclo 
Hòlderlin» progettato a Berlino 
da Claudio Abbado, che ne ha 
diretto il bellissimo concerto 
d'apertura con là Filarmonica 
di Berlino e il coro della Radio 
di Lipsia istruito da Cert Frisch-
muth. Secondo Abbado non ci 
sono poeti «la cui-parola sia 
cosi vicina alla musica»; ma 
forse proprio per tale vicinan
za e perla tensione visionaria 
la fortuna del versi di Hòlderlin • 
presso'! compositori fu tanto 
complessa, ricca di situazioni 
irripetibili è comunque .tardiva. 
Brahms per primo, con il Can
io del destino (1868-71) si ac
costò ai suol versi, più di ses-
sant'anni dopo la fine dell'atti
vità pubblica del poeta; ma fu 

un caso isolato nel secolo 
scorso, e il ciclo berlinese 

• (con-un concerto sinfonico, 
quattro da camera, film, una 
mostra fotografica e una serata 

-. di Edith Clever) 'spazia da 
• Brahms a Nono a una novità 
assoluta di Kurtag. < : ;:,'-.. 

'. Il concèrto diretto da Abba
co comprendeva le pagine su 

, testo di Hòlderlin di Brahms, 
•; Max Reger. (An die Hoftnung 

op.124,1912), Richard Strauss 
(Tre inniop. 71,1921), Giaco-

•:moMànzoril''(tfO/dc?rft77, tram- '• 
. mento per coro e orchestra, 
;i972), Wolfgang Rihm (Hot-
• derling-Fragmente per voce e • 
< orchestra 1976/77).GyòrgyU-
-geti (Tre fantasie da HOlderlin 

> per solo coro. 1982) : nel lungo 
e impegnativo programma 

^non potevano trovare posto 
> Bruno Madema (unica lacuna 

;' del ciclo) e Luigi Nono (collo
cato nel concerti da camera); 

, ma già i sei pezzi eseguiti offri- ' 
. vano un quadro estremamente 
;; interessante, significativo e va-
•rio della fortuna musicale di 

HOlderlin. Solo tra Brahms e 
Reger è possibile riconoscere 

una certa continuità ideale, 
mentre gli inni di Strauss (am- ' 
mirevolmente cantati da Karita 
Mattila, meravigliosa solista . 
anche in Reger) comfermano '" 
la estraneità del bavarese allo ' 

;: spirito di Hòlderlin, cosi che la '; 
: loro forza di seduzione suona- . 
; va, nel contesto, singolarmen-
- te estranea.-,'....,,,,-., -v-

Dei tre autori contempora-
' nei Manzoni e Rihm (indipen- \ 
dentemente. l'uno dall'altro) '. 
hanno scelto entrambi tram- -"• 

' menti degli anni in cui Hòlder-, 
• Un sì era chiuso nella solitudi-.. 
. ne e nella notte della follia, (di 
cui è stato messo in dubbio il. 
carattere patologico), e In al
cuni casi si sono serviti degli : 

. stessi frammenti, mentre Ligeti , 
ha musicato tre poesie solo • 
parzialmente, riducendole " 

' quindi a frammenti. Tra questi " 
» importanti pezzi, tutti significa- • 
' tivamente posti sotto il segno ' 
' della frammentaria illumina-
zbne, particolare rilievo aveva '. 

- quello di Manzoni, che non si *' 
riascoltava da vent'anni e non • 

' appariva in nulla datato. Il suo • 
severo lavoro di ricerca sul te- ' 
sto (come materiale sonoro e V 
nel suo significato), sulla va- • 

:' rietà dei comportamenti del 

coro e sull'orchestra si traduce 
; in una incandescente esplora-
', zione della materia sonora do
ve i singoli (rammenti, pur indi- ' 
viduati con grande forza 
espressiva, creano attraverso 
un percorso di grande tensio
ne e compattezza una sorta di 
ritratto del poeta .nei suoi 

. aspetti più visionari, sotto il se
gno di una lacerata inquietudi-

' ne. •-• • ••••. • •;,. 
Rihm, il più significativo dei 

; giovani autori tedeschi, è stato 
stimolato da Hòlderlin ad una 
concentrazione e sobrietà stili-

. stica che non tuttki-suol pezzi 
, degli anni 70 possedevano' i 
• «frammenti», cantati magnifi
camente dal baritono Johan
nes M. Kòsters, sono brevi e 
tendono alla più diretta evi- * 
denza espressiva. Di grande fa
scino infine appare la scrittura 

' corale di Ligeti nelle tre Fanta
sie, dove il compositore alter
na sapientemente tecniche di
verse, talvolta inglobando il te
sto in uno statico e cangiante 
magma sonoro.-talvolta ren
dendolo immediatamente per
cepibile, sempre trasfigùran-

- done musicalmente con effi
cacia le immagini. ' J -^ --.y • 

Da ieri a Los Angeles v 
Processo a Kim Basinger 
Perché ha rifiutato ::^ 
di girare «Bcodng i Helèha»? 

Klm Basinger processata a Los Angeles per «Boxino Helena» 

• • LOS ANGELES. Chihainca-
strato Kim Basinger? La bionda 
attrice, protagonista in questi . 
giorni suglischermi italiani di : 
Fuga dal mondo dei sogni, è in ; 
questi giorni teastimone, a Los i 
Angeles, in un processo che la ''. 
vede nello spiacevole ruolo di 
imputata. Oggetto del conten- ' 
dere ù fatto che l'attrice abbia , 
disdetto all'ultimo momento, ' 
dopo essersi accordata ' nei ' 
dettagli su tempi e compensi 
dela lavorazione, la sua parte-
cipazione al film Boxing fiele- >: 
na di Jennifer Lynch (la figlia • 
del controverso regista di Cuo- . 
re selvaggio e Tluin Peate), La 
produzione le chiede adesso 6 
milioni di dollari a titolo di ri- ' 
sarcimento, in quanto la sua ri

nunzia avrebbe rovinato il film 
- facendogli perdere tutto il pos

sibile richiamo commerciale al 
>' punto che è ancora privo di un 
'• distributore. L'attrice ha repli-
' calo ieri, sotto giuramento, di , 
'.t non aver mai accettato il ruolo 
' ma soltanto intrapreso con la 
:t regista una discussione sulla 
y sceneggiatura. - Essendosi la 
- Lynch rifiutata di tagliare alcu-
" ne scene «sessualmente espli

cite e gratuite», di un erotismo 
•grafico e non artistico», la Ba
singer ha rifiutato il ruolo (poi 
interpretato da Sherilyn Fenn) 
Boxing Helena è la storia di un 
medico ossessionato a tal pun
to da una sua paziente da ta
gliarle braccia e gambe e met
terla in una scatola. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv - > -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: - - -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto.». 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" • -
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate -
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox - - ' 
Ore 23.05 Accadde domani -
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

• i ROMA. Datemi un'orche
stra e vi solleverò il mondo. 
Detto fatto, Krzysztof Pende-
recki ha da qualche anno la 
sua orchestra e, altro che Ar
chimede, solleva il mondo nel
l'entusiasmo del successo. La 
leva del successo si chiama Or
chestra Sinfonia Varsovia. È 
nata nel 1984 dalla fantasia di 
Yehudi Menuhin, ma dal 1987, 
particolarmente affidata alle 
cure di Pendercela, e uno stru
mento di perfezione meravi
gliosa. In tournee per l'Italia 
(l'iniziativa è dell'Ater Bolo
gna, Modena, Carpi, l'Aquila, 
Piacenza), la «Varsovia» ha fat
to tappa a Roma, l'altra sera, 
ospite del Teatro dell'Opera, 
pieno di mimose per la festa 
della Donna, sempre più sa
crosanta, cui Pendercela ha 
dedicato il concerto. ,;./•::>• 

Qualcosa si va trasformando 
nella fisionomia del musicista 
polacco. Ora non è più soltan
to, il compositore soprattutto 
direttore delle sue musiche, 
ma è proprio uno splendido 
direttore d'orchestra che dedi
ca tutte le sue risorse musicali 
alla perfezione delle esecuzio
ni. Si esalta in Pendercela, di
remmo, il destino di Mahler. ;„ 

In ogni caso, e emozionante 
la tensione che dalla sua bac
chetta «mancina» (è impugna
ta con la sinistra, ma la destra è 
al corrente di tutto) si scatena 
fra gli strumenti dell'orchestra. 
Un'orchestra di solisti genero
samente impegnati nella con
quista e nel mantenimento di 
un suono ricco, luminoso, fer
vido, trionfante. Una conquista 
agevolata da un Pendercela 
che sa calarsi nelle intenzioni 
degli autori prescelti e che ha 
dato, ad apertura e chiusura di 
programma, rispettivamente 
una affascinante Classica di 
Prokofiev e una appassionata, 
densa Settima beethoveniana. 
Quest'ultima vittima della ri
dotta entità strumentale (una 
quarantina di strumenti) ria ri
guadagnato la sorpresa di una 
inedita, vulcanica, geniale vita-

i lita fonica. Si e-capito perché 
Mahler - e se De .intendeva -

ascoltandola, abbia pressap
poco esclamato: «Ecco qua, 
Beethoven è arrivato, si è im
pazzilo, senti che roba», ed è 
una roba che sembra di oggi, 
ma che ha, invece centottanta 
anni. Fu eseguita per la prima 
volta, a Vienna, nel 1813. 

Al centro, tra Prokofiev e 
', Beethoven (dimmi con chi vai : 

e ti dirò chi sci). Pendercela -
aveva inserito due sue compo- . 

•| sizioni: il Concerto per violon- , 
ocello e orchestra n.l (trascri-

.,'•' zione d'una precedente com- ; 
. posizione per viola) e la Sinfo- . 
" riletta per orchestra d'archi. 
•..Due pagine intense, che man- r 
, tengono, in certe soluzioni tim--

briche, l'ansia della ricerca e -
i accentuano, ma con una con- •; 
: trollatissima attenzione, l'ansia 

di una immediatezza espressi- ' 
.-, va. È bello il Concerto che !ia ': 
: fatto apprezzare la straordina- ; 
"; ria bravura del violoncellista ';• 
' Andrzej Bauer (ha poi conces-, 
l so uno stupendo Bach); è ric-
?-' ca la Sinfonietta, in prima per •' 
' l'Italia, nella quale scorgerem- •; 
:, mo una dedica, un omaggio 
y. alla memoria di Mario Zafred. r 

Successo di primissimo or
dine, consacrato da tre bis: 

' una idilliaca - alternanza - di 
: danze e controdanze; una ~ 
,'•. acre sfuriata, per soli archi, di 
V Sciostakovic: una brillantissi-
:-;. ma, «italiana» allegria di Men-
; delssohn. Applausi e chiamate S. 
z' a non finire; mimose alle don

ne presenti in orchestra. L'arri-
• vederci è d'obbligo. • - * . . - « 

La «Varsovia» andrà poi in 
::• Spagna, Austria e Germania. In 
': autunno Pendercela dirigerà '•:-
;« musiche sue a Palermo e Mon-r 

V reale. Sta lavorando a una Fé-
"..dra per la Komische Oper di r 
r Berlino, ad un Concerto per 
':• violino dedicato a Sophie Mut- j. 
;;.*• ter e ad una Messa pressoché ; 
:-.. da camera che il prossimo an- , 
J: no si eseguirà a Stoccarda. Ha, ?" 
:'.' come si vede, tutto quel che f 
'.: serve, Pendercela, per festeg-
/•'•' giare, nel corso del 1993 il ses- ' 
h- santesirno compleanno nel • 
•- pieno della-sua. attività acati-

• va. Auguri. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA M BOLOGNA 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Legge 19/3/1990 n. 55, a r t 20) . 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente licitazione privata: 
— LAVORI: lavori murari e da artieri diversi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria occor
renti alla messa in prìstino di alloggi già dispo
nibili o che si renderanno disponibili fino al 31 
dicembre 1992, siti in Comune di Bologna, 
Quartiere San Vitale, Savena, Reno e Sara
gozza. . . - • - . . .,..-- >.-.„. 

— MODALITÀ DI GARA: art. 1, lettera a) della 
Legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offer
te solo in ribasso. " - ; 

— IMPRESE INVITATE: 1) Edile Emiliana S.r.l. 
di Loiano (Bo); 2) C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. di 
Bologna; 3) C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l. di Rio-
veggio di Monzuno (Bo); 4) Cooperativa Edil-
Strade Imolese C.E.S.I. Soc. Coop. a r.l. di 
Imola (Bo); 5) Caiaffa Rocco di Cerignola (Fg); 
6) Ragni Costruzioni S.r.l. di Bologna; 7) Ripa 
Costruzioni S.p.A. di Roma; 8) Foggia Costru
zioni S.a.s. di Foggia; 9) Consorzio Cooperati
ve Costruzioni di Bologna; 10) Costruzioni 
Adanti S.p.A. di Bologna; 11) Edil.Ge.Co. di 
Parma; 12) Pinazzi Italo & C. S.n.c. di Parma; 
13) Vignoii S.r.l. di Bologna; 14) S.A.P.A.B.A. 
S.p.A. di Bologna; 15) Iride Costruzioni S.a.s. 
di Ancona; 16) Immobiliare Domus di Sanm-
candro Garganico (Fg); 17) Coop.va Agricola 
e di Produzione e Lavoro Soc. Coop. a r.l. di 
Vigarano Pieve (Fé); 18) Consorzio Padano 
Cooperative «G. Matteotti» S.r.l. di Ferrara; 
19) Guidetti Alfio & Figli S.n.c. di San Lazzaro 
di Savena (Bo); 20) Toscana Bitumi S.r.l. di 
Pieve a Nievole (Pt); 21) Acea Costruzioni 
S.p.A. di Mirandola (Mo); 22) Cooperativa 
Lavoratori Edili Stienta-Cles Soc. Coop. a r.l. 
di Stienta (Ro); 23) S.C.O.N.I. S.r.l. di Miran
dola (Mo); 24) C.E.M. Soc. Coop. a r.l. di Mon-
ghidoro (Bo); 25) Garbarino & Sciaccaluga 
S.p.A. di Genova; 26) Amaducci Geom. Gio
vanni di Sassoleone (Bo); 27) Galluzzo Geom. 
Tommaso di Rossano Scalo (Cs); 28) Setin 
S.r.l. di Priolo Gargano (Sr); 29) Cooperativa 
Edile Appennino a r.l. di Monghidoro (Bo); 30) 
Contedil S.a.s. di Ferrandina (Mt). v/.r ,';V.;„..;< 

— IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui 
ai punti nn. 2), 3). 6), 7), 8), 11). 19), 20), 26) e 
30) dell'elenco riportato. -•-.-- , •• - . 

— IMPRESA AGGIUDICATARIA: Consorzio Arti
giani Edili ed Affini C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. 
di Bologna con il ribasso del 16,84% (lire sedi
ci e centesimi ottantaquattro ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L. 853.195.000 a 
misura e quindi per l ' importo di nette L. 
709.516.962 (lire settecentonovemilionicinque-
centosedicimilanovecentosessantadue) a 
misura, I.V.A. esclusa. ...--.•,.. 

..-..-IL PRESIDENTE "J-:^-
, Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDIARIA. Cambio ai vertici 
delle tre maggiori compagnie operati
ve del gruppo Fondiana I consigli di 
amministrazione della Fondiaria assi
curazioni, Milano assicurazioni e la 
Previdente assicurazioni hanno nomi
nato Alberto Mano Ferrari presidente 
di tutte e tre le compagnie Analoga
mente Amgo Bianchi di Lavagna (am
ministratore delegato della capogrup
po Fondiaria spa) 6 stato nominato vi
ce presidente delle tre società Non è 
prevista nelle tre compagnie la figura 
di amministratore delegato, visto che 
Alfonso Scarpa ha rassegnato le pro
prie dimissioni dal doppio incarico di 
presidente e amministratore delegato 
in tutte e tre le società 
• BG-CV. Dividendo confermato di 
1100 lire per i soci della Banca popola 
e di Bergamo-Credito Varesino E 
quanto ha proposto il consiglio di am
ministrazione dell'istituto, quotato dal 
3 agosto scorso al listino maggiore II 
risultato lordo della gestione ordinana 
e migliorato, ., nell'esercizio 92, 

dell'I 1 96% a 5008 miliardi Risultati 
straordinari per 11 2 miliardi e proven
ti dall'ex Credito Varesino per 19 mi
liardi hanno favonio un nsultato lordo 
complessivo di 531 1 miliardi, in cre
scita del 16,2% sull analogo risultato 
dei due istituti nel 91 L'utile lordo si è 
fermato a 305 miliardi (+ 5,7%) 
• BASF. È ancora cnsi per la chimi-

, ca tedesca la Basf ha annunciato di 
aver chiuso il '92 con un utile netto 
consolidato in calo del 40 8%a 615 mi
lioni di marchi (596,5 miliardi di lire 
circa) a fronte di un fatturato in fles
sione del 4,5% a 44,52 miliardi (43 200 
miliardi di lire circa) L'utile al lordo 
delle imposte è sceso del 41 3% a 1,24 
miliardi di lire e il dividendo per lo 
scorso esercizio e stato decurtato a 10 
marchi per azione (12 nel '91) Per la 
capogruppo l'utile netto è ammontato 
a 770 milioni (-12.9%) di cui 200 de
stinati a riserva, mentre il fatturato e 
sceso del 9% a 18,56 miliardi di mar
chi 

I ribassisti picchiano duro 
anche l'allarme fa guadagno 
•f i MILANO i ribassisti hanno 
sfruttato a fondo l'ondata emo- , 
uva suscitata all'inizio di sedu
ta dall arresto del presidente 
dell Eni Cagliari notizia che è 
piombata poco dopo le pnme 
battute già gravemente condi
zionate dai pencoli di una cn- -
si I titoli guida che aprono le 
giornate venduti a man bassa 
sono apparsi in caduta libera 
La speculazione al ribasso ha 
venduto soprattuttoandie quel
lo chenon aveva cioè allo sco
perto, poiché non si può certo 
attribuire alle imminenti sca
denze questa ondata di vendi
te Si dirà, ma questo appunto 
è il mercato un pò va su e un -
pò va giù, come diceva un vec
chio broker illustrando la quin
tessenza dei mercati finanziar 

Il Mib alle 10 45 segnava un ri
basso del 4 6% quasi un crollo 
Alle 11 30 cominciava però a 
dare segni di npresa, grazie a 
qualche ricopertura e al fatto 
che i grandi gruppi comincia
vano ad operare qualche ac
quisto di sostegno cosi come 
sui mercati valutari Banchita-
lia, dopo un esitazione inizia
le è cominciata a intervenire 
per raffreddare il marco Alle 
13,30, mentre piazza Affari at
tendeva ancora notizie certe 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri, a circa 2/3 del li
stino la perdita del Mib era del • 
3,2% ma l'incertezza determi
nava qualche nuovo cedimen
to La caduta dei titoli guida re
sta comunque impressionante 
Le Stet hanno subito quasi un 

crollo -6 59% Mediobanca -
5 20 Montedison -4,89% Ifi 
pnvilegiate -4,72% Generali -
3 41% Fiat -3 22% Cofide -
3 47%Assitaha-4,02 Le Nuovo 
Pignone legate ali arresto di 
Ciatti, hanno perso 11 93% In 
genere i titoli collegati al grup
po Eni sono apparsi tutto som
mato resistenti valori in gene
re trascurati dal mercato e a 
scarso flottante anche se altri 
valon di questo tipo non sono 
stati nsparmiati da un ribasso 
generalizzato Forti perdite an
che sul telematico sebbene 
dopo le pnme disastrose nle-
vaziom si è assistito a un recu
pero In discesa tra gli altri Pi-
rellone e italcementi due titoli 
fino ali altro ten in tensione 
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-7 04 

-122 

121 

127 

0 0 0 

M I H D U U t l I M C T A L L U M I C H I 

DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3SS 

2997 

4050 

2060 

3339 

•0 99 

-003 

•025 

138 

-121 

TSSSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTORI 

SIMINT 

STMINTPRIV 

STÉPANEL 

ZUCCHI' 

ZUCCHIR NC 

5005 

2600 

1895 

232 

895 

1690 

430 

344,5 

510 

7300 

2400 

1409 

3405 

6800 

5200 

•645 

•3 70 

-2 77 

0 4 3 

-2 51 

-11 24 

4 8 8 

0 15 

2 2 0 

-2 54 

0 0 0 

-5 70 

-3 2 / 

- 102 

2 9 7 

Drvmss 
OE FERRARI 

O E F E R R R P 

8AYEER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6800 

1881 

263000 

274000 

11805 

6640 

14000 

30» 

265000 

- 1 9 9 

-101 

115 

0 1 8 

0 0 0 

-0 90 

0 0 0 

-6 36 

0 0 0 

MincATOTiurjurico 
ALLEANZA ASS 16166 

ALLEANZA ASS R N C 12376 

BCACOM ITAL R N C 

BCA COMM IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGRSPA 

BREDAFIN 

3987 

4984 

3044 

2327 

1480 

15840 

283,5 

CARTSOTTRICI-BINOA 387 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

EUR METALLI-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

620,4 

1175 

1181 

992,5 

1230 

747,9 

3009 

3077 

30756 

GOTTARDO RUFFONI 1299 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1697 

10725 

5878 

3272 

6823 
14374 

1462 

PIRELLI SPA RISP NC 875,1 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

24845 

14282 
2574 

1621 

1434 

1133 

3812 

-3,18 

•3,8» 

-2,63 

-3.77 

-3.16 
-3,24 

-2,87 

-1,07 

0,00 

-20,0» 

-5,27 

-8,4» 

-5,08 

-4,23 

-3,93 

-2,73 

-4,45 

-4,97 

-4,15 

-2.95 

-1,05 

-3,93 

-2,6» 

-2,30 

-2,00 

-1,55 

-4,76 

-4,26 

-3,33 

-3,65 
-8.04 

-2.76 

-2.05 

-2,16 

-2.36 

Titolo 

CCT ECU 30AO949 65 % 

CCT ECU 85/839% 
CCT ECU 85/938 75% 

CCTECU 857939 75% 

CCT ECU 86/946 0% 
CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCTECU 88/938 6% 

CCT ECU 68/93 8 65% 

CCT ECU 88/83 8,75% 
CCT ECU 88/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94885% 
CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89 /9599% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 65% 
CCT ECU 91/9811% 

CCTECUSI/9610 6% 

CCTECU92/8710 2 % 

CCTECU 92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 73% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/9511B% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-1BGN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 
CCT-APS3IND 

CCT-AP94IND 

J CCT-APB5IND 
CCT-AP96IND - » " 

CCT-DC95 IND 
CCTDC9SEM90IND 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB99IND 
CCT-FB98IND 
CCT-FB96EMS1IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE9SIN0 

CCT-GE96IND 

CCT-GEB6CVINO 
CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GN93IN0 

CCT-GNSSIND 

CCT-GN981ND 

CCT-LG93IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 
CCTMZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZS6IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 

' CCT-NV9SIND 
CCT-NV95EM90IN0 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-STB3IND 

CCT-ST94IND 
CCT-ST95INO 
CCT-ST95 CM ST90 INO 

BTP-1AG9312 5% 
BTP.1LG93 12 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST9312 5% 
CCT-18FB97 IND 
CCT-AG96INO 

CCT-AG97INO 

CCT-AG98IN0 
CCT-AG9BINO 
CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-OC96IND 
CCT-DC96 INO 

CCT-F897IND 

prezzo 

102 

97 85 
989 

9 9 1 

982 

100 

«7 2 

s e i 

983 

981 

98,7 

100 

102.4 

102 65 

1081 

107 4 

105 

106 5 

106 5 

104 5 

1051 

98 
9 8 5 

105 5 

107 5 

1008 

100 15 

100 05 

1021 

100 65 
100 35 

102 7 

101.25 

100 9 

9 8 2 

99 95 

100 25 

• 9 8 1 . 

97 70 

10015 

99 95 
101 

1014 
99,95 

9 9 8 

100 85 
100,2 

100 
100 55 

9985 

100 65 
977 

96 85 

10095 
96 

9 9 9 

10035 
97 7 
9 9 7 

968 
100 9 

9 9 8 

99 95 
99 65 
100 6 
9 9 9 

99 65 
99 85 
100 4 

10145 
9 8 8 

99 75 

100 8 

1002 
9 8 2 
9 9 9 

99,95 

99 95 

99 95 
100 

9 9 6 
97 

9 6 8 
97 75 

97 
9705 
96 85 

964 

101 
97 4 

997 

var % 

139 

0 8 8 
0 3 0 

0 1 0 

000 

-0 20 

-2 85 

000 
0 41 

1 1» 

•184 

178 

0 0 0 

0 6 4 

0 0 9 

-2 72 

189 

3 4 0 
187 

0 0 0 

2 9 4 

-210 
0 41 

343 

132 

0 1 0 , 

•0 05 

-015 
•0 29 

0 0 5 

005 

-0 58 

0 0 0 

-0 05 

•010 

0 0 0 

0 0 5 
- 0 1 0 -

- 0 1 0 . » 

•010 

0 0 0 

0 0 0 
•0 05 
0 0 0 

•0 20 

•015 
•010 

-010 

-238 
0 0 0 

-010 

-016 

0 0 5 

•0 30 
•0.20 

•0 05 
0 1 0 

0 0 0 
-015 
-0 05 
•010 

-015 

-0 20 

•010 
0 1 0 

•010 

•005 
-015 
-0 05 
0 74 

000 

•005 

-005 
•005 
005 

-015 
000 
000 

0 00 
0 0 0 

•010 
0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

-0 28 
-0 20 

•0 82 

-0 46 
0 0 0 
0 0 0 

•010 

CCT-F899IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99 IND 
CCT-GN97IND 

CCT-GN9BIND 

CCT-GN99IND 

CCT LQS6IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MQS7IND 

CCT-MG98INO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98INO 

CCT-MZ99INO 

CCT-NV98IN0 

CCT-NV96IND 

CCT-0T9SIND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST9BIND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG»»12% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9817 5% 

8TP1DC9312 5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE94125% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE»612S% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9417 5% 

BTP-1fiN9612% 

BTFMGN97125% 

BTP-1L09412 5% 

8TP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5% 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112 5% 

STP-1MZ9412S% 

BTP-1MZ»812S% 

8TP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9B12% 

BTP-1NV9712S% 

8TP-1ST0112% 

BTP-1ST9412,6% 

BTP-1ST9812% 

BTP-20GN9812% 

CCT-17LG938 75% 
CCT-1BGNS38 76% 

CCT-18STS38 5% 
CCT-19AG938 5% 

CCT.83/93TR2.5% 

CCT-OE94USL139S% 

CCT-LG94AU709S% 

CTO-1SGN9812 5% 

CTO-1«AG9512 5% 

CTO-ieMG9ei2 5% 

CTO-17APS712,5% 
CTO-17GE9812.5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 

CTO-1BLG9512S% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-190N9512 5% 

CTO-19GN9712% 
CTO-19MQ9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-1»ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 
CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512 6% 
CTO-20NV9612S% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-1SMZ94INO 
CTS-21AP94INO 

cassa dp-op 9710% 
<xl-oe94 bh 13 95% 

redimibile 198012% 

renoìta-355% 

969 

9995 

97 3 

964 

97 85 

96 95 

9 6 9 

96 45 

97 5 

98 85 

96 65 

96 55 

988 

97 65 

96 95 

9 9 2 

96 65 

98 05 

9 6 6 

97 15 

98 35 

97 3 

99 95 

97 65 

100 25 

97 8 

978 

1001 

100 

100 05 

9 8 8 

10025 

9995 

999 

98 75 

100 45 

988 

10005 

~ 9 6 9 

100 

100 05 

9 6 6 

10005 
98 75 

988 

100 2 

100 

1001 

99 95 
100 

98 85 
9 9 7 

9 6 8 

1001 

99 25 
98 

991 

98 

103 

983 

1012 

10115 

96.2 

100 3 

100 3 

100 05 

100 6 

100 65 

10015 

100 45 
10005 

9995 
100 

10005 
10015 

9995 

10015 

9995 

100 

101 15 
100 3 

9985 
9 8 4 

99 85 
94 

93 75 

9 5 5 

101 
102 7 

6 9 6 

•0 51 

-0.20 

•015 

0 0 0 

000 

•021 

-005 

016 

-0 46 

-0 05 

-048 

-0 26 

-015 

-0 26 

•048 

-0.20 

•036 

•005 

-0 51 

000 

-015 

-0 21 

-0 40 

-0 46 

000 

•0 25 

•ose 

•0 35 

0 05 

0 00 

•0 56 

•005 

•005 

•030 

•025 

•0 20 

•031 

•0 25. 

-0J0 

0 0 0 

•0 25 

-0 51 

•015 
-0 25 

-0 75 

•0 05 

•0 50 

0 0 0 

0 0 0 

•0 25 

•030 

-0 70 

•0 67 

-0 20 

•015 
•041 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

005 
0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 4 0 

-0 20 

0 10 

•010 

-0 30 
-0 54 

0 0 0 

•0 35 

0 0 0 
0 00 

0 0 0 

-010 

•015 

•010 

-015 
-010 

0 0 0 

-0 20 

0 0 0 

•015 
•0 32 
0 70 

-3.00 
0 00 
0.24 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2a lN0 

ENTE FS 87/93 2al NO 

ENTE FS 90 /9813% 

ENEL 65/951a INO 

ENEL 66/93 3a 

ENEL 87/94 » J 5 % 

ENEL 87/94 a 

ENEL 89/95 l a IND 

ENEL 90/961a IND 

MEDIOB.89/9913 5 % 

IRI86/95 INO 

IRI 88/95 2a IND 

IRI 65/9538 IND 

lari 

107 45 

100 80 

10120 

10865 

183 70 

9 8 6 5 

10005 

104 60 

10260 

10190 

9 9 4 5 

99 75 

9 9 6 0 

prac 

10740 

10085 

10035 

108 70 

16365 

9 8 6 6 

10610 

104 50 

10260 

10200 

9 9 4 5 

9 9 7 5 

OSSO 

(Prezzi Informativi) 

BCAS PAOLO BRESCIA 2800 

CR BOLOGNA SPA 23600-23900 

BCOSGEMSPR0SP 122600 

ERIO BEG SAY 175200-178500 

WAR GAIC RISP 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSKURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI I 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCA7, 

EIXETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1128 

957 

1222 

1040 

1184 

1284 

10» 

1073 

10M 

1125 

1085 

1039 

1269 

1038 

1117 

«S6 

1165 

962 

1285 

1073 

1218 

1293 

1072 

1083 

1124 

1161 

1132 

1063 

1310 

1053 

1138 

974 

•318 

-052 

440 

•308 

179 

2.6? 

•205 

183 

267 

•310 

•415 

•2X 

•313 

•142 

1.85 

185 

danaro/latterà 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC(A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

18803/17000 

16S800/195900 

121000/128000 

123000/133000 

121000/130000 

516000/546000 

550000/100000 

50PESOS MESSICANI (03000/658000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

98000/108000 

98000/110000 

95000/102000 

MARENGO FRANCESE 96000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/105000 

2 0 O O L L S T G A U D 

10 DOLL LIBERTY 

100OLL INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

575000/670000 

245000050000 

370000/620000 

120000/136000 

231000/270000 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 2 7 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N O O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 
C O O P I N V E S T 

E U R O A L O E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B . R I S K F U N D 
F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 
F O N D I C R I S E L E Z . I T A L I A 

F O N D I N V E S T 3 
F O N D O P R O F . 

F O N D O P R O F . G E S T I O N E 
F O N D O ' R A D I N O 

G A L I L E O 
G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 
G E S T I E L L E A 

I M I C A P I T A L 
I M I N O U S T R I A 

I M I I T A L Y 
I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 
L A G E S T A Z I O N A R I O 
L O M B A R D O 

P H F . N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 
P R I M E C L U B A Z I O N A R I O 
P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 
S A L V A D A N A I O A Z . 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 
S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N E T O B L U E 

V E N E T O V E N T U R E 

VENTURE TIME — 
ÀDRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ÀDRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 7000 
AZIMUT BORSE 1NTERNAZ. 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA IS) 
CENTR, ESTREMOORIENT 
CEN ESTR. ORIENTE (YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ ION 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREOIT EUAOAZKJNI 

Ieri 
13 015 
13.690 
14 862 

0 
13 165 
12 737 
15 338 
14 378 
11047 
10 995 
12 236 
13 756 
15 019 
10 678 
30 243 
7644 

10 263 
13 066 
12.403 
43 938 
12.551 
6 412 

10.814 
10 835 
12.974 
9085 

27.776 
10 891 
13493 
9,331 

18.810 
11.95» 
16 498 
14.376 
9 918 

34 880 
11.618 
11.288 
12,460 
12 243 
10.776 
12,799 
6626 

11.951 
10J68 
10 497 
11669 
15,751 
14 448 
10.115 
14 951 
13.349 

0 
0 

12 491 
11962 
12,047 
11.992 
11.709 
7.422 

10.000 
743 

13,166 
7.141 

14 108 
12 989 
16644 
14 154 
14.245 
15.370 
17.387 
13 448 
14.306 
12,648 

GEST1CREDIT PHARMACHEM 11.688 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SER"IZI FINAN 
GESTIFONOIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
•IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGLOBAL 
PHIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLO H. INOUSTR. 
SANPAOLOH. INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

B ILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL FUND 
EUROMOB. STRAT. FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF. RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOB MARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIOA BILANCIATO 

12.250 
11,702 
12890 
11,703 
12 604 
13.874 
13.460 
16,127 
12.249 
12.055 
12.660 
12.721 
11.930 
13 374 
11.604 
12 971 
13.716 
12.112 
1S-V17 
15.105 
14,655 
15,051 
18 356 
13,432 
13,476 
13123 
14 244 
11.613 
13.687 
11.677 
14.236 
13.205 
13.277 

17 132 
26,393 
22,159 

0 
21.400 
11.318 
15.220 
14 843 
16.918 
19.169 
23,012 
15,493 
10.660 
13.468 
12 861 
13.024 
21579 
15,058 
13 595 
11.076 
34.362 
11.953 
19 442 
18.172 
11838 
23 776 
13,210 
10,816 
10 432 
14,664 
14 504 
11 705 
10 620 

Prec 
13150 
13 735 
14 930 
12137 
13 238 
17 342 
15428 ' 
14 576 
11093 
11010 
12 290 J 

13 795 * 
15130 
10,607 ., 
30,251 

7.663 
10 386 
13197 
12494 
43.928 
12.670 " 
8.368 * 

10 ara 
10 882 
13.040 "> 
9.226 

27733 
10 846 
13 658 
9395 

18.816 
11.979 
16.597 » 
14.370 
9937 

34,972 
11,843 • 
11382 
12 576 
12,260 
10 845 
12 455 
6.792 r 

12.010 
10 43» 
10.531 
11705 
15.531 . 
14 405 
9.975 

14 797 f 
13 057 
10.214 ~ 
10 018 * 
12.424 1 
11,897 . 
11956 
11.688 . 
11.573 
7.398 

10 000 
745 

13.153 ' 
7.171 

14 032 
12 772 
16.515 . 
14.161 1 
14,177 * 
15 208 
17 059 
13.277 
14.205 
12 600 
11.757 
12,168 
11686 
12,669 
11429 
12.508 
13.592 
13.302 
15 665 
12.212 
11.949 
12 518 
12.54» 
11.816 
12 994 " 
11504 
12 942 " 
13 543 

,12.125 " 
15.084 
15.044 » 
14 601 
14 924 
18197 
13.296 
13.325 
13.079 
14,026 
11.345 * 
13 595 
11.621 ~ 
14.170 
13.146 
13.314 

i 

17 159 
26.485 
22195 
15 332 
21478 
11344 
15 242 
14 667 
16.965 
19.229 
23 085 
15.536 
10,733 " 
13 493 ' 
17 902 i 
13 048 v 

_ 2 L 6 2 2 
15.109 
13.650 
11031 
34 536 
11.960 
19494 * 
16.270 
11.948 
23,667 
13.762 " 
10.996 
10 478 
14,735 
14,552 
11 715 
10 667 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERtND 
QUADRIFOGLIO BIL 
HEDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPI-AL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF. INTER. 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
OESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

O e S U O A Z I O M A R I 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONFTA 
CARIFONOO CARIGE 
CARIFONOO LIRE. P'U 
CENTR CASH CONTO COR 
EPTAMONEY 
EUROMOB MONETARIO 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTIICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

21 240 
17 620 
12 517 
13,341 
2213^ 
14 028 
22 656 
19113 
11836 
14 737 
13 984 
16 999 
11271 
22 049 
15,348 
12.688 
16 075 
16 3/2 
13 253 
14.701 
11681 
12 765 
14 89? 
12.660 
13 998 
13,158 
13 673 

* 1 * 

16 639 
13 490 
12 715 
10410 
10 714 
14.463 
10,371 
16364 
11.130 
11414 
15 554 
14 677 
11041 
12.753 
13 694 
12,899 
10.705 
18 301 
22.525 
11.681 
13.052 

PERFORMANCE MONETARIO 10531 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL. 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VF.NETOCASH 
AGOSBOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONOO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
1NVCSTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RCNDICREDIT 
RENOIFIT 
HISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB. 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA80ND 
ARCOBALENO 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONOO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB DONO FUND 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI PRIMAPY BOND 
FONDICRI PRI. BOND (ECU 
GESTICREOIT GLOBALRENC 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBLIG. INTERNAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGA?, 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO OEGAMA 
ZETABONO 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 

15 007 
16 553 
14 726 
16004 
14,056 
12 514 
12.599 
10.659 
12.647 
17 754 

0 
0 

11.253 
12.944 
12 254 
18 258 
13.416 
11.782 
11.7O0 
19.607 
13.480 
12.624 
12.016 
11.135 
17 619 
12.291 
12 642 
11.250 
10.725 
11.937 
10.583 
27 506 
11400 
12.539 
14,350 
^0 316 
17.934 
15973 
12 517 
12 772 
15488 
15.003 
11.174 
17113 
17 673 
11.240 
12.382 
20 831 
16.190 
11039 
14,662 
11686 
16 085 
17,781 
14.856 
11.344 
17 060 
12 935 
15.244 

O 
11.162 
15 612 
12 91» 
11614 
14 049 
11.607 
6.400 

12 360 
15 809 
12.186 
13757 
12,177 
11807 
17 293 
18 085 
13 732 
14 849 

3170.62 
1.328.15 

SAI QUOTA 1 7 M 1 M 

S S I U t t 
CAPITALITALIA DOL 
FONDITALIA COL 
INTERFUNDDOL 
INTSECURITIESECU 
ITALFORTUNE-.OOL. 
ITALFORTUNEBDOL 
ITALFORTUNECOOL 
ITALFORTUNE ECU 
ITALUNION DOL 
MEDIOLANUM ECU 
RASFUND DOL 

34.61 
73.18 
38.70 
27.01 
41.73 
11.70 
10.99 
10.43 
21.37 
2104 
28.05 

21 293 
17 676 
12 547 
13 404 
27 072 
14 097 
22 638 
19 129 
11972 
14,287 
14 070 
17.131 
11,260 
22 072 
15 292 
12 678 
16 000 
- 6 060 
13175 
14.580 
11670 
17 676 
14 810 
17.567 
13 899 
13,094 
13 856 

\**w 

16913 
13 479 
12 692 
10.399 
10706 
14,458 
10 359 
15 321 
11 120 
11,402 
15.541 
14.664 
11023 
12 740 

, 13,663 
12 890 
10 704 
18 777 
22488 
11862 
13 «32 
10 575 
14,993 
16.539 
14,711 
15990 
14 037 
12 496 
12.587 
10 650 
12 638 
17 752 
13411 
14.056 
11735 
17 930 

„ 12.73» 
18 223 
13399 
11 770 
i i ,«e7 
19.539 
13 456 
12.609 
11.990 
11.172 
17,596 
12 282 
12 629 
11,243 
10.703 
11926 
10.570 
27 478 
11391 
12 533 
14.331 
70 766 
17 972 
15.950 
12.504 
12 763 
15 471 
14,970 
11 101 
12.107 
17 657 
11.774 
12364 
20 *93 
16178 
11.030 
14 648 
11869 
16 042 
17 779 
14fcJ) 
11.375 
16.979 
12,897 
IS.iJS 
10.068 
11.114 
15 535 
12657 
11 WS 
14 017 
11750 
6.382 

12 313 
15.741 
1213» 
13679 
12152 
11 777 
17,771 
18 077 
13 676 
14 850 

3170,13 
1327.39 
7,366.39 

j 

54 773 
115,434 
«1045 
49 606 
65 29 / 
17 525 
17.197 
19.373 

3896f> 
43 897 



«tfttiéùut* Y10 
Supervalutaxion* 
Vsutato.oltreat 

8.000.000 
in 18 mMi a tat to x*ro 

« Q / « H £ £ LANCIA 

'Unità-Mercoledì 10 marzo 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma ' 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 . /,. 

cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 

i 

t 
il 

1 

*l • 

X 
Y, 

A comitato di difesa del presidio sanitario 
punta l'indice contro l'assessore Signore 
«Ha promesso una delibera contro la chiusura 
e invece la tiene nel suo cassetto» 

Secondo il progetto dovrebbe nascere 
un centro specialistico per la salute della donna 
In tre volumi le malefatte su via Garigliano 
Gli operatori annunciano: manifesteremo 

Sant'Anna, bugie da 8 marzo 
Signore come Pinocchio, fa le promesse e poi non , 
le mantiene. L'assessore regionale alla Sanità, in vi- ; 
sta della festa della donna, aveva annunciato la ri- : 
conversione dell'ospedale Sant'Anna in un centro 
superspecialistico per la donna. Ma a festa ultimata . 
la delibera non è stata neppure iscritta all'ordine del t; 
giorno. Le malefatte sul presidio raccolte in tre volu- fi 
mi. Gli operatori: «Presto un corteo». • v •.;'» '•••• ~.^; ••*;*•' 

M A R M T I L L A I U t V A S I 

• • L'otto marzo è passato -
e la delibera per la riconver
sione deU'ospedale Sant'An- : 
na In un centro specializzato -
per la tutela della salute della 
donna non è stata discussa 
dal consiglio regionale. L'as- '' 
sessore alla sanità, Antonio 
Signore non è stato di parola. : 
A sette giorni dall'annuncio, •' 
il progetto non è stato nep- i 
pure iscntto all'ordine del 
uomo. Il comitato per la di- ':'. 
Tesa del Sant'Anna è sul pie-. • 
de di guerra. «Vogliamo fatti, 
non altre menzogne - spiega- ' 
no -. Siamo pronti a scendere -
in piazza pur di ottenere il . 
day-hospital». . ^,,,. 
Insomma, una brutta pagina •:•: 
di sanità che trova posto nel : ,' 
libro delle malefatte sul San- :•{ 
t'Anna, a cura degli stessi ; 
operaton e con la collabora

zione degli utenti. Tre volumi 
fitti fitti. Una raccolta di do
cumenti senza commento. 
C'è di tutto: la lettera della 
Usi Rm 2 che annunciava la 
soppressione della divisione 
ostetricia-ginecologia della 
struttura di via Gangliano e il 
trasferimento di. parte del 
personale all'ospedale di 
Pietralata. Il fonogramma del 
sovrintendente sanitario Poli-
menl che intimava il blocco 
delle accettazioni alla dire
zione sanitaria del Sant'An
na. «1 palleggi di responsabi
lità» dell'allora amministrato
re straordinario Antonio Son
ni. Le proteste dei sindacali
sti e gli impegni non mante-
nuti f̂ - sul — ^ rilancio ' 
dell'ospedale materno • da 
parte del rettore dell'universi- • 
tà «La Sapienza», Giorgio 

L'ingresso in via Garigliano 

Tecce. E non è tutto. Il primo 
book riporta anche a puntino 
l'odissea del 18 ottobre 1991, 

' giorno del blocco dell'accet
tazione. Allora, al Sant'Anna 
c'erano delle donne in pieno 
travaglio di parto e alcune di 
esse, con la dilatazione della 

. bocca uterina già progredita,; 

sono state costrette.a salire 
sulle ambulanze per essere 
ricoverate in .altre strutture • 
ospedaliere. 
-Gli ultimi due volumi «rac
contano», invece, le battaglie 
del comitato per la difesa del 

Sant'Anna, dell'Mfd e delle 
forze polìtiche (Vittoria Tola 
del Pds in testa), le petizioni 
popolari (5000 firme) con
tro la chiusura e la quotidia
na volontà di smantellare l'o
spedale ••» matemo-infantile 
più attrezzato del Lazio Ve

ronica Lazzar, psicologa al 
Sant'Anna, proprio ieri ha 
precisato: «Siamo -, assillati 
dalle continue richieste della 
Usi Rm 2: la nostra preziosa 
attrezzatura, un pezzo per 
volta, sta arredando l'ospe
dale di Pietralata. La Usi ci 
boicotta tutti i servizi - ag
giunge Lazzar -Un esempio? 
L'ecografia. Da noi si può fa
re tutti i giorni, ma la Usi si 
guarda bene di segnalare il 
nostro presidio agli utenti». -<• 
Attualmente il Sant'Anna - la 
struttura liberty di 4000 metri 
quadri di via Garigliano - ef
fettua soltanto prestazioni 
ambulatoriali (oltre 15 mila 
ogni anno). Gli • operatori 
chiedono almeno l'apertura 
pomeridiana del presidio e la 
ripresa del laboratorio di 
analisi. Ma l'amministratore 
straordinario della Usi Rm 2, 
Filippi, mentre si dichiara in
teressato al centro specializ
zato per la tutela e la salute 
della donna, non è d'accor
do nel consentire l'interru
zione di gravidanza. - • a .K; 
Ecco la proposta di Signore 

: sul presidio di via Garigliano. 
: Il progetto di day-hospital in
dicalo dall'assessore regio
nale alla sanità prende spun-

•i to da una relazione di Vitto-
' ria Tola (consigliera regiona

le del Pds), approvata dalla 
commissione permanente il 

: 25 febbrario dello scorso an-
' no. Il Sant'Anna, insomma, 

4 dovrebbe trasformarsi in un 
,. centro dipartimentale multi-
f disciplinare per la salute del-
- la donna in tutti i suoi aspetti 
' L'obiettivo, infatti, sarebbe 
'•'u quello di unificare in un'uni-
'• ca struttura - attraverso pro-
'.: tocolli terapeutici con albi 

presidi pubblici - tutti gli in-
• _ ferventi sanitari e di preven

zione, - fornendo risposte 
. ' complete a qualunque quesi-
- to clinico e diagnostico. 

Secondo il progetto di deli-
". bera, il centro polispecialisti-
. ' co >. «Sant'Anna» n, dovrebbe 
- avere una pianta organica di 

5"circa 50 persone comprensi- , 
'",. va di infermieri, medici, tec-
•:: nici, psicologi, due primari e 
- u n dirigente sanitario. Oo-
':>< vrebbe ospitare un servizio di 
;„' psicoprofilassi al parto e en-
>,. tro i primi novanta giorni di 
' •• gravidanza si continuerebbe-
. ro a fare le interruzioni vo-
, lontane di gravidanza. Come 
. dire, il centro dovrebbe tor-
' nare a svolgere una funzione 
' importante per la donna, " 
•: Peccato, però, che la delibe-
': ra continui a restare nei cas-
.'' setto della scrivania dell'as

sessore Signore. 

LA CRISI Oggi Psi e laici incontrano Pds e Verdi 
Lo scudocrociato tagliato fuori anche dalla Sip che ha staccato le linee a piazza Nicosia 

Tangentopoli: la De senza telefoni 
La De tagliata fuori anche dalla Sip. Linee telefoni
che fuori uso a piazza Nicosia per le bollette non 
pagate. Il segretario Forleo, che ieri ha risposto alle 
accuse di Segni' sul mancato rinnovamento, dice: 
«Non c'è una lira, lavoreremo senza telefono». Men
tre lo scudo crociato resta in disparte nella crisi ca
pitolina si tenta di sciogliere i veti su Rutelli. Oggi il 
neonato «polo laico» incontra Pds e Verdi. t 

CARLO FIORINI •. 

tm «Il segretano Forleo? No. ', 
non può nchiamare...le assicu
ro che non è uno scherzo».- Ri- ': 
spondono cosi al centralino dì' 
piazza Nicosia, sede delia Oc 
romana. Ed è vero che non è 
uno scherzo, la Sip ha tagliato 
le linee telefoniche per man
cato pagamento delie-bollette 
arretrale, un debito di 200 mi
lioni che il segretario Romano 
Forleo non ha alcuna intenzio

ne di saldare. ' 
L'isolamento telefonico del-

' lo scudocrociato fa il paio con 
;..- il fuori gioco della Oc nella cri-
.' si capitolina che, stancamente, 

si mucina tra veti, mezzi altolà 
• e mezzi disgeli, verso la data 
' ultima del 5 aprile. Ed è ormai 
' chiaro che solo a ndosso del n-
' senio elezioni si scioglieranno 

i nodi. E allora, prima di guar
dare alle scarne novità della 

giornata politica capitolina, 
vale la pena un colpo d'occhio 
allaDc. 

Sconsolato per il «taglio», 
della Sip. ma deciso ad andare 
avanti per la sua strada del ; 
«rinnovamento» il ginecologo 
che guida la Oc capitolina 
spiega che per lui, la priorità è 
pagare gli stipendi agli impic- -
gali. «Faremo senza telefoni, -' 
duecento- milioni per la Sip , 
non so proprio dove trovarli, e 
i soldi che stiamo raccoglien
do con le adesioni al manifé- • 
sto di Martinazzoli li userò': 
semmai per gli stipendi», dice 
il professor Forleo. Ieri il segre
tano romano della Oc ha an
che voluto rispondere a Mario 
Segni che aveva detto di non 
credere al rinnovamento di 
Martinazzoli quando «alla ma
nifestazione di Roma, in prima 
fila ad ascoltarlo, c'era Vittono 
Sbardella». «Se tu invece di per- ' 

dere tempo nel cavalcare la 
protesta venissi ad aiutarmi -
ha scritto Forleo a Segni in una 
lettera aperta -, quella De pulì- ; 
ta e nuova che Martinazzoli-
traccia nella sua proposta pò-
irebbe, essere già concreta- .'-
mente realizzata». Il manifesto -
della «nuova De» a Roma ha 
raccolto 1 Smila adesioni, e 
Forleo spera di arrivare a quo- ;•;, 
ta 25mila. Nulla a che vedere V 
con i 200mila iscritti dell'era ., 
dell'oro di Sbardella, quando ; 

• magari sulla genuinità delle 
tessere c'erano tanti sospetti, . 
ma era certo che «Jò» Moschet- • 
ti (svariati avvisi di garanzia e -' 

Inchiesta d'erraste) puntual- ' 
mente pagava gli stipendi e le -' 
bollette di piazza Nicosia. 
• La De, che oggi eleggerà il 

nuovo capogruppo capitolino, 
per ora se ne sta 'ai margini. 
Trovato un punto di unità sulla 
Ipotesi di una «giunta per la cit

tà» indicata da Forleo, i rappre
sentanti dello scudocrociato si 
leccano le ferite aperte dalla 
magistratura con gli arresti e 
gongolano per le liti sul fronte 
alternativo. -.•*' • <.•>". •-
•. Ieri il fatto del giorno è stato 
un vertice tra i partiti del neo
nato «polo laico» (Psi, Pri. mez
zo Psdi e antiproibizionisti) 
che hanno chiesto al Pds e ai 
Verdi un confronto, fissato per 
oggi pomeriggio. «Andiamo al
l'incontro senza iattanza, ma 
pretendiamo un eguale tratta
mento - ha detto il socialista 
Bruno Marino al termine del
l'incontro -, Se siamo davvero 
tutti interessati a una giunta di 
svolta dobbiamo far cadere 
pregiudiziali e veti, da entram
be le parti». Insomma, resta la 
richiesta a Francesco Rutelli e 
al Pds di far cadere la candida
tura L'incontro si farà, ma sia 
Goffredo Bettini per il Pds che 

Romano Forleo 

Loredana De Petns per i Verdi 
ìen hanno fatto sapere che 
non considerano gli incontn 
odierni risolutivi e ribadiscono, ' 
di fatto, il loro irrevocabile «Ru- ; 
felli o morte». «Ripeteremo la ' 
posizione già assunta - ha af- ; 
fermato Bellini -Ha un senso 
discutere insieme se c'è la vo
lontà vera di accettare sulla 
scelta delle persone l'opinione 
della maggioranza dei consi-

glien che concorreranno alla 
• svolta politica». Quindi, fatti i 
conti, visto che sui 44 consi-

: glieli disponibili alla svolta 27 
hanno già espresso il loro si a 

,: Rutelli, appare difficile che nel-
; la giornata di oggi si possa fare ' 
qualche passo avanti. «Anzi -
ha detto la capogruppo Verde 
Loredana De Petns -, non vor
rei che si perdesse esclusiva
mente tempo» • 

Dalla Regione stop ai controlli del Presidio multizonale 

Ambiente e igiene 
ispettori • - • • 

Niente più controlli igienici sanitari effettuati dagli 
ispettori del Presidiò multizonale di prevenzione. 
Una proposta del Comitato tecnico scientifico della 
Regione cancella la funzione di ufficiali di polizia 
giudiziaria. Sos dei Verdi, preoccupati dalle possibi
li conseguenze negative. La magistratura, nei giorni 
scorsi, ha scritto alle Usi sottolineando la carenza 
dei controlli. Allarme per le mense scolastiche. 

MARIA PRINCI 

• B Rischiano di saltare ì 
controlli sanitan e ambientali 
effettuau dagli ispettori del Pre
sidio multizonale di prevenzio
ne. Una proposta del Comitato 
tecnico scientifico della Regio
ne Lazio cancella il ruolo di uf
ficiale di polizia giudiziaria og
gi svolto dagli ispettori. In so
stanza, ora, I risultati dei con
trolli effettuati dagli ispettori; 
vengono trasmessi direttamen
te ai magistrati, in caso di vio
lazione delle norme. La propo-, 
sta del Comitato tecnico scien
tifico smantellerebbe tutta la 
struttura. La denuncia arriva 
da Athos De Luca, consigliere 
comunale Verde •? "•• 

•Se passa questa normativa 
- sostiene De Luca -1 daU rac

colti dai tecnici sul tcmtono 
• (alimenti, acque, scarico, rifiu-
- ti, balneazione, inquinamento 

•'•' atmosferico, acque minerali) 
• i senza la funzione di ufficiale di 
'-, polizia giudiziaria saranno ac-
' quisiti direttamente dalle strut-
-'- ture sanitarie che si risetveran-
•'- no l'invio alle autorità giudlzia-
. rie mentre gli ispettori del pre
sidio multizonale di prevenzio
ne saranno smembrati nelle 
varie Usi, dove andranno a fare 

; lavoro amministrativo», -j, ••-.?: 
V Questa proposta della Re-
. gione Lazio arriva, secondo i 
- Verdi, proprio nel momento in 
cui la magistratura lamenta la 

; carenza dei controlli. Le ispe
zioni nelle mense scolastice di 
Roma, ad esempio, hanno ri

velato uno scarso livello, di 
igiene. Quattro squadre di 

!: ispettori del presidio mullizo-
' naie hanno controllato il 20 
;.' percento delle mense scolasti-
; che - 50 su 380 - e, dai 150 
•'•'. campionamenti effettuati, ri

sulta che gran parte delle strut-
' ture è priva di autorizzazioni 

sanitarie. Le mense, ricavate in 
locali non idonei, le cappe del
la cucina, i servizi igienici, le 
pareti, gi impianti elettrici sono 
fuori legge. In molti casi, poi; la 

, qualità e la quantità del cibo 
' non conrisponde ai valori sta
i-bili dalla normativa. :•• '. .-.'... 
, E proprio per i risultati rag-
. giunti, dal controlli effettuati 
•• dagli ispettori del Presidio mul-
' tizonale di prevenzione in qua-
; liti di ufficiali di polizia giudi-
; : ziaria, i Verdi lanciano l'Sos 
r contro la proposta della Regio-
• ne Lazio. «In sostanza - ag-
'. giunge De Luca - come awen-
': ne per la soppressione dei me-
" dici provinciali, si determine-
; rebbe lo smantellamento di 
* quel poco che resta dei con

trolli sanitari e ambientali sul 
•. territorio, realizzando un "filtro 
. politico" sui dati e sui prelievi a 

tutto danno della salute pub
blica» 

Corsi fantasma, docenti impreparati, clientele per 155 miliardi annui 

Scandalo formazione professionale 
Il Pds si rivolge alla magistratura 
I consiglieri regionali Pds Luigi Daga e Renzo Caret
ta hanno presentato l'altro ieri un esposto alla Pro- ; 
cura della Repubblica. Chiedono alla magistratura 
di far luce sulla gestione dei fondi destinati ai corsi. 
di formazione professionale. Una «torta» di 155 mi
liardi all'anno, che viene utilizzata in modo oscuro. 
Qualche esempio? Stage aziendali mai svolti, mate
riale didattico pagato a peso d'oro. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Un dossier fitto di nomi e 
episodi «poco chiari», correda
to da una serie di interrogazio
ni urgenti, è stato presentato 
lunedì scorso alla Procura del
la Repubblica dai consiglieri 
regionali Pds Luigi Daga e Ren
zo Catella. Nell'esposto si •-
chiede alla magistratura di far 
luce sulla gestione dei corsi di 
formazione professionale fi 
nanziati dalla Regione. Un ca
pitolo che «costa» ai laziali 155 1 
miliardi l'anno, e che (inora ha ' 

Prodotto pochissimo impiego, v 
due consiglieri, nel corso di • 

una conferenza'stampa, han- : 
no denunciato l'assoluta im- -, 
possibilità della Regione a gè- ' 
stile un settore come questo. '••-. 
che dovrebbe essere affidato a 
province e comuni, come pre- • 
vede anche la legge 142 sulle 
autonomie localirpinora sono 

staU pagati stóse professionali 
; mai svolti, retribuiti in base al-
' l'autocertificazionc delle ditte, 
; mai controllata fino in fondo, s 
La cosa penalizza in primo ; 
luogo i giovani. Le aziende, in- ,' 
fatti, non assumono certo un ' 
giovane che sulla carta è quali
ficato, ma non lo è nella realtà. : 

. Per i corsi finanziati dalla Cce, : 
• poi, 6 stata chiesta estrema tra- ;; 

sparenza nell'emanazione dei '-:• 
bandi di concorso e nell'attua- : 
zione della norma che obbliga k 
l'inserimento del 50 per cento >; 
dei partecipanti nel mondo del : 
lavoro. Ma le questioni solleva- : 
te da Daga e Catella non si fer- ••• 
mano qui. ^ : \ t - ;,, ,-.,;- • ..r, 

L'ente più coinvolto nella , 
-> gestione «oscura» dei fondi e ,r 

l'Enfap Lazio, un istituto nato ' 
agli inizi degli anni '70 con 10 

dipendenti, e che oggi ne con
ta 182, con una sene di centri . 
sparsi in tutta la regione, e un • 
contributo annuo che arriva a 
15 miliardi,cioè il 10 percento •••• 
dell'intera «torta». «E conside- *-
rato un modello da seguire -ha ;,' 
detto il consigliere Daga - il fio- \ ' 
re all'occhiello dell apnmini- f: 
strazione regionale, in realtà la '• 
sua gestione presenta diverse :'" 
irregolarità". Nel centro di via 
Induno, ad esempio, sono • • 
convenzionati, e quindi pagati ',: 
dalla Regione, ben tre direttori, • 
in barba alle deposizioni legi- ;. 
stative che ne prevedono al . 
massimo uno. Sono: Mario \ 

: Moretti, Piergiorgio Poletti e ;,, 
Stella Murdocca. Quest'ultima -?-
ricoprirebbe un molo intemo : : 

all'Ente e quindi sarebbe non ;,. 
convenzionabile. Stessa situa- »\ 

, zione a Velletri e al centro ro- ' 
mano di via Manca, che conta- £• 
no - due direttori • ciascuno 
(Franco Olimpio, Lucio Salva- f: 
tore Satto, Armando Ardovini e '" 
Massimo Di Giulio). Oltre a " 
questo, i due consiglieri de- '•; 
nunciano un uso improprio Z: 
del personale: bidelli utilizzati -,• 
come autisti, collaboratori do- : . 
mestici personali iscritti nelle ' 

; liste della formazione profes- .'•• 
sionale. A Ripi (Fresinone) a . 
una dipendente in possesso ' ; 
del diploma di quinta clcmen-1 
tare e stato assegnato il ruolo -

di formatore, per cui 6 richie
sto almeno il diploma di scuo
la superiore. • 

Un altro «buco nero» sono le 
somme spese per le strutture e 
le attrezzature. Alcuni centri 
sono stati convenzionati prima 
di essere abilitati legalmente 
all'uso, o addirittura quando 
ancora erano in costruzione. I 
macchinari, poi, sono vecchi e 
strapagati. Nell'anno 1991-92 
sono stati utilizzati circa 250 
computer, che hanno un valo
re di mercato di circa un milio
ne ciascuno. Per pagarne la 
manutenzione si spendono 
annualmente 2 milioni e mez
zo. Come a dire che sarebbe 
più economico acquistarne di 
nuovi. Anche il materiale di
dattico, fornito agli allievi, è 
n a t o a peso d'oro. Ognuno 

aro, infatti, riceve qualche 
dispensa, quaderni, un paio di 
floppy disk. E per tutto questo 
la Regione stanzia 600 mila lire 
annue per studente. La denun
cia dei consiglieri, infine, si 
concentra sul caso dell'edifi
cio Enap di Aprilia, una struttu
ra creata con i fondi del Mini
stero del Lavoro per attuare un 
programma • di formazione, 
con la clausola che, a pro
gramma . concluso, l'edificio 
sarebbe passato alla Regione. 
La cessione non 6 ancora av
venuta. 

La commissione 
per la criminalità 
dal procuratore 
Vittorio Mele 

Angiolo Marroni, neopresi
dente della commissioni" " 
speciale per la lotta alla cri
minalità incontrerà domani. 
il procuratore capo della Re
pubblica' a Roma, Vittorio -.' 

' ^ ^ ^ Mele (nella foto). Martedì' 
" """ •" •" •^•^^ — ™"" , ~" prossimo -invece Marroni ; 

avrà un colloquio con il procuratore generale della Corte ', 
d Appello Filareto D'Agostino. Intanto con una lettera ai mi- •• 
nistf della Giustizia Conso e degli Esteri Colombo il presi- '* 
dente della commissione criminalità della Regione fa pres- <>' 
sione per l'estradizione di Anna Maria Salvucci e Giorgio -, 
Frau, detenuti in Spagna ognuno con una pena di circa ven- • 
t'anni. Marroni si appella alla convenzione di Strasburgo e al ? 
trattato di Maastricht, oltre che alla buona condotta dei due ' 
detenuti, per chiedere che ì due possano scontare la pena 
nelle carceri romane. , , 

Quattro ospedali 
trasformati 
in aziende 
dalla Regione 

Quattro complessi ospeda-
lien saranno trasformati in 
aziende ospedaliere ad alta 
specializzazione: San Gio
vanni-Addolorata, San Ca-
millo-Forlanini-Spallanzanl. -

••'-'• San Filippo Neri, Sant'Euge-
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ nto-Universita di Tor Verga
ta Lo ha deciso ieri pomeriggio la giunta regionale. Sempre 
nel settore sanità la giunta ha approvato alcuni provvedi
menti sull'assistenza domiciliare ai malati di Aids con l'as
sunzione di personale ospedaliero dei policinici Gemelli e 
Umberto 1 e dell'ospedale Spallanzani per quanto riguarda 
Roma e degli ospedali di Latina, Viterbo. Fresinone e Rieti 
per quanto nguarda il resto della regione. •. ;- ,ÌV, :-,,•;.:. 

Controlli 
della Provincia 
sulla discarica 
di Pomezia 

Sono stati avviati con proce
dura d'urgenza dall'assesso
re all'Ambiente della Provin
cia di Roma Giampiero Ca-
stncianbo i controlli richiesti 
dal ministero dell'Ambiente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla discarica di rifiuti di 
~ ' ™ — " • ~ " ^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ ~ Santa Palomba di Pomezia. 
già sequestrata dalle autorità di pubblica sicurezza. Verifi- ; 
che ambientali e controlli sono stati affidati a tecnici della 
Provincia e dovrebbero concludersi oggi, per predisporre 
nell'arco di tre o quattro giorni una relazione che sarà invia
ta, oltre'che al ministero, alla magistratura. 1 controlli sono 
stati predisposti dopo le denunce di mola'cittadini della zo-

La Pisana 
nominerà 
un commissario 
perl'lrspel 

La giunta regionale ha ap
provato la proposta di legge 

' per la nomina di un com
missario per l'Irspel. l'istutu-
to regionale di studi e ricer
che per la programmazione 

' '•'•• •-" • ' ' •• economica e territoriale del 
'""^••»»»»»»»»»»»»••»• La^o, L'Irspel 6 stato più 
volte al centro di critiche roventi come «ente inutile» e car
rozzone dai costi elevatissimi -

Dopo il blitz 
del ministro 
ancora disagi 
al San Giovanni 

Para proprio che non sia ser
vito a molto il blitz del mini
stro della sanità Costa all'in
terno dell'ospedale San Gio
vanni Ieri, il giorno dopo la 
visita, - l'astanteria donne 

-" " ' • - aveva ancora barelle e letti 
^ ^ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ nei corridoi, due sole infer
miere per 35 malate. In più si sono aggiunti alcuni bambini e 
pazienti affetti da patologie infettive. L'amministratore 
straordinario della Usi Rm4 Dino Cosi dopo aver preso im
pegni davanti al ministro per migliorare la situazione in tem
pi rapidissimi, ieri ha detto ai lavoratori di non poter far nien
te perche tutto dipende dalla Regione. 

LUCA CARTA 

Mons. Ruini 

Benedizione '-; 
a sindacati 
e industriali 
• • Esponenti di diverse for
ze sociali si sono incontrati ieri 
con il Cardinale vicario Camil
lo Ruini, per spiegare le ragioni 
del loro «Appello alla città», nel 
momento di grave crisi che Ro
ma sta attraversando. Alla riu
nione erano presenti alcuni 
membri delle associazioni im
prenditoriali (Unione indu
striali di Roma, Acer, FederLa-
zio. ; Confcooperatìve.'•'. Lega 
delle cooperative del Lazio) e 
rappresentanti- delle organiz
zazioni sindacali Cgil-Cis! e Uil 
di Roma. -•.-•—" •'•• • 

Le parti sociali hanno sotto
lineato la gravità della situazio
ne economica e occupaziona
le della città, e hanno messo 
l'accento sulla necessità di un 
coinvolgimento comune di tut
te le forze politiche e ammini
strative, per far fronte a un'e
mergenza che si profila di 
grande entità. Camillo Ruini ha 
condiviso pienamente l'obiet
tivo di operare per lo sviluppo 
della città in un'ottica di comu
ne responsabilità. Ha inoltre 
sottolineato l'impegno che la 
diocesi romana sta già dimo
strando a favore delle fasce più 
deboli della società, rimanen
do sempre nell'ambito delle 
competenze della Chiesa. 

Tangenti 

Antonio Pala 
entra 
a Regina Coeii 
•*• Si ̂ costituito Antonio Pa-
la. ex consigliere comunale e 
assessore al Piano Regolatore, 
ricercato per I' inchiesta «Pa
lazzi d'oro». Pala si è presenta-." 
to ieri mattina verso le 10 e 30 ' 
nella sede del nucleo delle 
fiamme gialle accompagnato -! 
dal suo legale, l'avvocato Pao- " 
la Pampana. L'ex assessore,';, 
creduto latitante, nei giorni • 
scorsi è stato al capezzale del- ; 
la sorella, morta la notte tra 
domenica e lunedi. Pala è sta
to trasferito a Regina Coeli, do-
ve il pm Vinci l'ha interrogato ' 
alla presenza dei difensori Giu
seppe Valentino e Paola Pam
pana. All' ex assessore il magi- " 
strato contesta d' aver preso 
una tangente di 430 milioni di ; 

lire sull' importo dei lavori ap- ; 
pattati dalla società lntermetro , 
per il prolungamento delle li- , 
nee A e B della metropolitana ; 
romana. Un' accusa che Pala 
ha respinto, affermando, tra I' 
altro, di non conoscere i suoi. 
accusatori, che sono l'imprcn- \ 
ditore Elia Federici e 1' ammi-; 

nistratore delegato della Inter-. 
metro Luciano Scipicni. L'in- : 
terrogatorio proseguirà anche ' 
oggi. 



I S S l l i Nel 1992 il centro islamico italiano ha rilasciato 
90 certificati di conversione al credo musulmano : : 
Per molti non e uno «strappo» dal passato di cristiani 
ma del punto d'arrivo di una lunga ricerca spirituale -

AGENDA 

Romani con tanta voglia di Maometto 
Storie di convertiti: scoprire l'Islam contro l'Occidente 
Vanno alla Moschea, oppure pregano da soli in ca
sa. Seguono la dieta dettata dal Corano e le regole 
della fede musulmana. Sono i neoconvertiti, gli ita
liani che hanno scelto di abbandonare il loro passa
to di cristiani, praticanti e non, per seguire gli inse
gnamenti di Maometto. Come vivono a Roma? Cosa 
hanno trovato «in più» nell'Islam, rispetto alla reli
gione del nucleo familiare d'origine? 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • Nel 1992 il centro islami
co italiano ha rilasciato 90 cer- . 
uficati di conversione a cittadi- * 
ni italiani provenienti da tutte ' 
le regioni. La procedura previ-
sta per aderire al credo musul- ' 
mano è semplice: si studia un : 
opuscolo sui fondamenti del- ' 
l'Islam, distribuito dallo stesso 
centro, poi si tiene un collo- • 
qulo con l'imam, quindi si fa la 
dichiarazione di fede alla pre- • 
senza di due testimoni. 1 no- -
vanta che l'hanno fatto l'anno -.' 
scorso sono in grande maggio- ' 
ranza uomini e «non tutti han- ; 
no richiesto il documento per 
potersi sposare», specifica la ; 
segretaria del centro. Una pre-. 
esazione d'obbligo, visto che > 
da parte di qualche cattolico si • 
insinua il dubbio che l'espan- • 
dersl del credo musulmano*; 
(per altro esiguo rispetto all'al
larmismo della chiesa cattoll- :•; 
ca) sia legato soltanto alle nor-: 

me che regolano I matrimoni, 
misti , v , . , ; , : / , • < ; . . ; , ; , : . f 

L'istituto che gestisce la mo
schea non. tornisce altre cifre ;. 
sul numero totale di italiani 
che seguono la fede del prole- . 
ta Maometto. Secondo, una ri- • 
cerca condotta l'anno scorso. 
dagli studenti del dipartimento • 
dismdlorientaUdelilUnlversltà : 
«La Sapienza», a Roma ne vi- ' 
vrebbero attualmente 750. Ma . 
non si sa né in quanto tempo si 
e arrivati a questa cifra, né da ' 
quale fonte e pervenuta; Tra 1,' 
neo-islamici non si registrano ' 
particolari difficolta nel vivere • 
il loro credo a Roma, a parte -
qualche problema per evitare •'• 
la carne di maiale .nei locali 
pubblici; Alcuni hanno dovuto 
affrontare l'ostacolo del fami-
Ilari, increduli o ostili alla scel
ta. In generale tutti sono soddi- ' 
sfatti della .scelta fatta: Ma co
me sono arrivati all'Islam? Esi-
ste uiiiter comune? La ricerca -
nschla di perdersi nell'intimità 
delle coscienze, comunque -
•non è impossibile tracciare 
delle categorie generali, che 

unificano i neoconvcrtiti», dice 
la professoressa Giovanna Ca
lasse docente di storia della 
civiltà arabo-islamica a «La Sa
pienza». ; 

C'è chi approda al Corano 
attraverso lo studio, chi per 
viaggi o occasioni di contatto 
con il mondo musulmano, e 
chi per motivi strettamente spi
rituali. «Molti intellettuali rifiu
tano il termine di conversione, 
e considerano l'Islam la reli
gione che contiene tutte le al
tre - spiega la Calasso -. Per lo
ro non'c'è una frattura con il 
passato, ma un'evoluzione, un 
passaggio in avanti». Spesso ai 
motivi spirituali si intreccia la 
voglia di opporsi al sistema oc
cidentale. «Òggi la conversione 
all'Islam appare quasi come 
l'unica scelta alternativa, vera
mente trasgressiva, dopo la ca
duta di tutti i valori 'rivoluzio
nari' dèi mondo occidentale. 
In questo tema è confluito tut
to il terzomondismo, che vuole 
rivalutare le esperienze dei 
paesi del Sud dopo la 'ferita' 
della colonizzazione. Nei pae
si islamici in epoca moderna si 
è posto il problema del ritorno 
alle origini, di ri-islamizzare un 
mondo che stava andando in 
.altre direzioni con la presenza 
dell'occidente. Questo ha pro
vocato la presenza di quei mo
vimenti che noi definiamo fon
damentalisti, come I Fratelli 
musulmani. Qui, In Italia, Il di
scorso viene recepito come 
lotta, contro la società 'senza 
anima' dell'Occidente, mate
rialista e tecnologica, che pro
duce Incomunicabilità. Il feno-

. meno si potrebbe considerare 

. un effetto boomerang della no
stra cultura: abbiamo prodotto 
il colonialismo, e con esso an
che 1 movimenti d'opposizione 
al nostro modello di sviluppo». -

Non a caso il grande bersa
glio antico dei neofiti del Cora
no è il Concilio Vaticano II, la 
modernizzazione della Chiesa 
cattolica, che non rappresenta 

Recuperati dai carabinieri 
Assegni per dieci miliardi 
«spacciati» a 500 milioni 

• H Due arresti.con le mani • 
nel sacco e un terzo successi- ' 
vamente annullato, sono il ri- •; 
sultato di ' un appostamento . 
dei carabinieri che ha portato • 
al recupero di 10 miliardi in as- • 
segni circolari. Sono la terza 
parte della sparizione, avvenu
ta .nell'agosto scorso (e non 
denunciata come (urto) du
rante il tragitto Roma-Chiog- ' 
già, di un blocco del valore di 
30 miliardi che la Banca del la-
voro stava trasmettendo a una • 
sua filiale con un furgone blin- ' 
dato della Brink's, la ditta spe- •' 
cializzata nel trasporto di vaio-. ; 
ri e valuta e già vittima di nu- ? • 
meiosi furti,assalti e rapine re- ' 
cord. In carcere sono finiti 11 , 

napoletano Giuseppe Prota e 
Bruno Cullilo, di Aprilla. Una 
squadra investigativa in bor
ghese, sulle tracce del pregiu
dicato Prota, ha assistito al 
passaggio di una grossa busta 
di plastica consegnatagli da 
Cutillo e dalla terza persona il 
cui fermo non è stato confer
mato dal giudice. Dentro gli as
segni circolari del valore di 10 
milioni ciascuno per i quali 
Cutillo avrebbe poi dovuto 
avere 500 milioni, il 5% della 
cifra riscuòtibile per quegli as
segni assegni in bianco da 
compilare. Per i carabinieri la 
«merce» era destinata al mer
cato campano. 

OOEXX AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete di 
distribuzione: il giorno 11 marzo dalle ore 7.30 alle ora 
17.30 verrà sospesa-l'erogazione di energia elettrica nelle 

via Achille Russo dal clv. 18 al clv. 50, dal 61 al 65, dal 
64 al 68; v.k> Ostenticela di S. Paolo dal clv. 1 al 23, dal 
clv. 2 al 32; "via Samuele Mortori; via Gioacchino Da 
Angella D'Oaaat; via Paolo Sdraila; via Pietro della 
Cella dal clv. 1 al dv. 75 e dal clv. e al dv. 80. 
Saranno possibili Interruzioni di corrente elettrica anche 
nelle zone limitrofe non citate. 
L'Azienda, scusandosi per I possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia gli utenti interessati di mantenere disinserite le 
apparecchiature durante il periodo di sospensione. Racco
manda Inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli 
orari immediatamente precedenti e successivi ai previsti 

^periodi di Interruzione di elettricità. ^ 

La moschea 
di Paolo 
Portoghesi 

«Donna, liberati ed veb di Allah» 
• • «Se non ti avesse presentata un ami-
co non avrei accettato l'intervista, perché 1 ',. 
giornalisti manipolano le nostre opinioni 
per i propri scopi e ci attribuiscono dichia- ':. 
razioni che non abbiamo mai rilascialo». 
Un esordio «aggressivo» quello di Dorotea, ' 
una giovane tedesca che vive a Roma da 
10 anni eda 6 si è convertita all'Islam. Nel v. 
negozi e per le strade del Nuovo Salario, il -
quartiere dove abita, oppure nei colloqui V, 
di lavoro, è costretta a subire lo scherno : 

della.gente: «Togliti: quel velo, che te lo ', 
metti a fare?». «Voi andreste In giro nudi se'.'f 
foste in Africa?» risponde lei, sicura che 
nessuna culiura è disposta a rinunciare .'. 
tanto facilmente al proprio abito. :, 
-, St.ma lei, una ragazza nata 29 anni la 
sul confine con l'Olanda, impegnata nel ' 
movimento dei Gruncn, poi ptink, auto- -
slopplsta on theroad che ha girovagato • 
per l'Europa e 11 Medio Oriente rompendo, 
tabù secolari, come è arrivata ad abbrac- .: 
dare un credo che agli occhi occidentali ;; 
appare oppressivo nei. confronti della . 
donna? «11 velo è stata l'ultima cosa chò'ho • 
accettato, e devo dire che per me è stata 
una conquista. Con il velo mantengo lari- -
servatezza del mìo corpo, lo mostro sol- ' 
tanto a chi decido io, cioè a mio-marito 
Qui il corpo delle donne è una merce, o 
un'arma per apparire più belle, più at

traenti per gli uomini. Se mi metto il velo • 
non divento né più brutta, né meno inte- ' 
ressante, solo che decido io cosa fare del 
mio aspètto». .-; ."'-.';?...'-•• 
- • «Tra le donne islamiche si sentono gli • 
stessi commenti che fanno qui su di noi. 
Dicono: povere occidentali, sono costrette ; 
a truccarsi sempre, a mettersi a posto per ' 
piacere. Le donne islamiche, in realtà, 
stanno molto meglio delle europee. Mio • 
marito, ad esempio, non può toccare i ' 
miei soldi. Posso divorziare quando vo- , 
gito, e la cosa è-molto più semplice che 
qui. Insomma, una religione che ha per- ! 
messo i contraccettivi, ha aperto le strade 
della politica e del commercio alle donne, -
non si può certo considerare più maschili
sta del cattolicesimo». Se poi di donne im
pegnate In politica non sene vedono mol
te nei paesi musulmani, la colpa, secondo 
Dorotea, è del colonialismo occidentale, i 
Che ha imposto confini arbitrari, e ha esa
sperato conflitti: «Non si possono giudica
re questi paesi da come appaiono oggi, \ 
completamente snaturati dall'occidente». 

Il «trapasso» da un cristianesimo dibat
tuto tra cattolicesimo (religione del pa
dre) e protestantesimo (credo della ma- ' 
dre) è avvenuto attraverso i libri e lo stu
dio del Corano. Più che di cambiamento, 
si e trattato del punto di arrivo di una ricer

ca incessante. «Da piccola ero cattolica, 
perché questa religione si imponeva sulle 
altre in caso di matrimoni misti. A13 anni 
ho fatto la prima comunione, e mi ricordo 

- la confessione, in cui mi hanno fatto un 
sacco di domande sui peccati sessuali, e 

; io non capivo niente. Un anno dopo sono 
uscita dalla chiesa. Poi ho avuto sempre 
molti contatti con i turchi che stavano in 
Germania. La loro religione, allora, mi 
sembrava orribile. Ma mi piaceva il calore 
umano che possedevano». Nel frattèmpo 
Dorotea passa da un pastore protestante a 
un sacerdote cattolico, per trovare rispo
ste. Continua ad essere religiosa, a crede-

: re in un «Dio buono, non mi piaceva l'idea 
della crocifissione», ma non si aggrega a 
nessuno. A19 anni «scappa» dalla Germa-

\ nia, che le appare razzista e violenta. «Un 
sacco di turchi-Intelligentissimi venivano 
bocciati a scuola, esclusi dalle carriere, 
soltanto perché diversi. Cosi ho deciso di 
venire a Roma, ma non credo che qui gli 

^ stranieri siano trattati tanto meglio». A Ro
ma si iscrive al corso di Islamistica dell'U-

. niversita «La Sapienza». Con lo studio arri
va la scintilla della fede, e anche dell'amo
re per il suo insegnante, di lingua araba, un 

- palestinese. A 23 anni fa la sua dichiara
zione di fede alla moschea: «Non c'è Dio 
al di fuon di Dio e Muhammad è il suo 
profeta» ' v DBDC 

più un punto di riferimento 
certo, mentre «l'Islam e sempre 
visto come qualcosa di fisso. 
Cosa paradossale se conside
riamo le grandi varietà che il 
mondo islamico possiede. Ma 
dell'Islam, in realta, si conosce . 
molto poco. Anche l'Orientali
stica tradizionale lo ha incasel-
lato in schemi rigidi, che oggi 
finalmente si stanno sgretolan- ; 
do». Il rapporto con il cattolice
simo, e con il cristianesimo in 
generale, è uno dei nodi che 
possono fare luce sul tema 
conversione. Sono rarissimi, 
infatti, i casi di atei che appro
dano all'Islam, e molti, a Ro
ma, hanno un passato di catto
lici praticanti. «Il rispetto per 1 
cristiani l'ho imparato dagli 
arabi - dice un giovane roma-
no, che chiamiamo con lo 
pseudonimo di Claudio -. È 
questo il regalo più grande che 
ho ricevuto dai musulmani: sa- ; 
per ascoltare e comunicare. Il 
cristianesimo non mi ha soddi- v 
sfatto perché non ho mai in- \ 
contrato nessuno che mi sti- ' 
molasse alla ricerca, che mi 
desse risposte profonde. Sono { 
le persone che filtrano un mes- ; 
saggio, oltre ai libri che ho stu- • 
dialo all'Università. Per me tut-:' 
to è cominciato quando un re- ' 
ligioso della comunità a cui 
oggi appartengo ha accettato 
di venire a tenere una confe- ; 
reiiza nel nostro istituo. La sua • 
disponibilità è stato il primo ; 
segno di un'apertura diversa». \ ì 
, Claudio non appartiene al-
l'Islam «ortodosso», ma a una . 
comunità minoritaria del ramo < 
sciita, che a volte non viene ri- ; 
conosciuta neanche da alcuni ' 
seguaci di Allah. La sua entrata 
nelle file degli sciiti non ha ri
chiesto una dichiarazione di 
fede, ma un cammino lento, 
che va in profondità, segnato ' 
da tappe interiori e guidato da . 
un maestro spirituale. Non è : 
difficile per lui vivere questa 
nuova realtà in una città mas- ' 
sicciamente - cattolica come 
Roma (a parte un leggero sen
so di solitudine), perché il suo 
credo non è legato a riti este
riori, ma è una continua ricer
ca del trascendente, delle infi
nite possibilità di dialogo tra 
l'essere umano e l'Essere su
periore Il suo caso apre un al
tro scenario nel microcosmo 
conversioni, quello della ricer
ca dell'esoterismo, che sem
bra una delle linee direttrici del 
fenomeno. \ 

Dopo i furti, un nuovo incendio doloso distrugge l'aula delle udienze di Civitavecchia 

In Pretura notte di fuoco e fiamme 
SILVIO SBRANQELI 

• • CIVITAVECCHIA. È stato un ' 
incendio doloso a danneggia- ; 
re seriamente la sedeprowiso-,; 

ria della pretura circondariale' 
di Civitavecchia. A dare l'allar
me, lunedi notte poco dopo le ; 
tre, alcuni automobilisti in 
transito sulla vicina statale Au-
relia, che hanno notato fumo e 
fiamme uscire dalla palazzina' 
che si trova all'interno del «Vil
laggio del Fanciullo». Una zo-
na isolata, fra Civitavecchia e ' ' 
Santa Marinella, che ha favori-, 
to gli autori del gesto intimida- ' 
torio. Secondo le prime indagi-
ni, gli attentatori sarebbero pe
netrati nei locali della pretura 

dopo aver forzato la finestra di 
' un bagno. Hanno portato al- ; 
'•'- l'interno una tanica di benzina : 
; con cui hanno cosparso la sala 
delle udienze. L'incendio, che 

• si è sviluppato rapidamente, ' 
. ha danneggiato la sala e alcuni, 

uffici attigui- hacompletamen-
l tè distrutto l'impianto elettrico. ; 
• Solo l'immediato intervento di 

tre squadre di vigili del fuoco 
della caserma di Civitavecchia 
ha1 evitato che le fiamme rag
giungessero gli archivi, dove 

'• sono depositati i fascicoli. 
I segni della forzatura della 

finestra del bagno, il ritrova

mento di una tanica da 20 litri 
con residui di benzina, abban
donata in un cespuglio, hanno 
confermato la convinzione 
che si è trattato di un gesto do-

. loso. «Tutte le ipotesi sono vali-
I- de. Non abbiamo ricevuto nes

suna rivendicazióne ufficiale», 
• dichiara il vicequestore di poli-
'. zia Aldo Vignati. Negli ambicn-
; ti giudiziari viene messa in evi-
'• denza la necessità di comple-
i' tare al più presto il nuovo Pa-
; lazzo di giustizia, ormai in co
struzione da anni. «Soltanto 
con una nuova struttura potrà 

- essere risolto definitivamente il 
"- problema della pretura - dice 

l'avvocato Zoli -, Rimanere 

nella sede attuale significa • 
v, esporsi a nuovi episodi di que- >. 

sto genere». . - . . . , - . ' ; 
'% > La pretura di Civitavecchia è y. 

infatti ospitata da sette anni.'.' 
": nelle palazzine della Repubbli- "'}. 
• ca dei ragazzi. Una sistemazio-. ; 
'{ ne di fortuna dopo l'abbando- ; 
:'• no dell'edificio nel centro dt- • 
: tadino dichiarato inagibile. Un ; 
; breve periodo, che si è trasfor- -

: malo, in una lunga attesa, cau-
• sata dal - mancato completa- : 
. mento del nuovo palazzo di i; 

giustizia. «L'edificio di sera e di ", 
:' notte è praticamente abban- > 
», donato. Non ci sono sistemi di '• 
;; sicurezza» sostengono in pre- j 
" tura. Un punto debole che, tre ; 

anni fa, permise un'azione 
analoga a quella di lunedì not
te: un incendio doloso distrus
se • centinaia di documenti, 
causando l'annullamento di 
numerose cause. E nel novem
bre dello scorso anno all'inter
no della pretura furono rubati, 
sempre durante la chiusura 
notturna, valon bollati per al
cuni milioni. Questa volta i 
danni sono più gravi Le attività 
resteranno bloccate a lungo 
Dovrà essere completamente 
rifatto l'impianto elettrico Og
gi le udienze sono spostate al 
tribunale Intanto le indagini si 
sviluppano in tutte le direzioni 
con la partecipazione della Di-
gos della questura di Roma 

Ieri ) minima 0 
massima 10 ' 

O o o i il sole sorge alle 6,30 
v - / » 5 1 e tramonta alle 18.11 

l TACCUINO l 
«Dentro e fuori». Modi di comunicazione, esperienze in 
carcere. «Iniziative» a cura di Cesare Pietroiusti: domani, ore . 

.21, presso lo spazio sperimentale «Jartrakor», via dei Pianel-
lari 20. Carmen Bertolazzi, direttore di «Ora d'aria», interverrà 
con la partecipazione di volontari operanti all'interno degli '-' 
istituti di pena. - . ... ;' 
Roma città multiculturale. Secondo incontro del ciclo sul 
tema: domani, ore 16, presso Iti «Colombo», Via Terme di .: 
Diocleziano 33. Su «Problematiche culturali e formative del- ;' 
l'immigrazione» introdurranno F. Susi e P. Serreri. 
Tano D'Amico prorogato. La mostra fotografica allestita 

: presso la libreria Fahrenheilh 451 (Campo de' Fiori 44) sta 
• ottenendo grande successo e per questo 6 stata prorogata fi- . 
no al 20 marzo (orario 15.30-20). . • . . * . -, . : 
•Al di là del verismo: la Santa Faz di Zurbaràn». Sul tema 
una conferenza di Omar Calabrese: domani, ore 19, presso 
l'Accademia spagnola (piazza S. Pietro in Montorio 3). 
•Insurrezione cosacca e Uberum Veto (1650-1652) se
condo un diplomatico veneziano». Argoneto di una confe
renza che il prof. Domenico Caccamo terrà oggi, ore 18. nel
l'Auditorium dell'Accademia polacca (V.lo Doria 6b, Palaz- -
zoDoria). • . .- .• - - •--• •'-'-
Serata crosaover, domani, ore 21. allo Zelig DJ Bar (Viale 
Giotto 19). 11 di Vortex proporrà tutto il sound delle metro- . 
polis mondiali. Ingresso gratuito. , . 
Open Gate. Tre giorni nello storico locale di Via San Nicola 
da Tolentino 4: oggi, ore 22.30. serata glamoursono la regia '••_ 
di Paolo Tinarelli ed Enrico Quinto e la partecipazione attiva »; 

di Sabina Costa e Sylvia Silenzi. In pista 700 amici scatenati '' 
con il di Mario Politanò. Domani plano bar con le canzoni : 

• napoletane dei Guarracino. Venerdì festa di Fabio Petrolati ! 
(alpianobarancorailgruppocapresedeiGuarracino). •- >; 

I VITA DI PARTITO l 
;-~ FEDERAZIONE ROMANA :-^'-*.^;.^vv^-' 

Sez. Laurentino: ore 18 assemblea sui problemi del lavoro 
(A.Rosati). •••!.•—.• ,-. ., . .,,. . . :, -

: Sez. Torre Spaccata: ore 18.30 «Le periferie, lo Sdo, la mo- \ 
bilità: idee e contenuti del programma di svolta» f F. Rutelli, 
G. Bottini, V. De Lucia, W.Tocci). - ••>;. 
Sez. Poligrafico: ore 15 c /o Sez. Farioli assemblea sulla -
Forma partito (S. Picchetti). - - • - . < » : , . 
Sez. Sport: ore 15 c/o Sez. Ponte Milvio assemblea dei la
voratori del Coni (Canetti, E Ubaldi). :-.-
Avviso: oggi ore 15.30 c/o impianti Atac (via Prenestina. 45 
- Sala mensa) iniziativa su: «Un governo per Roma: la piatta- '• 

• forma del Pds sui trasporti, aperta al contributo di forze poli-
' tiche, associazioni e lavoratori» (Montino, Rutelli, Del Fatto- ' 

re, Redaviv. Colacicco, laviceli, Leoni, rappresentanti della ' 
.Cg i l .C is l .U i l> . - - - - •'• - •- .;—..*-• .-•' 
Awlao: venerdì 12 ore 17.30 c/o Sez. Campo Marzio (Salita : 
dei Crescenzi, 30). riunione dell'area comunista romana 
•(W.TOCCi). , . - ;•: ,. • - , - „ : , - , - . - . . :•: -...,,..- .,• 
Avviso: oggi ore 16.30 c /o Saletta stampa Direzione (Via 
Botteghe Oscure, 4) riunione dei capigruppo, presidenti e •' 
segretari delle Unioni circoscrizionali su: «Regolamento del
le Circoscrizioni e legge elezione sindaci» (M. Coscia. S. Mi-

. cucci, CCeino). •„•,.- c.> . 
. Awlao: è disponibile presso il magazzino di Villa Fassini 

(Via G. Donati, 174) e presso la Federazione romana (Via 
' Botteghe Oscure, 4) il materiale di propaganda, manifesti e '. 
volantini per la manifestazione cittadina che si svolgerà do- , 
menica 14 marzo dalle ore lOc/o il cimena Capranica con ' 
MassimoD'Alema.-.- .. ..,-*. ...- » *. .-> 
Avviso: lunedi e martedì ore 17,30 c/o Sala Esedra (Via ; 
Giolitti. 34) assemblea cittadina sulla forma partito. Parteci- ' 
pano I membri del Comitato federale, della Commissione fé- ; 

, derale di garanzia ed i delegati eletti nelle assemblee prepa- : 
ratorie. Interviene Mauro Zani. «•• - , , - - . « . e . 

UNIONE REGIONALE ' -VV':";'~. 
Federazione Castelli: in Federazione ore 17,30 consiglio 
dei lavoratori (Di Paolo); Genzano 17.30 riunione donne ••' 
della federazione (Castellani, Sesa Amici). 
Federazione Latina: in Federazione ore 17,30 assemblea 
costitutiva del Consiglio lavoratori (Di Resta). 
Federazione Tivoli: Mentana ore 20,30 Unione comunale 
(Gasbanri, Spagnoletti) 

LE PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 

DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 

MERCOLEDÌ 10 MARZO -ORE 18.30 
PRESSO UNITA DI BASE PDS TORRESPACCATA . 

Via E. Canori Mori , 7 - Tel. 2 6 7 4 0 4 9 

INCONTRO PUBBLICO con: 

F R A N C E S C O RUTELLI 
presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

G O F F R E D O BETTINI 
capogruppo Pds Campidogl io ' 

V E Z I O DE LUCIA ; 
consigl iere regionale •:•••.' 

W A L T E R TOCCI 
consigliere comuna le ; " 

Dalle periferie - metropolitane idee e 
comportamenti, impegni e coerenze per 
segnare la discontinuità e avviare la rinascita 
politica amministrativa e morale di Roma . 

P A R T E C I P A T E 

PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
UNITÀ DI BASE TORRESPACCATA 

_ 1 I I 
di canaio awwotdilonloa p*tftout*ro«iMcMhtMàio. 
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FILIALE RM EST 
Contrai» 

I «3220001 8329SN I 86322000 i ««32390» 
I «9240001 «324099 | SB324000 I ««324890 

FILIALE RM SUD 
C«ntr«l« 
Ponto «Nomi 254W00, 2SS589B I 22445SO0 i 2244680B 

I 2S66000125ee«M I 22446000 l 22446B9» 
FILIALE RM NORD 

80000| B0799 | «60000 | «60790 I 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 . 
Impianto di Via Prenestina, 45 

. (Sala mensa) -. 

P D S C I R C O L O A T A C - A S S E M B L E A . 

Un nuovo governo per Roma: la piattaforma del Pds sui tra
sporti aperta al contnbuto di forze politiche, associazioni, con
federazioni sindacali e lavoratori. Interverranno tra gli altri: 
Esterino Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
Rutelli <consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) -
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di Rifondazione 
comunista) - Gianfranco RedavM (consigliere comunale Psi) 
- Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Aristide Colacicco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto lavico". (Italia 
ambiente) - Giuseppe Lo Mastro (Codacons), rappresentan
ti di Cgil, Clsl. UH. v , ' , 

Partecipa inoltre: 
C A R L O LEONI 

segretano Federazione Pds di Roma 

/ LA VORA TORI SONO INVITA TI 
A INTERVENIRE 

VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

Oggi ore 18 
c/o la sezione «Salario» 

ViaSebino, 43 

ATTIVO DELLA !l UNIONE 

partecipa 
MASSIMO CERVELLINI 

p - 3 II UNIONE 

MILANO ' • • : . . • . 
Viale Fulvio Testi 69 '• 
Tel. 02/6423557 - C6103585 

Informazioni: -'• -
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS • - • 

http://Cgil.Cisl.Uil


L'amata Africa 
dì Miriam Makeba 

D A M I L A AMKNTA 

• • Del tutto a sorpresa stase
ra allo «Stellanum» (via Lidia, 
44 - Appio Latino) sarà in con
certo Miriam Makeba, una del
le più profonde, tribali, efficaci 
voci d Africa La presenza di 
«lady Pala-Pata» a Roma, non 
è una novità Certo è che rive
dere questa signora che per 
trentanni è stata allontanata 
dalla propna terra, il Sudafnca, 
è ogni volta un'piacere inten
so -La mia vita, la mia camera, 
tutte le mie canzoni, tutti i miei 
concerti e la lotta del mio po
polo è un tutt'uno Mi hanno 
preso la casa, ci hanno preso 
la terra Ho visto la mia fami
glia decimata, abbiamo versa
to il nostro sangue migliore a • 
Sharpoville, a Soweto, aCros-
sroads Sono in esilio dal mìo 
paese, siamo in esilio da casa 
nostra Ma non è troppo spera
re che un giorno, tutte queste 
ingiustizie saranno cancellate 
Vogliamo tutti le stesse cose 
una vita decente, la pace, l'a
more». Ci tiene a sottolinearlo 
la Makeba di non essere né un 
politico, ne un diplomatico 
Eppure, in tutte le sue canzoni 
necheggiano le speranze e le 
aspirazioni del popolo nero 
Lei, voce di velluto, si è esibita 
per le Nazioni Unite, ha colla
borato con Duke Ellington, El
la Fitzgerald, Sarah Vaughan, 
Josephine Baker, Paul Simon e 

non ha mai smesso di combat
tere l'apartheid con le sue me
lodie che assomigliano a inni 
di libertà 

Una grande, grandissima ar
tista i cui dischi sono stati per 
anni banditi dal Sudafrica, esi
liata anche dagli Stati Uniti per 
aver sposato Stokety Carmi-
chael, leader delle Black Pan-
ters. Una vita in fuga per questa 
donna coraggiosa e testarda 
che non ha mai piegato la te
sta Sessantanni portati con la 
disinvoltura di una stare l'ani
ma passionale di un'amba
sciatrice nel mondo Vincitrice 
di un Grammy Award nel 1960, 
Miriam ha, nel corso del tem
po, evoluto il proprio stile, 
contaminandolo con gli spunti 
innovativi della «worid music» 
più raffinata "> 

Interessante, a tal proposito, 
il suo sodalizio con il Paul Si
mon di Craceland Sempre in 
pnma linea nel lanciare mes
saggi contro il razzismo, la Ma
keba è tornata a cantare a 
Johannesburg quando Nelson 
Mandela è stato liberato Un'e
sibizione commovente in cui 
ha interpretato Welela, lamen
to di un bambino che di rive
dere presto la propna madre 
Una metafora, naturalmente, 
per espnmere il modo in cui 
Miriam sente e pensa alla pro
pna Africa 

Cinque cantautóri per un affollato concerto al «Classico» 

Una suite tutta al fernrnirdle 
MASSIMO D I LUCA 

M Qualcosa sembra muo
versi anche nell'immutabile 
universo della canzone d'auto
re italiana un gruppo, per ora 
ancora sparuto di donne sta 
provando a ritagliarsi uno spa
zio autonomo all'interno di 
una scena da sempre a netta 
predominanza maschile 
Niente di eclatante, natural
mente, siamo lontani dai sus
sulti rivoltosi e uttrafemministi 
delle nrtgirlsstatunitensi ma è 
già un segnale che va preso in 
considerazione 

Manella Nava, Searle», To
sca e Angela Baraldi, ognuna 
con il proprio percorso e le 
proprie peculiarità, rappresen
tano una buona fetta di questo 
micro-fenomeno e tutte insie
me si sono esibite al Classico 
stracolmo di gente, in occasio
ne della Festa della Donna 

La serata è organizzata dalla 
«Bmg-Amiola», eUchctta disco
grafica per cui incidono le cin
que ragazze e potente multina
zionale ultimamente impegna
ta nella promozione, non certo 
disinteressata, di nuovi talenti 
della musica italiana. Grande 
attesa del pubblico romano 
per l'esibizione di Angela Ba

raldi reduce dalla riuscita par
tecipazione al Festival di San
remo che le ha regalato una 
mentala fama dopo una lunga 
gavetta come consta durata 
parecchi anni La caccia alla 
giovane promessa è un gio
chetto a doppio taglio che spe
so nasconde solenni fregature 
ma nel caso della Baraldi nes
suno può negare che i risultati 
vanno oltre le più rosee aspet
tative Voce possente presen
za scenica invidiabile, la can-
tautnee bolognese sa anche 
scrivere dei testi non banali 
che spulciano nella realtà, sca
vano nel paradosso dei senti
menti attraverso una vena ora 
malinconica ora rabbiosa. 

Il brano festivaliero A piedi 
nudi, presenta solo un aspetto 
della sua personalità, davvero 
convincente quando spinge 
sull'acceleratore del rock, i gin 
di chitarra appuntiti, la nimica 
serrata aiutano la Baraldi a da
re il meglio di sé Agela ha re
centemente realizzato un al
bum intitolato «Mi vuoi bene o 
no?», che pur comprendendo 
episodi più o meno riusciti ri
vela un talento da tenere d'oc
chio Brevissimo, intimista il set 

Angela Baraldi 
si «Classico», a 
sinistra Miriam 
Makeba, sotto 
Andrea Duska 
Blscontiln 
«Anima vagula 
sirenule» 

di Manella Nava assurta alla 
notorietà grazie al brano Spalle 
al muro portato ai vertici delle 
classifiche da Renato Zero, e 
poi misteriosamente scompar
sa nell ombra per una lunga 
pausa di riflessione Alla Nava 
bastano un pianoforte due 
chitarre e tre canzoni per crea
re un'atmosfera minimale, una 
tensione rarefatta che nean
che il conunuo chiacchiericcio 
di buona parte degli spettatori 

nesce a rovinare completa
mente Solo sufficiente, invece 
1 esibizione di Tosca sostenuta 
dal tifo caloroso del pubblico 
grandi applausi, ritmiche sud-
amencane ma purtroppo 
quando si fa affidamento su di 
un repertono originale lacuno
so una voce molto versatile 
non serve a molto. 

In solidarietà con le altre in
terpreti ha fatto una fugace ap
parizione sul palco anche Pao-

Sirena nel sottosuolo dello Snark 
PAOLA DI LUCA 

• • «Quando la guerra tra i 
sessi sarà conclusa, quando 
l'uomo e la donna si uniranno 
anche in nome dell'amore, le 
sirene potranno finalmente 
abitare la terra e allontanarsi 
dalle acque » È questa la dol
ce profezia chela sirena Anna 
Duska Bisconti recita a tutti co
loro che ascoltano il suo n-
chiamo e la seguono nei pro
fondi e nascosti recessi dello 

«Snark theatre place» (in via 
del Consolato 10, spettacolo 
ogni sera alle ore 21, fino a do
menica prossima) 

Scritto, diretto e interpretato 
dalla giovane attrice, «Anima 
vagula sirenule» e un breve 
monologo che affonda le sue 
radici nel mito per evocare con 
un po' di poesia sentimenti e 
pensien dimenticati nelle az

zurre profondità dell anima 
Muovendosi sinuosa come un 
pesce e a tram gracidante co
me un uccello questa strana 
creatura dimenticata dagli dei 
è la silenziosa custode di tutti i 
desiden i sogni e le emozioni 
che gli essen umani, incapaci 
di coltivarli abbandonano a se 
stessi Una promessa d amore 
fatta in gioventù e poi dimenti
cata un bambino mai nato un 
impegno tradito, nulla di ciò 

che gli uomini pensano o seni' 
pllcemente sentono va disper
so Si trasforma invece, in pio 
coli sassi che si depositano sul 
fondo sabbioso del mare dove, 
coccolati dalle acque, vivono 
di una vita propna Ma da 
qualche tempo le correnti ma
nne hanno disertato la grotta 
delle sirene e i suoi preziosi 
sudditi rischiano la vanificazio
ne Per salvarli la sirena rompe 
allora il suo millenario isola

la Tura che non appare inten
zionata a smettere i panni di 
Suzanne Vega all'italiana ma 
solo due brani {Bambini, Stato 
di calma apparente) sono po
chi per capire le sue intenzioni 
future La serata al Classico fa 
parte di un tour che la «Bmg-
Anola» sta portando in giro per 
I Italia una sorta di manifesta
zione itinerante che vede la 
partecipazione attiva di 10 gio
vani artisti nazionali V» 

Arezzo Wave 
All'Alpheus 
rock etnico 
degli «Ogam» 
• • Stasera ali Alpheus (via 
del Commercio 36) per la ras
segna Arezzo Wave on the 
rocks, saranno di scena nella 
sala Mississippi gli «Ogam» Il 
progetto nasce nell'88 e dopo 
una sene di avvicendamenti la 
formazione si assesta in un 
quartetto Conseguentemente 
anche la musica della band 
cambia trasformando le sono-
ntà tipiche del folk celtico in 
una miscela eterogenea, assai 
versatile » „ , 

Pur risentendo di una forte 
connotazione etnica, infatti, le 
composizioni degli «Ogam» 
non interpretano un'unica cul
tura e non prendono movenze 
unidirezionali, ma si rivolgono 
a tutto tondo per attingere a 
più culture musicali L'idea è 
di quella di dare all'ascoltare 
non una noiosa sequenza di 
virtuosismi ma un alito, una 
percezione che possa provo
care vibrazioni armoniche e 
poetiche Una musica in grado 
di suggenre immagini, odon, 
sensualità e di far dimenticare 
l'operazione tecnica Nelle al
tre sale dell Alpheus concerto 
di Charlie Camion & Daniel & 
Crew e cabaret con Norberto 
Midani 

mento per rivolgere agli uomi
ni la sua pietosa invocazione 
Forse se gli essen umani si la
sceranno di nuovo impadronì-
re dalle emozioni, ì suoi suddi
ti saranno di nuovo salvi Da 
questa premessa, nata da una 
personalissima nlettura del mi
to delle sirene, Duska Bisconti 
ha costruito l'atto unico «Ani
ma vagula sirenule» La mes
sinscena e essenziale, anche 
per l'esiguità dello spazio ma -
efficace 

L'attrice alterna abilmente 
durante il monologo i toni e le 
movenze del pesce a quelle 
dell'uccello Fra gli spettatori 
più assidui ci sono due pesa 

Iniziativa 
Due giornate 
dedicate 
aSchulz 
M Domani e venerdì si ter 
rà, presso 1 Istituto polacco di 
cultura una manifestazione 
dedicata a Bruno SchuU 
(1892-1942) A cinquant anni 
dalla sua tragica scomparsa 
Schulz è oggi riconosciuto co
me uno degli arusu più singo-
lan del nostro secolo Autore 
tra I altro di «Le botteghe color 
cannella» (Einaudi 1970 
1991), un opera tradotta JI 
venticinque lingue, Schulz è 
stato anche incisore dall estro 
poliedrico la cui opera si col
loca nella tradizione demonia
ca di Goya e Munch Incisioni 
con scene di un erotismo in 
quietante, ispirato ali immagi
nano di Sacher-Masoch Do
mani ore 19 30 nelle sale di 
Palazzo Blumenstihl (Via Vit-
tona Colonna 1) avrà luogo 
una lettura scenica del raccon
to «Gli uccelli» con Francesco 
CamelutU e Fulvio Marras 
(percussionista), a cura di 
Alessandro Cassin - Seguirà 
una tavola rotonda con la par
tecipazione di Jerzy Jarzcbski 
Francesco Cataluccio Anna 
Vrvanu Salmon e Javier Barrci-
ro Venerdì, ore 19 30 proie
zione del lungometraggio «11 
sanatono '• ali insegna della 
clessidra» di W Has (dal rac 
conto omonimo di Schulz) >, 

rossi e un tranquillo pappagal 
lino È un espenmento interes
sante questo della Bisconti, già 
vista come interprete di brevi e 
divertenti sketch comici so
prattutto perché pensato ap
positamente per uno spazio 
cosi originale come lo Snark. Il 
testo è diseguale, a tratti npeu-
trvo ma ci sono almeno due 
momenti in cui la sirena nesce 
a toccare con il suo canto le 
corde giuste Questo piccolo 
locale menta comunque atten
zione, perché nel suo carteJc-
ne raccoglie più di una cunosi-
tà e può considerarsi a pieno 
titolo uno dei pochi laboraton 
teatrali della citta. 

Con il progetto «Musis» quattro itinerari per insegnanti e studenti 
i 

Scienze, a lezione nei musei 
n U C I A M A S O C C O 

wm Impartiscono lezioni di 
storia, geografia, fisica ma dei 
musei scientifici romani cono
scono poco e niente Cosi cen
tosessanta, insegnanti delle 
scuole superion di Roma e 
provincia torneranno oggi a 
scuola e, dall'altra parte della 
cattedra, impareranno S-rudi
menti per aspirare ad, essere 
bravi «ciceroni» Apprenderan
no le curiosità e i segreti di ai- " 
cuni percorsi museali per poi 
trasmetterli ai loro allievi che 
in più di mille saranno coinvol
ti nel progetto «Musis», soste-w 
nulo dalla Provincia e gestito 
dal Coordinamento insegnanti 
democratici -

Sono quattro gli itinerari ' 
previsti. L'incontro di oggi (al
le 16 in via Ippolito Nievo 35) é 
propedeutico al primo viaggio 
nelle «Varietà dei viventi» che sì 
snoderà prossimamente nelle 
sale del museo di Anatomia^ 
comparata Qui gli studenti, 
guidati dai professori ormai 

•preparati», scopriranno come 
1 uomo si sia adattato all'am
biente Seguiranno il Museo CI
VICO di zoologia e una visita al 
Giardino zoologico Sarà poi la 
volta del museo dì Paleontolo-

, già, dell'Orto botanico e delle 
ville storiche della città 

Snobbati dai tour operator, 
evidentemente in difficoltà 

_jnell'insenrli nei programmi 
•TuttaromainunasetUmana», 

•• trascurati dagli enti che li gesti
scono, che poco e male ne cu
rano la promozione, i piccoli 
musei conservano le loro ric
chezze per una minoranza di 
esploratori metropolitani e per 
l'elite dei ncercaton Sebbene 
non esaustiva, l'iniziativa della 
Provincia intende rimediare a 
questo torto e coniuga la co
noscenza delle discipline sco
lastiche a quella della città, av
viando le nuove generazioni al 
superamento dell'associazio
ne scuola-museo-noia < 

«Città aperta» 
òggi in edicola 
H i Sara in edicola oggi «Città 
Aperta», guida ragionata agli 
spettacoli, alle manifestazioni 
culturali e ai servizi della capita
le Cenloirentadue pagine per 
orientarsi nella giungla del club 
dei locali delle gallerie d'arte, 
dei cinema «Stiamo lavorando a 
questo progetto da cinque mesi 
- spiega la direttrice editonale " 
Emanuela Imparato - e vorrem
mo realizzare un settimanale di
namico vivace facilmente con
sultabile e di semplice lettura» ;, 

Per sole 1500 lire ecco allora 
il vademecum che ogni mercole
dì aprirà le porte della città Do
dici argomenti (teatro, rock, 
jazz, pie ) sviscerali In ogni loro 
aspetto E poi indinzzl, trame di 
film, prezzi dei van biglietti e per
fino tre pagine in inglese per rac
contare gli avvenimenti «clou» , 
della settimana agli stranieri an
glofoni j ^- „•»» 

In copertina di questo primo 
numero troverete Eddy Murphy, 
la risata più irresistibile d Amcri-

La cunosità conduce alla 
scoperta e in via Milano 76 il 
museo di Patologia del libro è 
tutto svelare Qui prosegue il 
nostro viaggio tra raccolte e le 
esposizioni fra le più ignorate 
della capitale Annesso all'isti
tuto omonimo, il museo occu
pa una sala al pnmo piano di 
uno stupendo edificio del se
colo scorso circondato da un 
piccolo orto botanico Agavi 
giganti e specie arboree davve
ro bizzarre per il centro di Ro
ma, sono l'eredità lasciata dal
la facoltà di Scienze naturali 
de «La Sapienza» che qui era 
collocata pnma del trasferi
mento alla Città universitaria. 
L'istituto è una sorta di clinica 
del libro, il museo è invece una 
gallena di orron cartacei, una 
rassegna di esemplari librari 
variamente detenorati Spore, 
muffe, termiti, tarli, attaccanno 
I volumi, lì macchiano, lì man
giano, li nducono in striscioli-
ne, li bucano con precisione fi
no a renderli groviere La rac

colta del museo mostra quale 
meticoloso e letale «lavoretto» 

' questi piccolissimi animali ne-
scano a compiere, magan con ' 
la complicità di caldo e umidi
tà spesso non idonei alla con
servazione della carta, a volte 
pluncentenaria Archeo-m-
chlostri, pergamene, papiri, ta
volette di cera il museo offre 
anche molte testimonianze 

- dell'evoluzione del libro, della 
carta stampata Ma sono le pa
tologie a prevalere Volumi 
colpiti da schegge di granata 
nella guerra del i915-'18 o 
danneggiati nell'incendio del
la biblioteca di Louvain provo
cato dai tedeschi nel 1914. Di
struzioni, bombardamenti ter
remoti, alluvioni:'come reduci 
in bacheca, i libn li raccontano 
tutti e pannelli audiovisivi spie
gano al visitatore ì processi di 

' detenoramento e i nmed! che 
' lo staff dei ncercaton dell'isti

tuto studia e propone caso per 
caso, diagnosi per diagnosi Le 
visite si possono prenotare 
chiamando ti 48 291 

ca nei panni del «Disunto genti
luomo» «Come Time Out a Lon
dra come Panscope e L olliael 
des Spectocles a Parigi, come la 
Guia del Ocio a Madrid - dice 
ancora Emanuela Imparato - la 
nostra rivista vuole diventare un 
appuntamento Irrinunciabile per 
il lettore/cittadino che voglia vi
vere e "usare" al meglio questa 
città» Una piccola redazione 
(accanto alla direttrice editoria-s 

le ci sono Federico Chiacchcri 
Chiara Carpini, due grafiche e ; 
due impaginatori) per scoprire 1 
tanti microcosmi dell'universo 
cittadino» 

«Perché - conclude lo staff dì -
Città Aperto - e è davvero una 
Roma nascosta da spiegare, sfo
gliare, di cui cogliere corrispon
denze tracce e segnali portan
do alla luce anche luoghi avve
nimenti e Iniziative che finora , 
non hanno trovato spazio» In
somma, uno stimolante mix tra 
la Città etema e quella sotterra
nea In bocca al lupo * •* ' *• » 

ODanAm 

Unità di Base 
Montesacro-Valli 
Piazza Monte Baldo 8 
Tel. 890028 

Gioved) 11 marzo - ore 18,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
LE PROPOSTE E L'INIZIATIVA 
DEL PDS PER LE RIFORME 
E PER IL CAMBIAMENTO 

interverrà: 
Piero DE CHIARA responsabile editoria del Pds 

Durante l'assemblea sarà possibile iscriversi 
o rlnnavare la tessera del Pds 

OGG110 MARZO - ore 17.30 
presso la Sezione Pds ALBERONE 

ASSEMBLEA CITTADINA 
dei Centri dei Diritti 

con C. LEONI e M. ZANI 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
DI GENZANO 

Milioni di lavoratori, pensionati, donne, giovani hanno 
garantito negli anni, con il loro sacrificio e con la loro 
militanza quotidiana, la vita e l'iniziativa della più grande 
forza della sinistra in Italia 
Lo hanno fatto nel segno della trasparenza, della 
moralità, dell'impegno personale gratuito 

NON C'È ALTRO GRANDE PARTITO CHE POSSIEDA 
QUESTO ENORME E STRAORDINARIO PATRIMONIO 

QUESTA 
E SOLO QUESTA, È LA 

NOSTRA STORIA 
'Bisogna che sia dispersa ogni Illusione di una nostra possibile 

rasa o collusione od omertà presente o futura verso quel metodi di 
gestione del potere che hanno inquinato e distorto il rapporto tra I 
partiti e tra questi e II governo e le Istituzioni e la vita economica e 
la società, fino alle degenerazioni che stanno corrodendo le 
fondamenta della nostra Repubblica' Enrico Berlinguer (1982) 

Sulla «questione morale» e sulle proposte per una nuova 
«forma partito» 

VENERO) 12 MARZO ALLE ORE 18 00 
presso la Sezione del Pds In Via Garibaldi, 1 a Ganzano 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con il compagno Antonello FALOMI segr rag del Pds 

introdurrà. Tonino D'ANNIBALE, segr Unione comunale del Pds 

Seminari di studio sui fenomeno 
della criminalità mafiosa 

Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contempora
nea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio
ne delle origini storiche o dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, giudiziari ed 
Investigativi indispensabili per combatterla 
Con l'Intento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimafia» che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
del corsi di approfondimento che si terranno presso le aule 
del Rettorato e delta Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1° 
marzo 1993 » » 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giuri
dici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni settima
nali su temi specifici, tenute da relatori scelti in base alle com
petenze di ciascuno Ogni lezione sarà preceduta dalla distri
buzione di materiale riguardante i temi che di volta In vetta 
verranno trattati, In modo da favorire una consapevole parte
cipazione degli studenti Sarà comunque distribuito, per tutte 
le lezioni, un fascicolo contenente il testo del principali prov
vedimenti antimafia adottati negli ultimi anni 

-* • **' 

P R O G R A M M A 

IV) MAFIA ED APPALTI (partecipa: on. Bargone, 
membro della Commissione Antimafia e 
Lavon Pubblici) 12 marzo 1993, ore 10, Sala 
Teleconferenze del Rettorato. * 

Gli appalti per la costruzione di opere pubbliche sono 
una delle attività storicamente al centro dell'attenzione 
delle organizzazioni mafiose Con questa lezione si 
vuole spiegare come le società controllate dalla mafia 
non siano direttamente concessionarie di appalti, ma 
operino nel sottobosco dei subappalti, e come si inseri
scono nel mercato delle forniture di matonaie 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 
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I PRIMEVISIONI | 
ACADCMVKMJ. 
VlaStamlra 

L 10.000 
Tel. 426778 

Luna di ( lek di Roman Polanskl: con 
Pelar Coyote • DR - (16,50-18.40-22.30) 

ACUIRAI. L. 10.000 Sialer Act Una svtlata In abiti da suora 
Piazza Verbono, 5 ' ' . Tel. 8541195 di Emlle Aroollno; con Whoopl Gold-

• ' • , . • - . bara, Maggie Smllh-BR 
• • • • • • • • - " • • • • - (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO , . L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola: 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 conWInonaRydereGaryOWman-DR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 DR 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

i di Neil Jordan 
(18.30-18.30-20.30-22.30) 

D (UtpMrtldleconCIIntEastwood. 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

AMERICA L 10.000 Luna di « e h di Roman Polanskl: con 
Via N del Grande, 6 , Tel. 5816168 Peter Coyote-OR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 i V Diar io di un vizio di Marco Ferrerl; con 
Via Archimede, 71 ' ' Tel. 8075567 .; Jerry Cala. Sabrina Fertili -BR 

(16.30-18.30.20.30-22.30) 
AfllSTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

a <WepH**dleconCllntEastwood-
W (15-17.30U19.50-22.30) 

ASTRA , . ' L. 10.000 D L'uMmo dal mohlcwH di Michael 
Viale Jonlo,225 : , . Tel.8176256 ••• Mann;con Daniel 0«y-Lowls-DB 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuacolana,745 

L. 10.000, 
Tel. 7610658 

2013 la fortezza di S. Gordon; con Chrl-
atopher Lambert-F 

(1S-ia25^035-22.30) 

AUQUSTUSUNO L. 10.000 Chertot di Richard Attenborough; con 
C a o V Emanuele203 Tel .6875455RobertOowneyJr. -DR 

_ __ ' (16.30-19.50-22.30) 

AUOUSTUSOUE L. 10.000 Un cuore H I Inverno di Claude Saulet; 
C so V Emanuele 203 Tel.6875455 • con Elisabeth Bouralne- DR 

• '_ _ _ ; (16.3O-18.30-20.30-22.30) 

BARMRMIUNO L. 10.000 Luna di Itala di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini, 25 • "•" Tel.4827707 Pater Coyote-OR 

•.* (K45-T7.20-19.SO-22.30) 
• * "• ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 Casa Howard di James Ivory- con Anto-
: Tel.4827707 nyHopkins-OR (16.45-19.45-22.30) 

• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAABERMITRE L 10.000 O Mario, Marta e Mario di Ettore Sco
piazza Barberini. 25 - Tel.4827707 ' ta'conGlulk>Scaroatl,ValerlaCavalli-

• BR (15.40-18-20.0S22.30I 
•••'•-•• • • . , • • (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPTTOL L. 10.000 QlocN d'esula di Alan J. Pakula; con 
VlaG Sacconi, 39 . . - Tel.3236819 ' Kevin Kllna. Mary Elizabeth Maatranto-

nlo-G (16-18.2&.20.25-22.30) 

Piazza Barberini, 25 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPIUMCHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Statar AcL Una svitata «labe» dai 
di Emita Ardollno: con Woopl Ooidberg, 
Maggie Smith-8R 

l16.30-ia30-M.3O.22.30) 

• Il di Robert Altman- SA 
(16-18.1Q.2ft2O.22J0) 

CIAK . L 10.000 Trappola In alto m a n di Andrew Davis; 
VlaCaaala,692 . . Tel.33251607 - conStévenSeagal-A 

(16-18.0S20.15.22J0) 

COLA («RIENZO L. 10.000. 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 687(303 , 

DEI PICCOLI 
VladellaPlneta.15 

L. 8.000 
' Tel. 8553485 

Q L'uMmo dal moraeenl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15.3Q.ie.20.15.22.30) 

Riposo 

D E I P K C O U S O U 
Viadana Pineta. 15 . 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Mondo virtuale di A. Eoojan 

DIAMANTE 
VlaPrenastina.230 ' 

1.7.000 
Tel. 295608 

Riposo 

(20.3Q.22.30) 

EDEN L. 10.000 
P^za Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Diarto di un vado di Marco Ferrerl: con 
Jerry Cala, Sabrina Ferini-BR 

|1«.30.18.30-20.3f>22.30) 

Fuga oal mondo dal s o n i di R. Balani • 
F (1&^2fr20.25.22.30) 

EMPIRE L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 Km al baso di Baz Luhr-

ul Mercurio, Tara Mórlce • 
M (ia.18.05.20.1S22.30) 

EMPRE2 L. 10.000 Guaiola del corpo di Wlckjacson: con 
V i e dell'Esercito, 44 : Tel. 5010652 KevInCoemer.yVhltneyHouston-Ó 

(1S17.3S20-22J0) 

ESPERIA L 8.000 
Piazza Somino, 37 - Tel. 5812884 ' 

nwtt'""''-•"' ' •i-.-io.ooo 
Piazza IrvLuelna.41 - . Tel.6876125 

l irnrinonii- iPKrrt <lf.>-.nr 

treno di J. AvneC con K. Batfies. J. Tan-
dy.M.LParKor (15.30-1S-20.10-22,30) 

EURCME 
VlaUszt.32 

L.10.000 
Tel. 5910986 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
AlPatìncChrtsO'Oonnel-SS 

- . l r , W l V " „ K , „ ( 1 * 1 Ì U U - 2 2 3 U ) 

EUROPA L. 10.000 
Coraod'ltalla.107/a Tel. 8556736 

di Emlle Ardollno; con Whoopl GoW-
: berg. Maggia Smith-BR 

(16.1S1830-20JO-22.30) 

EXCELSKM . L. 10.000 
VlaB V. dal Carmelo. 2 Tel.52K296 

Tesoro mi al 4 esarcato E m a t t i n o di 
R.KIolser-F (lff.1S22.30) 

Malcekn X di Splke Lee; con Oenzel 
• Washington, Albert Hall -OR 

(17.30-21.30) 

FARNESE L 10.000 Diarto di un v U o di Marco Ferrerl; con 
Campo de'Fiori Tel.68643*5 JerryCali,SabrinaForllli-BR 

(16.3O-18.3Q.2O.3O.22.30) 

FIAMMA UNO 
VlaBlsaolati,47 

L 10000 
Tel.4827100 

. . , _ . . . • • X di Splke Lee; con Oenzel 
Washington, Albert Hall-OR 

(17.30-21.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE . L. 10.000 I damo di Louis Malie: con Jeremy 
VlaBissolall,47 .. Tel.4827100 •'• lrona,JulletteBlnoche-DR 

. . . . . . . (15.3O-1B-20.1S22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648 

Fuga dal mondo dal sogni di R. Bakshi -
F (16.1S22.30) 

QIOCLLO 
VlaNomentana,43 

L. 10.000 
-Tel. 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
• con Elisabeth Bourglne • DR 

(16.T0-18ÌO-2O^O.22.30) 

Via Taranto, 38 
L. 10.000 Surter AcL Una evitata In abtt da suora 

Tel, 70496502 dlEmlleArdolino;conWooplGoldbsro. 
. . , Maggie Smith-BR 

(16-18,10-20,20-22.30) 
QMEmiflCHUNO 
VlaG Bodonl.67 

L.10.000 
Tel. 5745825 

c di e con John Turturro- DR 
(16-16.1Q.20.20.22.30) 

QMENWKNDUe 
VlaG Bodonl,57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

OMEHWCHTRE 
VlaG Bodonl.67 

L 10.000 
•' Tel.5745825 

X di Splke Lee; con Oenzel 
Washington, Albert Hall - DR versione 
orlglnalecon sottotitoli) (1730-21.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 : 

Ad the Vermeers ai New York di Jon 
Joat-DR (16.30-18.30.20.30.22.30) 

• > « • X di Splke Lee; con Oenzel 
Washington, Alban Hall - OR 

(17-30-21.30) 

HOUDAV L. 10.000 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548328 

Slnolee remore e un gioco di Cernerai 
Crowe: con Bridget Fonda, Campbell 
Scott-BR (1C1S18.2SM.254S30) 

VlaG Induno 
L. 10.000 2 t » la fortezza di S. Gordon; con Chri-

••v Tel. 5912495 * atopher Lambert-F 
_ _ - (16-183S203S2230) 

KMQ L.1O000 U n o « a « i a e l M d l l r w l n W i n k l e c c o n 
Via Fogliano. 37 . Tel. 86206732 Robert De Nlro, Jessica Unga-OR 

(16.1S16.30.20.3O.22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 • Puerlo eecondkto di Gabriele Sal
via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 • valore»; con Diego Abatantuono, Vale-

rlaGolino-BR (15.50.16-20.15I230) 

MADtSONOVE L. 10.000 • U oetta • M beala di GaryTrou-
Vla Chiabrera, 121 : Tel. 5417926 r; sdale e Klrk Wlee - D A (15.30-17.1S 

. 18,50). I pasto nudo di David Cronem-
',•••-* ' ; . :•'"• berg; con Peter Weller - OR (20.30-

'• •'• ' •••--••• ••"••••.••'•'••'- zi.30) . • -
MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 . 

L 10.000 OelM e sagrati di Steven Soderbergh: 
Tel. 5417926 con Jeremy Irorts-OR 

(16.1Q.18.1S20^22.30) 
L. 10.000 

Tel. 6417926 
Un ai Inverno di Claude Sautel; 
con Elisabeth Bourglne- OR 

"1.10 (18.T0-18.1S20.aM2.30) 
MAESTOSO UNO L. 10.000 
ViaAppia Nuova, 176 , . -, TelJ 

U M M • la citta di Irwln Wlnkler; con 
Robert De Nlro, Jessica Unge - DR 

(14,30-17.1Q.T9.5(»2J0) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 ' 

L 10.000 
Tel. 786088 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova. 176 

L 10.000 
. Tel.786086 

U moglie dal aeMak» di Neil Jordan -
DR ^ ^ (14JQ.17.Ì0-19J0-22.30) 

MAESTOSOOUATTRO 
via Appia Nuòva, 176 

L 10.000 
Tel.TSSOBS 

O Dracula di Francia Ford Coppola; 
conWInonaRyder.GaryOldman-Dfl 

1 (14.30-lf.10.19JQ.22.30) 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshi -
F • (14JQ.Ì7.1O.19JO-22J0) 

MAJESTIC L. 10.000 D Codice d'onore di Rob Relner; con 
VlaSS.Apostoli.20 . > Tel.6794908 :. TomCruiaa,JackNlcholaon-DR 

' • • - • • • • • . • • (14JW.17J0 -19 .50 -22 .3Q) 

METROPOLITAN 
VladelCorao,8 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 , U noie e la c i t i di Irwln Wlnkler. con 
, Tel J200933 Robert De Nlro. Jessica U n g e - OR 
J_ (16.1S16JO-2I330.22.30) 

illy Potter, con Tikta Swln-
(16.3O-lè.3O.2O.3O-22J0) 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Orlando di Sally Potter;con Tikta Swln-
' ton-OR 

NEW YORK L. 10.000 Qloehl d'aduni di Alan J. Pakula: con 
VladelleCave,44 • Tel. 7810271 Kevin Kllna, Mary Elizabeth Mastranto-

--• ' • nlo-G (1S18.2Q.20.2S22.X) 

DOTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso: BR: Brillante: DA.: Dia. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment; SM: Storlcc-MItoloo,.; ST: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER L 10.000 ... Helmal 2 di Edgar Reta; con Henry Ar-
UrgoAsclanghl.1 . Tel.5818116 '•'. nold,SalomeKammer-DR 

• '• ' • . (15.4S1S20.1S22.30) 

PARIS • L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 ' 

L 7.000 
Tel.5B03822 

; Profumo di donna di Martin Brest; con 
' Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(16-19,30-22,30) 

Final analysls (versione Inglese) 
(1S16,1S20,3Q.22.40) 

QUIRINALE ••• L.6.000 ., Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 • Ylp, Isabella Chow-E(vm18)(1S18.2S 

_ ^ ' 20JZS22J0) 

CtUIRMETTA L. 10,000 .-, D II grande cocomero di F.Archlbugì; 
VlaM.MInghettl,5 . ' / Tel.6790012 . conSergloCastellltto-DR(16.1S18.30-

~ 20.30-22J0) 

REALE L. 10,000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno . ; Tel. 5810234 - .con Steven Seagal-A 

(1S18.0S20.1S22.30) 

RIALTO L. 10,000 • L'uMmo del nwhlcanl di Michael 
VI» IV Novembre, 156 ' Tel. 6790763 - Mann;con Daniel Day-Lewis-DR 

• , - • • - (1S22.30) 

RITZ L 10.000 Profumo di dorma di Martin Brest: con 
VlaleSomalla,109 ' ' ' Tel. 86205683 Al Pacino, Chris Donnei-SE 

(1S19.3Q.22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

• L. 10.000 
Tel. 4880883 

U moglie del «oleato di Neil Jordan 
DR (16.30-18.30.20.3Q.22.30) 

ROUGEETNOIR • L 10.000 v Giochi d'aduM di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

; nlo-G (1S18.20-203S22JO) 

ROYAL • - 1.10.000 201S la fortezza di S.Gordon; con Chrl-
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 ' : slopher Lambert - F 

(1S18.2S20.2S2Z30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 . Tel. 6794753 

, U crisll di Coline Serrau; con Vincent 
' Undon. Patrick Tlmsil- BR(16.30-18.30-
" 20.30-22.30) 

UWVERSAL , L.10.000 Trappola In allo m a n di Andrew Davis; 
VlaBarl,18 , d / " T e l . 44231216 ' c o n Steven Seagal-A -• 

' - ' ' " • •' ' (1S1B.0S20.1S22.3O) 

W - S D A L.10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

, Pacco, doppio pacco e contropaocoKo 
•' diNannyLoy-BR •••-•-

(15.4S18.10-20.1S22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
TIBUR 
Via deoll Etruschi. 40 

L 5.000-4.000 
Tel.4957762 

Vita da Boheme . (16.1S22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegllSclplonl84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

Sala Lumiere: Rassegna «Pasolini» U 
ricotta, U rabbia, U lem vista dalla 
luna (10.30): Il processo (20): Lo «tra-
nlero(22) , 

, Sala Chaplln: Mattine* OtheHo (10.30); 
Morte di un matematico napoletano 
(20.30): Il ladro di bambini (22.30) 
SALA GRAN CAFFÈ: Antologia Mm sur
reali (20.30): Musica su pittura moder
na (21); Rassegna di poesia dal vivo 
(22); U camere da letto (22.30): L'ospi
te dette musa (23); Brevi Mm rari 
(23.30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antolo. 
gta Mm surreali (20); Qraed (20.30-
22.30) •• 

CINETECA NAZIONALE 
L10 000 Tessera 

VlaledellaPineta15 Tel.8553485 

di David Wark (15); Irene 
di Peter De Monte (18.30) , 

GRAUCO . L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

P.LABHUNTO ... L 7.000. 
VI«PompeoMagno,27.. Tel. 3216283 

>'•.'-»• ."• .̂ SiwSò*i4)«S''? . . ' • '. > 

U mujer da Banbunki di Carlos Carre-
ra (19); El vuefo de la paloma di José 
Luis Garda Sanchez (21 ) 
SALA A: Caccia atte fartene di dar lo-

.aellani(16-20.1S22J0) • 
SALA B;'BtertO'per I miai amori di M. 

ISTITUTO VISCONTI 
Via M. Colonna. 21 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: 
Mio naUo Nanna (18); U grande guer-
ra(20J0);TaMacaaa (22.30) 

POLITECNICO 
VlaQBTIopolo,137a 

L7.000 
Tel 3227559 

Il pasto nudo di David Gronenberg 
(20J0-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6000 
Tel 0321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti,44 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Trappola In atto mare 
(16.30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARbJTON L. 10 000 
Via Consolare Ut lna Tel 9700588 

SalaCorbucci Giochi d'adulti 
(154S1S20-22) 

SalaDeSIca Uncuore In Inverno 
(154S1S20-22) 

Sala Sergio Leone Tesoro, mi si * al
largalo II ragazzino (154S18-20-22) 
SalaRosselllnl Inuoiriarol 

(154S1S20-22) 
SalaTognazzl 2013la fortezza 

(154S18-20-22) 
Sala Visconti Pacco, doppio pacco a 

(154S18-20-22) 

vnTOIIIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPanlzza,5 

LIO 000 
Tel 9781015 

L. 10 000 
Tel. 9420479 

SALA UNO Umoglledeleoktato 
• (1S2215) 

SALA DUE Diario di un vizio 
(18-20-2215) 

SALA TRE Lunedinolo 
(17 30-20.22J0) 

SALA UNO 2013 la tortezza 
(16-1810-20 20-22.30) 

SUPERCWEMA 
PjadelGeau,9 

SALA DUE GII spietati 
(1530-17 50-2010-22.30) 

SALA TRE Statar AcL Una svitata In 
abaoda suora (1S1810-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

CamoeCalno (1S1810-20^0-22 30) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L60OO 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L7 000 
Viale 1* Maggio, SS Tel 9411301 

Non chiamarmi Omar (1S2Z30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCWI L 6 0 0 0 Riposo 
VlaG Matteotti,53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L 10000 
Tel 5603186 

Mamma, ho riparto l'aereo 
(153Q.174S20-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 Codtcod'onora (15-17 2S19 50-22 30) 
Tel 5610750 

BUPEROA 
V.le della Marina, 44 

L 10000 Dracula 
Tel 5672528 

(1530-17 4S20-22 30) 

TIVOLI 
(MUSEPPETTI 
PjzaNIcodeml.S 

L 7 000 PuertoEacondMo 
Tel 0774720087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CMEMA PALMA L6 000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

VALMONTONB 
CMEMA VALLE L6000 Fllmperadultl 
VlaG.Matteotti 2 Tel 9590523 

(1830-2030-2230) 

• LUCI ROSSE I 
- Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modarrwtta, P.zza della Re-
. pubblica, 44 - Tel.4880285. Modorno, P.zlca della Repubblica, 45 -
. Tol. 4880285. Moufln Rougo, Via M. Cor bino. 23 - Tel.5562350. 

Ottoon, P.zza della Repubblica. 48 - T e l . •884760. Pueaycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. SptorNUdrvia Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via Tlburtlna, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 

Tel. 3204705) 
Alle 21 . L'Intrigata vicenda del ca
vadenti Indiano di Riccardo Ca-

' ' vallo: con la Compagnia delle In- , 
' die. Regia di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
.. Tel. 6874167) 
^ Alle 21 . In versione originale Li- * 
; thlng up «me di M.Worth e P.Yel-

dham; con Anton Alexander, ':: 
^ Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- ' 

bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
.68804601-2) 

Alle 21 . Arlecchino servitore di 
; due padroni di Carlo Goldoni; Edl-
;,' zione del buon giorno di Giorgio 

Strehler, prodotto dal Piccolo 
* Teatro di Milano. 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) . 
Alle 21..Fuga di Roberto Biondi; 

-. con la Compagnia «A.T.A.-. Regia ! 
" di Enrico Protti. 
BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A -
, Tel. 5894875) 
.' Alle 21 . Ombre sulle acque di W. 
" B.Yeats; con Duilio DelPrete, Fio- '-
' rolla Rubino. Regia di Riccardo 

Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 6797270-6785879) 
'' Al le21.15.LaGostTeatropresen- ' 

ta Due pianista In casa Staf f» . Te-
• atoeregiadiNleholasPachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- : 

Tel. 7004932) 
Alle 2 1 . Bufo Interno di Luca De -: 

.'; Bel; con TotòOnnls, Paolo Saesa- : 
.' nelll, Monica Samassa. Regia di : 
' Marinone Anaclerio e Flavio Al- " 

banese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'AMca 5 /A-Tel . 7004932) 
; Sala A: Alle 21 . Dillo a parole tue 
, di Paolo Monteai e Pier Maria 
, Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
' e Cristina Schena. Regia di Paolo 

Montesi. 
: Sala B: Alle 22. Art-Lù di Alessan-
'.,. dro Spanghero; con Vincenzo 
:, Stango e Andrea Testa. Regia di 

Marco Togna. -
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) - . - • • • .-..•• 
, Alle 21.30. Telecomando con M. : 

Altinier. T. Battlclotto, P; Bonanni, 
G. Clami: scritto e diretto da C. In-

' ' segno. ..^ 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla, 
t 19-Tel.68805244) 
: Alle 2 1 . Leggeri peccali di Alberto 
' Silvestri; con Claudia Pogglanl, . 
'- Francesco Poggi, Chiara Gobba-
'' lo. Regia di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
, dlGrottaplnta.19-Tel.68806244) 
; Alle 21.30. .._e ae loeelZorra7dle 

; con Michele La Ginestra; regia di 
v Alberto Rosai. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-
pinta, 18 - te i . 68806244) 

> Domenica alle 21 . Con te valigia '• 
.'. di cartone de Catanzaro a New, : 
. Orteana scritto e diretto da Maaal-
' , minano Bruno; con Urbano Lione, ' 
' Maurizio Lops. Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cel lo, 4 - Tel. 6784380) 
: Alle 21 . Rlslko (quell'Infrenabile 
. ' voglia di potere) con Franceaco 

: ; Apolloni, Lucrezia Lante della Ro
vere. Regia di Pino Quartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
. 4743564-4818598) 

Alle 21 . Staaaraal reetta Pappino 
4 forse di Poppino De Filippo: con -

. Hilde Renzi, Mario Buasollno, 
' Marco Leendrla. Regia di Walter : 

Mentre. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. : 
, 44231300-8440749) — '••• ' 

Alle 21 . Momentaneamente solo 
. di Salvatore Marino, P. De Silva, 
' M. Cinque. Regia degli Autori. 
DEL PRADO. (Via Sora, 28 - Tel. , 

9171060) 
Alle 2 1 . Del balconi dell'antica 

- Napoli di Renato Rlbaud: con < 
Franco Gorgia, Floriana Plnto, • 

' Giovanni Rlbò. > ; 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel . 
, 6788259) 
Alle 2 1 . Mexico City di Albert Ca- ' 
mus. Regia di Marco Luchcesi; 
con G.Cantellni, P.Garibotti, 
I.Grazioll, C.Uberati, EMeghna-
gi, Z.Velvoca. 

EUSEO (Vie Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. PRIMA. La biebetlea : 
domala di William Shakespeare; 

;' con Marlangele Melato, Franco ; 
. Branclaroll, Regia . di marco 
Sclaccaluga. 

EUCUDE(PrazzaEuclide,34/e-Tel . ' 
. 8082511) 

Domani alle 17. SI.—per* scritto e 
. diretto da Vito Bofloll: con le Com

pagnia Stabile «Teatrogruppo-. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 

15-Tel . 6796496) 
Alle 17. Roea, Petra e Stalla di 
Salvatore Palombo; con Pina Ci-
prlani. Regie di Franco Nleo. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel . 
6372294) 
Alle 21 . Diaconi di Lisia di Mario 
Prosperi e Renzo Glovampletro; ' 
con Renzo Glovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
581072V5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incomittlbi-
ll...praocamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regie di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-TOI.6555936 
Alle 20.30. Ceco di L. Pirandello 
con Alexandra Fllotel, Giampaolo 
Piazza e Mimmo Strati. Regia di 
Alfio Petrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Te l . 4873164) 
Alle 21.30. Svaludoe amlgos scrit
to e interpretato da Dino Verdo, 
con Elena Barerà, Cleudio Sent 

* Just 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tol 

5817413). 
Alle 17. Accademia Acfcermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se
ne. ^ 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 67S3148) 
Alle 21 . Colori pastello di G Purpl 
e A. Levante, con Aurelio Levante 
e Laura Pianella 

LE SALETTE (Vicolo del Campanili; 
14-Tel . 6833867) 
Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo. con la 
Compagnia «La bottega delle Ma
schere». Regia di Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21 . Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica di S Sana Flo
res e M.Pizzl Con DPetruzzi, 
P.Longhl, S.Bosi Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 . Il cybergatto di Ulla Alas-
iarvl e Beppe Bergamasco, con 

... Ulla Alaajarvl Regie di Boppo 
- Bergamasco 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485496) 
- Alle 16.45. Mogli, figli, amami di 

.. Sacha Guitry Con Alberto Lionel- > 
lo. Erica Blane Regia Alberto Lio
nello 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 

SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba • 
-. , del terzo millennio scritto e diret- ; 

to da Pietro De Silva; con Pietro 
~ . De Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE: Al le21. Dottor Je-
kill e Mr. Hide di e con Riccardo 
Vannuccinl. 
SALAORFEO(Tel.68308330): Alle -r 
21 . Strazia la notizia di Fabrlo Ca-
pecelatro; con la Compagnia «I '' 

': luoghi, la mente». Regia di Luigi " 
. Onorato. . 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ; 
Romano, 8 - tei. 5110203) 
Alle 21. Le feremo tanto male con -, 
Stefania Sandrelli, Pino Ouartul- :. 
lo, Alessandro Gassman. Regia di ;-
Pino Quartullo. .;" 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tol. \ 
, 8083523) 

• Alle 21.30. Alla deriva di Paolo :• 
-' Hendel e Piero Metelli; con Paolo -' 

Hendel. 
PICCOLO EUSEO (Via. Nazionale, . 

. . 183-Tel. 4885095) 4. . . 
'X- Alle 17. Donne In emore di Allo!- . 
'. slo, Colli, Gaber; con Ombretta • 

Colli. Regia di Giorgio Gaber. .'! 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. :. 

6794585) 
' Alle 20.45. Johan Padan e la de- : 

" «coverta de le Americhe scritto, 
direno ed Interpretato da Darlo :-: 

" Fo. ,:••' 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel, ' 

6542770) 
Alle 17. Tre mariti e porto uno due ';. 

: • atti comici di Gangarossa-AIflerl; : 

con Altiero Altieri, Renato Merli- ••. 
' no. Regia di Altiero Alfieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

,.• Macelli, 7 S Tel. 6791439) ..?•' 
Alle 21.30. Tangent InstJnct di Ca- .' 

'y.'\ slellaccl e Plngitore: con Oreste :. : 
•: ' Lionello e Martufello, Regia di 

' Plerfrancesco Plngitore 
SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 

8416057-8548950) 
Oggi alle 21 M belvedere di Aldo 
Nicolai II lascino discreto della 

Lavorano. Musiche di Francesco 
Verdlnolll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-tei . 787791) 
Allo 21. La bottega del catte di 

.: Carlo Goldoni; con II Teatro Stabi
le dei Ragazzi. Regia di Clarizio 
OiClaula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-T01.5740598-5740170) 
Alle 21. A luce rosse (x Rated) di e 

-con Daniele Formica. .,*.;.,. . 

• PER RAGAZZI BBBB1 
ANFITRIONE (via a. Saba, 24 - tei. 
, 5750827) 
' Si organizzano spettacoli di Cap-
. puccetlo roaeo per le scuole die-

•tro prenotazione. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnla. 2 - Tel . 6879670-
;. 5896201) 
.. Tutte le domeniche alle 17. Cecl-
; . no alla rtcerca delle uova d'oro. 
•'" Mattinate per le scuole In versio

ne Inglese. 
GRAUCO (Via Perugie, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
. , Sabato e domenica alle 16.30. L'e

roe del boacodisegnl animati. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 • Tel. 2005892-

. 2005268) 
Tutte le domeniche alle 13J0 

. spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 

: delle Bollicine. Seguiranno glo-
: chi, musica, clownerle. Ingresso 
- L. 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasoow, 32 - Tel . 
9949118-Udlspoll) 

' Tutte le domeniche alle 11. Il 
• cknrn dalle meraviglie di G. Tatle-

ne Spettacoli per le scuole II gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 La favola dell'albero con 

In Animili» vaglila attennle Anna Duska Biscantispezza Usuo 
isolamento peranraversareil mondo degli umani, Irasdnandocon : 

* - se tullelememoriedelpassato. Allo •SnarirTheatrePlace- , 

;-;> parola di Maurizio Costanzo. Con . 
'-- Daniela Granata e Bindo Toscani. . 
' D o m a n i alle 21.15. Stravolti dal 
• solito provino In un buio teatro del 

poeto spettacolo comico scritto, 
.' direno ed Interpretatop da Franco ' 

Abba e Mauro Stante. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

; Consolato. 10-Tel.6544S51) 
'. Alle 21 . Anlmula vagula eirenufe ': 

:. di e con Anna Duska Biscontl; re- .'-
gladi Ludovico Vernagallo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
• 4826841) • 
;, Alle 21 . Parole d'amore, parole.— 
• con Nino Manfredi, F. Mari , G. 

' Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. ' 

, 5743089) 
. Al le21.MaglcomlcdleconStela-
' no Arditi e Alberto Allvernlni; con 

la partecipazione di marcel e , 
ospiti a sorpresa. ^ 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, : 
: 871-TOI.30311078VJ0311107) 

Alle 21.30. Defitto perfetto di Fre
derick Knott; con Silvano Tran-

. qullll, Giancarlo Siati, Sandra Ro-
- ' magnoll. Regladi Giancarlo Slatti. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, : 

25-Tel . 5896787) 
. Alle 21 . Cena nel salotto Verdurin ' 
••: ' dall'opera di Marcel Proust; con ' 
',, Glenni'Oe Feo. Carmela Vincenti; V 
" Blndo Toscani, Roberto Zorzut. 

Regia di Angelo Gallo. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
Alle 21 . Mademoiselle Mollerò di 

v '• Giovanni Macchia: con Annama- :' 
;•, ria Guarnierl, Giovanni Crlppa. , 

Regiedi Enzo Siciliano. ' 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, ' 

, • 72/78-Tel . 5809389) 
Alle 21 Dracula II musical scritto.'' 
diretto ed Interpretato da Roberta 
Lericl con Antonio Conte, Felice 

le Marionette degli Accettella. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
- Glanicolense,10 - Tel. 5882034-

- .5896065) 
' • Alle 10. Viaggio Illustralo con II 

Teatro di Piazza o d'occasione; 
. ' regie di Francesco Gandi. -•. ' J< .̂  

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBHEBBBM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- : 
. MANA (Teetro Olimpico Piazza G. 
; da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

-. Domani alle 21 . - presso II Teatro . 
, Olimpico-Concerto del clarinettl-

" , sta Dimltrt Aenaenexy, con il pia- '' 
nista Vladimir Aahkenazl. In pro
gramma musiche di Hlndemlth, J 
Prokoflev, Schumann, Brahms. 

. ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
. TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
:v. Venerdì alle 2 1 . - presso l'Audito

rio di via delle Conciliazione -con-
','. certo de The Engllah Beroque 80- V 

, lolst» e del, Monteverdl Choir con • 
v ' Il soprano Sifvfa McNalr, il tenore : 
; William Kendall e II basso Gerald • 
':! Finley direni da John Eliot Gardi- .-
' ner. In programma Haydn: U ' 

. creazione, oratorio per soli, coro ; 
; ' e orchestra. 

•.'•' Domenico.alle 17.30, lunedi alle v. 
21 e martedì alle 19.30. - presso , 
l'Auditorio di via della Concllia-

- zione - concerto diretto da Danio- . 
le Gatti con II violinista Raffaele . 
Mallozzl e il aoprano Barbara ; 

. ' Frittoli. In programma musiche d) -
Mozaret, Ghefllni, Schubert , 

ARCUM '•> 
, Domenica alle 19. • presao la Ba- . 

< sillca di S. Maria degli Angeli -
.: ' Tempua Quadrageelrnae canti -,' 

gregoriani quaresimali. Dirige II ' 
maestro Bonifacio Barotfo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano, 2 - Tel 

. 3242366) 
Domenica alle 17. Concerto d'Ar
pa di Aleaaandra Fazio. In pro
gramma musiche di Glinka, Ous-
sek, Gombau, Guerra, Massai-

:/•. maria, Tedeschi, Salsedo, Tour- * 
, nler. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 

; . Tel. 5912627 -5923034) 
Domani alle 20.45. - presso l'Audi
torio del Serafico - Concerto della 
Benda della Guardia di Finanza * 

'' direttore Gino Bergamini. In prò- ' 
, . gramma musiche di Holszt Rims-

klj, Korsakov, Schoenberg, Stra
winsky. 

ASSOCIAZIONE "MUSICALE . F. 
• USZT (Tel. 5118500-5018769) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI

LIPPO (Via SetteChiese. 101-Tol . 
; ; 5674527) .- .,...,: ,. .. 
. Riposo " - . . . . 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-
.' SILO (VlaS. Prisca. 8 -5743797) 
'"' Riposo " 
' ASSOCIAZIONE CORALE CINECTT-

, TA (Tel. 495762S76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
; TIERE DELL'ARTE (Via Florenti-

. na, 2 Manziana). 
- Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
' POCAMPO (Tel. 7807695) , 

Riposo 
.'. ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 
• ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
' CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-
;.:' zloni 86800125) 
.'.-' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
' GuldoBantl,34-Tel.3742769) 
• Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
-Te l . 3266442) 
Riposo " , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Domani alle 20.30. - presso II Mu
seo degli Strumenti Musicali, -
piazza S. Croce in Gerusalemme > 
9/A • Concerto per pianoforte di 
Manuela Scognamlgllo. In pro
gramma musiche di Chopln, Llszt ; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINt 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (InformazioniTel.6868441) .,• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Umarmora , 18 - Tel. 

.;••• 4464161) 
Riposo 

: ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Vie Calamatta. 16-Tel. 

- 6889928) . . . . . 
Riposo 

. ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI : 
DITORRESPACCATA(VlaA.Bar- ! 
bosl.6-Tel.23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
' ; Ha, 352-Tel . 6638200) 

Ripoao 
. ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls -Tel . 5818607) 
Sabato alle 2 1 . Concerto Sinfoni
co Pubblico direttore Paolo Olmi, 
pianista Paolo Restani. In prò- ' 

' gramma musiche di Mendels-
'̂ aohn. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ'. CAT

TOLICA ( U r g o Francesco Vito, 1) ' 
Riposo 

; AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Ripoao 

CIRCOLO CULTURALE t - PEROSI 
••'.,. (VlaAurelia720-Tel.6641S571) 

' Riposo 
'. COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
•• Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 . Concerto dell'Ot
tetto di Flati Romano. In program- ' 

' ma musiche di W, A. Mozart. 
'. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
; Mazzlnl ,6-Tel .3225B52); . 
:.:*' Riposo ': '•'" 

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
.... D'INIZIATIVA POPOLARE .,...... 

Riposo . 
DEI DOCUMENTI (Vie Nicola Zaba-

;•'.. glla42-Tel.578D480/5772479) , . 
'<'' Riposo 

EUCUDE(Plazza Euclide) .:/• . 
Riposo 

* EURMUSE (Via dell'Architettura -
l .Tel.5922260) :. - v •.-.•.•: 
.• Riposo ' ' 

EPTA tTALY (Via Plerfrancesco Bo
netti, 88 -Te l . 5073889) 
Giovedì alle 17.45. - presso II 

'•' CASC, aala delle Conferenze, via . 
di S. Vitale, 19 - concerto del pia- • 

• nlsta Patrizio Maestosi In pro-
•. gramma musiche di Resplghl, De

bussy, Llszt Mussorgsky. 
F • F MUSICA. (Piazza S. Agostino 

20) r U > , .,,-,yi.^.,-,.1 .,,:• 
Riposo " ' - > • ' 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 
6372294) . . . . . . . 

' Riposo 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel.6535998) -
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -
tel.7577036) ,„-,• 
Riposo '"-' ' ' • ' • • • • • 

ILTEMParrTO (Prenotazioni telefo-
niche4814800) 
Sabato alle 21 - presso piazza ' 

Campltelli 9 • Elsenach concerto 
,. straordinario di Ede Ivan (piano

forte). In programmo musiche di 
Bach, Beethoven, Brahms. 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campltelli 9 - Zwickau in 
programma musiche di Bach, 
Beethoven. Schumann. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari, 20 - le i . 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlormazloni c/o lue -

' Tel. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Concerto di Violetta Egoro-
va (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Chopln, 

- Schumann. 
MANZIANA (Teatro Comunale - Tel . 

9026030) 
Domenica alle 19. Concerto del 

. quartetto di sassofonisti Accade-
' mie. In programma musiche C 

• Saray, Francalx, Gershwln. 
Woods.Joplln. 

MANZONI rvia di Monte Zebio, 14/c 
, -Tel.3223634) 
', Domenica alle 10.45. Concerto 

dell'Orchestra Sinfonica Abruz
zese direttore e solista Boris Bel-
kin. In programma musiche di VI- . 
valdl.W. A. Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. < 
6875952) 
Alle 2 1 . Concerto del violinista ' 
Domenico Nordio. In programma ;: 

J. S. Bach: Sonate a partite por -
violino solo. 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) '--tv 
- Domani alle 20.30. • presso la Ba- ., 

sillca del SS. XII Apostoli, 51 -
Concerto della Schola Gregorio- : 

ne Romana diretta da Marco Ci-
' magali!. In programma Canti Gre- ' 

goriani. Ingresso libero. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli - Tel. 4817003 -
481601) 
Alle 20.30. Il pipistrello di Johann 
Strauss figlio. Maestro concerta-
tore e direttore Silvano Corsi, re- -

'.. già di Silvia Cassini. Interpreti 
principali: Alfonso Antoniozzi, 
Eva Mei, Alossandra Rufflni, * 

' Francesca Frane), paolo Barbacl-
': ni. -;-,-,-7 .- -, .'. '.. .."-' . , ' 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXAHDERPLATZ CLUB • (Via 

Ostla.9-Tel.3729398) . . - " 
Alle 22. Concerto del Marco Frati- < 
nlO^iartetto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Charile 
Cannon e Daniel Crew. Segue di
scoteca con D. Franzon. 

i Sala Momotombo: Domani alle 
22. «Beatleshmania» con Ettore 

- Floravantl.Seguediscoteca. 
> Sala Red River Alle 22. Cabaret 

con Norberto Mldanl. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripe. 18-Tel . 5812S51) •-
' Alle 22. Concerto rock con I Mad 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
... »taCCÌO.96-Tel.5744020) 

Alle 22. Concerto della vocalist 
americane Beverly Wataon. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via Ci 
Monte .Testacelo, . 36 • Tel. 

' 5745019) 
: Alle 22. Shapa a Roland in con

certo. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U -

. • jnarmora.28-.Tel.73J6196) 
. Alle 22. Concerto degli txttntfva. 

SeguedlscotecaGbthic. 
CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 

5745989) 
'• Alle22.B.M.G.presentaTosca. -> 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tel.07767833472) 
• Domani alle 22. Video Jlmy Hen-

drlx. 
EL CHARANOO (Via di SanfOno-

;. Irlo, 28 -Te l . 6879908) 
Alle 22. Folklore argentino con 
Roberto Lara-Ramon Rokum e la 
coppia Tito e Mttzl. 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Concerto di Tina Bel-
landlTrfo. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Dal Beatles al blues con II 

' gruppo The Bridge. 
M A M 8 0 (Via del Flenaroli. 30/n -

Tel.5897196) : . . ; : 
Oggi riposo settimonale 

MUSIC INN (L go del Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 
Domani allo 21.30. Concerto del • 
duo Fabrizia Barreei-Paolo Tom-
boioal. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3234890-3234936) 
Venerdì el le 2 1 . Concerto di Febrl-
zlo De André. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo , 
Romano,8) . .....,, , 
Vedi spazio •Prosa». " 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
' del Moni.2S-Tel.6786188) . 

Alle22. Musica d'ascolto. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello13/a-Tel.474507S) 
Alle 22. Prillila'» Place. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel . 
.. 7840278) ... 

Alle 22. Concerto di Miriam Make-
ba. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393 - Tel. 5415521) 
Riposo . . . . . 

Verso l'Assise Nazionale sulla Forma Partito 

Il contributo dei centri 
, non per favore ma per diritto 

IL CITTADINO IN/FORMA 
IL PARTITO 

Oggi nei locali della sezione Pds Alberane 
(via Appia Nuova, 361) dalle ore 17.30 alle ore 21 

ASSEMBLEA CITTADINA DEI 
CENTRI DEI DIRITTI 

Introduce: 
Silvia PAPARO 
resp. del Coord. cittadino dei centn dei diritti 

Interviene: , 
Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pds 

Conclude: 
Mauro ZANI 

" segreteria nazionale Pds 
Nel corso dell'iniziativa verrà presentato il prototipo 
di banca dati per il monitoraggio delle nehieste dei 
cittadini. 
Parteciperanno inoltre le realtà del partito e dell'as-
sociazionismo che hanno collaborato all'esperienza 
dei centri per i dintti 
Tutti I compagni Interessati sono Invitati a 
partecipare. 

Federazione romana Pds 
Coordinamento cittadino dei centn 
«Non per Favore ma per Dmtto» 

ASTERISCHI 
materiali per una moderna critica del capitalismo 

Antonio BaMOllno, Alessandro Curzl, 
Graziella Prillila e Sergio Zavoll 

discutono del nuovo numero di Asterischi, 
sui tema: 

L'informazione 
nella lotta tra i poteri 

Coordina il dibattito 
Vincenzo Vita 

Roma, mercoledì 10 marzo 1993, ore 17.30 
Palazzo Valentjni - Sala delle Conferenze 

Via IV Novembre, 119/a 
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Problemi tv: 
al «Nereo Rocco» 
Trieste «perde»; 
Italia-Estonia? 

• • Trieste potrebbe perdere l'appuntamento 
con la nazionale, (issato per il 14 aprile (Italia- ' 
Estonia, eliminatorie mondiali). Lo stadio «Ne
reo Rocco», inaugurato il 18 ottobre scorso, non 
è dotato di adeguate strutture per le riprese tv. 
Mancano le piazzuole per le telecamere e la di
sposizione delle cabine permette una visuale 
parziale del campo 

Coppa Davis 
-Poveri brasiliani: 
con gli azzurri 
a loro spese 

• i C e anche un tennis povero: ò quello dei 
brasiliani. Gli avversari dell'Italia nel primo tur
no di Coppa Davis (26-28 marzo a Modena) sa
ranno costretti a pagarsi lo spese di viaggio. -I^i 
federazione brasiliana è al verde», ha detto il ca
pitano non giocatore, Paulo Cleto. La squadra è 
composta da Jaimc Oncins Luiz Matiar, Cassio 
Motta e Fernando Re-se 
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Finisce in parità, dopo una vibrante sfida il derby di andata valido 
per le semifinali di Coppa. Segnano per primi i bianconeri con Baggio 
su calcio di rigore. Poi la rincorsa della squadra di Mondonico che 
pareggia con Poggi, dopo che Torricelli salva per due volte sulla linea 

cuore granata 
TORINO-JUVENTUS 1-1 

. TORINO: Marchegiani, Bruno, Sergio (60' Poggi), Mussi, An-
nonl. Fusi, Sordo. Casagrande, Aguilera, Scilo, Venturin. (12 
DI Fusco, 13Sotti!. 14Cois, 15Zago). 
JUVENTUS: Peruzzl, Torricelli, De Marchi. D. Baggio, Carrara, 
Jullo Cesar, Conte (73' Galla), Pian. Vlalh, R. Baggio, DI Canio 
(65' DI Canio). (12 Rampulla, 15 Dal Canto, 16 Qiacobbo). 
ARBITRO: Nicchi. 
RETI: 49' Gaggio su rigore, 78' Poggi. -
NOTE: serata Iredda, terreno in buone condizioni. Angoli 3-2 
per II Torino. Spettatori: 35.775 per un Incasso di 913.580.000 li
re Ammoniti per gioco scorretto: Scifo, Casagrande, De Mar
chi, Conte e Galla. , - , . , ,..: '.:'•'• 

NOSTRO SERVIZIO 

I V TORINO. Pari e patta. Toro 
che piange, Juve che ride. Il -
derby di Coppa Italia sorride , 
agli uomini del Trap: il risultato . 
è un bel trampolino per la fina- •, 
le Ma Impartita non è chiusa, il ' 
cuore granata può regalare un ' 
guizzo velenoso. 

Partenza a tavoletta e Juve 

costretta subito a sudare. Gli 
. uomini di Mondonico affonda

no bene a sinistra, dove c'è 
Sergio su di giri, ben assecon-

. dato dal movimento di Casa-
! grande. Al 12' cross del latera-
- le e brasiliano anticipato di un 

soffio dal connazionale Julio 
Cesar. Due minuti dopo, puni

zione di Aguilera e zuccata di 
Casagrande, pallone alto. E al 
17', Tonno che annusa il gol: 
cross di Sergio, Peruzzi, sorpre
so dalla traiettoria, salta all'in-
dietro e smanaccia, Casagran
de tocca di testa, deviazione di 
Carrara, pallone che viaggia 
verso la rete, ma Torricelli, sul
la linea, riesce a respingere. Al 
20' ci prova Annoni: botta da 
lontano, pallone fuori. Si sve
glia la Juve: al 21 ' sassata dal li
mite di Dino Baggio: fuori. Par
tita che decolla e sale pure la 
tensione. Nel giro di un paio di 

'. minuti due cartellini gialli: li 
•.. beccano Scifo e De Marchi, 
. buttato a sorpresa nella mi
schia da Tra paltoni per contra
stare Sergio. • . f.-\r—f--

;ó Juve che verso la meta del 
primo tempo sembra svegliar-

' si. Niente di particolare, ma la 
' maggior decisione serve a 

rompere il gioco dei granata I 
bianconeri, con il quartetto 

Il primo salvataggio sulla linea di Torricelli 

Carlo Cudicini, figlio del leggendario Fabio, farà il suo vero esordio stasera all'Olimpico 
con la maglia rossonera che tu del padre. Ma il suo idolo è l'interista. «Anche papà è d'accordo» 

«Vorrei diventare come Zenga» 

Baggio-Platt-Di Canio-Vialli, „ 
non riescono però a dare un ; 
volto al gioco. Marchegiani, 
cosi, è costretto a scaldare i 
muscoli sono in un paio di 
uscite. Il Torino spinge nuova
mente a tavoletta nel finale di 
tempo. Al 42' Casagrande, po
co prima ammonito da. Nicchi 
per proteste, parte in slalom in 
area: Dino Baggio entra in sci
volata e il brasiliano va a terra. 
I granata non hanno neppure '; 
il tempo di protestare, perché 
Aguilera danza aUimite, fauna 
veronica e cerca il colpo da.'.'. 
appalusi: il tiro cerca, ma non -
trova l'incrocio. • . . .*••• 

Ripresa. E dopo quattro mi- ; 
nuti, il colpo di scena. De Mar
chi trova un corridoio e affon- ;:> 
da in area, Sergio si allunga e ' 
lo mette giù. Rigore netto' bat
te Baggio, che spiazza Marche-
giani, ed è 1-0 per la Juve II 
Torino vede rosso e i bianco-

P"*"̂ "*?* -

Assente Rossi per l'infortunio alla spaila, debutta 
stasera nel Milan Carlo Cudicini, 20 anni, figlio del 
leggendario «Ragno nero», grande portiere rossone-
ro 4e3Ji$^,$S^rjta;y JfaP3 npó'l*ho;mà|,*istò gip-
care» sottolinea cori ironia Cudicini junior. «11 mio 
idolo è stato Walter Zenga». Capello presenta qual
che ritocco. Gambaro al posto di Tassoni, Eranio la
terale sinistro. Rientra Gullit. 

DARIO CKCCARRLU 

• i MILANO Cose che succe
dono nelle migllon famiglie. 
Gli piace un sacco Walter Zen
ga, ma suo padre è importante 
perchè gli da del buoni consi
gli. Poi non è assillante: se ve
de che non vuol parlare, non 
insiste. Lui sa cosa vuol dire fa
re il portiere. E soprattutto co
nosce quella sensazione di 
leggera follia che precede un 
debutto. Non capita a tutti di 
debuttare, a 20 anni, in una 
squadra come il Milan.••-• < 

Carlo Cudicini, figlio del leg
gendario «Ragno Nero», non si 
lascia spiazzare dall'emozio
ne. I cronisti gli hanno appena 
detto che stasera giocherà 
contro la Roma. Sebastiano 
Rossi, il titolare, non ce la fa. 
La spalla sinistra (distrazione 
stemo claveale) gli fa ancora 
male. Un'altra anestesia, dopo 
quella di domenica, sarebbe 
pericolosa. Cosi anche Capel
lo si è deciso: dentro Cudicini 
fin'dal primo minuto.-Sarà un 
rischio, ma non c'è altro da fa
re. EBistazzoni, appena arriva-

1 to, va in panchina * t» 

t Mestiere difficile quello del 
figlio d'arte. Fosse un cogno-

•. nome qualsiasi, passerebbe 
; quasi inosservato. Cudicini in

vece è un crocevia di ricordi. 
:•••' Milan e Roma, tra l'altro, sono • 
f: le due squadre cui ha lasciato 
' più ricordi. E il destino, che in 
' queste cose ci mette un gusto 

1 particolare, si diverte a far de
buttare il figlio proprio in Mi-

'':lan-Roma. SI, anche in Porto-
', gallo Carlo ha giocato negli ni-
. timi minuti. Ma il vero debutto 
•.'. è questo, non si discute s r •,>,• : 
1 '• Occhi azzurri spalancati co- ' 
; me carte" assorbenti, allo ma ; 
fi non troppo (1,84), Cudicini ; 

' junior non s'ingarbuglia con i 
'.'microfoni accesi. Ha la lingua '. 
'.. sciolta da allegro adolescente, ' 
'>. lievemente frenata dalla solen- -
. ' nità dell'evento. Dice che dor- -
: ', mira, che non è il tipo da farsi 
i1 venire troppi pensieri. «Ovvia- c 

' mente sono contento: debutta- •' 
•;,: re in una semifinale di Coppa 
•A Italia è -molto • importante. : 
' Pronto7 Beh, credo dì si, spero 
di far bene Mio padre? Glielo 

ROMA-MILAN 
(Italia 1 tri IMO) 

Cervone 1 Cudicini 
Garzya 2 Gambaro 
Aldalr 3 Maldlnl 

Bonacina 4 Evani 
Benedetti B Costacurta 

Comi 6 Baresi 
Piacentini 7 Eranio 
Haessler 8 Boban > 
Canlggia • Papln 
Giannini IO Gullit 

Muzzi 11 Simone ' 

Arbitro: 
Pairetto di Torino 

Zinetti12Blstazzonl 
D. Rossi 13 Nava 

Tempestllll 14 De Napoli 
Salsano 15 Lentlnl 

Caputi 16 Massaro 

dirò subito, sarà contento...» 
Altre domande sul padre. 

L'argomento è ghiotto ma Cu
dicini Junior, con la naturale 
spregiudicatezza dei figli, ridi
mensiona il sacro mito pater- : 
no. «Veramente io non I' ho 
mai visto giocare... Sono nato 
l'anno dopo che ha smesso. ; 
Qualche anno fa ho rivisto una 
vecchia cassetta di Milan-Ajax. 

' finale di Coppa dei Campioni 
• del '69. In porta ci sono andato 
. da solo, perchè mi piaceva, in 
un torneo all'oratorio. Il mio 
modello quindi non è stato pa
pa, ma altri portieri. Il mio pre
ferito? Magari non dovrei dirlo, 
però 6 Walter Zenga... Non 
preoccupatevi, anche papà è 
d'accordo» 

Cosa vuol dire portare un 
cognome importante? «All'ini-

: zio forse è un vantaggio. Dopo 
' invece rischia di diventare un 

ostacolo. State tranquilli: Ca-
.,; pello non mi mette in porta so-
< lo perchè mi chiamo Cudicini». 
, Studi da geometra :(quc-
•sfanno la maturità), passio-
" naccia per il tennis e lo sci, 
' Carlo Cudicini si autoanalizza. 
:: «Tra i pali me la cavo discrcta-
' mente, fuori mi sono allenato 

molto con Ncgrisolo per mi-
- gliorarmi. Se mi passano il pal-
' Ione, non ho dubbi: la cosa mi-
• gliore è sbatterlo fuori. Mai ri
schiare. Anche mio padre me 

• lo dice sempre». Ncgrisolo, l'al
lenatore dei portien, ripone 

neri cercano di approfittarne 
per piazzare il gancio del KO: 

' Baggio scende al centro, non 
vede Platt a destra, ma vede, e 
bene. Viali! a sinistra. Gianluca 

'• è in vantaggio su Bruno, ma 
l'ex azzurro si fa riprendere. 

'• Granata che tornano in scena 
- al 56': punizione di Aguilera, 
' Peruzzi para.... •-'. '••.«-*.. 
••'.••• Un cambio nel Toro: esce 
• Sergio, entra Poggi, un attac

cante: Mondonico rischia la 
i formula delle tre punte. Al 64' , , 
:• la migliore azione della Juve. " 
; Roberto Baggio lancia l'omo- • 
nimo Dino, questi, a sua volta, ' 
dà il «la» a Vialli che fa due 

.- passi e tira: Marchegiani si a l - , 
' l unga e para. Sussulto del Tori- '• 
;'.. no al 70': Aguilera sullo scatto 
' brucia anche Peruzzi. lo salta, :, 
si gira e tira, ma Torricelli, co
me già era accaduto nel primo 
tempo, salva sulla linea. Due 
minuti dopo groviglio in area 
della Juve. Scifo cade e piote-

Milan 3 0 
CagliariO 0 

Foggia 0 0 
Inter 0 2 

f 

Roma ' 4 1 
Fioren. 2 1 

Napoli 2 5 
Veronal 0 

Milan 03 1 
Inter 0 0 r i 

Milan ; v_ | 
Roma l~~ 

Roma 0 2 l i -
Napoli oo - r 

Coppa i l 1 
Italia WS--

Bari 1 0 
Torino 1 1 

Cesena 1 1 
Lazio 1 3 

Parma 1 1 
Venezia 0 1 

Juve^-1 4 
Genoa 0 3 

"'•''' Ti • ; 

- ' f i "i ' 

I 

Lazio 2 2|~] 
• - . ; . • ' ' 

•', • 

Torino . 1 1 
Juventus 1 | 

Parma 1 ifc I 
Juventus 2 1 | 
. " • . • • - ' . • , - . , • • • . • • 

sta: Nicchi dice che non è rigo
re e la decisione ci pare giusta. 

E giusta si conferma la deci
sione di Mondonico di buttare 
nella mischia Poggi. Ricambia 
la fiducia con un altro gol im- ; 

1 portante, che bissa quello di '. 
tre giorni prima con la Samp. -
Accade al 78': cross di Scifo," 
torre di Casagrande e l'ex ve- ; 
neziano, in semirovesciata, in- .; 
fila all'incrocio Peruzzi. Partita 

molta fiducia in Cudicini. «Di 
sicuro farà strada. La stoffa c'è. 
È freddo e anche molto rapi
do. Sono contento perchè lo 

' menta. St, l'ho martellato fuon 
dai pali. L'ho fatto perchè gio
cando nel Milan amvano po
chi palloni. Con la difesa a zo
na deve essere pronto a fron
teggiare ogni situazione». Ulti
me: Gambaro sostituirà Tas
soni, mentre Eranio dovrebbe 
giocare come laterale sinistro. 
Evani e Boban (entrambi ac
ciaccati. De Napoli è pronto) 
giocheranno al centro, Gullit 
sulla destra, Papin e Simone in 
attacco, Capello: «Meno male 
che abbiamo una rosa ampia, 
altnmcnti saremmo in difficol-

' tà». 

. riaperta, ma i muscoli comin-
" ciano a far male e il cervello si 
: annebbia. Lucidissimo è però • 
:" Baggio quando, all'86, lancia " 
i Vialli: - Gianluca spreca - i l ; 

«gioiello* tirando debolmente. ;: 
Marchegiani respinge, arriva ; 
Julio Cesare e il portiere grana- : 
ta stavolta blocca. E la gara, ' 
dopo un cross di Scifo che fa 
venire i brividi a Peruzzi. si 
blocca sull'I-1 la gara. »>-• . 
Appuntamento al ritorno 

Giallorossi senza tre titolari 

Appuntamento 
con la paura 

Aldair è diventato il perno della difesa romanista A sinistra Carlo Cudicini 

M ROMA Bruni presagi scan
discono questo Roma-Milan in 
onda stasera. 11 pnmo round 
della semifinale diCoppa Italia -
doveva essere U lappa conclu-. 
siva di-una'.marna trionfale: 
nelle ulumc quarantotto ore è 
diventata invece la partita del
l'ansia e della paura. I guai giu-
dizian e cardiaci del presiden
te Ciarrapico da un lato, l'in
fluenza che ha messo KO Riz-
zitclli dall'altro. In mezzo, lo 
sfogo di Boskov, che lunedi ha » 
accusato la città di Roma di es
sere una piazza stnzzallcnaton 
e dcfaillanccs già previste, co
me quelle degli squalificati 
Carnevale e Mihajlovic. Mettia
moci poi la forza del Milan, 
che ha una voglia matta di re
galare a messer Berlusconi la 
sua pnma Coppa Italia e il 
quadro delle preoccupazioni è 
quasi completo. Manca infatti 
un ultimo particolare- alle 24 
di oggi scade il tempo conces
so dalla Federazione alla Ro
ma per-rcgolarizzan; il suo au
mento di capitale. La società 
giallorossa, lo ricordiamo, ave
va fatto sobbalzare sulla sedia 
gli ispetton della Covisoc 
(Commissione vigilanza socie-, 
tà di calcio) per un'operazio
ne di alta acrobazia finanzia-
na: sci miliardi e trecento mi
lioni dell'aumento sottosenno 
nel maggio 1992. «ricapitaliz
zali» in azioni Elcttrocarbo-
mum La Federazione ha ordi
nato alla Roma di fare marcia , 
indietro e di rendere «liquida» ' 
quella discreta sommerta. La . 
data limile iniziale era il 28 feb

braio, ma il Palaz70. cuore te
nero, ha concesso alia Roma 
dicci giorni di proroga lcn in 
Federazione la siluaziono*dul>-
l i j toma jisultavu con ancora 
regolarizzai*, .mancano quindi 
meno di 24 ore al suono della 
sirena. 

Sul fronte tecnico quella di 
ieri è stata la giornata della ri
nuncia di Rizziteli). L'attaccan
te è ancora a letto con la feb
bre L'assenza contemporanea 
di Carnevale costnntje Boskov 
a varare un inedito tandem 
d'attacco ad alta velocità- Ca-
niggia-Muzzi. L'argenUno, an
cora dolorante agii adduttori, 
toma in pista dopo un mese ' 
Boskov gli chiede una partita 
«dignità» In difesa, reduce dal
l'influenza, toma Comi. Fara 
coppia con Benedetti, mentre 
a sinistra, al posto dello slavo 
Mihajlovic. aovrebbe essere -
schierato Aldair. Garzya. uscito . 
malconcio dalla gara con il 
Caglian, non è ancora guanto, 
ma giocherà. 

len sera, interrompendo per 
un paio di ore il ritiro scattato 
in mattinana, Boskov e una de
legazione di giocalon si sono 
presentaU alla clinica «Quisiw 
na» per porgere gli augun a 
Ciarrapico, ncovcrato d'un?en-
za domenica pomenggio Buo
ne notizie dal botteghino già 
venduti trentamila biglietti, il 
sogno è toccare quota cin
quantamila. All'Olimpico, sta 
sera, due ospiu interessati in 
tribuna, gli ov>crvaion azzum 
Francesco Rocca e Natalo ' 
Bianchedi L.SB 

f 

Coniugi denunciati in Emilia 

Sedici ragazzi prigionieri 
dellascuoladi pallone 
Due baracche per dormire 

ivr-

U S BOLOGNA. Aspiranti cal
ciatori costretti a vivere come 
baraccati. È accaduto a Bolo
gna, dove la procura della Re
pubblica e la procura dei mi- • 
norenni hanno avviato due in
chieste nei confronti dei conlu-
gi presidenti della società «Vil-
lanova Petroniano» di Castcna-
so, accusati di circonvenzione 
di incapaci. La coppia, Vin
cenzo Montanelli, ex calciato
re, e Erus Atti, sono stati de
nunciati dai carabinieri per 
aver costretto sedici ragazzi, 
tutti minorenni tranne uno, a d : 

alloggiare in due stanzette di 
una ex baracca per terremotati 
del Friuli, ora adibita a spoglia
toio del campo. 1 ragazzi sono 
tutti del Sud: vengono da Bari, 
Foggia, Napoli, Barletta, Caso-
na e San Giorgio a Cremano. 
Secondo l'accusa, I giovani ri
sultavano affidati per motivi di 
studio a famiglie di Bologna, 
Castenaso, Granaiolo, Casti-
glion de Pepoli e Imola. Le in
dagini devono ora accertare 

eventuali responsabilità delle 
famiglie e di quelle affidatane. . 
• La scoperta è stata fatta lu-

' nedl sera. I carabinieri di Villa-
nova di Castenaso, messi in al
larme da alcuni movimenti so
spetti, hanno trovato i sedici 
ragazzi alloggiati nelle due pic
cole stanze munite di letti a ca
stello, mentre la mensa era sta-

v ta adibita in un ufficio. L'allog-
;; gio precario sarebbe stato uti

lizzato dai ragazzi da diversi 
'. mesi. I giovani erano stati avvi
c i n a t i da fantomatici «talent 
' scout» bolognesi che avevano 
; convinto le famiglie ad affidarli 

alla scuola di Villanova. I due 
- denunciati hanno respinto le 
:, accuse, negando che si trattas-
. se di commercio o di sfrutta

mento dei giovani calciatori, 
;- affermando che . solo > nelle 

giornate di maltempo i ragazzi 
• dormivano nella' baracca. Il 
. comitato locale della Figc ave
va denunciato l'episodio in Fe
derazione già nel '91. 

^g^TgSTT«m , T^TS}4r i , ^ , ^i i Ad Acerra giocatore quindicenne minacciato con la pistola 
«Facci segnare o ti uccido». Parla un compagno: «Insultati e aggrediti» ., 

Il bàL^poitjere non para il tiro calibro 38 
Il tifo violento non conosce età. Domenica scorsa 
ad Acerra (Napoli) durante un incontro di calcio 
tra Acerrana-Intercasertana, in gara nel torneo «Al
lievi» è successo di tutto. Il presidente della forma
zione ospite ha rivelato che il suo portiere, 15 anni, 
e stato minacciato con la pistola da un dirigente del
la compagine avversaria. «Abbiamo subito minacce 
e aggressioni», conferma un baby-calciatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• a l CASERTA L'aggressione 
con il revolver è solo uno degli 
episodi di incredibile violenza ' 
rivelati domenica sera, altra-. 
verso i microfoni di una telcvi- . 
sione locale, da Domenico De ; 
Rosa, patron dell'Intercaserta-, 
na. Ne sarebbe rimasto vittima ! 
Alberto Vene, il portiere grazie i 
alla cui bravura la squadra vin
ceva per 2-1. «All'improvviso -
ha raccontato De Rosa - dietro 
la porta si è presentato un del
lo staff dell'Acerrana, di cui 
non conosco il nome che ha 

mostrato la pistola al ragazzi
no minacciandolo di sparargli 

•se avesse parato ancora. Il n-
sullalo della partita? 2-2. l'A-
cerrana ce l'ha fatta a pareg

giare». S S - » - ' " - , - : , : ' - ! ' 
Di fatto il baby portiere è n-

• maslo paralizzato dalla paura 
..- e non ha allungato le mani per 

fermare un facile pallone che 
invece è rotolato in rete: il pa
reggio era stato raggiunto 11 
gioco del calcio non c'entra un 
bel nulla, ormai le intimidazio

ni di stampo camomstico co
minciano a diffondersi anche -
sui campi di calcio, nelle parti- • 
Ielle tra ragazzini. A fine incon- -
tro, negli spogliatoi, il piccolo 
Alberto è scoppiato a piangere .' 
di fronte agli sguardi dei suoi j 
compagni e dei dirigenti che » 
suonavano come inflessibili [' 
nmproveri: troppo facile quel ìt 
tiro per non essere parato. '.-
«Quell'uomo ha aperto il giub- : 
botto ed ho intravisto una pi- -
stola: mi ha minacciato di 
morte se non avessi fatto pa- * 
reggiare l'Acerrana». - ' 

Nessuno dei mini calciatori ' 
dcH'lntcrcasertana ha messo ; 
in dubbio il sub racconto. «È ' 
slata una partita tesa sin dall'i- ~ 
nizio - conferma Raffaele Por- ; 
nno, 14 anni, centromediano 5 
della compagine - sono volate ;• 
minacce in campo e fuori, lo • 
quella maledetta pistola non ' 
1 ho vista, ma gli altri sono sicu- : 
n che quell'uomo si è avvicina
to ad Alberto e gli ha mostrato 
I arma». Pomno ha poi raccon

tato un altro episodio che con
fermerebbe il clima di inaudita 
violenza in cui si sarebbe svol- ."; 
to rincontro: «Negli spogliatoi : 

: un gruppo di tifosi della squa- •; 
dra locale ha circondato ed ha . 
aggredito un nostro compagno •'_ 
che era stato sostituito al termi- ." 

: ne del primo tempo». - :' 
Pioggia di smentite sul fron- J 

te avverso. «Dielro la porta di ', 
Vene non c'era nessuno - af- £. 
ferma Mario Esposito, presi- -5 
dente dell'Acerrana - . D'ai- ; 
tronde, se ci fosse stato qual-1/ 
cuno, l'arbitro l'avrebbe certa- • 
mente fatto allontanare. SI, in _r 
campo è volato qualche epite- ' 
to ma si tratta di banali ragaz- -' 

;zate. Anche a fine partila, ;"; 
! quando il direttore di gara è • 
andatovia; c'è stato un batti- *. 

-, becco tra i genitori dei calcia- , 
tori delle due squadre ma ;r 

: niente di più. Se verrà'aperta ,: 
un'inchiesta federale, noi ci ri- }f 

' metteremo alle decisioni del -i 
giudice sportivo». • 

E un preavviso di reclamo 

da parte del presidente dell'ln-
tercascrtana era stato conse
gnato all'arbitro subito dopo la 
conclusione della gara. Ieri un 
reclamo più circostanziato è 
stato inoltrato al giudice sporti
vo della categoria. Sulla vicen
da è intervenuto il responsabi
le del settore giovanile del Co
mitato campano della ferder-
calcio, - avvocato :• Giuseppe 
Mangino: «Si tratta di un fatto 
grave ed inquietante, chiederò 
all'ufficio indagini della Feder-
calcio di indagare fino in fon
do». » ,.,.;- '-.»-.V..---.L-f 

Accuse sono piovute anche 
sul guardalinee, Girolamo Ter-
racciano, in forza alla società 
di Acerra, che durante la parti
ta avrebbe più volte insultato i 
ragazzi della squadra caserta
na. «Qui si vuole per forza 
montare un caso - risponde 
Mario Esposito - . È normale in 
questi tipi di partite, dove i se
gnalinee sono di parte, che si 
lascino prendere dall'amore 
per la propria squadra». < - -

là z* * t ri, ' * i ce 1 - , , =tìoS*j '-* v - , 
Ti .fei?.i..wi'iAKliflw;.'iiili.
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Terza la DI Centa. La fondista azzuna è salita sul podio nella 
preolimpica di 5 chilometn svoltasi a Ullehammer 

«GlgantWmo» abbinalo a lotteria. Per la prima volta una ca
ra di sci sarà abbinata a una ìollena nazionale C«Unibnalic-
tion-Gigantissimo», pnmo premio due miliardi) la cui estra
zione è prevista il 28 marzo. . r . ,... - ,-„•••.-•'••.-

Coppa Foemina: vince la Panzanini. L'azzurra si è aggiudica
la la prova del gigante dell'Abetone, unica gara non alpina 
valevole per l'assegnazione della coppa Europa di sci. • 

Anna d'Inghilterra non al ricandida. La principessa, presi-
.; dente dèlia Federazione intemazionale di equitazione, ha ri-

• nunciato alle elezioni in programma quest'anno. - , 
Ramon Diaz al Giappone. L'attaccante argentino. 32 anni, gio-
-, cherà per due anni nello Yokohama Mannos, squadra di cui è 
i- proprietaria la Nissan. Diaz riceverà un compenso di 3 miliar-

" di di lire. -, • • - - ^.„v -•-• . ' . » • • - - . « • -r-.;..-> 
Caldo Under 20 .1 giovani calciatori che partecipano al cam-

Eionato mondiale, non saranno sottoposti al test anti-doping, 
o ha deciso ieri la Fifa. , . . , . < • . . . , . . » , . . . 

Havelange. Il presidente della Fifa ha confermato chealleOlim-
,.- piadi di Atlanta '96 nella fase finale del torneo di calcio ogni ' 

squadra potrà schierare tre giocatori di età superiore ai 23 an
ni. 11 limite verrà mantenuto nelle qualificazioni. « • -••;-, 

Calciatore deferito per doping. Luigi Pomponi del Ccrvctcri v 
(girone B, serie C2) è risultatopositivo per caffeina al conlrol-

. - lo antidoping dopo l'incontro Francavilla-Cerveteri del 21 leb-
braioscorso. - ...-.».«,..-....,,,„ ..,.„..-• ,.-,;-^,:..--.-. • .-,,; 

Ragazza aspirante boxeur. L'Unione americana per le libertà 
civili difenderà la giovane Jennifer Mccleery, 16 anni, che, ; 
osteggiata dalla federazione di boxe, aspira invece a diventa
re pugile e ha chiesto di partecipare alle prossime Olimpiadi. ;. 

Usa 94: proteste per vendita biglietti. La comunità america
na del «soccer» (calcio) è in nvolta contro gli organizzatori ; 
perchè non potrà disporre di un congruo contingente di bi- * 
allctti a tariffa ridotta per la fase finale della Coppa o d Mon-

Pallavolo. 11 presidente della Centromatic, Romano Conti, ha * 
messo in vendita il club di Prato (serie Al ) . -.-.. 



Il presidente della Federactìernia. Renzo Nostinl 

Coiii. Inizia la contesa elettorale 

Nostini-Gattai 
Ormai è guerra 

r MARCO VniTIMIQLIA 

••ROMA. «Il sistema perso
nalistico, autoritario e mono-
cratico instaurato da Arrigo 
Gattai non ha futuro. È ora di 
cambiare». Il popolo dello 
sport lo invocava da tempo: 
un taumaturgo '• capace1 'di 
spostare all'indietro le lan
cette' riportando l'orologio 
del Coniai bel tempi andati. 
Un salto airindletr6; prima 
della deludente spedatone 
azzurra ai Giochi di Barcello
na, prima della crisi del Toto
calcio, prima dell'inchiesta 
sull'Olimpico che ha portato 
ad una richiesta di nnvio a 
giudizio peri vertici dell'En
te. E, invocazione dopo invo
cazione, alla fine qualcosa è 
accaduto. Per.canta, non è 
certo compano un Messia in 
scarpe da ginnastica, perso
naggio del resto improbabile 
in un ambiente avaro di inge
gni innovatori come quello 
dello sport nazionale. A ma
terializzarsi è stato invece un 
ingegnere romano che non 
si può definire di primo pelo, 
essendo stato a lungo parte 
integrante del governo Coni. 
E nemmeno si può parlare, 
nel suo caso, di Impeto gio
vanile visto che Renzo Nosti
nl vanta ben 79 primavere 
(«come atleta venni premia
to dal cavaller Benito Musso
lini») .Perdi più, il trentenna
le presidente, della Tedei-_ 
scherma è anch'egllincluso 
nella maxi-richiesta di rinvio 
a giudizio perii caso Olimpi
co. E vabbe - direte voi - ma 
allora è la solita fregatura! 
Non' esattamente. Seppur 
stagionato e parte integrante 
del Palazzo,. Renzo Nostinl 
ha comunque qualcosa da 
dire, con una sua coerenza e 
dignità. • •:• ••••-''••"'•"--*.-•• -..-v •-

Postini ha incontrato ieri 
mattina 1 giornalisti In un al
bergo romano. Edi fronte al
la stampa ha affrontato subi
to il toro per le coma: «Consi
dero deficitaria la gestione 
dello sport italiano. L'ultimo 
anno, poi, è stato pieno di 
eventi non piacevoli: molte
plici commissariamenti, crisi 
del Totocalcio, tagli ai contri
buti federali. Una situazione 
negativa su cui ha influito il 
"sistema Gattai", una condu
zione' autoritaria che ha limi
tato le funzioni dell'Ente. 
Non ho contatti con il presi
dente del Coni, non II ho mai 
avuti. E questo'nonostante 
sia il vicepresidente vicario. 
MI trovo a'partecipai èlle 
riunionidellaGiunta Esecuti
va conoscendo soltanto un 
generico ordine del giorno. E 
credoche nella; mia stessa si
tuazione di disagio si trovine-
glialtri membri della Giunta. 
Non è più possibile accettare 
tuttoquesto». Uno sfogo acuì 
Nostinl ha fatto seguire una 
lunga disamina dei gravi pro

blemi che affliggono lo sport 
nazionale. «Colpevolista» sul
la spedizione olimpica a Bar-

. cellona: «Risultato negativo. 
. Per evitare che si ripeta ad 

. Atlanta '96 occorre ristruttu
rare completamente il servi-

- zio di preparazione olimpi
ca». Caustico sul funziona
mento del Consiglio nazio
nale del Coni: «Ho più volte 
assistito a "riunioni-lampo. 

"i Che senso ha convocare 39 

f(residenti federali da tutta 
(alia per non discutere di 

"nulla?». Critico sui rapporti 
J. Coni-Governo: «Non mi sem-
' bra siano dei migliori se è ve-

:': ro che non si è riusciti a far 
.-: revocare l'addizionale di 100 
'.'.• lire sulla schedina». Proposi-
'.i tlvo sul Totocalcio: «Perchè 
"•non pensare ad una società 
'•• di servizi che ne razionalizzi 
•: la gestione?». ? -•'-••' 
'„.' un'analisi spietata a cui il 

Suasi ottuagenario leader 
ella scherma ha (atto segui-

, • re un «preannuncio» di can-
•y didatura alla presidenza del 
',-.'• Coni: «Non spetta a me dire 
-••"voglio fare il presidente", 

' sono pero disponibile per il 
•• • ruolo che gli altri jiterranno 
•" di propormi». Nostini ha ag-

Siunto che una buona parte 
ei presidenti federali da lui 

.' avvicinati sono attestati sulle 
: medesime posizioni critiche 
',: e, , particolare, importantet 
v non ha scartato l'Ipotesi di 
<; porsi alla testa di un comita-
: ' io elettorale che coaguli voti 
' ' non necessariamente sulla 
'• sua persona. Infine, la vicen-
; da Olimpico.-«Preferisco non 
.<. parlarne visto che sono coin-
:: ' volto. Ma se sarò rinviato a 
, giudizio mi farò da parte». ... 

'; In serata è giunta la replica 
• ' di Arrigo Gattai: «Le dichiara-
, • zionl dì Nostini mi riempiono 

dì profonda amarezza pro
prio perche vengono da un 

; uomo di sport da anni, ai ver-
', tic! dell'organizzazione spor-
• Uva e che dovrebbe conosce-
'• re bene le "regole del gio-
\ co"». Gattai ha poi notato co-
:• me Nostini abbia confermato 

." «la piena partecipazione per-
* ' sonale in merito a tutte le de-
.' libere relative alla ristruttura-
' zione dello stadio Olimpico». 
' In realtà, il presidente della 

•' Federscherma ha precisato 
- di far parte'della Giunta Coni 

.,' soltanto dal 1 maggio 1989,. 
:: sottolineando implicitamen-
,- te di aver'firmato solo pò? 

chissime delibere in materia 
;'-. (l'appalto per la ristruttura-
. • zione dello stàdio tu aggiudi-
" cato molto prima). Edè pro

prio il pronunciamento del 
, gip Ruotolo (21 maggio) sul-
- la richiesta di rinvio a giudi
zio per l'Olimpico che po-

•'•' trebbe decidere la partita fra 
v Gattai e Nostini per la poltro

na del Coni. Salvo l'ingresso 
in campo di nuovi giocatori 

Parte oggi da Ostia la corsa a tappe 
che fa da rodaggio alla Mano-Sanremo.;^ gara anche Chiappucci 
e Bugno, ma non per vincere. Intanto Tangentopoli tocca il ciclismo 
Amministratori mquisiti, mancano i soldi e molte corse sono annullate 

Di Pietro blocca anche il ciclismo? Felice Gimondt, 
vicepresidente della Lega, ne parla alla presentazio
ne della Tirreno-Adriaticq (prima tappa oggi da 
Ostia a Fiuggi Terme). «Alcune corse del Sud sono 
state annullate per mancanza di fondi. Tutto è para
lizzato, mancano i soldi». Bugno e Chiappucci cor
rono in funzione della Sanremo. L'ultimo italiano 
ad aver vinto è Luciano Rabottini nel 1986. 

raomico ROSSI 
wm OSTIA. Tangentopoli ar-

; resta anche il ciclismo. Oltre 
> che di Bugno e di Chiappucci, 
:; e della neve che infierisce, sui -
- passi appenninici, alla presen- '. 
; tazione della. 2 8 \ Tirreno- _ 
: Adriatico si parla anche degli.; 

effetti (secondari ma sempre ; 
significativi) che. sta produ- -, 
cendo ,.1'inchiesta del giudici 'S 
milanesi'nel mondò del cicli
smo. Molte corse tradizionali • 

; (il Giro di Calabria, il Giro del- ' 
: l'Etna, il trofeo Pantalea) sono '•' 

state annullate per mancanza ' 
di fondi. Lo ha spiegato con 
estrema chiarezza il vicepresi
dente della Lega, Felice Gì» 

mondi. «Nel 1992 non poteva
mo valutare-spiega- gli effetti 
di Tangentopoli, fatto owia-

: mente ben più grave dei pro
blemi del calendario ciclistico. 
Non abbiamo quindi'potuto 

; prevedere che il Sud sarebbe 
rimasto senza fondi. SI, 6 inuti
le negarlor inmeridione il cicli
smo si è sempre fatto grazie ai 
contributi degli enti locali, che 
ora sono paralizzati. Nessuno 
si muove, perfino per l'ordina
ria amministrazione. Per il ci
clismo, questa è una situazio
ne d'emergenza che cerchere
mo di nsolverc nella prossima 
stagione» Guardando il calcn-
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dario ci si accorge, che, in ita-
' lia, l'attività ciclistica ha un bu-
':• co di 36 giorni, dalla Milano-
S Sanremo (20 marzo) al Giro 
..', del Friuli (25aprile). ,-, 
•' Dimenticando Tangentopo
l i , ecco la Tirreno-Adriatico La 

' corsa, alla 28» edizione, parte 
oggi da Obtia per arrivare a S<in 
Benedetto del Tronto il 17 mar

zo. Due i motivi d'interesse' 
' l'avvicinamento a Sanremo e 
- la prima sfida diretta tra Bugno 

e Chiappucci Sfida diretta che 
saia più sulla carta che nella 
sostanza Nessuno dei due big 
difatti, sembra intenzionato a 
dar battaglia. Sia per motivi di 
scarsa condizione (vedi 
Chiappucci) sia per strategie Gianni Bugno 

^ i H » m « M * M H Luca Badoer, 22 anni, debutta in FI in Sudafrica 
«Più battaglia ed emozioni in pista per rilanciare il campionato» 

L'enfant prodige sfida il Cìrcus 
Un giovanissimo tra i grandi della Formula 1. È Luca 
Badoer, la nuova promessa dell'automobilismo ita
liano, in pista con la Lola Bms motorizzata Ferrari. 
«Un anno di esperien'zarsenza, strafare» promette il 
trevigiano, che avrà, al suo fianco un pilota esperto " 
come Midiele Alboreto.. Llottiraismo di Badoer «Se 
c'è crisi è solo passeggera». Correre un giorno con la 
«rossa»?«È il sogno di tutti». 

CARLO BRACCINI 

• H MILANO Sulla fiancata 
della sua Lola Bms Ferran han
no, disegnato addirittura le 

: fiamme, naturalmente nei co-
' lori del nuovo sponsor; proprio 
", quello che ci vuole per Luca 
; Badoer, ragazzino terribile del-
} la Scuderia Italia, con tanta vo-
; glia di correre e di ben figurare: 
. «Non esageriamo - Badoer frè-
.' na l'entusiasmo - p e r me quel-
: lo che conta è soprattuttolare 
, esperienza.. Conosco ancora 
•: troppo poco la Lola Ferrari pe-
\ rò mi sembra un'ottima.mac

china». Al di là delle frasi di cir
costanza e delle dichiarazioni 
scontate (gli addetti alle P.r. 
della Formula Uno non lascia-

; no mal nulla al caso e i nuovi 
; piloti. sanno sernpije, ' esatta-
' mente cosa dire), Badoer, tre: 

visano, 22 anni compiuti dà 
, poco, entra nel massimo cam-
•• pionato .dell'automobilismo; 
' dalla porta principale e con in 
.. tasca il titolo di Campione in

ternazionale 'della : Formula 
' 3000 conquistato d'autorità su 

una Reynard Cosworth «Nel 
mio vecchio campionato era 
rutto più semplice, più facile 

Non esistevano tutte le struttu
re della Formula Uno, noi pilo
ti ci conoscevamo tutu e si .fini-

'; ' va pertrascorrere molto tempo 
';• insieme; anche al di fuori delle 

.'.; corse». Sembra frastornato Lu-
'•>> ca Badoer, tra le luci accecanti 
.;, e la incredibile confusione del-
„• lo Shangai, l'anti-locale mila-. 
•4 nese scelto dallo sponsor Che-
;.. sterfield per battezzare la sua 
: prima squadra di Formula 

Uno. «Alba Panetti? È bellissi-, 
: ma. Io per una cosi farei paz- ; 
- zie». Ma la famosa presentatri-
• ce televisiva, seducente testi-
: monial della serata,,non l'ha 
?- sentito e il discorso toma su 
'" ruote^e motori da corsa: «Io 
' .non credo che la FI sia vera-
:' ': mente,In crisi. O meglio: si trat

ta di una crisi'passeggera. La 
;; Williams, hawinto troppo e le 
• corse sono diventate monoto-
• ne. Cosi, per ridare slancio al 

.- campionato bisogna che ci sia 
; più battaglia in pista, con più 
, team in grado di lottare per la 

' '" vittoria. La gente vuole la ba-
' garre, le emozioni. Si, purtrop

po anche gli incidenti, ma que
sto e un altro discorso e con lo 
sport c'entra ben poco» 

Luca Badoer, 22 anni, alla guida della Bms dotata di moton Ferrari 

: Dietro alla schiena Badoer 
; avrà i dodici cilindri del moto-
.' re Ferrari, anche se non l'ulti
ma evoluzione di Maranello, 
quella riservata per il momen
to ai soli Bergere Alesi: «Chiun
que corra in Formula Uno col-

: Uva la speranza, magari segre
ta, di arrivare a guidare una 

: Ferrari. Certo, hanno avuto un 
sacco di problemi con la mac-

. china dello scorso anno e an
che la 644 bis sta dando non 
pochi grattacapi. Ma ne ver
ranno fuori, di questo ne sono 
convinto». - . . . ...; 

.Badoer è ottimista quando 
parla del futuro della FI e nei 
confronti dei «cugini» di Mara
nello non nesce propno a ca

pire perché'si facciano tante 
s pelemiche mutili Per lui, di

plomato geometra, il «fasudio» 
'• del servizio militare ancora da 
•••assolvere (è in Polizia, nel 
- gruppo sportivo), una passio-
: ne peri libri gialli e incamera il 

poster del suo pilota preferito, 
• Ayrton Senna, la Formula Uno 
'."••è un mondo nuovo tutto da 
• / scoprire. «Ho cominciato con i 
i kart e corro da quando avevo 
- quindici anni. Ho fatto insom-
v ma tutta la trafila». Kart, For-
i'• mula 3, Formula 3000, Formu
li la Uno; sulla carta è cosi che 
' crescono i„ giovani campioni 

dell'automobilismo Quell'ulti
mo passaggio però è davvero il 
più difficile e impegnativo di 

tutti. «Nella mia stessa squadra 
c'è Michele Alborelo, uno che 

• di espcnenza ne ha tanta. Do-
' vrò imparare da lui a mettere a 
• punto Ja macchina, a capirne 
'. le reazioni e a ricavarne le in

dicazioni utili per i tecnici». 
/Trentatre anni, da tredici in 
•-: Formula Uno, un po' appesan-
;• tito nel fisico ma sempre pron-
; to a dare battaglia, Michele Al-
i, boreto può insegnare molto a 
• •• un giovane apprendista. Non 
•}' solo i telai, gli assetti, I motori e 
•• le astuzie del mestiere di pilo-
: ' la. ma gli uomini, le bugie, le 
'. cattiverie di un mondo dove, 

come ha scritto Ferran in un 
momento di rabbia « nessun 

• pilota meriterebbe di vivere» 

mirate (Bugno). Più accredita
te figure di secondo piano co
me Rolf Sorensen (passato al
la Camera e vincitore nell'87 e 
nell'ultima edizione), Rooks, 
Maassen, Cassani. Themisse. 
Ultimamente, per i colori italia
ni, le cose non vanno tanto be
ne. L'ultimo ad aver vinto, in
fatti, è stato Luciano Rabottini 
nel 1986. Si spera che gente 
come Bartoli, Giovannetti, Lcl-
li, Colagè cerchino di rompere 
lo strapotere straniero. Gli altri 
nostri big. per esempio, Argen-
tin e Fondriest disputeranno la 
corsa in funzione della Sanre
mo. -.• -.-r-,.- "•-'V".f:,>:"• '• •-Zi^r 

Bugno e Chiappucci, hanno 
spiegato i loro programmi in 
una sorta di conferenza stam
pa congiunta. Stranamente, tra 
i due il più vivace anche dialet
ticamente 6 stato Gianni Bu
gno. Chiappucci ha preferito 
assumere toni più.dimessi e • 
meno battaglieri del solito. A i 
proposito di Indurairi. e di una ; 

possibile alleanza tra i nostri : 
due big per metterlo in difficol- ' 
tà. Bugno ha asposto molto 
chiaramente, il progetto non e 

nemmeno pensabile. «Diglielo 
tu. Claudio! siamo di due squa
dre diverse, e indurain ci ha 
battuto a cronometro, non in 
salita. Ognuno ha i suoi affari. 

. non ci si può alleare contro lo 
. spagnolo». : 

' Nella Tirreno-Adriatico 
•', (1443 km per un totale di 8 
'• tappe) non sono in program-
. ma frazioni a cronometro. 

; Molte preoccupazioni vengo; • 
? no dal tempo: una tempesta di 
- neve, l'altra notte, ha chiuso la 
•Forca d'acero e il passo del ; 

Diavolo nel parco d'Abruzzo. 1 
;'. problemi sono tanti, soprattut-
V to preoccupa la terza tappa 

(Ferentino-Avezzano, • km 
181) dove si formati nelle di; 
scese dei pericolosi lastroni di 

••' ghiaccio. L'Anas sta cercando 
> di scioglierli, comunque è già ' 
'•. pronto un tracciato alternativo 
"i che sostituirebbe le • uniche 
; due difficoltà altimetrichc del- " 

la Tirreno-Adriatico. ,-••• •• • ••" 
PARIGI-NIZZA: La squadra 

spagnola della Once si ò impo- : 
: sta nella terza tappa, una ero- ; 

nometro a squadre di 33 km \ 
svoltasi sul circuito di Roanne. 
Seconda la Gan. Consolidata • 
la posizione di Zulle e Breu-
k i n k . - •,••,...•. . . . .-.,-./ 

Finale Korac. Battuta Roma 

Le mani pulite 
di Milano 
VIRTUS ROMA-PHILIPS MILANO 9Q-95 

VIRTUS. Busca 8, Dell'Agnello 12,Tolotti, Premier9, Fan-
tozzi 14. Ftolle 1, Niccolai 16, Radja 30. N.E. Stazzonelli e 
Croce - • - . . -— -.-•'... - ••— , 
PHILIPS. Djordjevic 29, Portaluppi 5, Sambugaro, Pittis 
31. Davis 10, Riva 18, Pessina 2. Baldi N.E. Alberti e Ma-
m o l i • - •• • •'..-• •-•"''•:..' :•-.. .... '"• : . „ , 
ARBITRI: Radic (Cro) e Betancor (Spa) 
TIRI LIBERI: Virtus2S/32ePhilips24/37 
TIRIDATREPUNTI:Virtus7/20ePhilips11/23 • , 
USCITI PER FALLI: Premier, Riva e Piais 
SPETTATORI: 5 870 

H i ROMA La Philips Milano 
si e aggiudicata per 95 a 90 la 
gara d'andata della finalissima : 

di Coppa Korac. Cinque punti • 
non sono un bottino ammini- " 
strabile nella gara di ritomo e , : 

d'altronde, il basket espresso ; 
ieri dalle due squadre, più fisi- . 
co che spettacolare lascia pre- ', 
supporre che ad Assagoc'sarà i 
battaglia. All'avvio sorprende 
la facilità con cui si libera il " 
play nùlaocse Djordjevic. Do-1 
pò l'ennesimo «buco» in difesa • 
sul serbo, Casalini ordina la di- « 
fesa ad uomo e piazza Busca ' 
sul n.4 ospite. Vitale e reattivo ' 
come non mai. Riccardo Pittis, : 

ruba tre palle nei primi minuti, ; 
dopo 7' Milano conduce 27 a j 
21. Grazie a Radja si stailisce 
un equilibrio interrotto al 15" 
(28-34) i per Milano con il : 
croato a riposare. 11 rientro di \ 
SuperDino e le ottime marca- : 
ture di Niccolai su Riva (non ' 
viceversa) e Busca su Diordie-
vic, permettono alla Virtus di 
chiudere in vantaggio il pnrno 

tempo 40-36.,Bloccate le fonti 
• di gioco della Philips, gli uomi- • 
ni di Casalini riescono a partire , 

, bene anche nella ripresa. Mila
no sbaglia a giocare in velocità 
e la coppia Niccolai-Fantozzi • 

. sono terribili in entrata. A que- ;: 

." sto punto Niccolai-Riva, ti il ; 
duello più atteso dell'incontro. ; 

f prende improvvisamente vita: < 
; l'idolo ; di casa • piazza due ; 
; «bombe» in faccia all'ex-azzur- :• 

ro e sembra non soffrire trop- '-. 
pò nel bloccarlo. Ma a metà • 

; della ' ripresa Antonello • si 
^sblocca, azzecca tre tiri «pe-
;• santi» su 5 tentativi e - ben 
: coadiuvato da un Riccardo Pit-
• tis non più marcabile da Del-
,'.' l'Agnello - riporta le «scarpette 
;,: rosse» avanti. L'ultima parità . 
: sull'81 pari; poi l'ennesimo 

break per Milano nonostante 
" Radja continui ad infilare il ca-
• nestro anche, e soprattutto, da • 

sotto. Roma, per recuperare 
•'• punti, ricorre al fallo sistemati

co: Djordjevic e Portaluppi, lu- " 
delissimi dalla lunetta stabili
scono il finale: 95-90 CM F 

-.'/'. CITROEN A X 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Gtmen AX non solo è simpaticie*vì 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

' disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 
' Stivo approvazione Qtroen Finanziarla. Ollerta non cumulabll* con altre Iniziative In cono. 

t un'olleru del Conceaflonarl Citroen su tutte le vetture disponibili 
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Imporiodofinanziore 
24 rata mensili da 
Spese apertura profico 
TAN. 
TAE.G. 

KTAMO 
• I M I 

Ut. 8.000.000 
Ut. 
Ut. 

• 

333.400 
200.000 

0% 
2,49% 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente 

un finanziamento di grande valore. 

NMftlOsMJONMMMz. 

Importo da finanziare ' • 
48 rate mensili do 
Spese operhjra pratica 
T A N . , .-••• 
TAE.G. - ;: 

.- Ut. 10.000.000 
; Ut. '252.500 
•"•:bV- 200.000 

:-:- : .10,00% 
11,39% 

"rotlamare", le Concessionarie 

Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L. 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
• PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE IOMBARDIA* • LISTINO IN VIGORE ALI' 8.3.19W -•• 

. atrotannanzlarU-CitroenLeasing.Klsparmlare lenzaaapHUrv. Cllroenaulsunre24on>«u 24. 
:, GII Indirizzi del Concessionari Citroen sono sulle Pagine Gialle. . Cllroén sceglieTOBÌU. 
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